Qiotìdlaiio > Spedizione in abbonamento postale 


Per il 19 e 20 Marzo 

I/C sezioni (li Buonconvento, Bihbiano, Castellina in 
Cliiiiiili, S. Qnirico irOrcia, tutte della Federazione se¬ 
nese, diffonderanno per festa infrasettimanale di sabato 
19 iiiur/o lo stesso numero di cojue della domoniea 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pi 


AMBIGUE CONCLUSIONI DELLA DIREZIONE DEMOCRISTIANA 


Segni tratterà con P.S.D.I. e P.R.I. 
mn In base al vecchio programma 


Nove ore di discussione - Le posizioni democristiane sulle Regioni e sullo scuola notevoliuvute 
distanti da quelle repubblicane e socialdemocratiche - Saragat escluderebbe un bipartito Dc-Psdi 


^ (fna copia L. 30 •> Arretrato il doppio 

t Nata in Giappone ima bimba 

.senza cervello da genitori ato¬ 
mizzati a Naga.saki 

In nona pagina un servizio speciale 


MARTEDÌ' 15 MARZO I960 


11 saluto e Faugurio del Partito 


Il compagno Longo 
compie oggi 60 anni 

Dirigente del Partito e deU'Internazionale comunista; organiz¬ 
zatore e guida della battaglia antifascista in Spagna; artefice 
fra i primi della lotta di liberazione nazionale; protagonista, 
airindomani della liberazione, della grande battaglia poli¬ 
tica per il rinnovamento democratico della società italiana 


La iliri-ziniip (Iella DC «i è riii- 
nila it‘ri iiiiillina alle 11 alla Ca- 
iiiilliu-cia per (li'Ciitere ali 'Xi- 
liippi (Iella eri-i ili I 

laviiri -Dilli 'laii inlerriiiii alle 
1 I, -DiiD ripre-i alle IK e '(ino 
prii-ei’iiili liiiii a ilnpn iiie/za- 
liolle. Ila parleeipaiD alle lilii- 
>:lii"(iiie 'filine fiioxe ore eoin- 
jde'sixe) il pri’-iilelite ile-ii-nato, 
DII, Sefliii. 

Il (Dilli ‘generale della riiinÌDne 
(iire/ÌDiiale è .-lato tc'ii e pe-an* 
le. IiilrDiliH'einlD il iIUiuUÌId, 
.M (ini Ila (leliD die è ila roii-i- 
(lerar-i 'fnniaia la pD"iliilità di 
ni) aeeiirdo proRraiiiiiialìcii riiin- 
preiideiile aiidie il parlilo lilie- 
rale. Kjjli ha invilalii ■ pereiò i 
jire-enli a di-rntere niia pialla* 
fiirina proprainniaiira che po.'-a 
iiitere.''are il 1 * 61)1 e il l’IU. Da 
lina parie. Moro è appar'o pre- 
nrciipaln di prii'ettiiirc il len- 
lalixii in allo anche (HTclié — 
al pillilo in cui si è giunti — il 
gruppo diiroieii rischierehlie. 
ove il leniaiivo fallisse, di |)<*r- 
dere il coniriillo del partilo. Dal- 
l'altra pane, lo 'forzo di M oro 
e di Senni con'i'le ora nel dare 
aireienlii.ile goxerno Iripariiio 
un conteniilo il più possibile 
eipiivoeo e (piiiidi rispondente 
agli ohieliivi generali doroiei e 
al leinpo ste-so aceettahile da 
p.irle (Iella destra elencale: Im- 
pre-a owiatnenle ahpianio ar. 
dua. 

Segni, prendendo la parola 
dopo .Moro, ha svolto tiii'ainpia 
nda/ione siti cnlloqiti da Ini avu¬ 
ti con eli esponenti dei vari par- 
liti. Kgli ha sollolineato die sus¬ 
sistono punti di divergenza con 
i soeìaldernocrattci c con ì re- 
piihhiieani sui lenii delle Regio¬ 
ni. della seiiola e delle fonti di 
energia. I/aecordo si presente- 
rehhe parlicolarnienie dilTicile 
col l‘lll. 

Il discorso di Segni è stalo 
nellainenie aniireginnalisla. « So- 

10 -e fos.'i un deniagogn n. ha 
detto il pre.sidenle designato. 
« finirei proineliere le Regioni ». 
La DC è disposta solo a man- 
ilari* avanti la legge sul Friuli- 
Venezia Giulia (escludendo peri'» 

11 territorio di Trieste): per le 
altre Regioni le forniiile sono 
sempre vaghissime, come n ri- 
cerea dei modi di attuazione gra¬ 
duale del (Iellato cosiiiiizinnair n. 
.'segni resta del parere che " non 
hi'Ogna andare al di lìt dei roii- 
sorzi di province ». con compiti 
esdu'ivatiienie ammini'tratix i. 
(.'oniro i o rnu'orzi di proiiiire » 
si <01)0 prnntineiali. peraltro, i 
rcpiihhlirani. 

Sulla scuola — ha detto anco¬ 
ra Si'gni — le ftosizioni sono 
n distanti ». La DC insiste sui 
criteri di fondo della legislazio¬ 
ne scnla'lira da essa elaborala, 
vuole n la più ampia liliertà di 
in-egnamenio ». ìn.'iste sui di¬ 
ritti degli istilliti privali. Sul¬ 
le fonti di energì.i. Segni ha pro- 
spriiaio la cn*azionr di un ente 
che raccolga le aziende irizzale: 
le conressioni esi-ietili non ver- 
reldiero rinnovate alla «raden/a 
f’er il rrlrrmiliim. Segni sarchile 
favorevole all'approvazione da 
parte del Senato dello stesso le¬ 
sto approvalo dalla Camera. 

Ila preso poi la parola il fan- 
faniano i'itrljiìi. il quale ha det¬ 
to che. entro i limili del man¬ 
dato ricevuto da Segni, l’alleg- 
ci.imenin della sua corrente c di 
solidarit-tà, aiuto e incoraggia- 
niento. Forlani ha poi precisalo 
le posizioni programmalirhe dei 
fanfaniani: traduzione dello 

srliema \'annni in un program¬ 
ma di sviluppo rhe assnrfia il 
piano verde, i piani regionali, il 
piano della scuola e i piani spi- 
(nriali: nazionalizzazione della 
energia niirlrarr ed clcllrira; 
scuola d'ohbligo finn ai II anni: 
rcfrrrndiim nel lesto della Ca¬ 
mera; pronta attiiazione della 
Regione Friuli-Venezia Giulia: 
arrordn con gli altri paniti per 
ratinazionr delle rimanenti Re¬ 
gioni: riduzione del prezzo del¬ 
lo znrehem e dei remento: legge 
solfe arre fahhrirabìli: politfra) 
aniimonopolistira j 

. 4 nrhe Ce*rhi ha rhir'lo nna| 
e eorazziosa polìiìra dì svilitp-j 
pò » e la nazionaliz/azionp deliri 
fonti di energia, negando ogni 
rDoce"ÌDne ai privali nel -eltorr 
niielcarr. I n al-n» fanfaniano. 
(Virghi, ha ribadito la solidarietà 
della sua corrente a Segni nello 
sforzo rhe egli »ia aituaimente 
compiendo. « (.a nostra posizio¬ 
ne — ha dello — diverrebbe eri- 
lira se le rose molassero, ma 
sempre neiramblio della disci¬ 
plina di panilo, in quanto tra 
di noi non vi sarebbero mai dei 
fr.inehi tiratori » 

Donai Caitin (Rinnoi/tmenin). 
Sullo, (''inisim (fi Rose) e Mal¬ 
fatti tfanf.vnianot hanno po-lo il 
pr»*blema dei 'oriali'li. • Se (fob- 
biamo trattare col l*SI ». avreb¬ 
be dello Sullo. » facriamolo dì- 
rriiamenie r non aiiraver-o la 
itilermediazione del PRI ». I do. 
miei Dal Falco. Rrrfoffa. Troizi 
0 Ronzolani. roneordando con 
le posizioni di Scjni e .Moro, 


hanno rc.spinto ogni ipotesi dì 
f'Iiliciia trallaliva coi soriali<l!. 

l/amircDitiaiiD Kvaiigflisii ..ì 
è |(roin)nciato euniro il iripar- 
liio (I non per D'tililà vcr-o il 
1 * 61)1 f il l*RL ma ficrclié roii- 
irario all'.ippoggio esterno del 
1 * 61 . Il irifiarlilD, che udii ha 


una maggioranza prcensiiiuìla, scclbiatio Lncifredi. Al che Moro 
portercblH* di fatto a iiirallfaiiza non ha csflii'o la possibilità che 
coi socialisti. Ss* lab* aficrliira a il Consìglio n.i/ÌDnali* venga in 
sinistra si dovesse firosficllan* ». cITctli cDinocato. 
ha coiiclii'o r.vangflì'ii. n orcor- ■■ r/vui|U|/*i j/v 
rt*rt‘hhc convocare il Consiglio IL LUMUNILAIU infine si è 
nazionale del parlilo ». Lna po- pa-'ali alla 'ic'iira del comuni- 
sizioiif analoga ha assunto lo eaiD finale. Lti haltiheeeo è stato 


provocato da Segui, il (|u.ilc ha 
proirsiaio fter la Idi ii/ione •> pri*- 
sideiUe designato» ilo- era stala 
adofK'rala nel ('omiitiie.ilD. Fin- 
(•In* n.»n avrò seìolio la riserva 
avanzata al Capo dello 61.1I0, 
ha detto Segni, non sdiio h de¬ 
signalo ». Fin(( a (fue'lo niDmeii- 


I punti del programma di governo 


Regioni o Consorzi di province? 


Cosa dice la Costituzione 

Art. 114 - « La Repubblica si riparte in Regioni, 
Province e Comuni ». 

Ciò significa che finche non si attua 
Vordinamento regionale, la Repubblica 
sarà diversa da quella voluta dalla Co¬ 
stituzione. 

Art. 115 • Le Regioni sono costituite in enti auto¬ 

nomi con propri poteri e funzioni secondo i principi 
fissati dalla Costituzione ». 

Le « potestà legislative » della Regione sono elen¬ 
cate airarticolo 117; esse riguardano settori fonda¬ 
mentali come i lavori pubblici, la scuola, Tartigianato, 
le miniere, l’agricoltura. la beneficenza c l’assistenza, 
il turismo le comunicazioni, la caccia c la pe.sca, ecc. 

La Regione dunque rompe la strut¬ 
tura soffocatrice del vecchio Stato buro¬ 
cratico e acccntratorc, ed è strumento 
di progresso, di libertà, di titiifà .s-til piano 
locale tra tutte le forze interessate alla 
rottura del potere dei monopoli. 

Cosa pensano i monopoli 

Lo ha scritto il « Sole », organo degli industriali 
lombardi* « Non è meglio pensare seriamente a rive¬ 
dere, nelle dovute forme, la Costituzione per quanto 
concerne questo Ente Regione? ». 


Cosa dice Segni 

La DC, nei suoi ermetici « cinque punti », parla di 
• attuazione graduale delle Regioni ». L’on. Segui, nelle 
consultazioni per la formazioiio del nuovo governo, 
ha escogitato una nuova formula: quella dei • Con- 
.sorzi di province », che dovrebbero avere un • carattere 
strettamente amministrativo ». 

/ Consorzi noti sono e non po.s.'.ono es¬ 
sere la Regione eom’t' pre.scritta dalla Co¬ 
stituzione, proprio perchè si esclude la 
loro potestà legislativa e si tenterebbe 
quindi di farne semplici strumenti am 
ministrativi ancora soggetti al poti're lu*- 
centratore del governo e dei mouopoli. 

Cosa vuole il Paese 

In Umbria, nel Lazio, nel Veneto, in Piemonte, 
in Toscana, nelle .Marche, iti Emilia-Romagna e nelle 
altre regioni sono sorti in queste settimane larghissimi 
comitati unitari, formati da amministratori coiminali 
e provinciali, da parlamentari, da economisti, studiosi 
e uomini di cultura, dai sindacati e dalle organizzazioni 
economiche, con la partecipazione di comunisti, socia¬ 
listi, repubblicani, radicali, socialdemocratici, in molti 
casi di democristiani, i quali tutti rivendicano la Re¬ 
gione secondo il dettato costituzionale. 

Solo qur.s(a è la strada giusta. Non si 
può essere Insieme con i grossi ninnopoli 
e con la Costituzione: bisogna scegliere. 


Il* st*l)D il prvsiileltle ilei eol)- 
siglii» ili eariea. 

Itlfioe è .'l.ilo approv.ili* il 
lestD *ei:iieiile; « La |)irezÌDlie 
ceitlr.ile ha rileniilD rhe sì ileb- 
h.iiiD approfoiiilire, aieiido pre¬ 
senti le «lelìlHTa/ÌDni della Di- 
n*zi(*nt* del -(>-27 fehhraiD e le 
Ds'crv azioni falle nel eiirso del- 

L. 1*11. 

(('Dniiiiiia in lo. pax- R rol.) 

Assemblee 

dei lavoratori romani 
per una nuova politica 

Per la eo.stittizione di un go¬ 
verno ehe .'leeolga le nvendi- 
e.izioni dei l:ivoratori. it*ii a 
Homu si sono avute nuove pre¬ 
se di po.s'iziDiK*. di cui .'ilennt* 
unitarie lin ordine del giorno 
è stato approvato dalle mai*- 
stranzi* dt'lla SCAC di Monte- 
rotondo. ritnute Inori delio sta- 
l)ilini(*nto L‘o d g . elio i** stato 
approvino aiiehe dal dirigente 
aziendali* dt'lla C'ISL. rivendiea 
rininiedlata attuazione dell'- er¬ 
ga onirie.*--. la tèvoea del prov- 
V(‘diiii(*niD ininisit'riule ehi* de- 
•iirta I .'.ilari dell'l.'tO tier een- 
t<». profonde rifornii* di strut¬ 
tili a l!n anaiogo ordine del 
giorno »* stato approvalo nel 
corso di lina asseinhlea dei for- 
•ineinl della Soeietfi Vnlleneea 
Sempre a Monterotondo l di¬ 
pendenti 001111111.111 riuniti a 
eoiigie.sso e |1 direttivo dei for¬ 
naciai hanno inviato ordini del 
giorno ai prosidi'nte della Ca¬ 
mera 

Anche il congresso del sin¬ 
dacato provinciale dei lavora¬ 
tori del eoiiitiiercio ha rivolto 
appeUi ai presidenti della Ca¬ 
mera o del Senato -perchi' sia 
foriiialo tilt governo che leng.i 
conto degli interes.sl e delle 
profonde aspirazioni del l.ivo- 
’fitorl ed affronti il prohlema 
della immediata aiiplica/.ioni* 
dello " erga omnes 


Luigi Longo compie og¬ 
gi scssant'nnni. 11 Comitato 
centrale e la Commissiono 
centrale di controllo del 
PCI, nel rivolgergli il più 
nlTettiio-so saluto e raiigii- 
rio ili lunga vita, vogliono 
iiiiljcnrc ai comiini.sii. ai 
liemocratici, a tutti gli ita¬ 
liani l'nltn testimoninn/a 
di lotta rivoluzionaria, di 
impegno nazionale e pn- 
triotticii, di coerenza mo¬ 
rale, ch’egli ha dato in più 
di quarant'anni. 

Luigi IAlligo ha sempre 
.saputo unire, nella sua 
azione politica, le ragioni 
del riscatto della cln.s.se 
operaia e della alTerninzio- 
ne ilei socialismo alle esi¬ 
genze e alle n.sptrazioni di 
rinnovamento c di pro- 
gre.sso della Nazione. In 
questa imitò di spirito di 
cla.s.se e dì sentire patriot¬ 
tico, di fcdellà alla cnii.sa 
(i(*i prolctiiri dì tutto il 
momio e di legame pro¬ 
fondo con i lavoratoli e 
il popolo della .sua terra. 
Luigi Longo. dilìgente del 
Pattilo e deirinternazio- 
iiale comiinisi.i. ha potuto 
e.sseie orgaiii/zatoie e giu¬ 
da di primo piano nella 
battaglia antifascista e de- 
moeratiea in difesa della 
Kepiilililien spagnola: arte¬ 
fice. tra t primi, della lotta 
di I-ibera/iotte nazionale; 
erede deiraiidiieia e del- 
rinifH'lo garibaldino; e — 
alfiiidomniii della Libera¬ 
zione — protagonista della 
grande battaglia politica, 
in dife.sn della pace, della 
libertà, ilei diritti dei la¬ 
voratori. i>er il rinnova¬ 
mento democratico della 
società itniinnn. 

Dopo il breve noviziato 



socialista di studente iim- 
versilario nella atmosfera 
rivolii/ionarin della Tonno 
deirOrdiiie iVtioeo e del- 
roeciipazione delle fabbri¬ 
che. Luigi Longo aderisce 
alla fia/ioue comunista e 
liarteeipa al congrc.sso co¬ 
stitutivo ilei PCI a favor¬ 
ito. Ix? tappe dell’atitiren- 
distato e della inattirn/ione 
rivoluzionaria si .succedo¬ 
no rapido. Nel (-’omitnto 
centrale della Fetlcrazionc 
giovanile: alla direzione di 
Aiiuiipmirdin; nei primi 
contatti con il movimento 
operaio intern.i/ionnlo e 


Fissate le nuove date per il viaggio del primo ministro sovietico 

Krusciov arriverà a Parigi il 23 marzo 
e s oggiornerà in Francia sino al 3 apr ile 

Sinenlile dai falli le eongellure circa una ^^iiiufattiu diplomatica,, ilei premier - z\lriini punti ancora ila cliinriro nel pro^raiiiinn 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 14. — Krusciov 
si recherrt in Francia il 23 
marzo. Questa la notizia che 
a 24 ore daU’annuncio del¬ 
la sospensione del viaggio 
a causa di una leggera rna- 
lattia del premier sovietico, 
è stata diramata oggi alio 
ore 18 da Radio Mosca. Il 
comunicato aggiunge che il 
viaggio durerà fino al 3 
aprile. 

Il breve comunicato di 
oggi chiarisce dunque con 
e-satlezza la portata del bre¬ 
ve rinvio determinato da 
evidenti motivi dj salute 
Cadono cosi anche le deboli 
illazioni su una malattia di¬ 
plomatica che. per la rapi¬ 
dità con cui si sono su.sse- 
guiti l'annuncio del rinvio 
e la notizia della nuova da¬ 


ta. non avevano avuto in 
verità neppure il tempo di 
lormularsi pienamente. 

La nuova data à stala 
concordata tra Mosca e Pa¬ 
rigi nella mattinata di oggi 
tenuto conto del decorso fa¬ 
vorevole delia indisposizio¬ 
ne di Krusciov e del calen¬ 
dario di impegni dei due 
stali.sti. In quanto al decor¬ 
so della malattia del pre- 
micr sovietico non si sono 
appre.si altri particolari Si 
sa soltanto che Krusciov e 
nella sua abitazione, ha pre¬ 
so poche medicine, legge, e 
riceve i suoi c-jllaboratori 
trattenendosi a letto, 
i Oggi In notizia del rinvio 
era stata pubblicata dalla 
Prarda (runico giornale del 
mattino che appaia il lune¬ 
di in tutta rUnionc Sovie¬ 
tica) che riportava di spalla 


Contro 200 licenziamenti 

I cantieri navaii 
occupati a Taranto 

Le decisioni del governo non rispet¬ 
tano gli impegni presi in Parlamento 


(Dal nostro corritpondente) 

TA.qA.NTO. 14 - Da; po 

merizeio di ozg; 2’.. opvr^. Ac, 
Car.t.or: n.ivA.: d: T',r^n*o h i-- 
no occupa:,-) il romple-'.* l-i 
deci.'ione e s*.»l.( prcs.,■ d •..» 
a?sembl(*a gonera^r de..e mi»-- 
sTranze dopo u.n co;;oquio du¬ 
rato alcune ore tra !a comm.s- 
sione interna, il prefetto e ;1 
Sindaco della città I .'notivi che 
hanno fatto precipitare così la 
situazione de; Cantieri taran¬ 
tini sono questi: il 16 marzo 
tutti i dipendenti della fab¬ 
brica. circa 1"00 — che dovrà 
restare chiusa un numero im- 
precisato dì giorni — saranno 
l.cenziati -Mia riapertura rea¬ 
lizzandosi ij passaggio airiRI e 
.«iibentrata la società -Officine 
riparazioni e costruzioni na- 
v.'iìi - del gnjpp.i IRI-Fi.icari. 
ticri. un circa duecento opera: 
r'.m.srranno completamente di- 
•ioccupa::, 500 saranno assunti 
con contratto a termine e i re¬ 
stanti 6OO-T00 operai costitui¬ 
ranno il nuovo organico della 
azienda. Degli impiegati r dei 
tecnici, non si è detto nulla, 
ma si è accennato a forti ridu¬ 
zioni. I 


Queste decisioni che i'IRI e 
li goxerno \oz'.,on-> adctt.ire 
; on ri'pxttano 2 l; impegni as- 
'unii qu-in.i,* .n Par.amento *. 
1c,-:-e : zziz.onc dei «'in'.er. 

a d: m-nteiert e or- 

gluizz.iz one iz e:*d.i.e Oia 
qu.i.che circa «lue-te cra\ . 

dec.'ion.. era nell'aria questa 
mattin.i. c le maestranze dei 
cantieri entrate nella fabbrica 
.-Jichiarava.io lo sc:opeTo rima¬ 
nendo redo stabilimento, in at¬ 
tesa ded'e'ito del colloquio 
della commissione interna con 
il prefetto 

Nel pomeriggio, come abbia¬ 
mo detto, l'assemblea delle 
maestranze ha deciso la oc¬ 
cupazione della fabbrica I-a 
C I ha p.'Cparato un memoriale 
che ha consegnato al sindaco 
li quale raggiungerà domani la 
cap.t.a;e. per con.'egnarlo al 
m n stro delle Partec.pazioni 
statali 

I-a notizia delPoccupazione 
della fabbrica si è subito spar¬ 
sa nella città. Iniziative di so¬ 
lidarietà con gli operai in lotta 
sono state prese e^ annunciate 
ENEIDE D’tPPOLITO 

(Continua in I. pag. ■. col.) < 


in prima pagina il breve co¬ 
municato senza alcun com¬ 
mento. Del rinvio si occu¬ 
pava invece la corrispon¬ 
denza da Parigi dell’inviato 
speciale della Prarda. Gior¬ 
gio Ratiani. il quale men¬ 
tre riferiva sugli auguri di 
pronta guarigione tra.sniessi 
a Krusciov da De Gallile, 
continuava ad informare i 
lettori sui preparativi in 
cor.sn nella capitale fianrc- 
'C per le accoglienze. 

Le nuir.i di .Mo.vca. come 
da parecchi giorni, conti¬ 
nuano ad essere tappezzate 
di manifesti con i colori 
france.si e sovietici che an¬ 
nunciano il film di co-pro- 
diizione franco - sovietica 
« Normandie - Nicmen » in 
proiezione in dicci cinema¬ 
tografi ff film narro la sto¬ 
ria di una squadriglia da 
caccia francese aggregata 
d’irante la guerra al 18' reg- 
cimento di aviazione sovie-] 
Tira che operava sul fron-j 
te Sud 

.•\| .Museo Puskm conti¬ 
nua ad essere affollata, in 
tutte le ore. una esposizione 
straordinaria di quadri fran¬ 
cesi esìstenti nella Unione 
Sovietica composta da ope¬ 
re della Galleria Piiskin e 
da una serie di capolavori 
di impressionisti giunti a 
-Mosca dairffermitage d; 
f.er.ingrado. Numerosissimi 
(piadri francesi sono giunti 
nclLi Capitale anrbe da mol- 
l.s.'ime altre gallerie della 
Unione Sovietica, da Kiev.] 
da Odessa, da Sarato^* e 
Kuìbi.'cev. Tra questi qua¬ 
dri sparsi in tutta l'Unione 
Sovietica nei musei locali, 
figurano tredici opere di 
Matisse pressoché sconosciu¬ 
te finora al grande pubblico. 

La Radio e la Televisione 
continuano a riempire i loro 
programmi di conferenze su 
argomenti francesi letterari 
e artistici mentre in diversi 
teatri sono state messe in 
scena opere di autori fran¬ 
cesi classici e moderni e le 
riviste pubblicano saggi 
scritti e ricordi francesi di 
grandi nissi dell'SOO e di 
giornalisti e scrittori mo¬ 
derni. 

M. r. 


Un comunicalo 
dell'Eliseo 

(Da uno dei nostri Inviati) 

PARIGI. 14. — Un comu¬ 
nicato dell'Klisco. diffuso 
nel pomeriggio, ha tagliato 


corto a tulle Ir supposizioni, 
più o meno arbitrarie fatte 
III queste ultime 24 ore sul 
rinvio della visita di Kru¬ 
sciov. 

Kccone il testo: < La data 
.dcit’arrivo a Parigi del'Pre¬ 
sidente del Consìglio del mi¬ 
nistri deìVUnone Sovietica 


è stata fissala ni 23 marzo. 
La visita ufficiale che il sig. 
Krusciov farà In Francia sit 
invito del Presidente della 
IRepidiblicu, durerà fino ni 
3 aprile ». 

A conti fatti, Krusciov ri¬ 
marrà in Francia tre giorni 
in meno del previsto. Il mio- 


Un disoccupato minaccia 
di gettarsi dall’alto del Colosseo 



Il difoecDpalo ZSenne AoiniMo DI Mario al è arroMpIralo ieri In rima al Colotaeo 
roinarrlando di bvtfartf di sotti» se non eli avessero promesso nn lavoro. E* stato tratto 
in salio dai ridili del fuoco dopo circa un’ora (In IV pagina i nostri servizi) 


l'o propnimirni non è stalo 
ancora definito nei dettagli, 
mn .ri prerede fuffarni che 
il Presidente del Consiglio 
(lei ministri deH’URSS se¬ 
guirà praticamente lo stesso 
itinerario che era stalo uf¬ 
ficialmente previsto per la 
visita che avrebbe dovuto 
cominciare domani. 

In ambienti dipìomatict di 
solito bene informati, si fa 
liittavia notare che i dieci 
giorni di forzalo intervallo 
<arnmio probabilmeiite uti¬ 
lizzati per chiarire un certo 
numero di questioni sulle 
quali le autorità francesi 
hanno temilo un ntfeggia- 
rnento piuttosto ambiguo. 
Vi è. prima di tutte, ta iinc- 
slinnc dell'Algeria \'el cor¬ 
so ilei suo recente viaggio 
biggiù. De Ganllf ha espo¬ 
rto una linea che vuota pra¬ 
ticamente di ogni conlemito 
la promesso di autodetermi¬ 
nazione F che SI tratti di 
fin camhfamrnfn di portata 
non indifferente è dimostra¬ 
to. tra l'altro, dalla inquie¬ 
tudine del partito MKP (de- 
mncrazia cristiana francese), 
del partito socialdemocrati¬ 
co e jierfinn di un uomo, 
come Francois Mauriac. il 
(piale, dopo aver difeso a 
sfiada tratta l'opera di De 
(latillc da quando il gene¬ 
rale è al potere, la settima¬ 
na scorsa, per la prima vol¬ 
ta. hii confessato siill'Exprcss 
la propria profonda per¬ 
plessità 

Si dirà che s; tratta d’ 
lina qiicsfione eh»* ripnarda 
hi f rancia »* ni'llq iinale il 
gorerno sovietico non nrreh- 
be potuto in alcun minio in¬ 
terferire, né diiranfe ne do¬ 
po fa visita di Krusciov 
Tuttavia, non si può fare a 
meno di nofare che uno dei 
punti del programma del 
viaggio sul quale da parte 
francese si era particolar¬ 
mente insistito, era quello 
di una visita che Kmscior 
avrebbe dovuto compiere 
aali impianti petroliferi di 
ffassg Massaun, nel Sahara, 
fi che costituiva, evidente¬ 
mente. una pretesa per lo 
meno assai strana: si vole¬ 
va infatti, una sorta di le¬ 
galizzazione del diritto fran¬ 
cese sul Sahara e per dt più 
nel momento in cui De Gaul- 
le si rimangiava la promes- 

ALBERTO JACOVIELLO 
(Continua In I*. pag. S. col.) < 


con la realtà della Rivolu¬ 
zione sociali.Ha, al IV L'oii- 
gre.s.-o) doli’ tiitornnziouale 
comtuiisia; nella rc.'i.'teuza 
armata in Piemonte contio 

10 .s»|iiadri.smo, nella dii- 
r(*/./a del carcere — a Mi¬ 
lano nel 1923 — delle in- 
-•(iilie e delle perco.sse fa- 
sci.stc, si rafforza la temiira 
morale e T orientamento 
politico del giovane diri¬ 
gente 

Kgh e diventato oramai 
im rivoluzionai IO di pro- 
ft's.sione e la .'iia esistenza 
>i insci isee intimamente 
nella vicenda storica del 
PCI Dniciate le impazien¬ 
ze .sell.irie. al CiUigre.sso d. 
Lione (1920) porta rade- 
suine e il contributo dei 
giovani comunisti alla li¬ 
nea elaborata da Gramsci 
e da Togliatti; si forma co¬ 
me organizzatore del par¬ 
tito nella' clnnde.'dinità: 
jiarlecipa, ni fianco di To¬ 
gliatti. alla lotta contro i 
tentativi opportunistici di 
li(|uidazione del partilo, 
contro ratlcsi.smo e la ri¬ 
nuncia, contro il jH.*ricoln 
che il partito si limitasse 
a vivere .solo neiremigi.i- 
zione e a svolgere un com¬ 
pito di pro|iag.inda dal- 
r estero. Occorreva una 
grande fermezza e im im¬ 
menso coraggio per non 
considerare troppo alto il 
prezzo delle difficoltà, del¬ 
le jirove e delle perdite che 
la presenza e la lotta dei 
cumiinisti nel I*iie,se com¬ 
portarono in (iiiegH anni 

Telegramma 
a Longo 
del CC del PCUS 

Il C'iiriiiT.i!.) cef.- 
tri.h* del PCUS h.i 
inviato il sc-uente 
tf'Jt'Zramnia al cotii- 
p.iuno Liiit:i Lonco 
Il ('limitalo rrntnìe dp| 
Partii» rnmiini»la dri- 
l'I'nlotir Soxicllrx Inxia 
a \al. raro rninpacna 
l.nni». Ir- più rordiall r 
sinceri» frliritaiinni nella 
rirnrrcn/a del x ostro s«*s- 
sanlrslm» compiranno. 

I.a xostra instancabile 
altitilà rosDIuisce un 
brillante rsrmplo di eo- 
rxiesiosa lotta contro II 
fascismo, di frdrllà tn- 
rondlfionala alla causa 
dri lavocatori t al scandi 
Ideali dri comiuiiama. Vi 
auKuriama buona salnle • 
nnosl tucrrssi nella loft* 
per la felicità del popola 
Italiana, per la pace, la 
democraiU e 11 soela- 
lismo. 

II. rOMIT.%TO 
CENTR. 4 I.E 

_ nr.L p.c.r.s. 

di:ri's;m: .M.t sa.’^j anche 
(|uest.i preseiiz.i rc.ile nel 
l’ae.'e. questo appassio.nato 
impegno nazionale a dare 
siane.o — attraverso tl 
Congres.'o di Colonia del 
1931 — al Partito comuni¬ 
sta italiano e a consentir¬ 
gli di contribuire efficace¬ 
mente a quella svolta del 
movimento comunista per 
l'unità delta clas.'e operaia 
e di tutte le forze demo¬ 
cratiche nella lotta contro 

11 fascismo e la guerra, che 
ebbe qualche anno più tar¬ 
di la sua formulazione 
strategica nel VII Con¬ 
gresso dell* Intemazionale 
comunista. 

Nella realizzazione di 
questa politica di unità de¬ 
mocratica contro il fasci¬ 
smo e contro le sue av¬ 
venture di guerra, Lalfi 
Longo ha assunto una fun- 
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rUniti 


7Ìone di crescente rilievo 
nel movimento operaio ita¬ 
liano e internazionale. Do¬ 
po essere stato nel 1032-34 
membro del Comitato ese¬ 
cutivo deir Internazionale 
comunista, egli è ritornalo 
al lavoro di organizzazione 
degli emigrati italiani; ha 
contribuito positivamente 
alla conclusione del primo 
patto di unità d'azione tra 
il PCI e il PSl, di cui è 
stato uno dei firmatari, al¬ 
l’organizzazione del Con¬ 
gresso di Bruxelles (1035) 
contro Taggrcssiono fasci¬ 
sta dell’Abissinia. alla 
partecipazione attiva di 
comunisti, sociaiisti. de¬ 
mocratici. alla guerra di 
Spagna. 

Questa fu per il PCI una 
prova deci.siva di maturi¬ 
tà e di capacità politica e 
combattiva. Si trattava di 
affrontare e di battere il 
fascismo in campo aperto, 
facendo rinascere e sal¬ 
dando alle lotte rivoluzio¬ 
narie della classe operaia 
il volontarismo risorgi¬ 
mentale di Garibaldi. Bi¬ 
sognava testimoniare la 
solidarietà interna/i(*nale 


— por il Partito e per 
lui — resperienza della 
Spagna si salda al più va¬ 
sto e decisivo compito del¬ 
la lotta insurrezionale in 
Italia per sconfiggere il 
fascismo e l’invasore te¬ 
desco. per riconquistare ia 
pace e rindipendenza na¬ 
zionale. 

Ancora una volta nel 
crollo pauroso del regime 
toccò ai comunisti, in pri¬ 
mo luogo, suscitare e in¬ 
dirizzare le energie popo¬ 
lari; vincere, nel seno stes¬ 
so del movimento antifa¬ 
scista, le tendenze alla at- 
te.sn. al compromesso, alla 
limitazione dell'inizia ti va 
e della lotta. Bd ancora 
una volta su Luigi Lungo, 
quale capo delle forma¬ 
zioni garibaldine, viceco- 
inandante del Corpo Vo¬ 
lontari della Libertà e 
membro del CLNAI, ri¬ 
cadde una delle più pe¬ 
santi responsabilità. 

Interprete sicuro della 
politica del PCI, è stalo 
suo merito precipuo bat¬ 
tersi instancabilmente per¬ 
ché fosse affermato il prin¬ 
cipio dell’imità democra- 


In notevole misura fu 
dovuto aU'intelligenza, al¬ 
la tenacia, all’abnegazione 
di Luigi l.x)ngo se la guer¬ 
ra partigiana permise al 
nostro Paese di riconqui¬ 
stare libertà c ìiulipcndcn- 
za di nazione, creando le 
condizioni c le garanzie di 
un ordinamento democra¬ 
tico e ii*pul)blicano; .se il 
PCI potè afrerinarsi nella 
lotta come protagonista 
della storia d'Italia e di¬ 
venire una grande forza 
politica, di massa, capare 
di dirige!e la vita nazio¬ 
nale e (li guidare l’npera 
di trasformazione sociali¬ 
sta della nostra società. 

A questo line, e dal po¬ 
sto di vice-segretario del 
PCI. in stretta e fraterna 
collaborazione con To¬ 
gliatti. Luigi Longo — al¬ 
l’indomani della Libera¬ 
zione — partecipa alla di¬ 
rezione di tutte le batta¬ 
glie politiche die il mo¬ 
vimento Opel aio e i co- 
muni.sti hanno condotto c 
conducono per salv.Tguar- 
darc e sviluppare le con- 
cpiiste democratiche della 
Resistenza, per difendere 


Oggi in tutti i laboratori Riuniti in una grande ass emble a 

Un’ora di scioporo Quattromila attori di Hollywood 
dei tecnici nucleari decidono la prosecuzione dello sciopero 

un mìaliiìrnninntn rntrìhu- ^ 1 HOLLYWOOD. 14. 


Chivflono un migUoranwnto delle retribu¬ 
zioni e un nuovo stabile contratto di incoro 



I tecnici che lavorano 
plesso i lalioratorl di ricer¬ 
che nucleari scendono oggi 
in sciopero per un’ora per 
appoggiare le rivendicazio¬ 
ni. avanzate da lungo tem¬ 
po, con le (piali chiedono il 
miglioramento delle fctri- 
btizioni ed un nuovo stabile 
contratto di 1 adiro. 

Kssi sono in agitazione dal 
20 febbraio. Oggi sono co¬ 
stretti ad intensificare la to¬ 
ro azione con lo sciopero per 
in mancata comprensione da 
parte dei competenti organi 
statali dei loro gravi pro¬ 
blemi. Lo Stato non ha an¬ 
cora definito i loro rapporti 
di lavoro ed in couscguen/a 
i tecnici (lei laboratori si 
trovano in unti situazione di 
insicurezza e con la prospet¬ 
tiva di essere pii vali della 
loro occupazione ogni qual¬ 
volta che gli organi, da cui 
(iipendono. lo Irovassern op¬ 
portuno. Lo sciopero odier¬ 
no si svolgerà in tutti i In-i 


boratori e nel corso del di¬ 
versi turni. 

Tutto il settore, del resto, 
dei dipendenti del Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricer¬ 
che (fisici, chimici, ingegne¬ 
ri. matematici, biologi, eco¬ 
nomisti) è in agitazione e 
pone rivendicazioni analo¬ 
ghe a quelle dei tecnici nu¬ 
cleari. 

Il 10 aprite 
Tatsemblea toscana 
per la Regione 

FfllKNZE. H — f.’issemhhn 
rcgioiinle (l(«sii ainiinnisirafori 
(• degli enti toscani, clic roin’c 
noto .avrebbe dovuto tciu'r.^i 
doineiiica prossiuiu a palazzo 
Medie] Riccardi siiirEnte Re¬ 
gione {• stai,a riiivjat.i — per 
ragioni di car.altcre mcr.amente 
organizzativo — al 10 aprile. 

I Comuni di Bagno a Rl- 
poll e Scandiccl hanno appro¬ 
valo odg per la Regione: an- 
ciie 1 con.slgllerl de h.anno par¬ 
tecipato alia discussione 



IIOt.l.Y \V()UI> — li prosltleiiie del Slndamio degli «Uuri (Il iinin «Uore Konuid Heacan. 
(■X niarilii di Jttnr Wyniaii), cuiicrrsa culi sua inuglie Nancy e il fiiniu.su James Cagney 
(« ilcslr.i) durante l'.isscnil>lea di Ieri ul • Pall.idiiini • (Tclcfotoi 


MILANO — Il compagno Longo è stato ■ffritiioaamenle festegglolo lori a Milano nel lucati 
della Federazione del PCI. A ginlztra II compagno Cosaiitta, ■egrciiirlo della Federazione 
• membro della Direzione del Partito (Tclcfotoi 


c la capacità di lotta del 
movimento operalo e de¬ 
mocratico italiano, e di¬ 
fendere l’onore e l’interc.s- 
se nazionale dell’Italia vi¬ 
lipesi e calpestati dalle 
briguntcsclie avventure di 
guerra dei fascismo. Ac¬ 
corso tra ' primi fra 1 vo¬ 
lontari, Luigi Longo lin 
dato al raggiungimento di 
questi fini tutta la sua in¬ 
telligenza politica e mili¬ 
tare. la umana e sicura ca¬ 
pacità di direzione degli 
uomini, la chiarezza e la 
decisione nel concepire c 
nel dirigere l’azione. Fgli 
c .stato li commissario po¬ 
litico della XII Brigata, 
che nacque e si consolidi^ 
nei primi drammatici com¬ 
battimenti della difesa di 
Madrid. A lui, quale ispet¬ 
tore geiiernlc delle Briga¬ 
te Internazionali, c tocca¬ 
lo un compito decisivo nol- 
rorgnnizzarc e ncll'amal- 
gnmare ì volontari di cin¬ 
quanta diversi paesi e di 
(iiverso orientamento idea¬ 
le c politico in una disci¬ 
plinata e unitaria forma¬ 
zione militare e politica, e 
nel fare di questo esercito 
di popolo una forza essen¬ 
ziale del fronte antifasci¬ 
sta e repubblicano. 

Dalla guerra di Spagna 
il PCI usci con l’aiitorilà 
di forza dirigente del mo¬ 
vimento democratico e an¬ 
tifascista; Luigi Longo con 
il prestigio indiscusso dcl- 
Tuomo politico, del capo 
militare, del combattente 
di eccezione. Assai presto 


tica e nazionale di tutte 
le forze antifasciste, ma 
dell’unità per l’azione; 
perehe si unis.se alla lotta 
armata hi resi.sleiizii delle 
grandi nia.ssc lavoratrici 
nelle fabbriche, perclié si 
desse — airesorcilo parti¬ 
giano c al popolo — co¬ 
scienza degli obicttivi di 
rinnovamento democratico 
e sociale, elio ora neces¬ 
sario raggiungere. La ri¬ 
cerca o la definizione del¬ 
la struttura organizzativa 
e militare, i’oricntamcnto 
politico delle formazioni 
garibaldine, rclahorazione 
degli indirizzi tattici, per 
un nuovo tipo di lotta fon¬ 
data sul movimento o siil- 
rattacco nelle campagne e 
nelle città, la realizzazione 
dell’nnità d’azione o di co¬ 
niando noi Coriio Volon¬ 
tari delia Libertà furono 
solo una parto geniale del 
suo impegno. Rapiirosen- 
tanto (lei l’CI nel CLNAI. 
egli dà tin contributo fon¬ 
damentale per mantenere 
viva la intransigenza c 
['unità delia lotta: per af¬ 
fermare la iicce.ssità die i 
CLN avessero una base di 
inassn. nelle ollìcine. nei 
rioni, nei vilinggi. quali 
organi democratici di au¬ 
togoverno e di mobilita¬ 
zione popolare: per prepa¬ 
rare tem|M*stivamentc sot¬ 
to il profilo politico, mili¬ 
tare. pratico l’insurrezione 
di popolo e di massa da 
cui pote.s.se scaturire la ri¬ 
nascita c il progresso dol- 
l'Itnlia. 


Il compagno Longo 
festeggiato a Milano 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, TT — (Yef cor¬ 
so di una imponente n.sscm- 
blca svoltasi, oggi, nel Pa¬ 
lone Gramsci della Federa¬ 
zione milanese, militanti c 
dirigenti del nostro partito, 
si sono raccolti attorno ol 
compagno Luigi Longo per 
tcslimoniargli il loro affet¬ 
to c la loro stima in occa¬ 
sione del suo sessantesimo 
compleanno. 

Erano, tra gli altri, pre¬ 
senti: il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta, della Segreterìa 
del PCI, Roasio e Cossutta 
della Direzione, dirigenti 
delle federazioni comuniste 
dell'Emilia, del Piemonte, 
della Liguria, del Veneto, di 
Trieste e della Lombardia, 
il presidente nazionale dcl- 
l'ANPI on. Boldrini. 

L’assemblea è stata aper¬ 
ta dal segretario della Fe¬ 
derazione milanese. Cossut¬ 
ta, che ha espresso la rico¬ 
noscenza dei comunisti, dei 
lavoratori e dei democratici 
milanesi al compagno Lon¬ 
go che, per il contributo da¬ 
to alla lotta di liberazione 
ed alle battaglie operaie c 
democratiche della metro¬ 
poli lombarda, essi conside¬ 
rano loro concittadino ono¬ 
rario. 

Un operaio delia FIAT ha 
quindi portato l’augurio de¬ 
gli operai della sua fabbri¬ 
ca, di Torino e di tutti gli 
operai comunisti. 

Accolto da un cordiale 
applauso, il sindaco sociali¬ 
sta di Cremona, compagno 
Feraboti, ha poi offerto un 
omaggio della sua città a 
Longo rinnorandogìi l’au¬ 
gurio fraterno di tutti i la¬ 
voratori. 

Il saluto dei garabaldini 
italiani, dei partigiani di 
tutte le formazioni e di tut- 
H gli uomini della Resisten¬ 


za è stato recato dalla me¬ 
daglia d'oro Arrigo lioldri- 
ni, che ha rievocato ìa figu¬ 
ra leggendaria di < Gallo ». 
il fascino che Longo ha 
esercitato sai combattenti 
delta fibrrfn: c La biografia 
di Longo — ha concluso 
Boldrini — è una pagina 
della storia italiana *. 

La figura di Luigi Longo. 
militante c dirigente del 
Partito comunista, coman¬ 
dante dei volontari della li¬ 
bertà in Spagna ed in Ita¬ 
lia, combattente tenace ed 
esemplare per la democra¬ 
zia e per il socialismo, è 
stala tratteggiata anche da 
Giancarlo Pajetta. 

Visibilmente commosso. 
salutalo da una lunga ova¬ 
zione si è quindi levato a 
parlare il compagno Longo. 
Dopo aver ricordato che ca¬ 
de in questi giorni il qua¬ 
rantesimo della sua mil’zia 
comunista. Longo ha voluto 
esprimere il suo ringrazia¬ 
mento al partito, a tutti i 
compagni — dnf più njodr- 
stn al più elevato — che gli 
hanno consentito di as,solvc- 
re ai compiti ed oi doveri 
che gli sono stati assegnati 
nei lunghi anni della sua at¬ 
tività (fi militante. * Ciascu¬ 
no di noi — ha proseguito 
Longo — per quanto dotato 
vale jMco e può dar poco se 
non è inserito nel quadro 
dell’organizzazione del par¬ 
tito. Se non pone le sue ca¬ 
pacità al servizio del gran¬ 
de ideale che muove il Par¬ 
tito comunista. Il Partito è 
quanto di più sensibile, di 
più umano e di più solidale 
possa esistere, poiché racco¬ 
glie in sé le aspirazioni, le 
sofferenze, i sacrifici di mi¬ 
lioni di lavoratori oppressi 
che lottano per liberarsi 
dall’ingiustizia, per creare 
una società più umana: ìa 
società socialtsta ». 


Mentre in via del Babuino si continua a tacere tuta di nuovi negozif 

___ speranze di giungert 

Piena solidarietà dei lavoratori della RAI-TV EnUFErì 

Dcbb:e Rcynold.s, 

con gli attori in lotta per per le registrazioni 

* et 

Un telegramma €iUa direzione da parte dei rappresentanti di tecnici^ cameramen, im- son o ncon ci 

piegati^ funzionari e orchestrali - Relazione di Barra al congresso del sindacato n canbintc^^run.do' 

_____—____ Dean Martin e il suo 

i*x vnrtiier, il ooniio 

Ni è aperto ieri, nella se-f— ha continuato Barra —j— dei contratti a termine ì corso dell assemblea di do-(«d essere negutiro anche in hcw:.s. che si erano chi 
(> di Corso Italia, il Con-Inaoiti pericoli si sono ondo- cmi/ro t (inali il sindacalolmcnica mattina al Parco dei sede di trattativa. mente divisi quattro 


II O L L Y W O O D. 14. - 
Quattromila attori — in pri¬ 
ma linea alcune delle stelle 
e dei divi più noti — si sono 
riuniti per approvare la 1:- 
nea di condotta del sindaca¬ 
to nella azione intiapiesa 
per indurre i produttori kI 
accettare ima cointeiessen/a 
dogli attori nei film venduti 
alla TV. Unanimi applaii.s: 
sono stati tributati dagli at¬ 
tori in sciopero al leader do! 
.sindacato, Ronald Reagan. al 
(piale è stato confermato li] 
aicarico di trattare a nome e 
per conto degli attori con i 
sette maggiori «sludio.s* d; 
Hollywood. 

Reagan. riferendo sul sim 
Opel alo. Ila detto fra l’altio: 
« I produttori s; sono rifiu¬ 
tati anche solo di discuteio 
il punto di niag.gior premi¬ 
nenza (la ripartizione degii 
utili con cointeressenza) nel¬ 
le trattative che hanno pro¬ 
ceduto l’agitazione. Ci sianin 
cosi trovati nella situazioiR, 
davvero inconsueta di do¬ 
ver... negoziare per l’avvio 
(lei negoziati...». Reagan hi 
aggiunto clic i produlto’; 
liannu ora accettato Tape - 
tura di nuovi negoziati: * l-e 
speranze di giungere ad u.i 
accordo .sono ora discrete;. 
Tra gii attori pre.senti al lo- 
diino orano Dana Andrew.. 
Debliie Rc.inold.s. Waii'o. 
Cary Cooper, Tony Ciirt.^ 

Lewis e Marlin 
sì sono riconciliati 

h.AS VECAS (.N'cvada). U 
n cantante oriundo itali.nio 
Dean Martin e il suo colcbr» 
ex partner, il ooniioo Jerry 
l,ew:.s. che si erano clamorosa- 
lìiciite divisi quattro anni or 


la pace e la libertà, per 
resistere niroffensiva ca¬ 
pitalistica. ed avanzare at¬ 
traverso una unità di po¬ 
polo, spezzando it mono¬ 
polio politico (Iella Donio- 
erazia eristiiinn c il piepo- 
torc dei grandi gruppi mo- 
nopotistj. 

Il contatto vivo con il 
mondo del lavoro, in co¬ 
noscenza della condizione 
operaia e dei bisogni dello 
masse popolari, la capacità 
di analisi della realtà eco¬ 
nomica e sociale con.sonti- 
ranno a Longo di dare un 
contributo notevole nello 
individuare lo linee del¬ 
l’azione unitaria operaia e 
popolare; si tratti della 
formazione nel 1048 del 
Flou lo deniocrnlico popo¬ 
lare u più tardi della de- 
fiiiizioiie di una piattafor¬ 
ma di tutte le forze del 
lavoro; si tratti del movi- 
iiieiito dei Consigli di ge¬ 
stione o della difesa in 
Parlamento degli interc.ssi 
del piccoli proprietari con¬ 
tadini; si tratti delle li¬ 
bertà sindacali o politicite 
degli operai delle grandi 
fabbriche o dei grandi te¬ 
mi della politica di ri:ia- 
.«:citn. Saldamente orienta¬ 
to dalla dottrina mar.xis’a- 
leninista. sul terreno della 
b.-ltaglia ideale, nella di¬ 
rezione politica c nell'or¬ 
ganizzazione pratica dei- 
razione. Luigi Longo ha 
vigoro.sn mente lottato, in 
tutti questi anni, contro le 
illusioni revisioniste e le 
posizioni settarie assolven¬ 
do a un compito di primo 
piano nella elaborazione o 
costruzione di un pro- 
gramm.T po.sitivo di rinno¬ 
vamento economico e po¬ 
litico, che imiovendo dallo 
rivendicazioni immediate 
possa condurre a radicali 
trasformazioni della .strut¬ 
tura sociale del nostro 
Paese. Dalla sua aperta 
volontà di conoscere e di 
sperimentare cose e vie 
nuove, dal contatto e dnl- 
rintelligenza della realtà, 
daU’impegno nella forma¬ 
zione di nuovi dirigenti, è 
venuto un aiuto costante 
al PCI affinché esso potes¬ 
se. nella continuità (li una 
grande tradizione di lotte, 
rinnovarsi ed avanzare e 
presentarsi oggi come la 
più grande forza nazio¬ 
nale. democratica, unitaria 
della Nazione. Ancora una 
volta Io spirito patriottico 
e la vocazione internazio¬ 
nalista si sono uniti nel¬ 
l’azione costante per la 
pace e la comprensione fra 
i popoli, nella difesa degl! 
interessi nazionali dell’Ita- 
lia e neiraffermazione del¬ 
la superiorità del sistema 
socialista. 

E’ grazie a uomini della 
tempra e del valore di 
Luigi I-ongo se i valor: 
della Resistenza, i principi 
della Costituzione conti¬ 
nuano ad operare e ad 
ispirare la volontà di pa¬ 
ce. di libertà, di benessere 
di tanta parte del popolo 
italiano; se la prospettiva 
della conquista e della co¬ 
struzione di una società 
socialtsta si è calatg nel 
tessuto vivo della storia e 
della realtà del nostro 
Paese. A Luigi Longo. il 
CC e la CCC del PCI 
esprimono la gratitudine. 
rafTotlo. la stima di tutti 
i comunisti e rinnovano il 
voto augurale di lunghi 
anni di vita e di lav'oro 
per il bene dei lavoratori 
italiani e per il trionfo 
del Soelalismo. 

Il Comitato contrai# a la 
Commlialono cantrata 
41 controllo dal P.C.I. 


legati provenienti da tutte naii.smo del dirigenti. Fazio- F//..S’ sorga, più di cerso compiacenti giornali- lanrsi. ha aumentato il fer- i due obb(^ro una delle loio liti 

le città sedi di stazioni ra- nc equivoca della CIEL e quanto non sia avrennto nel 'h ha fatto sapere che sette mento esistente tra gli atto- V'ò violente. 

dio e televisive, in rappre- delta UH. hanno facilitato passato, una linea unitaria giorni sono pochi per esu- ri. Xegli .stilili milanesi, il Lo spumo .'111.1 neonrili.izio- 

scutauza di tecàici. camer.i- la costituzione di sindacati per tutto il settore dello '(>'»are un problema di luti- regista Sandro Bolehi. su ri- ne è st.-.to fornito d.i un meide.i. 


lineato come anche negli elei lavoratori. Questi sin- Prima delFinizìo delta di- ocviamentc. che entro il H^^ando il sonoro dello se anzi la voce che cali i^e.^'.-'e 

anni più duri (Iella repres- durati, però, hanno svuotato scussìone, su proposta di un lerntine indicato sia risolto spettacolo televisivo andato un tumore .'il cervello (Junndo 

sione c della discrimìnazio- pressoclté completamente la dclenato it siiKlacato RàI 'I problema delle < registra- in onda la settimana scorsa J^rry Lovvis seppe defila cosa. 


Jerry Lovvi.s seppe della cosa, 
mentre anch'egli era impegii.i- 
tu nella hivoruzione di un film. 


•aiwir liti fi tifircfif, pvrff, fiunntf SCUSStOìlCf SU lirojJOSiO (il Utl imiiiniff òtti ripulii,/ » nn 

sione c della discrimìnazio- pressoché completamente la dclenato il sindacato R.Al 'I problenia delle * registra- in onda la settimana scorsa J^rry Lovvis seppe defila cosa 

Ilio non siano mancate, al CISL c la UIL. non hanno in, inviato alla RAI un tele- 'ù>ni*. Chiedono invece che con .Salvo Ramlone! La RAI 

sindacalo unitario, le ade- demolito la forza del sinda- grammo nel qnnlc si espri- la RAI, entro In corrente no/j si limita a ri- dimpHij;.,-,’ j vecchi r.mcon i 

.sioiii flei lavoratori, hi qua- Caio unitario l’unico che so- nie piena solidarietà dei la- settimana, si liichiari alme- in onda gli spelta- telefonò all'ex partner ed nuu 

si tutte le elezioni per le stenga la necessità di non voratori, tecnici, camera- no ilisposta a trattare co,, t ^ndiofonici già pr(ìpi- co. Il gesto commosse De.ii 

Mutue aziendali c per le spezzare i legami col movi- men, orchestrali. i,npiegnti. rappresentanti della catego- ascnitatnrì. nttt nti- .Martin i due s 

Commissioni Interne. — lui nieiito dei Icioorafori in ge- con la lotta degli attori ita- ria. Se l'inp. Rodino lo (io- h‘-ert’ooc (i tal fine anche 

detto Barra — le liste dalla. n.ip/tlo o altre e/ite- Unni iii>r i < diritti rii reni- siilirrn ilii unite. In stntn ìquclli televisivi. e‘*'hPndo.si insieme in m 


sf tutte le eicziom per te sienga m necesstiu ni non voratori, tecnici, camera- no disposta a trattare co,, i ‘ ‘ 

Mutue aziendali c per le spezzare i legami col movi- men, orchestrali, impiegali, rappresentanti della catego- 
Commissioni Interne — ha niento dei Inoorcifori in ge- con la lotta degli attori ita- ria. Se Fing. Rodino lo (io- 
detto Barra •— le Uste della ncrale, e coh< le.altre cote- Unni per i < diritti di regi- sidera. dunque. In stalo di 
CGIL hanno raccidto la gorie dallo', spetiagolo. Bar.- strazioue e si invila la agitazione potrebbe cessa- 
maggioranza dei ' voti, ra ha elencato i vari problc- azienda a trattare. A propo- re anche prima di dnnieni- 
(’spressione detta volontà mi dei lavoratori RAI (circa sito deìFaoilazionc degli vt- ca. E’ del lutto ovvio che 
dei lavoratori della RAI di 7000 in tutta Italia), da tori, uessun passo (’ stalo gli attori riprenderebbero la 
non cedere in alcun modo quello delFassistenzn alla ancora compiuto dulia RAI loro libertà d'azione (inalo- Jj 


(din pressione (l(dr(irii'n(l(i. .si.slenuizione delfe pea.s’ioni. n 24 ore dofl'* tiffimnfiim > rn Fatteggiamentn dei diri- 
I. Xegli ultimi anni tntlavialal problema — gravissimold‘ sette giorni lanciato neligent, d('lla R.AI continuasse 


11 delitto di S. Maria Capua Vetere 


Forse D© Luca fu ucciso fl©l iGttO * ;rmoauop;op;.ro'a;nv»,Vd 
in una fattoria del Taf un a Curti 

P 7 Ìo potrocmlo c apppsuio al. f»™ SI ■'.'""■"J""» 

- la esecuzione, ha invitato in- parlamenti» che crei^eva di 

r., I, • • 1 •* I II •••' L’ • . I' • Club .nlpini di Francia, proprietà di suoi ospiti. 

n»* - 1 ro^-atl altri indllinenll ilella VlHinia - hsi»ite llil ruiiiplire Belgio. Inghilterra. Austria., V” Zerrath. nella notte del- 

_______ Cierntania. Svizzera e Stati Uni- ieri, aveva fatti» ritcìr- 

ti a mandare in Italia una prò- 2 ” .^ì Alberti; 

(Dalla noatra redazione) v.-i .nrreslato l auto su mi era egli doveva essere già nudo Er.» pria rappresentanza formata da u". ‘ onve nii interno in. 

- .inehe il De Lur.i; di averRlI (orse a letto? Probabilmente si una o due cordate, esclusiva- ^ una famiglia che lo n- 

NAPOLI. 14 — In un podere srhtaccinio la test.! a forra con- E In compagnia di chi? Del mente composte da donne. -spita. L. anziano signore, per 
del dottor Aurelio Tafiirt. a tro il selcialo, di avergli .sue- doti. Tafuri. certamente. Ma del La scalata delle -cento- si «P equivoco ha scam- 

Curti. in provincia di Caserta, cessivameiite c^on ficcato un pun- Tafuri soltanto? A questo ulti propone di onorare la memoria m 

sono stati rinvenuti altri indù- temolo noli addome, di averlo mo intcrrog.'itivo non possiamo dell'alpinista francese Clauclc 

menti del giovane amieo della denudato e caricato nel porta dare una risposta. Da quanto Kogan. la - donna più alta del entrare. Ha qumcii 

sua -amante-, lo studente bagagli per poi gettarlo nel già ,'ippiiratn s; può dire, a que- mondo - c della .sua compagna chiave nella toppa 

(banni De Luca, che egli :if- Volfiimo dnll'alto del ponte .^to punto, oltre alle accertate belga Claudme V'on Der Strai- ^ ^ • 

frrmn Hi iim«n la «ora Annibzilc*. Quattro chilometri imr>#»rfpz*oni flctolnjfohA il Ta. tnn rinf-'intA «i <tppria. in piena imfeniiiin f* 


Alpinisfe 
di tutto il mondo 
scaleranno 
il Monte Rosa 

MENAGGIO. 14 . — La sca¬ 
lata che porterà cento donne 
alpiniste sulla Punta Gnifeiti 
(m. 45 .')n) del Monte Rosa, avrà 
carattere internazionale. In se¬ 


co. Il gesto commosse Dean 
.Martin L'altra sera i due si 
sono pubblicamente riconci¬ 
liati. c.sibendo.si insieme in un 
albergo di Las Vegas nel loro 
vecchio repertorio. Dean Mar¬ 
tin. comunque, non ha nessin 
tumore Le sue emicr.anio eran » 
dovute ad un e.saurimrnto i (>r 
I‘ecce.;sivo lavoro. 

La pericolosa 
avventura 

di un turisto tedesco 

Un curioso equìvoco ha por¬ 
talo ieri un compa.ssato turista 


Falsa la prima versione — Tni^'ali altri imiiimenli (Iella vittima — Ksiste l'iti l'iimplire 



(Dalla noatra redazione) 


legna ammassate nel giardino, 'nvcee sono stati ritrovati pres- ed in fai caso. la - comune 
alle spalle della c.asa. Nello so uno dei tanti possedimenti imica - Anna Maria Novi EH- 
estrarli dal nasconitiglio j ca- del Tafiiri. tanto lontani dal ha un alibi, che è controllato 
rabinleri hanno scoperto frani- Ponte Annibale. Io svoICini(?nto rarabinieri e sembra essere 
menti di una sostanza semi del crimine deve avere tiit- abbastanza eonsistenle; tuttavia 
solida che è risultata essere f altra riroslruziore r,o., p improbabile che il Tafur 

materia cerebrale, evidente- n Tafuri. Interroga'o Im- abbia attratto il De Luca nel!-) 
mente appartenente alla vitti- med'a'nmer.tc dopo La «copcrt? tr.'ippo'a accurat.amente tesagli 


Ima dell'orrendo ciimine 


e soprstfiiTTo per le tracce d' proprio con rallettarnento delia 


Tale scoperta segue imme-jm.a'eria cerelir-ile. ha trn'ato | presenza nell'app.artamento d 


ta sotto gli occhi cstcrefattì 
OIom mifn del portiere che. scambi.ando 

^ l’innocuo turista per un ladro. 

sencotetto in Brasile d.i 

per il maltempo ,r™:.°diÌ?iSrc 

- rompeva nel portone dei pa- 

RIO DE J.ANEIRO. 15. — ha vi.sto il povero signor 

Piogge torrenziali c.Tdono u.sciva. tutto cc»"- 


Isino |o avev.» descritto quando 


«lillà «tr.nd.a prov nc^r.le [ i.iitato il Tafiir; C.ò «embrn 


non ce5.sano d, pervenire oresnrfo ladro su di una r;=- 


1.0 «(adente De Loca, 
nm dell'omicida di 
Maria Capua Vele 


Giornata politica 


I GESUITI SUL 
VIAGGIO DI GRONCHI 

La rìpisia .Aggiornament; 
sociali, edito dai gf^uìti del 
-Centro nudi sociali -, scn- 
re a proposito del recente 
ciagpio dt Gronchi nella 
Untone Sovietica, che -gnel- 
la fatta dal Presidente del¬ 
la Repubblica e dal governo 
italiano è Stata una scelta 
politica con chian aspetti di 
tnnorazt'one.. Quello che 
senz’altro é inconreniente 
grave è l'attenersi per ec¬ 
cesso di timore a una po¬ 
litica estera statica, anche 
quando le circostanze in¬ 
temazionali vanno rapi¬ 
damente mutando Rei caso 
— prosegue la rivista dei 
gesuiti — non vi è dubbio. 
che l’arrio a tentare nuove 
relazioni con l’Unione So¬ 
vietica non è stalo dato 
dairitolia, ma era già in 
atto per fniziotirn delle 
principali potenze 

VIGLIANE8I SCRIVE 
A FACCIARDI 

n segretario della ViL, 
Italo Viglianesi. ha inviato 


alFon. Pacciardi la seguente 
lettera: - Coro Facciard,. una 
conversazione ormai lontana 
nel tempo e densa di tanti 
e disparati argomenti é 
po.tsibde che lasci drph 
equiroci ed é difticFe r;- 
cordarsela nei dettaa’.i^ La 
famosa lettera dt Ezio Vipo- 
re.'Ii (di dimissioni dal uo- 
rerno Fanfcni. nd.r.) conti¬ 
nua ad essere ancor oog: 
fonte di guai Mi ricordo che 
ne parlammo proprio perché 
qualcuno scherzerò sulla 
paternità di essa, ìa quale, 
tra Valiro. non si sa da chi 
e perché renira attribuita al 
sottoscritto. La realtà é che 
quando quel giorno ondai 
ifo Vioorelli n trovai Fon. 
Bonfantini e lo scrittore 
Glancorio Viporelli. La let¬ 
tera era già stata scritta e 
firmata ed io mi Iimifct c 
constatare questo. .Von pos¬ 
sono quindi aver pensato 
che non l'abbia scritta l’ex 
ministro Erio Vloorelli, mo 
pud essere che nella nostra 
conversazione siano nati e- 
quiroci di omonimia >. 


avversario tentò una mossa di- _____ 

fensiva ed essi finirono cntram- 

b: a terra: egl: però non lasc.ò » _ _• 

la presa e riuscì a sb.»tterc ri- A UTì paSSagglO a llVello 

pc!u;.~.mentp la tcst.a del De ___- 

Luca a ferra, f rr,nu»rfer.dolo: 

r o'ooTirrio Tre morti su una automotrice 

roTif’t'cò vK vcr tre dol Riova- 

investita da un grosso camion 

e.-ìrem-, fer>ic a — prese « ---—^— -— 

rito si'Z!o'r.Tr.(ìi»io "con ui’ope Deceduti il mecchinista, il conduttore e un passeggero 

r.-izioro chirug ca .liLicranTe ______ * Oo 

Solo dopo lo c.aricò nel por- 

;ab.igabl'. per andarlo ,•» scar.- BOLOGNA. 14. — Tre Sul posto sono immediati-1viaggiatori sj trovavano sul- 
care rei fiume Eg'.: -.nsisfe che por.sone sono morte in un mente accorsi i Vigili del rautomolrice al momento 
una parte degli ab.U L buttò grave incidente verificatosi Fuoco che hanno domato io dell'incidente. Essi sono sla- 
oafi nlTvaM ouMi? d ' 'esh Questa notte ad un passaggio l’incendio: ì’automotnce er» ti trasportati alle rispettive 
dimenticò (t. disfarsi .AggiuV *'* ••'elio sulla linea Manto- già stata tuttavia gravemen- abitazioni a bordo di auto 
ge anche che una par*e de,ia * ^ludena. te danneggiata. Sono partiti pubbliche, 

m.ateria cerebrale si era ver- L'incidente si è verificato per la località deU'incidente L’automotrice era partita 

5.M.^ nel por:.ib,icag!; e che d? intorno alle 23.30 al passag- un carro - attrezzi delle F'er- da Mantova alle 22,29 e do- 
que.co era uscita mentre ef- ciò a livello situato al chi- roy'ie e i principali funaio- veva arrivare a Modena alle 
fotum\.i nel c ardino del suo lometro 18.700. tra le stazio- nan del compartimento di 23,42. ed era runico elemen- 
de’l^?^» «erl'e-do-- d! ^ d^ “ Rolo - Novi - Fabbrico BoIo.en.(. to della corsa AT 343. a(N:e- 

«e<;oh' (ì’fiC(ìu.i ohe «' fece dare * Carpi, in località Fossolo. Fortunatamente pochissimi lerato di seconda classe 


Tre morti su una automotrice 
investita da un grosso camion 

Deceduti il mecchinista, il conduttore e un passeggero 


.«ecch' (1 ficqu.i che s fece dare " —... .-t-...,..- 

•la; contadini del luogo fecondo le prime notizie. 

GL element: finora acqui«iti una aiitcvmotnce è stata in- 
tuttavia. aiitonzz.ano a forniu- vestita da un camion che ha 
lare una ipotesi che sempre più sfondalo le sbarre del pas- 

«f corpo anche tra saggio a livello custodito, 

gli indagatori: il giovane stu- -k» «tv» ii 

dente venne ucciso m casa, prò- T 

babilmente non nella garcon- na pro\ocato 1 incendio 

n'ere di Piana (i- Caiazzo, ma dcirautomotrice. Sono morti 
nell'appartamento di Cuni. AI tl macchinista. 11 conduttore j 
' momento In cui ve.nne colpito e Un passeggero. | 


.lAZ.IFf A... CA IVJrf.l.a 

NON E UN MIRACOLO MA IL MOTTO 

CALLIFUGO PEDILUVIO 
SAN ROCCO 

IN VENDITA IN TUTTE LE EAEMACffE 
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Nel sessantesimo eompleaimo del viee-segretario gtMierale del P. C. l. 
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Episodi della vita di^ Luigi Lòhgo 
combattente e dirigente operaio 


Un compagno di lotta 

iti FKKKLUXIO l’AUKI 



Milano, 5 niacKl» l'Jló: sfil.i il roniaiiilo K»-iHTal»- ri»‘l e\'L, 
Nrlln totii si riroititscitiìo iu‘ll*i)r<|i«t* l'iTriUTlo l’jrri. 
Il sMU'rali* l'ailonia, l.«li;l I.oti);» i'»l F.ntlro Matto! 


La ini.i prima i-oiKi'ri'ii/a 
roii laiiifti* ri.-ali- aiili ultimi 
mosi tifi l'll3. Allora 'i rliia- 
iiia\a (iallo. Itrlaiivamt'iito 
fn-'fo ilclla f'prrioii/.i tli 
Spagna, iiilfiiili-va portare 
111 ‘lla iii^iirre/iiiiii' die 'ì aii- 

«|a\a faliro-.amimte ori^ani/- 

/.amlo ::li iii'e^iiiamenli mili¬ 
tari. ori!aiiizzati\ I eti aiidie 
politici ili lincila lotta ili- 
•■perata. sroitnn.ita c ;:lorio- 
-a. la- i-onili/ioiii nelle i|iiali 
poteio operare non perinei- 
tetano allora ili ?e::iiirne eli 
amiarne tutti i ron»Ì!:li. Ma 
ilotelli ".nere-'ivamenle rieo. 
no'Cere die euli atev.i mollo 
(lin r.iniiiiir ili ipianlo nella 
ililhilen/a ilei primo ini'oniro. 
aeereoriiila il.ill.i rama mi- 
■«ll■rio'.l elle ali era stala 
errala intorno, io a\r"i to¬ 
ltilo rieoiio'cere. 

(iiii ila allora mi avetaiio 
rortenienle colpito i traiti 
ili'liniiti ilella stia per-ona- 
lil.'i: eonerete/7.a. Ineiilità, 

«eii»o loitieo i*< ‘•eii'O pratico, 
prnilen/a rif1e<'>ita coiiitinnla 
a ferme//a aiilorilaria. l)e\o 


■ lire elle i|nella prima t.ilnl.l- 
/ioiie p-ieolouiea In ileei-i- 
\a per me i|llanilo l.i pre-eii- 
/a e rimpetiiio ilei numero 
lino ilei eomiini'li ilei noril 
fu coiiili/ìone reriiiroea per 
la eo'i ilii/iotie — nel pill¬ 
ano l'M I — ilei rolli.nulo iini- 
eo, preme".! lieef...iri.i ilei 
eoorilinameillo ilelle forze e 
ili ima miglior eomioit.i uni- 
l.iria ilell.i jinerra p.iriiuian.i. 

I.onito è ili Knliiiie Moli- 
ferraio. 1 moiiferrilli errilo 
ili eono^eerli alilia'l.ni/.i Ite¬ 
ne. Hanno, tra l'altro, iliitio- 
vlr.ilo sem|ire iin.i eerl.i (i.ir- 
tieol.in' atlitiiiliile alla \ ila 
militare. 5'e fii-'e po'-iltile 
immaginare mi l.oiiiio non 
eomniii'la. nella \eedii.i Ita¬ 
lia nionareliiea s.irelilie ili- 
tentato ni) aener.ilone eoi 
lìocdii; e -e fo->e n.ito in 
|{n"ia -arelilie ai primi |io- 
-li Ira ì mare'd.illi ileiri'iiio- 
ne Sotielie.i. (àimlini|lie Irai- 
lare e eollalnir.ire eoi nion- 
rerrino italo. e\-fi.illo, mi 
metieta a mio atrio. 

Fu lina collaliorazimie in- 


•eii-.i. ma piò lirete ili ipi.in- 

10 for-e non -i ereil.l, \l (iriii. 
eipio ili notemlire ilotelli 
anilare in nii'-ioiie al SniI, 
eoli Fajell.i. l*i//oni e Soj;no 
per ri'oltere le '.pino-e ulte- 
-lioni ilei no-tri r.ippoili eon 
i eom.inili alleali e il uotrrno 
ili Itoma. Vppeiia rientrato 
eailili nelle mani ilei leile- 
M Ili. Meno ili cimine me-i 
iliini|ne. 

Ma. -e non nrinsanno. fu 

11 perioilo ileei-ivo per l.i 
ilelini/ioiie ilrlli- ear.llleri»Ii- 
die or-zaniz/alite e militari 
ilei no-lri> eM-reilo ili tolon. 
lari. ( mio elle in imo ilei 
rari momenti ili e.ilma e ili 
-oilili-f.i/ione in tallio mare 
ili tril.ii e ili .ill.irmi .ite-simo 
e-pre"o la eomnne -per.m/.i 
ili tirar -n la pili liell.i ar- 
m.il.i p.irlitri.nl.i die .ite->e 
eono-eiillo l.i storia. 

Fil allora aei'.mio al i4‘eni- 
eo eil al e.ipo. iliil.itii ili lina 
i|ii.iilr.itilr.i e preparazione 
ilei inno singolari. sem|ire 
nioiito per me ili ammir.i/ìo. 
ne. eoiiolilii alleile riiomo. 
La -errnit.'i areomp.itm.it a la 
serieià. la rieerea ili com- 
prensione f.ieilil.it a i rap¬ 
porti. e Millo la ri-ert alez/.i 
si sentita il fonilo ileirnomo 

... ILitrioni ili eoiilra- 

'lo non m.me.it ano. anzi era¬ 
no ili neeessil.'i freipieiili e 
.serie; non furono mai litici. 

Ft;li sapeta die non ci er.i 
piò lecito ilitiilerei. S.lJietj 
die la lolla (loieta essere, 
per il l’.iesc, eil anche per il 
'HO (i.irlilo. vcrameiilr e ue- 
tinin.imenie tilioriosa se eil 
in i|ii.mio fosse ima lotta eo¬ 
mnne. r.il a ipiesto allo fìlle 
s.ipev.'^aerilie.iri' ipi.mio era 
lleeess.irio. 

Per i|iie<lo eoii'iTto ili 
ipie'la intima eomim.in/a ili 
opera im rieonlo dir è ‘■o. 
pr.itiittio sereno. Un rieonlo 
die è caro. 

F.il è qili'sio al fonilo ilei- 

r. imieizia elle eoii'erto con 
Liini!o. al «piale «orriilo. 
ipi.milo lo telili, eonir fanno 
lille eompai:iii die si sono 
eoiiosciiiti a fonilo e stima¬ 
li nel miimeitin ili’lle respon- 

s. iliiliiìi piò srati. 

rKRRi’cno r.ARRi 


Il cotnjiittiiKi l.OH fio mi di¬ 
ro irdriido clic uri jnirtito 
ilirriito jirimii * anziano » c 
jt.it < tiioriinr ». Kil è la rr- 
n!à. .\oii ai-era ancoro com- 
piiito rrnlini anno iinando 
Ululo (I fa corno al Coiuirrs- 
sn ilei (irnnaio 1921: c vi an¬ 
dò. drìrejato della sezione 
torinese del l’Sl. portando 
eoa sé diecimila voti della 
frazione comunista del Pie¬ 
monte. Lo ricorda con or- 
«ptplio; QUI’» (fieoimiln roli 
costituivano più di un quin¬ 
to di tutti (Ilici roti comu¬ 
nisti da cui nacque il nostro 
partito. E' subito dopo, co¬ 
me è tipico in lui. l'orqoqlio 
(hrenta modestia. Poiché, 
mi racconta, quando si co¬ 
stituì. sempre nel 1921. a 
Firenze la Federazione ilio- 
canile coTTiiini.'ifa fu con sua 
qrande soriiresa che etili ap¬ 
prese di essere stato eletti! 
nel C'oniitato centrale, .-f 
quel Conqresso costituti co 
non c'era potuto anilare. era 
studente del politeenirn a 
Torino: « sai. ero pu'i stato 
fuori ’n qennaio. a l.irorno: 
avevo deoli esami da dare: 
non ci SI poteva nuca allon¬ 
tanare tutti i momenti... ». 
Sicché, furono i oiorani to- 
r'-nes' a proporre la sua can¬ 
didatura al PC., a t auran- 
fre » per Ini nPorquamlo 
qunlcnno chicle: • Ma chi è 

tpie^to f.n’oi f.oiiQO'’ ». 

La sua scelta 


C'è nel ricordo, e nella 
sua schiettezza, l'imnuipine 
pili viva della formazione e 
del processo suo di mili¬ 
tante: come un giorane stu¬ 
dente che -ci era formato 
nello incondescenlc ufrno- 
sfera del primo dopoguerra 
torinese, nella < Pietrogrado 
d'Italia » — come scriveva 
Gramsci — f Lnngo ricorda 
(piando con la mamma, poco 
p:u che ragazzo, andò a 
s vedere » le harr’cate eret¬ 
te dagli operai imorti di 
Torino sul Ponte Mo^ca nel- 
l'anosto del 1917: (ptaìche 
inC'C dopo partivo soldato), 
diventasse nel 1921-22 un 
t rivoluzionano proles.sio- 
nnìe*. .Mdiandonare gli stu¬ 
di fu altrettanto naturale c 
spontaneo, poro dopo, quan¬ 
to lo ero stato apphcarci.si 
sevamente allora ! suoi ge- 
v'tor: l'avevano mandato al 
Politecnico perche diventas¬ 
se inaegnerc. perche si fa¬ 
cesse una « posi-ione * nePa 
vita Contadin’ mnnferrini. 
<1 erono trasferiti a Tonno 
c avevano ancrto una « can- 
t'nn » >n Tìorno \'-itor n 
proprio rorne 1 Gnhrtl'' no- 
l'hr il padT di Piero fnuas- 
cr.efaneo di f.u'O'I era un 
enntadino. che dalle co’ìir.e 
era sce.'O in città e. venduto 
il campo, aveva comprato 
un’osterìa e * fatto studia¬ 
re * il HgTìo Ricordo la cu¬ 
riosa analogm a Longo che 
mi dier: • S): però, po\ il 


padre di Gobetti gesti una 
drogheria in via XX Set¬ 
tembre»; L’ (picsto scrupolo 
ift precisioni’, quasi pipnoln. 
è parte essctiziulc del ca¬ 
rattere del nostro com¬ 
pagno. 

Longo ama mollo raccon¬ 
tare di ciueglt uiiiii della sua 
prima milizia comunista a 
Tonno. Xon gli viene la 
tentazione di idealizzarli; si 
solferina invece, piuttosto, 
SUI limiti di settarismo, di 
primitivismo che caratteriz¬ 
zavano l'ambiente proleta¬ 
rio della città e sulla rot¬ 
tura che dovevano operarvi 
i giovuni, pur cresciuti a 
una scuola magnifica di lot¬ 
ta di classe. Il no.stro Par¬ 
tito nacque talmente come 
/lartito di giorunt, sia a To¬ 
rino che (litrtire, citi’ Longo 
rammenta ancora come il 
compugiio biellese Coda ri¬ 
ferisse Il lui un giorno, qua¬ 
si fosse un fatto slrour- 
diiuirio. (F licer trociitu a 
l'riestc nientemeno che un 
< ceechio »; un dirigente 
treiitcniir.' Come gioritne e 
linziiino insieme. Luigi I.oii- 
<)o SI Irm i» immediiiliiiiiente 
ad ^l.•--uulcrr griiuili re.\pou- 
stihiliUi politiche di dire¬ 
zione. (Il Incoro, (il orgii- 
mzziizionc. Inutile ch'cder- 
Igli jicrchc c ijuiile ctJcllo 
gli fece la.-ctarc (pi studi c 
•scegliere In .strillili del •liiii- 
zioiuirio di partito ». £." dif¬ 
fìcile trornrc infatti un uo¬ 
mo clic sia altrettanto in¬ 
serito nelle cose, nei fatti, 
che rno.s'fri come lui un di¬ 
sinteresse totale per un pro¬ 
prio < prohlemn personale », 
clic faccia emergere, con 
altrettanta naturalezza, una 
proforufa tempra morale da 
un concreto impegno d'a¬ 
zione. Invece di una profes- 
l.«rone di fede infatti, nan- 
j dando con la memoria n 
I quella scelta che dorerà 
• essere In scelta di tutia uno 
cita. Longo rni ala un p'C- 
colo episodio: nel 1921 eoli 
etile andare, come per lan¬ 
ciare una sfida a'òi prnpria 
timidezzn. a fare il suo pri¬ 
mo comizh! ai pae-e d'on- 
'ptn*’. SI trutlnra di un C'>- 
mizio indetto per rac¬ 
cogliere fondi e aiuti alle 
popolazioni rus.se rtttrnr 
dello Terribile .^icrifò e d^F!n 
carestia che nrernno colpito 
le regioni del Volga. La co¬ 
sa fece .scandalo a Fubinr 
Monferrato: anche i suoi 
parenti ne furono non po¬ 
co imbarazzati Ma lo sfido 
fu vinta 

• • • 

Uiirne è noto, esiste un 
t eliche » divulgato dalla 
stampa borghese su Longo 
Secondo questa immagine 
stereotipata egli sarebbe il 
• duro» per eccellenza, il 
comunista < spietato », il 
t mare.sciallo rosso », eee. 
Come è altrettanto nolo pe¬ 
rò. sia ai compagni che agli 
altri, Longo assomiglia tan¬ 


to fioco a (fiieslo cliché che 
non vnlv neppure lo penii 
di farne tin bersaglio pole¬ 
mico. Paradossalmente, in- 
verc. «’[ verrebbe voglia di 
scoprire (fuel minimo, non 
dico di ragione, nin di oc- 
ca.sione cronistica che può 
aver fornito il pretesto per 
accreditare una immagine 
dalle forti tinte. Perche, per 
1(1 verità, la storia di Loti- 
go n eversa rio spietato dei 
fdscisii, capace di offron- 
furli ovuiKfue. per le strade 
e siti campi di battaglia, di 
non dare loro tregua, di 
fargli piiitra anche (fuaudo 
ha i polsi stretti dalle nln- 
nette. (fuesta storia esiste 
ed è un grande vanto del 
nostro compagno Comìncin 
ancb'e.ssa nel 1921 (fiKindn 
’l (lineare coiiiunista orga¬ 
nizza gruppi nrmnti di ope¬ 
rai per respingere le ug- 
aressiniii s(iuadrislicbe dei 
Ifi.sr’.sti. per rispondere col¬ 
po su Colpo. 

Perchè «Uallo»? 


Si trutta (il un'orguiiizza- 
jiimr biisiila su cinque unita, 
che SI muoiono con estre¬ 
ma iKi’lita e segretezza, 
quulro.'ii di CUI Longo si 
ricordi rn i/iiiiriilo. organiz¬ 
zerà le prime G.-\P o Ro- 
iru: neirantunnn del 1943 
F.d e limi .storia che con- 
f.*ii//i; nei 1922: durante le 
laiuigerate stragi di Torino 
del dicembre, t fa.sc'.sti am¬ 
mazzarono in Borgo Vitto¬ 
ria mi suo cugino. Luigi 
Longo si trova a Mosca in 
quei momento, delegato al 
Congresso dell’ Internazio¬ 
nale comunista. Qui lo rag¬ 
giunge un telegramma dei 
suoi che gli raccomandano 
di non tornare a casa per¬ 
ché quelli del Fascio lo 
aspettano per fargli la pel¬ 
le. Longo ritorna in Italia 
’o stesso, ri ritorna clande¬ 
stino Passa a piedi la fron- 
tirrf] tra la Svizzera c l'Ita- 
’w il Capodanno del 1923. 
issiinie ’l suo primo nome 
d- bn'tari'in: Aleramo (esat- 
’amentc come Sibilla, in 
imaggio allo ste.s.'o ricbin- 
j m<> de.M'oripine alessanrin- 
nol e come .Aleramo lo cer- 
<-ono e lo agguantano i fo- 
scisti a RrppfiA Emilia, nel 
1924. dnv'egli era andato 
per nn'i'penone alle orga¬ 
nizzazioni di partito della 
regione, poco dopo il de¬ 
litto .Matteotti E' stato un 
briiTTo monrenfo. quello 
Dopo arerlo bastonato n 
sangue, gli aggressori, che 
invano avevano cerrato di 
carpirgli nomi di compagni, 
indirizzi e notizie, lo por¬ 
tarono dietro un cimitero r 
dun capoccia discussero tra 
loro se fosse opportuno 
sfarlo fuori* oppure no. 
Prevalse l'idea di conse¬ 
gnarlo oHn qticsfiirn (pro¬ 
babilmente per la preoccu¬ 
pazione dell'eco di indigna¬ 
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cione l'/ie un niiuvo dclitPi 
uvrebbe pronofiifo. ilop i 
quello II Miitteotti ì. E /,un¬ 
ito eiipilo eo.si, coll le sue 
eiirte false, diiiuiizi a un 
eeeeliio questore, che era di 
Uii.s'iile .Monli'rriito Fu 
quella circostanza eiinosa 
dcirificimlro con un com¬ 
paesano Il eritargli iiiioee 
eomp'.teazioni: dopo ijiiofcbc 
giorno la pohzia lo rimet¬ 
terà in ('berta. ' 

Da allora, jicr reiit'aiiiu 
(li l'.'fii clandestina. Lungo 
abbandono il nome di .Ale- 
ramo per as.siniierc iineno 
che dorerà di renlare leg- I 
geiidario di Gallo Pcrc/ic 
(Ilici iKiine.’ In omaggio nlla 
pia rigorosa regola cospi¬ 
rativa di assumere un eo- 
giioine eonsueto, diffuso, co¬ 
ni mie. I fascisti si troveran¬ 
no Gallo (Il fronte sempre: 
ne hanno mia tale paura che 
«|ti(iii(lo nel 1941 la polizia 
collaborazionista francese lo 
consegna alle autorità ita- 
lidiie (mi uomo affamato c 
ammanettato, un « rosso * 
reduce dalla Spagna, dal 
terribile campo di concen- 
tramento del l'crnef. iln! 
regime acijiia e zacelie del 
carcere di (’astre.s) il com¬ 
missario dell'GVR.A che lo i 
accoglie al posto di blocco j 
di Mentoìic gli pmiln la in- j 
stola eonfro c la piantonare j 
la stanza da un nugoìo di } 
poliziotti: poi gli mette le 
manette anche alle raeiglie. 
c co.si lo fa riagpiarc per 
mezza Italia sino a Regina 
Codi. 

Un giudizio di Garosci 


Che cosa sia stato Longo 
olio feslo delle Bripofe fn- 
lernozionoli in Spagna e al¬ 
la testa del CVL tra I por- 
tigiani italiani è largamente 
nolo: eppure, anche qui, ciò 
che balza in primo piano 
sono le doti umane e poli¬ 
tiche del dirìgente cbmnnì- 
sta. dell' nomo di partito. 
dell'clubonitore audace di 
iiiifi pronde fini’ii nnitiirin | 
d'azione Credo che non sui i 
errato affermare che, tra i 
lutti i nostri diruienti. /.ori- ' 
«;o è min di (inellt che. nel 
centennio della dìthitiira. 
più hanno fallo esperienZ'i 
(li € lavoro di mussa ». mag¬ 
giori roiitalti hanno arnlo 
con operai e contadini, che 
I’ hanno organizzali. portati i 
lillà lotta. Importantissima è 
stata la sua esperienza tra 
gli emigrati italiani in rari 
jinc.si europei, riìeraiite In 
funzione da lui cscrritatu 
nelle Irallatier' che jiortn- 
ronn alla cniicliisionr del 
firimo patto d'unità (Fazione 
tra eomunistì e socialisti nel 
1934 Ma fondamentale re¬ 
sta l'i'sperieiiza pol’tie.'i del- 
hi Spagna. Basta scorrere il 
.suo Uhm su i garibnìdiiii 
<1; Spagna, per cogliere 
unc'fo eleinenfo. una eo- 
slmite nella sita personalità 
di dirigente: grande sensi¬ 
bilità lille ii'ieità di mia si¬ 
tuazione. .'■■forzo assiduo per 
costruire mia unità di lot¬ 
ta. Iter legare un indirizzo 
d'orienliimcnio ni modi del¬ 
la sua e.seciizione prul'ra. 
della sua traduzione in la¬ 
voro. e laroro di massa, j 
Gallo ispettore generale | 
deile Brigate irilertiaztonah | 
nel 1936 e l'uomo che sa j 
mure vitlontari prorcroenti 1 
da 50 paesi dirersi. che st . 
preoreiipn sempre di faro- 
nre il loro inserimento nei- i 
'a etto r nella lotta del po- i 
polo spugnolo, di contribw- J 
re alla creazione di un largo | 
fronte nazionale antifasei- j 
sfo; è l'uomo che fa adot¬ 
tare la bandiera spagnola 
Il tutte le brigale, che cerca 
di immettere militari e co¬ 
mandanti spopnoli nelle lo¬ 
ro file. I suni sforzi per 
creare una disapUna effi¬ 
cace delle Brigate, per far 
funzionare le grandi c le 
pteoelr cose, tono illuminati 
da questa chiarezza politica. 

Commentando le pag'ae 
in CUI Lnngo desrnre i vn- 
loatnn del famoso 5 reggi¬ 
mento che Snlgom* di-ord-- 
nnlamente >n linea ad .-11- 
bnrcTe. un osservatore non 
('erto tenero terso i comu¬ 
nisti come .A Ubi Garose’ 
serirera nel suo rolume 
« Gli intellettuali e la guer¬ 
ra d’ Spagna »; c .Sembra d' 
vedere Lnngo alle prese con 
!g materia che non si mole 
adattare c piegare. Ma non 
si tratta solo di organizza¬ 
zione. bensì di politica, e 
ruttarla i due indirizzi ne 
fanno uno nello mente del¬ 
l'uomo per CUI l'attuazione 
prec’sa e metirolotg della 
linea politica nei suoi det¬ 
tagli è diventata una secon¬ 
da natura » 

• • • 

F.' dal 1927 che Luigi Lon¬ 
go (a parte dell'* l'ffìcio po¬ 
litico ». dello Direzione del 
Partito; dal V Congresso 
(19461 è vice segretario ge¬ 
nerale, il più .ftretto colla¬ 
boratore di Togliatti, quello 
che da lui più ha caputo 
imparare. .Von c'è militante. 


S! jiiii< (lire, che iiiiu eono- 
.scii di esiiertenzd propria 
(/limito Longo ttbbr.j tuffo 
per i! rnftomintioifo ,* p,'r 
il rinnonimenlo ibi Partito 
III tutti I eiinipt. ii.i.”. i/iic- 
.s'tioni nli’oloittcbe ‘iCc ijm>- 
stioin sindacali, di" p'ob.’e- 
nii del iiioet meli ! > opernfi) 
iiiteriiazioiKile alla C'Oieieta 
elaborazione dellu r-a ita¬ 
liana al so(‘i(ilisiiiii. , Ile non 
(ibh'ii (irr('rtilo it -.oi'O di 
sicurezza che prouiaiia dal¬ 
la sua opera di dirigente, 
/.ungo non ama certo par¬ 
lare del sua * stile di In¬ 
coro ». Il scprclo è pcrA fa- 
(•ilr da .scoprire: sta nella 
sua rapacità — che è la ca¬ 
pacità del inar.risfa — di 
porsi dinanzi alla realtà, 
quella di tulli i itiom; e 


(/uePa dei g'onii eeeezio- 
nn.'i. con oceli* c con nn.'ino 
'i/omfiri da preconcetti, tu 
modo (inlidogmiiheo. iipcrfo 
iiitellettiialmenle. facendo 
del duhb’o metodologico mi 
111 ^‘iiiinicnfo eont'iino nllti 
reriliea dei /irineipt e allo 
stimolo per 1‘azione Tale 
atietuiiaiiiento .st friidncc 
jtoi in eostame ilcrnocriifico 
nei conirontt dei coniftiipni. 
c Longo c .scnijirc riiiseito 
Il tJiirliire. n ilcienfcri’ con 
un nnincro enorme ili coni- 
piutni. a si'itiitr,' 1 (’iiadri 
d(‘l partito nella loro for- 
iiiazt'Oie. Il rroraie la ria 
/VII dìrelta e p'n sem/)!ii‘i' 
per asroltiire ,■ per /larlare 
>1 hnuaaggio dei liiroratori 
( ”c forse mi po' ili eicet- 
tei'a nel suo modo il’ iith'r- 


11 commissario Gallo 


U?i(i lettoni (lei in PAS IGNARI A 



I.Ilici l.imi:ii (fiali») iliiriiiile la eiierr» ili .Spacna 


( .ir» e<imp.ii:ii» (#all». 

permellimi di int tarli, nel KÌnrii» ilei in» eiimpleami» 
insieme emi Ir inir ennliali felieil.iziimi lespressnme ilei 
miei iiiicliori aticiiri per le, iht il partii» emminisia r il 
p»|iii|i> iialian». r» 4 i rari e tieiiii a imi rimmiiisti spacimli. 
( Ila larau lulta r»iiiiiiie per la ileiimer,i/ia r la kiiisIi/ìj 
ha foriiial». fra i r»mimisli 'p.itiimii r ilaliani, ima amiri- 
xia fraliTii.i r iiidi«s»|iilM)r. rrmeiilal.i per il s.iiii:ii|. di 
reiilitiaia ili eoiiihaiiellli aiilif.iseis|i iijli.iiii railiili in Irrra 
ili Spacna, di<- ii.iiinii ilimii'lrat». rnl supremi) ^.irrifiri» 
«Iella biro » ii.i. «-br Ir nhiriii-e Irjihrimii /e-irih.ihlinr ■ouin 
rilli.tslr tite Ile! ei)»rr «Irl piipol» ilaliaii». 

.Nei ciiirni duri «Iella ilill.iliir.i «li l’rimn l)r Hit era, 
«pi.iml» il |>.irliii> ritmiim-lj di >|>.>ana leiirt.i il sii» ieri» 
«iiiicressii m-lla «•inìcr.izinne. Iti. eimipacnn ciovaiir 

ra|ipr«'><'iitaiii<' «lei ILirlii» rioiiimisla itali.aii». ri |mrtj<li 
al niisir» i imarrss» i| sjlm» i »rili,-ilr r friilvnl» «lei rnmii- 
iiisii itali.ini rlir, ai («ari «iecli s|).i2n»ii, rran» rimii.iiinali 
alla illec.ilil.'i r alla «liira vita nella rmicrazitinr. 

1 . )iiii. 11)1 r»rs» ili'lla ii»-tr.i cm'rra nazi»ii.ite r ritidll- 
ziiiii.iri.i, il III» imme. il ii»mr ild nmimissari» « (.all» » 
l'oil il «|ii.de li r»ti»si r\.111)1 ■ ii)i-lri i )tmli.ill)-nii. ilitennr 
h'CO'ml.iri)) nel n»s|rn i'.i)--r ni riilri) mdli ii»stra storia 
|i.itri.i unii» -•'rn(ire ili.i :l»ri»sa rp)itMM tissin.i dal |i»|i)il» 
sp.ijtiiiil» in I-- anni «li rr»i)'a res|'len/.i alla aXCrs’ssiniie 
f.|s)-i-l.i. 

Ira |r niimrrnsr l)-siitii»nianzr )li a(T)-U)» dir »c*i li 
aiimo r.iiiii)). li prrtrnca .ni) In- ipi)'-l.i mia. -inrera r fra- 
l)-rna. e))n l .iiijiiri» )ii in)>ll.i < diilr r m)>|ii> -iid)- —i> nr| m» 
l.itor». ii)-» iii)- al n)»-lr)) ear)» l’.ilmit)) I )).:li,iiti. Donr 
)liricriilr > 1)1 |i.irlil» ()>miini-ia. )|)'ll.i > )i|»-r.iia r )lei 

pii|i)i|)t II. ili.in» 

L,lll•^l)'.l^ll• rilr 

IMII.OKI.S in\KHtKI ir.NMON.NRI.N) 

Minili, unir Zìi PltrO 


mare elle egli c eonffldino. 
lento nel fare le eose, nello 
scrivere mi iirfieolo (e/i/uire 
qiimili) ha scritto Longo. dai 
primi articoli del 1920 .sul- 
r.Vf.iiiir ni lihri di ricor¬ 
di ptirilnildini. ni saggi di 
orienlaiiiento /loi'tieo e teo¬ 
rico, agli ediloriali di Vu* 
N'iiote che diresse per molli 
anni'i, itid prepnrnrc mi 
rn/)|)orlo. .Senone/ie. ijne.sfo 
« fi’iiere f jifedi /ler terra ». 
ijiM’Slo libito nienfiilt' di n- 
lli-sMone. (/iiesla diffidenza 
/'(•r Pi s/l'riiz'Olir momenta¬ 
nea. (piando SI va tiene a 
l■(■d(•l(^ si seofire ebe c per 
I 'oigo unti ganinzia per la 
stessa liivciilivd jiolifien E' 
nn'invenliva che si r.sercit:i 
nptmnfo siill'es/ierienza rea¬ 
li' delle masse. Essa /loggiii 
.'iillc loro csìpenre per pro- 
'pcHtirc, yl« mi./orme nuo¬ 
ci’ di organizzazione c ili 
/'•Ha, i> jiersegnirle con fe- 
nneta Dalla rieehissima ar- 
t'cohtzìone demoeniliea. ih 
isiitnii |>opo/iiri di potere. 
))romos';ii diininti' In pncrrii 
di liheraziotic ni consigli di 
gesl’one. dalla cura impie- 
gahi nel suscitare forme di 
controllo democratieo .sui 
inioiopoli .sino alili attività 
li'gishiti VII i>er aholire il da¬ 
zio sul vino — per lare solo 
«delitti esem/d — sentite che 
l'is/iirazioiie pollfien di /.on¬ 
do diripeiile è .tempri* .sor- 
reltii d(j i/iii'sta eonct'zione 
di mia ileinoei ;i/i;ì ic;i!«‘. 
elle Sonic dal hasso. ehi- 
t la fìdneia » ol/«’ nin.^.si’. Ti¬ 
pica è. da reero. la Iniifiii 
fi’nnre campagna condotta. 
’n sede parlamentare e frii 
I )-onfndini. p«’r giungere iil- 
l'aholizione del dazio sul 
mio. I.mgi Longo. de/nilat > 
l'ommiistii di .Alessandriii e 
(Il (’niieo. è (indillo futi e 
/ 1 IÙ volte a /uirhire eoi v- 
gniiioli ilei .Mnniernito e 
delle l.giighe, lorniindo eo'fi 
II)’’ VUOI pnesf e rnci’ogl ii-n - 
za rieernt,, da loro arera 
il iiarliroliire calori' che essi 
risemini) it ehi mosfni nei 
latti di eomxci’ri’ i probb’- 
mi della terra, che i • hrie- 
(■hi » delle rolline conosce 
non solo sulla eiirtii ' 

Una vita c.scmplare 


I Del resto, i/aesia impron- 
I fn di rioieretezza t i-errebbi’ 
da definirla sul eeminimia- 
nn’nfe « /irohlemisiiea >1 è 
lineile mi tratto eostitnliro. 
lor.se il /mi intimo, della 
sua fiersonalifà. Esiste mia 
I ili||i’ren:;ii di i}liiililit (ro il 
I eoneetio di < tem/ieramen- 
to » e «/nello di < carattere ». 
.S«’ di t.Oligli nessuno sa ri¬ 
fare gli episodi di mi « tem- 
/leriimento », altrettanto fa- 
icilmenfe i vompitgiii rieono- 
I scoilo itirere il suo * rarnt- 
1 («TI’ »; il canitlere forte. 
buono, del rnminiista. di mi 
j nomo la rm rifa la liill'mio 
.con quella del Partito c te 
leni energie sono impiegate 
all'esi'Insi ro seo/m del /iro- 
grcssit i>ggetfii-n del mnri- 
mento. i cui ralori niorah 
sono (/urlìi sless> che ani¬ 
mano in eiiiisa di euianct/ia- 
zione del Ineoralorì F.' a 
mi simile rarattere. «i mia 
rifa eo.si eseni/ìinre, che og¬ 
gi reiiiiono omaggio, ealo- 
rosn fraterno, i eommrsti. 
i demnrratiei. i partigiani 
j f i/niiliiminr furmazione 
essi iquìarteiii'ssiTn. jirr i 
onrtig’mii il nome di f.uigi 
f.filigli )'• rfiro rorrie (/lie'lo 
del rom/iagiin di ieri e di 
• ntf/i. del riiliiritari.o della li- 
herfà di Spanila r d'Itaha, 
dell'alfiere ilell'miità demn- 
[ rrnlirn ariti fnsristn 

r\(no 'sPRiAvo 


Una importante scoperta scientifica nelPURSS 

» 

Luci polari invisibili 
riscaldano l’alta atmosfera 

I dati per Telaborazione della nuova teorìa sono stati raccolti dagli « Sputnik n 


MOSCA n — s-r ’I 5 ; 
li: le.f» r'c, ,il iir..‘ 
tl'errn .i o.T<- UHI eb;;.’n.'''r- 
••’.’.o ri«»'.i.1"' .liba r.i 

z ,ire ,-}r z • .1 •• r.ir.i con i'. e'-n,- 
f,n ni,zv.i^'iro i»- *rrr. »•- 
-:a 'Cora r»' -p r.;.,r«» 1 „i: 
nif-n',) tir..., n.fa-ra’ur.i dr 4 L 
-Tr.)ti siqezor ìel'.'atnio.frZi 
riTTT.o d .s .;rì.l. h] l'h.Ioms - 
’.Tn e «Ta’.rt (-fv.is’n d.-.I fi-ie» 
Vairri.in Kr'i»ov=i< r dai mrrr. 
hri di» pr-j,sr^ •• d*'!.'I«Tito*.) d 
fls;ra «• .deli’a'mocfrr.T dr;!'\e- 
cadi'm.a d»;.» Se rr.zs- 

I.a se en/'t r.nn aveva aleon 
moi 1 ! «p ) ,>.,rr f.-ir .;ir.«- d 

(|ii«*-'a m;«'«’r i>-a -srerji.) r«l- 
<■» 'p'-rio rr rr.a de !»•. 

r.'izr — rea i! p-of Kr«- 

— r.rl’.à rr^ariorr la ..i 
pr*«rnta*i a'y.a.'eaarmi.a 

Soltanto q.ikr.ii) con !'.■» •«*.■! 
de; razri ?. è nn .«tirata la riat¬ 
ta ;n*rrnita drL'rn*»re a rad..an- 
t^ del e.a> nrl'r regioni «P’i't- 
tral; drzl’. lù’rnx lo'.cv.i t> di* 
rornticn. r d.venuto rv.dente 
che i cner 2 ..i solare a.iiorbi’a 
r.r^li strat. supf^r.or. dr'.ratmo- 


-'•■'a r.'-r; a t-t flea- 

ro i..'i co«i n’inio tPisro d 
,'.i!or< 

N')-. o if.trr.) d; trovare ii.n^ 
« ./ r r.f ri; ifis.i’ia privb'.em- 

.'il s-«ri/.)t h..r.r.o eere..t.z di 
.Tip..'.re di pò .-II', nirce.an- 
il-;.» bic’ polari r «iil.r 
,,’re lom ne-cerire più debo- 
I .) .nv..'! bill, eonrie anehz» d. 
re-v.rr «i.ialro^a d.ai dat. rae- 
.'.1 T 1)2.1 sputnik 

S r.v.ir.zi’. ;■ p.)tesi che il ri- 
le.a'.i-nii'r ded'.a’mo«fera »u- 
p)'r orr foof divvuto a frequrn. 
•i r pro.un 2 .’f lue: polari, in¬ 
vi- t)..' -fr./.i 1 11 ,-.» di «/>r.' ali 
ri arc.-'b 

Ava'/).'.' l'ir>-a’e«i d «|iie,'e 

l, tì\ 1. ^rrerifionr ir’ calo- 
.-e era n.atiir.ale ne; eonfront 
ie-Ir rez «ani palar;, ma men.a 
prob..h le per > la’itudin- in- 
fer .ar. Tuttavia, le neerche 
.'.andutte al d. fuor della zona 
p.a'are har.ro d.mo'tratia ebe 
«feltri •tp.ci delle rad.az'o.ti 
della pare «uper.nre dell'at- 

m. aifera «or.,a (as,«ervab li a 
Sr.nd. altezze anche in quelle 


r« 2 mn; tna.tr<. si )'■ ns»rva- 
'o che 1,1 •fu.; z-r it.ira di* l.a zo¬ 
na di nr.zi; .ir«> nu-n* de.:)- 
iu.' po. .ri iiin.en’ • <li m gl a:.a 
'1; zr.a.d: Ctb J iió e-cp-e a‘*r:- 
b’.ii’.a hi'.' nv a-i.ar.e d ele”r.ani 
e proTon. ne'.l'atm.Mfer. ter- 
D't’re 

(«Il .-trume.’a? del •e.'zo «put¬ 
rì k hanno f.arni’o 1 ma’en .1 
ifflnt;vi per n-o.vere que-i’o 
mi'fero de* l'.il.ar»- neil'.a*m-a- 
sfer . «upenon. K<.<i h .nno 

on’r.b'il’o a «egn.l.are r.iii- 
mt-n’,.' . l'ianoi ritr../ or,.- b-rb 
eie’Tor.’ enerze’u*- .ad a.’ez/r 
''h)- r»zz ur;g.ino i m Le eh:'o- 
m* tri d..ve «: ni'■ n■ fe.t.,n.a !ii.’ 
polari inv «dnli S.ar.o .--e che 
priavia.'i.no i in*»*n*o r.'-i-.ild >- 
mento dell’atmosfera -uperiia- 
re S- e pure prov.at.a rhe gb 
elettroni e i pr.a’onl la—erv ..bi¬ 
li .n quella reC;«»ne non posso-^ 
no e*.-ere pr.adot’i pnman del¬ 
le entz oni «oian E-<! n.iseo- 
nn da una elab-irata interazio¬ 
ne fra : fa-.-. corpii.-ieolHrl pri- 
naari del «ole e il .ranapo ma¬ 
gnetico terre.stre. 


La famìglia Hargìtay 



K’ kIiiiiI.i j Rimi» per |>.i i leel|i.ire .ut ii» film, ti.aliiral- 
iiieiile ili limbleiile mll»liiì:i.-ii l'.illrli-)' .l.iviie M.insttelii 
Hee»iiip.ii:ii.ii>i «l.il m.trii» Mike ll.irgli.iv e il.il ntrli» 


11 cinema arriva nella Barbagia 

( 7/1 film fatto 

con i pastori 

Come in un ambiente drammatico un regista è riu¬ 
scito a chiamare a collaborare, nella realtà oltre che 
sullo schermo, gli uomini divisi di una comunità 


Urline è un piccolo centro 
ilclla llarhai/ia Ila .seimila 
aliitanti c il cinetna non \i 
.Tiriva neppure nella ncorrcn- 
za tlcirannimle festa consacra 
ta al patrono ilei Inouo. In 
compenso. Il pae.se (Ictiene il 
primato in latto di heilole: a 
\entnno ammonta il numero 
ileitli .spacci in cui si vcmiono 
alcoolicl. .Se ttn'ittimai'tiie eie», 
ea Uriitie è «iitella dt nti pae- 
sa/ll'lo ice\fer»i, arioso, aspro e 
ine.surahllmenle halinto ilai 
veni) M il) inetto clima n «• 
stein si è immersi, non at>i>e 
ii;i et si aihlentra nelle set;re 
le cose tifila comnniLi ’.iriini’ 
se Dal a o'^'^i sono stali 

comme.ssi doilici omteidi, in 
parte rimasti impuniti. I.o 
strade comim.ili spe.sso sono 
liattnte d;ii handiti e le auto¬ 
corriere, elle allaeciano le et) 
mnniea/ioni eon le citl.à della 
eosia, ilevono essere .sforiate 
ila pattnitlie ili earaltinieri ar¬ 
mati. Il cnmitie. la ra/ntia e 
la vendetta trovano «pii ima 
rafiitme, le coi ratlici rtsal);o 
no a lina struttura sociale an 
liqnata. Con un colpo di fnci 
le .si risolvono conflitti che al. 
trovi’ venitmio eomposti tliver- 
samenle; con iin atto di vio 
Icn/a, disperati» e rabbioso, .si 
manifesta la ribellione a mi 
urdiiiamcntu in;{instu. (Quando 
l’ira non si abbatte .sulle per¬ 
sone, Iravolne nli omtelti. le 
propriet;i. /{li animali, f p.i 
.stori .sono coslrelli a vi'^ilare 
;ittenlamente e. nelle notti in 
sonni, nltorno ai fiitx-lii st-op 
pici latiti le lilla slìor.iiio il 
yrillelto «Iella dop/iietta 

Catena di odio 

f.a ernnae.i di Urline asso 
me c«»l«»rt dramiiialici A «n;tit 
ilannn procurato, a o'-tiii r«)l|»«i 
ii’ferlo, semie la ris|i«ista ilei 
ilanne: 2 k'iati I familiari si rae 
col;;«nio e muovono alla ric«-r 
«a «lei i-ol|ievoli Hecenteim'ii 
!«’, tilt intero s.;re'.;»e. com|io 
sto «Il d2(l pecore, è si.ito 
s'2o//alo L.t catena «b’^Ii oilu 
si rinsalda c si tram.imla di 
eem’ra/tone in ’^ener.izione 

A Urtine, il cinema b.i fatto 
la sna app.'tri/ione. p«-r la pri 
ma volta, «inalcbe mese fa. al 
lorchè nno srem’iii^iatore et 
nematocr.ifico, S.il\alor«’ I,.an 
cani, vi è /ritinto per «locii- 
mcniar.si sulle condizioni di vi¬ 
ta della popolazione locale c 
scrivere il so/ìkcUo di un film 
sili maestri itineranti. Costoro, 
benché tenuti in scarso conto 
dalle aiitorit.^ .scolasliclie e 
magramente remunerati, sono 
la tr.stimnnian/a di un asjH’tto 
nuovo «lell.i re.alt.i sard.i In 
segnanti animati «la p.-is«:on«’ 
fM’fLi^ogJc.i e «I:i spinto «li s.i 
crificio. gli « itiner-inti • por 
tano i primi rudimenti del s.i 
p«’r«* n«-i ra')»!.irt sperduti fr.i 
I rampi c nelle « tanche • tlis 
sernin.ife lungo i sentieri del 
pascolo «\\ vicinati «tal cin«-.i 
sta |»ro\cntente «la Homa. cs 
si hanno aiutato qnest'nlfimo 
a penetrare nel complesso 
momio harbaricino. c al loro 
contatto è nato un copione. 
\'t-ssenfa c i «tioi figli, che trat¬ 
ta dei problemi relativi alLi 
Itarhagia, prendendo Io spun 
to dalla stona di una madre, 
la quale, nel cor.so della vicen 
«la. comprende che il corolla 
rio degli ecciili e «lei rancori 
deve avere fine e che solo at¬ 
traverso soluzioni pacifiche si 
pné risolvere i| destino di una 
terra cosparsa di lutti. 

Impiegando un metodo di 
indagine, che è stato proprio 
del movimento neorealista. 
I-aurani ha chiamato a colla¬ 
borare alla Stesura del » trat¬ 
tamento » e alla elaborazione 
del racconto cinematografico 
i pastori, che sono stati prota- 


goni.sti (li epi.siuli i «inali, .sia 
pure eim il henefieio «l'inven- 
lano proprio della fanta.sia. si 
rispeceliiano, a grandi linee, 
nel testo dt ri.s.st’iifu «• i vuoi 
ligli. F.’ aeeailnto eo.si che nel 
processo ili riscoperta della 
propria condizione, nel p,issa¬ 
re al setaccio le proprie espe¬ 
rienze. sono tornate a galLi 
vecchie i|neslioni irrisolte, si 
è riaperta una discussione, 
che presto è andata al ili l.ì 
del prclesit) originario e ha 
riacceso .speranze |>arzialmen- 
te sointe I .M.ae.siri itineranti 
hanno costituito un nucleo ili 
lini siinhieato. che ilifemla i 
[loro interessi, e ponga nel 
1 t-oiiteiiiim. a ehi tli dovere. Io 
I nvcmiieazioni inerenti lo svi- 
|lni»|io dello insegnamento c.a- 
jnllare nelle aree ilepre.sse. 
i/iiceisioiie di .'120 pecore, ve¬ 
rificatasi tempo addietro, ha 
offerto l'oeea'ione per fonda¬ 
re liti romitato ili pacificazio¬ 
ne, etti nderiseono i rappre- 
sent.’inli ili lutti i partiti e 
alenne persone elette in una 
ass«’mblea di pastori. (Jne.stn 
comitato enstitnisre la vera 
e straonlinaria novità di Urn- 
ne. mirando e.sso a n.st.-ibi- 
lire l'ordine e la concordia, 
liremi’ssa per iin ritorno «Iel¬ 
la eolleltività a una convi¬ 
venza civile e all.-i matnraznv 
ne delle coscienze .sul terre¬ 
no ideale. 

La veiuletia, sostengono i 
pastori del Comitato, è ima 
iniiva di viltà. La «listrnzione 
tifi |).itrimoiuo harl»aricino è 
im'«:nla chi’ marchia i figli 
ili coloro I «inali violano le 
norme del consesso civile e 
si ritorce sulla eoinimità. Il 
« eoilice «roMore ». venerato 
e risfietlato «la molti, è ima 
' follia 


j Con la persuasione, con id- 
tiiii.itiiin prommciati in nome 
del paese, gli nomini ilei Co 
mitat«i SI propoM'gono d'impe 
I dire imitili spargimenti di 
sangin* «• d| mettere «li fronte 
' ;dl«’ proprie responsabilità 
ijiianli sar«-l)bv'r)» inclini a ri 
Isolvere iiulivHlualmcnie, con 
’ m«-todi primitivi, talune con 
troversie f',' troppo presto per 
valutar'.’ l'influenza che eser¬ 
citerà il Comitato «li pacific-v 
zione, tuttavia è già un moti¬ 
vo «li conforto constatare che 
la sola apparizione del cinema 
neorealista, a Unmc, abbia 
dato esiti promettenti- 

// « toro » film 

Non crediamo che questo 
sia l'unico ca.so del genere 
,che si annoveri negli annali 
• del neorealismo: l’incontro fra 
cinema e realtà ha sempre 
pr«)v«>eato. e in chi si appre- 
'tav.i .1 sollevare il velario su 
nn'nmanità distante dallo 
schermo e m chi emergeva 
! alla luce con il carico dei pro- 
[ pri dolori e delle proprie lot- 
■ te, nfle-vsioni; prese «li co¬ 
scienza. volontà di trasfor¬ 
marsi da elemento p.is,Mvo in 
' fattore att.vo e determinante 
della s«x-ietà. C'é piuttosto da 
rammaricarci perché di simi¬ 
li « provocazioni », il cinema 
italiano, preoccupato .soprat¬ 
tutto di architettare intrighi 
futili, sia ancora sguarnito. 
.-\dcsso che i pa.ston e i mae¬ 
stri Itineranti di Crune atten¬ 
dono il • loro • film, che sveli 
a<g]| italiani una fetta d'Italia, 
i rosta da vedere se il soggetto, 
attorno al quale ha lavorato 
un giovane sceneggiatore, sa¬ 
rà realizzato, l produttori 
hanno a disposizione un ma¬ 
teriale. che è cinema di per 
.sé. che è spettacolo per ecceU 
lenza, che è ceriti sulla no- 
-stra nazione; sapranno appro¬ 
fittarne? 

-MINO .AKOF-NTTEBI 
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Il traffico impossibile 


Hon vale spostare 
la piramide cesila 


Rpliconze n confusione 
noi dibattito all'(!RIA 


Il convoglio sul trallicu 
conclusosi (loinc'uica scorsa 
nella sedo clciriJnionc ro¬ 
mana inf>cfjneri c architetti 
dopo tre |>iurni di dibattito 
ha avuto un merito; quello 
di aver proposto la costiti! 
/ione di un unico oiKnno che 
coordini 1 settori del traflico 
e dei trasporti pubblici. Si 
potrà dire che tre ttiorni di 
dibattito per a cpie- 

sla conclusione, possono ap¬ 
parire molti, e in verità l’os 
servazione ha nn suo fonda¬ 
mento. Tanto più che la ste.^- 
sa proposta era stata fatta 
alla Cìimita comunale dii 
consigliere comunista Gi- 
gliotti diversi mesi fa, ed 
era stata respinta daH’asses 
soie alle a/iende municipa- 
liz/ate L'Kltore a nome del¬ 
ta Giunta. Speriamo che ora, 
dopo il convegno deUTJnio- 
ne ingegneri e architetti al 
quale ha partecipato anche 
rasscssore al Tralllco, Grog 
gì, la ri.sposta che la Giunta 
fornirà ad una nuova inter¬ 
rogazione che il compagno 
Gigliotti ha pre.sentato sul 
l’argomento, sia diversa dal 
la precedente. 

Tornando al convegno, v 
è da rilevare che, malgrado 
la buona volontà dimostrata 
da alcuni degli intervenuti, 
le conclusioni alle (inali esso 
è pervenuto .sono alquanto 
deludenti. In .sostanza, il 
convegno ha rimosso la so 
luzione del iiroblema del 
trailico al nuovo piano rego¬ 
latore (timidamente si ò ag¬ 
giunto; 4 con gli •eventu.ili 
correttivi ») e al piano di 
riordinamento dell’ATAC (al 
(inalo si chiede di aggiunge¬ 
re il capitolo; 4 metropoli- 
tana»). K tutto questo nem¬ 
meno detto esplicitamente. 

K’ risaputo che dal piano 
regolatore e dal piano del- 
r AT.AC non potranno veni¬ 
re gli attesi provvedimenti 
che allevieranno la circola¬ 
zione stradale. Questa alfer- 
niazione discende da dibat¬ 
titi. da convegni, da studi, 
che da moltissimi mesi van¬ 
no tenendo organizzazioni ed 
enti qualificati. Del resto, la 
ste.ssa reticenza che si ò av¬ 
vertita in molti oratori del 
convegno dell’ URIA, e che 
si ritrova nei se e nei tini 
(lei . documenti conclusivi, 
che cosa è se non almeno 
il dubbio, il sospetto che 
manca lo strumento fond.i- 
mentale, (piale è un vero 
piano regolalure, ullinclu' il 
problema del tralllco po.ssa 
trovare una elfettiva solu¬ 
zione? 

Si è rimasti duiupie alla 
superfìcie. Da (pii la con fu 
sione (Ielle lingue e gli scar¬ 
si risultati; ognuno ha detto 
la sua. dall’assc.ssorc Greggi 
che si dice disposto a spo 
stare la piramide di Caio 
Cestio per fare, chissà, un'al¬ 
tra rotatoria, all’ing. Rebec¬ 
chini, ex-sindaco, che .se la 
prende con la via Olimpica 
che il Comune sta realizzan¬ 
do, che non risolve niente 
solo perche è diversa da 
quella che era stata proget¬ 
tata quando lui era sindaco. 

Intanto il cao.s monta Se 
i bambini mascherati pas- 
.seggiano sul cor.so s’intns.i 
mezza città; se una pers»»- 
nnlìtà politica o leligiosa si 
sposta in un quartiere è me¬ 
glio rinunciare airautomobi- 
le; se vi è una ricorrenza 
che richiama un certo nu¬ 
mero di cittadini in un pun¬ 
to determinato. c«>me ad 
esempio al Verano per il 
giorno dei morti, un’ampia 
zona intorno a quel punto 
diviene intransitabile. Senza 
contare ciò che avviene tut¬ 
ti i giorni, in tutta la città 


Sarà arrestata 
entro 5 giorni 

La caduta dei capelli sarà 
aicuramente arrestata entro 
cinque giorni, usando la nuova 
prodigiosa lozione 

BETA-NOL 

La lozione • Beta-Nol • rinfor¬ 
za, risana, e stimola la cre¬ 
scita di nuova capigliatura 
sana e forte. Trovetere • Beta- 
Noi - nelle seguenti profume¬ 
rie e farmacie: 

ROMA: Profumeria Rosi V., 
Via dei Serpenti * Farmacia 
Roberts. Via del Corso. <417 - 
Molinari. Via Flaminia. 51 - 
Pellis. Corso Trie.ste. 151 . Zi 
chitella Via G. Canni. 43-H - 
Rosei, via Cola di Rienzo. 257 
. Pietrini. Via Ca.«tr* i. 68 . De 
Bella O.. Largo Boecea. 39 • 
Ballarini L., Via 0.5lavia. 5 • 
Profi'me'^la Adriana. Vii F 
Turati, 46. Profumeria Baioc¬ 
chi L.. Via Volturno, 24 • 
» Profarm », Via della Scro- 
la. 90 - GUIOONIA: Pro- 
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,La “•dolce vita,, 
della Giiiiila Cioeeclli 



Il preciso ammontare del patrimonio comunale è sco. 
noscluto peraino all’assessore al Patrimonio. L'Inventa¬ 
rio dei beni del Comune risale al 1933 e non è mai stato 
agaiornato, sebbene la legge stabilisca che ogni dieci 
anni, tale inventario, debba essere rivisto. Questa situa¬ 
zione anormale ha determinato non poche difficoltà. Per 
citarne una, tempo fa il Comune stava vendendo ad 
un ente parastatale alcune migliala di metri quadrati 
di terreno in più di quelli pattuiti, dato che ci al era 
fidati di una vecchia misurazione mai aggiornata. Dove 
la Giunta h perfettamente aggiornata e non sbaglia mai, 
è quando decide di • donare > aree più o meno pregiate 
alle organizzazioni clericali, o ai marchesi di Roccagio- 
vine, o quando si tratta di affittare palazzi a| giornale 
neofascista. 

Il p:ilazz<) di via Milano che o.snita ancora oggi (c per 
alcuni nio.ii ancora) gli iifìlci dell’Acca, ò .stalo ceduto 
in alìUto per sole CO.ODA lire al iiic.se al quotidiano fa- 
.sci.sla « Il .secolo (l'Italia •. 

I marchi'.si di Roccagioviiic. che come è noto hanno 
il .singolare privilegio di e.sscre utiiinini.strati dal sindaco 
in pcr.soiiii che viene chiamato « lo zio Urbano • dai 
r.'impolli della nobile famiglia, non hanno alcun dirit¬ 
to — co.sl sentenzia il Tribunale — a rientrare in pos¬ 
sesso di It'.fKi nictn (piadrati a loro espropriati dal Co. 
nume nel HI42 alle Tre Fontane, dove. ora. il terreno 
costa salatissimo. Invece la Giunta decide diversamente 
c rogala, è la paiola, il terreno ai marchesi a 5.000 
lire ,il metro (piadrato. Un regalo di una quarantina 
di milioni. 

Dopo uni lettera del vice gerente del Vicariato 
iiions. Cunial. la Giunta approva a tamburo battente 
la . donazione • di aree per un valore di 400 milioni al 
Villaggio Olimpico. aH’Opcra Pontificia por la Preser¬ 
vazione della Fede, c 30 000 metri quadrati alla Ma- 
gliana nU'Opera della Regalità di Maria. 

Queste donazioni, da sole sono costate al patrimonio 
del Comune più di 500 milioni. 


’ Nel centro della Capitale è efploflo un nuovo dramma della miseria 

Su/ cornicione idei Colosseo a 40 metri dalla strada 
il disoccupato ha gridato per un'ora: «datemi lavoro!» 

Da 4 anni aveva presentato una (iomanda di assunzione alla Nettezza Urbana: ha minacciato di uccidersi quando ha saputo 
clic la sua pratica era stata smarrita - Il drammatico colloquio con un funzionario di polizia - E’ stato ricoverato alla « neuro » 


... e domani? 

DiiWtlllo tifi ('.(ilitMfo. Ufi 
vmnv tlrllii til/iittilf d'Iliiliil, 
tlfllii riaù II mura», ,lii/(n\ln 
Di Maria — un tlimni uiiulo di 
I cutii innue anni — ha uridalu 
dnninic un ora il dramma dul¬ 
ia ini-iuiia, della dixiinniia- 
zinnu, dall'inivrifzza di^fiura- 
la d'nn iinal.\ia\i imwitnlu da- 
mani. 

l'rr un attillili, la i illà è 
Mnnhrata ii fidiai ti; i imif l at¬ 
ta dalla inifitai viia i am ìfina 
di ma'iMi da iiiifila ftriila 
I III' riparlal a alla Ini e nini 
ifaltà iidnlimifnlr miuana- 
uinlii a ipimrala. 

.\fllf .ine .stradi', tirili’ ilif 
rain .\'ù parlala di iptrila; i 
■\imi piarnali, i miai alilarri ali 
pim Itali, m'inlirana i im api irr 
mi aiprlli) m'iniim-dila. jmm-, 
apprmi ipmlilir i alla apparta 
Ila Ir pirphr dolili l'ila imio- 
.1/11111. nOiiialr. iliili i-, drilli I a- 
pillili' d'Ilalia. Ma. ipimila dii- 
rrrà //iie.i/o rim rpUaY ,t i hr 
partorii? h ai <o airaporinra. da 
parto di ipmlilio anotia, o min 
imdala. fidoiiloro.mi filtadino 
d'iiim .tallo.trriziano noi a ('.no¬ 
lo di llmim II. Il /line al ri¬ 
ti nvainonln. /ire.i.iii pii tiffhi 
dot ('.omiino, di ipii'lln domali- 
da di litriirii, un cui dnpii.tlo 
Di .Mario loiidarii orinili la .tua 
xpornozii di yìia. l.a vicenda 
por Ini, .tara rii.il, lolicemonio 
en/irf/i.i/i. 

■Ma, o pili? Co.ta aironio. do- 
pii qlio.tin? Ancora il .turrito 
di Ciiicrolli, le diro otliniimi- 
dio dolio Coilfimiotirin. nollo 
ipiall .11 dimiisira i-ho. ipii. liii- 
lo va liono, elio alimonia la 
prndnziono. il nninoro dot lo- 
lotpQllalori o ipiollo dolio imir- 
diìno In drcniaziono. Ilmim 
tara mivora. o .%nlo, la dllà doi 
miim'i, doi piardini. dolio i liìo- 
to, di vni lanlo paro rompia- 
vor.ti t'ii Ottorvaloro lloimi- 
no n? \o, pimrdiaimi in lacdii 
iini'.tia rollila dio il po.tio di- 
tporalo dot piovano Di Mario 
ho itnpiolomimonio offorlii ai 
notiri orrhi: pimrdiitnio In lar¬ 
da ipii’tia villà - la dllà dolla 
ilnlrc vita, dopli teandati dojlo 
aroo liihhrirahili. dolio .tlrailo 
impralivnhili, la cui nmnnlon- 
ziono rondo miliariti allo .in- 
drià lippidiairìd, la villà dolio 
mipliina dì piovani .toma lavo¬ 
ro o leu SII avvonìro. dio por 
iiror dirlllo ad nn po’ di tpo- 
raiizii, ad mi po' iCallonziono 
dohhono avvilirò la loro di- 
pnitò d'iiomiiii enn nn pei/ii 
daninroto n ron lo odiota tol- 
lomittiono ii (hi proniollo ima 
rarroimmdaziniio. 

(iiiardianmla in larda quo- 
.tla roallà. anzi pollimunla in 
larda a chi non vuoi vodore. 

s. r. 


I Per un’ora Augii.sto Di .Mn- 
Irio. un giovane (li 2.5 anni, è 
rimasto avvinghiato ad nn cor- 
nieione del Colosseo, a 40 me¬ 
tri dalla .strada, m.naceiando d: 


rare... - Ma coinè? — ha tenta¬ 
to di obbiettare — io ho già 
passato la vi.iita medica, mi han¬ 
no ritenuto idoneo . -. Non ha 
avuto il tempo di finire; si è 
gettar.si di sotto E’ stato sai-'t ovato sulla strada, .solo in inez 
vaio dai vigili del fuoco Non è 
|)ii/./o. anche se »• stato rico¬ 
verato in osservazione nella 
clinica neiironsichialrica del Po- 
Iiel.meo- i- disoccupato. ^ am¬ 
malato di tbc e ne.ssuno lo aiu¬ 
ta II .suo. duiKpie. un dramma 


ZI) alla folla. 

Come \m automa, il giovane 
Ila pri'.so a camminare per via 
dei Fon Imperiali. Cnmniinnn- 
do pensava Rivedeva smi ma¬ 
dre. logorata da anni di mise¬ 
ria. lottati per dar da mangiare 



proprio sulla soglia, si era fer¬ 
mata; ■> Non c’e latte stamani 
Augusto: non avevo i soldi per 
comprartelo -. •• Non fa mente, 
mamma . - Pensava anche alla 
lidanzata. Amalia Rosati Che 
avrebbe detto di quel che era 
successo in Comune della sua 
[iratica? Ha soltanto 22 anni e 
da .sette è legata a lu. E di ma¬ 
trimonio non ha il coraggio di 
parlare: perclie capi.sce. perchè 
soffre . 

S; era fatto mezzogiorno .Ali¬ 
enato Di Maro) si è trovato da- 
!\ ariti al Colosseo II liigllidto 
id'Tigresso cosf.'i 150 lire e lui 
non le aveva Ha atteso ctie il 
cii.stode gli voltasse le spalle ed 
è entralo. Ha eonmicirdo a sa- 
1 le. p.aiio dopo p.aiio .>t tii|)re 
p il in alto l’n sorvegliante, il 
« gnor Rasilio Miicc.ni. l'ha vi¬ 
sto Ha capito e ha cornine.alo 
a in.segu.rlo' -Torna indietro, 
pa/zoi gh ha gridato Poi si 
è messo a correre .su jier le ri- 
P'de scale per ragg ungerlo- ma 
a mezza strada le forze lo hanno 
lasciato e lo hanno eostret'o a 
addossar.si a una pietra, pallido 
e ansante. 

11 giovane ha continuato a 
salire. Terminate io scale, si è 
inerpieafo lungo il muro, ag¬ 


grappandosi ad ogni appiglio, 
finché non è riuscito a raggiun¬ 
gere uno stretto cornicione Qui 
s. è fermato, si è tolto l'imper- 
iiiealiile e ha acceso una siga- 
n tta. Al suoi piedi, quaranta 
metri più rotto, si era già radu¬ 
nata la folla: <- Scendi — gli 
gridavano tutti — scendi che 
!i ammazzi! Sono arrivati 1 
vigili dei fuoco B' arrivato il 
dottor Rossi, dirigente del com¬ 
missariato Celio, con numerosi 
agenti. E’ iniziata l’opera di 
-occorso. 

■A fatica, il funzionario è riu- 
sc.to a raggiungere il corni- 
c.oiie sottostante a (piello dove, 
dodici metri più in alto, si tro¬ 
vava il disoccupato "Scendi — 
gli ha urlato .mi-he lui — .seoii- 
d e ncs.suno t farà mente ... Il 
g ovanc non gli ha rispo.sto Ha 
1 ,accolto un pezzo di cari.a lun 
liiglietto di ingresso al monu¬ 
mento. s- saprà poi) e Vi h.a 
scritto rap.dnmcnte qualche pa j 
rola- po. glielo ha tirato. •• \'n- 
gl.o che venga il .s.ndaco — 
c'i'ra .scritto — altrimcnt. ni; 
butto g'ù Fra i due è com.n- 

c. ato un rapido, diaminat.co 

d. iiìogo- Perctiè vuo. il .s.nd.’i- 
co’’ -- Pcrclié .sono ammiihito 
c non ho un lavoro' ■ •• Sccuid;. 


chè il lavoro te lo troviamo -. 
-• Sono ({uattro anni etie aspetto, 
capisce'.’ •• V'icni giù: ti aiu¬ 
teremo ". - Non voglio prome.s- 
se; vogl.o un lavoro!». 

Ne! frattempo. ; vigili lavo¬ 
ravano. Avevano già teso un 
telo di salvataggio ed avevano 
alzato una scala porta fin quasi 
a raggiungere il giovane: que¬ 
sto all’esterno del Colosseo. Al¬ 
l'interno. si erano arrampicai: 
fin dove era possibile c aveva¬ 
no rizzato una scala » romana -. 
riuscendo ad appoggiarla al 
■?ornicione sul (piale il dramma 
era esploso Quando l'ha vista, 
li D; Mario ha tentato di salire 
più in alto. Ma era ormai cir¬ 
condato dai soccorritori c non 
c'è riuscito. fortunatamrn/e 
Allora, ha gettato fimpormea- 
b.le al dottor Rossi ed ha co¬ 
mincialo a scendere, singhioz¬ 
zando. Sulla strada è stato ca- 
rica'o a liordo di una » campa¬ 
gnola -- e portato ni eommis'a- 
riato Ha avuto offerte di a u- 
to. è stato calmato e conforta¬ 
to .M:i (piando, alle 13..30. lo 
hanno accompagnato alla neu¬ 
ro Piangeva ancora' •■\'og!io 
un lavoro — r.poteva — Date¬ 
mi un lavoro: non ce la faccio 
I).ù ad anelare a\'anti cosi 


Parla la madre di Augusto Di Mario 

28 mila lire di pensione 
11 mila lire per l’affitto 


\'ia France.tco Co.tlimliiio jlo. rii liiborcolo.ti. noi 1956. I 
Miirmocchì 4S. a Torpipnaltara. jniioi hpli si .tono amnuilati sit- 
liiiu rota nulla, senni intonnco. I (>ifo dopo Ilo tirato la carretta 
ron lo fìnrstro clip piiardiino .«i/jner lutti iiuesti anni: ho latto 
un viottolo tutto buche conio la laviinilum. lu snmiitcra, la 


pii occhi di un atfaniuto. Da¬ 
vanti. un conile soma fiori: in 
mi annoio, te.ti tmipo un filo, 
pochi stracci ad asciuparr .tol¬ 
to un ciclo nrinico dot solo. Qui 
r,iT. ado.sso .min. Anpeln Di Fi- 


lìonnii di /nficii. Tutto por po¬ 
che ccntinmii rii tiro Ilo i’S nii- 
lii lire al iiie.se (il pensione; ne 
pupo II nii/n rii ai fìtto Come 
SI la a iindiiro ariinti cosi'' ». 
La (opini è terribile Son c'i 


.Angelii Oi Filippo; la madre del glovuiir disoectipato 


Tassista aggredito e percosso 
da due clienti a Torre Spaccata 

_ N _ 

E' ricoverato airospedale di S. Giovanni in stato di choc • Vane 
per ora le indagini dei carabinieri • Vasta battuta nella zona 


Il conducente di 'Ui ta.ssi c 
stalo aggredito e selvaggiamen¬ 
te percosso da due clienti che 
non vilev.-ino pag.irgh la cors.i 
F.' rieoverat.i alFospedide di 
.S.nn Ciov.-iiiii; in .stato di choc 
Si chiama (/riandò M.ittia. ha 
47 :iiim e aliit.i in via Satri- 
co 2ti I carabinii'ri del Nucleo 
di polizi.-i giudizian.i il, vi.i l‘,-i- 
le.-tro e della stazione di Cine¬ 
città h.uiiio iniziato le ind.'igmi. 
finn alle tre del mattino, ab 
aagrc.s.son erano ancora m li¬ 
bertà 

Il grave episodio di delin¬ 
quenza é avvenuto ieri sera, 
poco dopo le 20. in via (li Tor¬ 
re Spacc.-ita. I due .«cono.sciuti 
avevano noleggiato il ta.ssi alla 
st.izione Termini e in «piella 
strada periferica hanno ordina¬ 
to al Àlattì.i di fermare Poi. 
quando si sono sentiti chiedere 
il prezzo della corsa, hanno 
prr^o a tcmpc.^iare di pugni il 
poveretto, a’tr.iverso il vetro 
divisorio della vettura. (Ino a 
tramortirlo Quindi si sono dati 
alla fuga 

l’ochi mi:iiili dopo, tin pa.i- 
s.tnte ha r.iggnmto il tass't e h.a 
visto. acc.i<ci:i;o sul voIanTe. 
l'am.st.a ancora svenuto Lo ha 


BUFALINI 
A TIBURTINO 


Il rompagno Panlo Bnfa- 
linl. della nireziane del 
P.C.l. r lecretorio della 
Federailane enmnnivla 
romana, parleriprrà que¬ 
sta «era alla rinnione. 
eonroeala per le ore 19 
nel Ineali della «elione 
Tlhnrtlno IV (vU Tlhnr- 
lina. 731). dal eompagni 
delle «etinni di Porlonar- 
eio. Tlhuillno IV Pietra- 
lata. TIbnrIino IH. Ponte 
Mammolo. S. B««llio e 
Selleramlnl. Bnfallni par¬ 
lerà al nnoil Urrilli e ri¬ 
sponderà a domande «iti¬ 
la «(orla, «ni rompili e 
«alla lotta del P.C.l. Al 
termine della rlunlane 
sarà prolellalo 11 dorn- 
menlario sorletleo •«; «Il 
Tlagiio di Kruselar In 
Anerlcn • 


socctirso e. dopo averlo riani- 
iiu'ito. lo lui trasportato allo 
ospedale con un'auto di pa.s- 
s.'iggiii. come .'itibiHiiio detto, lo 
•iggred.to é in st.ito di choc, 
scco’ido i medici si rimetterà 
in otto giorni 

Sono cominciiHe le indagini 
Sul pmto, si sono recati i capi¬ 
tani Conforti e Alferaiio del 
.Nucleo di I* G . il capit.’ino Can- 
taliipo e alcuni sottiifflciali di 
Cinecittà, l’n.i battuta è stata 
compiuta nella zona Alcune 
persone .sono state fermate e 
interrogate. Le ricerche prose¬ 
guono 


Derubato d'un miliona 
con lo gomma a terra 

Col sistema della - conuna i 
terr.a un commerciante é sta¬ 
to dcrub.tto di una lnirsa, con¬ 
tenente oltre un milione di li¬ 
re Si tr.atta del signor Nieoia 
Ci.-,mbell.a. dj 46 anni, abitante 
in via Casilin.i lOIO 

Il Ci.imlit'lia avev.i ritirato 
ì.t somm.T pres.so un.a sticciir- 

s. ale del n.mco di Santo Spiri, 
to e si era portato a piazz. 
I.od: Qui >i è accorto di avere 
uti.i gomma .a terna, ma. mentre 
<1 recava a cercare un mecca¬ 
nico. ignoti ladri hanno aspor- 

t. ato la borsa co! suo prezioso 
contenuto dall'automobile in 
sosta. 

Al suo ritorno il signor C:am. 
bella non ha potuto far altro 
che constat-^re il furto e de 
nunci.-«rlo alla polizia. 


finmmnbilc. che aveva preso 
fuoco trasformandola in iihn 
torcia umana. Soecor.sn da al¬ 
cuni vicini era .stata traspor¬ 
tata allo ospedale di Albano 
donde era stata tra.sfcnta al 
reparto plastico del Sant'Eu¬ 
genio ,-1 Roma, 

Culla 

I,.i c.iea del coniugi dnttorcnsa 
(;r.<zirllj Ciisini «• ilr. R<Hh>Ifo 
Noncini C et.ita alMcl.it.! d.ill.i ii.«- 
scit.i di un.a vi.ip.i bambini Alla 
«imp.itic.i bimb.i è st.it,» d.ito il 
nome Lucia. 

.At!a COPP 1 .-J felice e .ilt.i piccin.i 
eaprimi.inio •iiiceraniente i piu 
Cordiali auguri dell'-(tnitA- 


della miseria. Uno delle mi¬ 
gliaia che Ruma nasconde. 

Ieri mattina. Augusto Di M.-i- 
no si è alzato di buon'ora: sua 
tu,idre, andandosene all'alba per 
raccogliere cicoria nei campi, 
non aveva potuto neppure la¬ 
sciargli una tazza di latte, per¬ 
chè m casa non c’era una lira 
1! g'<)vaiie non se Fé presa 
troppo, oiiiiai SI era aliitiialu 
.-rilt pi .VJi/.ioii;. Po,. (|uella era 
una giornata particolare jicr 
lui; dolorosa e importante Fa- 
ci'vaiio e.s.'ittamcnte due anni 
che si*« fr.atello maggiore. Vin¬ 
cenzo Ora ricoverato al Forla- 
ntm e provava un vivo de.sidc- 

r. o di rivederlo, di riabbrac¬ 
ciarlo dopo tanti mesi di sepa¬ 
razione, Inoltre doveva anda¬ 
re in Campidoglio, per cono¬ 
scere quale tute aveva fatto la 
.sua domanda di as.siinzione alla 
.Nettezza Urbana, presentata 
quattro :inni or sono, subito do¬ 
po la morte del padre, stronca¬ 
to dulia tiibercolus: che l'iiveva 
contagiato durante il lavoro. 

Por r.iggiungcre il sanalor.o. 
Augusto D. Mano non aveva 

s. ilui. Non 1: aveva neppure per 
prendere i\ tram per Tcrinmi, 
ma no ha f.ntto a mono. E' usci¬ 
to e. a p.edi. sotto gli scrosci di 
piogg.a. Ila raggiunto l'iiffic.o 
comunale. I.'ide;, di non poti‘r 
.iiidaro a trovare il (rat<‘lio gli 
macerava aeniro: ma sperava 
in una iinTiz:a liiioiia. capace d: 
risutxere guai suoi e queli; 
della falli,glia In Comune, e 
giunto verso le 10 H.a atteso 
il suo turno, pazieiilrmeiite. 
soffocainio la tosse nel fazzo¬ 
letto. Quando, finalmente, è 
giunto d:i\aliti aH'imp.egato. ha 
chie.sto notizie della sua pra- 
tic.a. -Ce lavoro per me7 Ho 
f.itto dom.inda tanti anni fa . 
Devo aspettare ancora motto 
pr.nia d: e-serc assunto? - Gli 
hanno risposto che :1 suo in- 
cart.'.mento non s; trovava più. 
che presentasse una nuova ri¬ 
chiesta. che continuasse a spo- 


a iiit e a Vincenzo Con soli' 28 1 
iiiiia lire di pensione al me.sc c 
un affitto di 11 nula lire da pa¬ 
gare per quelle due pccoli* 
stanze di v:a France.sco Co¬ 
stantino Marmocchi, a Torpi- 
gnnttnra Risentiva ie paroloi 
ehe lei gli aveva detto poche! 
ore prima, con il fazzoletto in¬ 
torno alla testa per ripararsi 
dalla pioggia e una gro.s.sa lior- 
<B sotto il brace.o' •• Io vario.j 
Augu.sto - Dove, inamnia - •• A 
raccogliere cicoria •• Ma pio¬ 
ve.. •• Se non vadii. ogg. non 
si mangia! ». L.i donna, poi. si 
era avviata verso la porta .Ma. 


lippo. la niiidro del aiorano che l'In discutere. Co.tì non si va 
lori mattina ha ondato in /iic- aranti: co.ii .si muore ih Ininr 
CHI allo riftì) (li siili il(>uuiicHi 9'Hirdtirsi intorno per ca- 

tìì,<perntit. One stanze piccoh’» 

buie. Pochi niobdi elidenti.’ ’^^Cnile Di .Afono ero ni’o c (ii- 
l.iinipiiilr deboli, por risparmia-\‘'»'‘}^'‘^' • P'Oriii erano .tempre 
re. I na loto sul comò di’lht cu- -^"IH'mho ih .v; 

mera dà letto: di là sorridono 
Aupusto e \‘mrciizo Di Mario. 

I frateili che per il male e tu 
miserili non hanno iirulo pio- 
rtnecca. 

l.a donna è piccola, i/ro.s.io. 

Ila le mani noilote ih chi per 
tinta hi vita ha (ororo/o per 
portare in /oniipliu un pezzo di 
pane. Il rodo è stanco, se(/no-| 
to coni’è dalle riiphe degli orini j 
e della soiTerema. G(i occhi. I 
(ncirii rii pionlo. guanlano rii-j 
ritti in /orcio, deci.si. senca ti-i 
midecza La voce è ferma: - 5o-! 
no 25 anni che abito qui —} 
racconta -- .Mio manto è rnor 


A mezzanotte comincia 
lo sciopero all’A.C.E.A. 

Pro«i(‘^iiirà fino a vciienlì — l/ai'(|iia e la 
Iure polranno inaurare solo in raso di guasto 


A partire dalla mezzanotte t 
l.ivnralori delt’.ACEA (che s*>no 
interessati .alio sciopero nazio¬ 
nale di 72 ore proclam.ito nel¬ 
le aziende «•lettriche nuur.ei- 
p.dizz.ate* entrer.anno in scio¬ 
pero L’.aziirnt» s.ndacal.'* die sa¬ 
rà elTettimt.i nei giorni 16-17 e 
IR. è stata proclamata iimta- 
rianicnte dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali di categoria, do¬ 
po che la FENAEM aveva ri- 
fìiitato eli discutere le rivendi¬ 
cazioni economiche e norma¬ 
tive .av.mzale dalle org.anizz.i- 
zioni sindacai; 

L’.astensione dal l.avoro di 72 
ore non influirà, probabilmen¬ 
te. SUI servizi idrici ed elet¬ 
trici che. seppure con diffìcol- 
tà, potr.anno funzionare. Sol¬ 
tanto In c.'4SO di cventu.ali gua¬ 
sti la cittadinanza potrebbe 
.s-iblre qualche disagio. 



Sulle modalit.a dello sciopero 
le nrg.anizz.i7;on: sindac.d; han¬ 
no dir.ini'ito ;1 --eguenlp comu- 
iiic.ifo - Tilt», I .i'pcndcnti dcl- 
l'.-\t'E.\. ariclie .n prova, s: 

■isUTr.iiino diti l.ivoro per 72 
ore. d.ille .ire zero di mercolc 
d) 16 fino alle ore 24 d: ve¬ 
nerdì t.S Allo sciopero devono 
p.irteciparc .tnche i lavor»tori 
cosidetti fluitu.'uiti e c:oe gu.'ir- 
diad ghe. giiarduic.uril; centr.T- 
limst; telefonici, autist:. i l'ivo-'''*do (ir,- ,i/ mese e u’taiiro per- 
ratori addetti al «erviz-.n d: au-i'U'>c da meiterc o tarola due 
tobott:. 1 dist.accat: presso la l coire al animo bi.iopnu faro i 


.Aiiciisli, ni Mario appena 
«rrs„ il.-il ('ninssrn 


so: ' Il personale è al comple¬ 
to Ripassi fra un po' -. .Ma 
c'era la domiinda al Comune: 
il posto di netturbino lasciiiro 
da Pu.sfiualc Di Mario era an¬ 
cora libero. Chi. più di suo fi- 
illw. itvei'it il diritto rii occu¬ 
parlo? 

Ieri. Aniieìa Di Filippo è 
li.sciiii con un groppo in gola: 
non uvecii potuto comprare il 
(otte per il suo ragazzo. (Quan¬ 
do è tornata e ha saputo, il do¬ 
lore c il pianto ('hanno tnirolta 
Chi Io dorerà, non si è nrin- 
mrrio degnato di dirlo una pa¬ 
rola hiiomi: solo una vicina, 
forse parerà guanto (ri. lo ha 
nirs.so di nascosto sul tavolo ((i 
cucina lina salsiccia e un pezzo 
rii pane. 


A REGINA COELI 
IL PIROMANE 
DI GUIDO NIA 

Piolio Coltura, il pironiano 
di Giiidonia arrestato .sabato 
.scorso dalla Squadra ntobilo. 
è stato trasferito dal carcero 
rii Tivoli a quello di Regina 
Coeli. 

Dopo un ultimo interrogato- 
rio da parte del pretore Mar¬ 
ci. l'uomo è stato quindi p>o- 
sto a disposizione della Pro¬ 
cura della Repubblica. E’ In¬ 
fatti competenza di qucsful- 
lima cfiidiirrc l'istruttoria 

Quanto prima Coltura sarà 
sottoposto a perizia psichia¬ 
trica. Il risultato di essa può 
escludere^ completamente la 
possibilità di un processo per 
le condizioni psichiche altera¬ 
te del re.sponsabile degli in¬ 
cendi. 


C 


CONVOCAZIONI ^ 


Una bambina muora 
sti mtti dopo 
uno ustione 


Una bimba di 12 anni é 
morta all'ospedale di San- 
t'Eiigcnio all'EUR per delle 
ustioni riportate sei mesi fa. 
Si tratta di Camilla Baroni, 
che abita coi suoi genitori in 
frazione Presctano,. vicino a 
Lanuvio. 

La bimba, il 5 settembre 
scorso, mentre era sola in ca¬ 
sa. aveva cercato di accende¬ 
re un lume a petrolio. Nel mal¬ 
destro tentativo, aveva cospar¬ 
so le su# vesti col liquido in- 





L'incubo 


. 


Tutto cominciò nel puesctto 
di P. li signor F O. attraver¬ 
sò runico incrocio esistente 
mentre il semaforo segnara 
rosso 

— Lei è in contrurren- 
zione' — gii disse Tunica 
guardia municipale che era di 
fazione. 

— Va bene. Pago — 
il signor F Ci Mise mono al 
portalogho e rrrsò la sacra¬ 
mentale carta da mille F.bbe 
di ritorno una nceriihi Do¬ 
po qualche giorno tornò a 
Roma e l'incidente gh passò 
dì mente 

Qualche giorno fa la mo¬ 
glie gli ha aperto Tuscio con 
la /uccio scura. Gli hu porto 
una bi<.iTa e gli ha annunciato 
che c'erano da pagare dieci¬ 
mila lire 

— Perchè? 

— Per una contrarrenzione 
che non hai papato. 

I-O signora guardò F G. con 
aria di nmprorero. \on so¬ 
no dei ricconi, i G.. anzi de¬ 
cisamente appartengono al 
ceto dei • poreracci *. E die¬ 
cimila lire non sono una som- 
mrtto trascurabile. 

— Ma se ho pagato! — ha 
detto F.G. mostrando la rice¬ 
vuta. Sono passati ancora al¬ 


tri giorni e circa uno setti¬ 
mana fa. mentre F.G consu¬ 
mava li suo modesto pranzo 
qualcuno ha suonato alla por¬ 
ta di casa 

La mogire è rientrala con 
il riso pallido e tirato. 

— Ci <on due signori che t: 
vogliono parlare! — e lo ha 
guardato con gii occhi (uifri 

— Che diavolo sta succe¬ 
dendo? S: può sopere che fi 
ho preso? 

Ma la donna non ha avuto 
la forza di parlare. Ha solo 
acuto un cesto sconsolata 

— / due signori erano due 
carabinieri 

— Lei è in arresto! 

— F. perché .Non ho fatto 
nuKo.' 

— Per una contracrenziO- 
ne non pagata! 

— Ma se ho Io ricerula' Ec¬ 
cola qui! 

— A noi non risnifo' 

— Ma come non risulta’ 

— f-u cosa é finita in Pre¬ 
tura E lei è stato condan¬ 
nato 0 rentirnifa lire di mul¬ 
ta o venti giorni di carcere. 

— -Ma dorè le vado a pren¬ 
dere reniimila lire, co.sl su 
due piedi? 

— t'enga con noi! 

Dopo tre giorni di galera. 


F.G. è tomaio a respirare 
l'aria J.bera I-o moglie orerò 
impegnato la cera nuziale, 
p.jrte del corredo e orerà 
Chiesto un prestito ai suoi ge¬ 
nitori 

Sembrava che la cosa, pa¬ 
gate finalmente le ventimila 
lire, fosse stata sittemofa uno 
volta per sempre Insana illu¬ 
sione’ Il fato continua a per¬ 
seguitare lì parerò F.G 
Ieri rientrando in casa la 
moglie lo ha accolto con un 
.singulto di pianto 
- Che c'è? 

— E' la fine Guarda qui! 
l'n altro maledetto pezzo di 
carta infimo al signor F G il 
pogamento d: lire 40 000 Mo¬ 
tivo- uno controrrenf'one r»on 
conciliata, nel paesetto di P, 
che nel frattempo ha frutti¬ 
ficato mostruosamente 
Indeciso se presentarsi a 
Un manicomio per farsi cu¬ 
rare ed evitare in extremis un 
fatale collasso psichico o n- 
rolpersi a un buon arrocato, 
F.Cf. ha ieri optato per questa 
ultima soluzione .Ma con scar¬ 
se speranze. Teme, da un 
giamo oIFoItro. di sentire t 
earabìnierl nuoremente bus¬ 
sare olla sua porta. 

Tornaletto 


Gas,»» inutii.i. :1 percDn.ili* di 
pro.s;d o o d; turno prci-:o cen¬ 
tri, centrati, s’az.orr ricevi’r.- 
ci. cabine. p.)<:ti di ciitr.'l'.i 
I lavrtr.atiin ’iirn ^fi a'ter- 
r inno dal hv.irn con le «egiien- 
t! mo.'l.ilifà' lo «(••opero ini¬ 
zierà a p.irtire d.all’ultimo cam¬ 
bio turno di oggi martedì 1.5. 
e cesserà con l'ultimo cambio 
di turno di venerdì IR. «empre 
per una durata di 72 ore 
Tutti i lavoraton sono di¬ 
spensati dal dare individuale 
comunic.azone .a; responsabi¬ 
li dell’azienda prima d; abban- 
don.are :I Lavoro atfora stabi¬ 
lita per Fin.zio dello sciopero.' 
e sono altresì d.speri.s.ìt; d.alla 
efTettuazione di ore str.aord.na- 
r:e p.iichè La Sez.one sind.aca- 
le h.a pr-ivvediitn ad -nviare 
alla direzione dell'ACE.A for¬ 
male preaavi.so e specifico in¬ 
vito a prendere in consegna gl; 
■.mp..an;:. .alFiniZio dello scio¬ 
pero -. 

Aumenti salariali 
deir8-10 per cento 
per gli ospedalieri 

Ieri l.a Commisfione di tutel.a 
per il Pio Lstitiito di S. Spinto 
ha approx’ato ia deliberazione 
della amministrazione, relativ.a 
aU'istiUizione di una indennità 
pan allR-lO per cento delle 
retribuzioni d. tutte le catego¬ 
rie. Con questo atto .ammini¬ 
strativo. SI chiude con pieno 
successo l’agitazione e l.a loti.a 
nizìata >1agli osped.alien ro¬ 
mani nel mese di gennaio Fat¬ 
tore determinante del nsulta- 
to positivo é stata la unità tra 
le organizzazioni sindacali, e 
soprattutto l’opera conseguente 
del sindacata della CGIL che 
ha saputo, in ogni momento, 
dare alla rivendicazione un 
giusto orientamento e svilup¬ 
pare la giusta agitazione. 


•alti mortiih per arrirnre al 
del ni.'se). ma c'era (ii speran- 
:a: i ragazzi cresceranno, sono 
l»rari. troveranno un lavoro.. 
Poi la miiìiitriii ha colpito e ha 
'icci.so Ha colpito ancora' i due 
a.ovan\ questa volta 

.Anche la speranza è morta. 
Questa donna, questa madre ha 
cominciato il suo calvario Sen¬ 
za piangere, senza disperarsi, 
senza croci riubfli. ha preso a 
lottare in una società che la 
respingeva l figli, i suoi figli.| 
dovevano guarire Per loro ha 
sooportato lutto: per loro si è 
ammazzata di lavoro E quan¬ 
do lavoro non trorara. si alza¬ 
va che ancora era notte, come 
ieri mattina, e andava per i 
campi a raccogliere la cicoria: 
ore e ore con la schiena curva, 
sulla terra baanata r arida, per 
•;n paio di monete da cento . 

Poi Tincenzo è entrato al 

— ForJanini -. due anni or sono, 
r .Aupii.ifo è ’iscito da un sana- 
ror o di Arco di Trento, un 
anno fa' ri era rimasto per 
qualche mese ed era rnighora- 
:o. era quasi ciarito La fidan¬ 
zata lo aiperfcrc il lavoro sa¬ 
rebbe venuto 

Il lavoro nori è venuto Per 
giorni e giorni, il giorcne ha 
battuto c tutte le po*te. inrano 
Lo ri.ipoifo era sempre in sjes- 

( Piccola cronaca } 

IL Giorno 

— Oggi martedì IS marra. (75- 
79t I Oriom.istico L'^nginf'. C. <.i- 
re II «.ile s.irgo alle « ."W e tr.i- 
mont» alle IR J7 L’it.mi' quarto 
il 30. 

BOLLETTINI 

— Demograflro: Nati- maschi 65. 
femmine 61. Nati morti; 2 Mor¬ 
ti' maschi 32. femmine 33. rtei 
quali 5 minori di «ette anni Ma¬ 
trimoni; 14 

— Meteoralogiro. Temperatura di 
ieri; min. 9, max 16. 


Partito 

OUril 

Per l'aKeniliIra cittadina, sono 
^•|•tlv^'eate |mt questa «t ra riunio. 
Ili prepnr.norie elei Comitati di¬ 
renivi «Ielle «egui'nti sezioni 
.•re 30 Torpiznaiiara iCanuIIoi. 
Primaialle ( R.-o rhelli ). I.atlnn 
Mrlronlo (Taul. Tincnlano (Ha- 
ii.illil. SlaKliaiia iC.irrantl. Trul¬ 
lo (C-pp.ll, Clnerilia IG Giog- 
gli Salarla ( V«T<lini ), Testarrin 
(Micuccl). Forte Hnrrea iB.ir.ir- 
.'hiiiil. Manie Mario (A M Clan, 
qiiadraro t'Z.in;il. Capannelle 
( Vrsp.il 

Ore 30 30 \ppio Niioio (Arro- 
rititi». Ceniocelle (Nanntizzl) 

(Ire in..'U) Valle .\iirella. attuo 
‘ezien.lle (.-Vngeli) 

.AI.I.F Oflt: ts IN' FFDERSZKI- 
NE i segretari delle «ezloni 
OMlenie. Monte Mario. Tlhurtl- 
no Ut ed I comitati direttivi del. 
le relltilc della Romana Ga« di 
S. Pania. Torre Vecchia, fìrotle 
di Gregna e Barberini. .All'ordi¬ 
ne del giorno « Preparazione 
convegno del comunisti detta Ro¬ 
mana Gas » 

I cnltegi del probltlrl delle «e- 
rionl della città e dell'.Agro «o- 
PO conv.Tatl mercoledì atte ore 
13 in Fed.nazi.'ne O d g ' « I eom. 
piti d» i pr..h;\in ed i! tor-i eor- 
•rihiiTo .ill'atiiiità p.-'tUlea delle 
'ezior»; » 

\NPI 

— Osci, alle ore IS. i Cnmltatl 

direnili di TiiTTc le Sezioni, «o- 
iio r.T.vor.iti pr»*c.'' l.i sede rii 
piarz.i Cer.ci. 7-a, p.'r la prepa- 
r.izii'pe deila m.i:i:f,'s*.izi,ine del 
33 m.irzo. XVI .ir.p.iver«ano del- 
I eccidio alle Fo«<!e Ardeatine 

Siidtcali 

II. COMIT.XTO DI rOORDINX- 
MFNTO c.'nvo.'a i compagni del 
Sindacato e della l'nione prrvin. 
ciale per oggi alle ore 18 In 
piazza laivatelli 55 

TRAMVIERI - Oggi, a;> ore 
tTIO ivrà ’uogo preas.-' ia ente 
«in.'l.icale. ;a riun.or.e de! nuovo 
Comitato direttivo de', «indacato 
prov.ncia’e .lU'-'-fetr 'trami ieri co.n 
.' seguente ord.ne de! g.ornp- - E- 
'eziene ricl’a ru.'v.i segreteria de' 

i.r.<lac..to - 


TENDACCI 

coir pioti Iti opera tutti i 
l.ivori di t.ippezzena 

PAGAMENTO ANCHE IN 
IO R.ATE 

D/Ua V. GBNTILI 

Tei. 689.517 

Via Iffiri del Virarla H 
BOMA 
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Mirtei IS mano 1960 . 5 


Concluso il congresso provinciale 

I lavoratcrl del commercio 
chi edono aumenti del 1 5 

Rivendicato anche un premio olimpico — Importanti suc¬ 
cessi aziendali — Numerose le violazioni contrattuali — Le 
modificazioni che stanno avvenendo nel settore distributivo 

Le molteplici caratteriislichejdi intermediari e al fatto che.’rcnergia, Tallo costo del de¬ 
che sono insite nella strutturai queste grandi a^lende della jnaro per i piccoli operatori, 
commerciale della nostra città’(listribuzione, controllano di-Ila speculazione sulle aree fab- 
Ic diverse strutture aziendali,•rettamente la produzione dpijbncabili e gli alti costi delle 
le diverse condizioni salariali beni di consumo. In (luesle.locazioni, la esistenza di una 
aziendali e di settore, unita condizioni e evidente che i*grande massa di disoccupati e 
mente alla esigenza generale grandi profitti restano malte-'d, scmioccupati nella città c 
della categoria dei lavoratori rati e non vi è una .sostan-l„^,j,3 p^onnoia sono tutti fat- 
del commercio di ottenere so ,ziale politica di favore verso, che creano le dinìcoltà in 
stanziali miglioramenti, sia il consumatore. I ■ i 

economici che normativi, sono l-o sviluppo di queste azien-l^^^' , * ‘ * attono le piccole t 
stalo le questioni che hanno de nella nostra città ha for-:'\V;.‘‘ " " 

fatto da perno al vivace dibat-itnato un nucleo considerevolelpoi>-ono essere disco 


Così Roma dopo una giornata di pioggia 
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perno 

tito svoltosi nel corso del VII 
congresso provinciale del sin¬ 
dacato dei lavoratori del com¬ 
mercio, apertosi domenica e 
conclusosi ieri sera in un'as 
seinblca congiunta con i dele¬ 
gali del sindacato delTalliergo 
e mensa, assemblea che ha 
deciso la unificazione dei due 
sindacali in una unica Federa¬ 
zione provinciale. 

1 lacori del congresso sono 
stati aperti da una relazione 
del segretario rc.Nponsabile, 
Hiiio Capitoni, e sono prose¬ 
guiti con gli interventi ih IO 
delegali e quello del segretario 
della C d 1 ,., Franco Copila. 

I lavoratori del commercio, 
nella nostra città, sono quelli 
che più degli altri hanno otte¬ 
nuto importanti successi con 
la lotta e l'azione sindacale 
aziendale; una notevole eco 
hanno avuto, nel corso del di¬ 
battito, questi successi: quelli 
ottenuti alla Uinascente-Upim 
e alla Slanda, e recentemente 
aU’Unione Militare e alla Sin¬ 
ger. 

Altri importatiti successi di 
.settore sono stati ottenuti. Tut¬ 
to CIO naturalmente, al di fuori 
dei benefìci generali che sono 
derivati alla categoria dai mi¬ 
glioramenti ottenuti con il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le e del contralto integrativo 
provinciale. 

Accanto a questi successi 
a causa della polverizzazione 
aziendale, e soprattutto in vir¬ 
tù della continua violazioni 
delle leggi sul collocamento 

— stagnano condizioni di .sot¬ 
tosalario c di inadempienza 
contrattuale che vengono ri¬ 
mosse solo dopo la rottura del 
rapporto di lavoro. Basti pen¬ 
sare che il sindacato, attra¬ 
verso vertenze individuali di 
lavoratori, ha fatto recuperare 
100 milioni di lire di salari e 
stipendi, a parte poi le verlen- 
z-.' trasferite in sede giudizia¬ 
ria. 

Dalla constatazione di questa 
realtà, il congresso, parte per 
indicare a tutta la categoria 
un obiettivo immediato che è 
quello di esigere il riconosci¬ 
mento giuridico del contratto 
di lavoro. E, in prospettiva, 
il controllo democratico del 
collocamento. 

Le sfaccettature, le partico¬ 
lari situazioni che il .settore 
presenta sono moltissime. Il 
congrc.sso. il sindacato, senza 
perdere di vista ciascuna di 
esse ha. fin da oggi, po.sto la 
piattaforma nvendicativa ge¬ 
nerale che può essere riassun¬ 
ta nei seguenti punti: aumenti 
.salariali del 15 per cento sulla 
paga di fatto e un premio 
• Olimpiadi • in vista del mag¬ 
gior lavoro (e del maggior 
rendimento) che ogni lavora¬ 
tore del commercio sarà co¬ 
stretto a fornire nei prossimi 
mesi. Entrambe le rivendica¬ 
zioni sono state già avanzate 
ufficialmente alla Unione dei 
commercianti. Di massima im¬ 
portanza sono anche le .riven¬ 
dicazioni di carattere norma¬ 
tivo. 

.Non sono stati trascurati — 
nella relazione del segretario 

— gli aspetti e le modificazioni 
che stanno venficandosi nel!; 
settore, particolarmente nella 
nostra città dove le trasforma¬ 
zioni aziendali, tcae ad otte¬ 
nere il massimo rendimento 
dall'azienda e dai lavoratori, 
.sono già cominciate con la prò- 
.spcttiva di un futuro sviluppo 
Sotto questo aspetto — ha ri¬ 
levato Capitoni nella «uà rela¬ 
zione — .si può .ifTcrmarc che 
VI è stata e vi .sarà nel futuro 
una penetrazione del grande 
capitale finanziario che. attra¬ 
verso la eliminazione di inter¬ 
mediari e una più razionale 
organizzazione della distribu¬ 
zione. cerca di conquistare 


di lavoratori e lavoratrici questo i la 

ormai trovano un po.sto queste aziende pos 


bile nel settore della distribu¬ 
zione. I lavoratori occupati nei 
magazzini a prezzo unico, nei 
supermercati e nei magazzini 
tradizionali, sono 3 600 . Questi 
lavoratori non possono pre¬ 
scindere, iieirimpostazione del¬ 
le rivendicazioni e neU'azione;economia, 
sindacale, nè dal fatto che si'questo, 
c.sige da essi molteplicità di! 
compiti e un crescente rendi-i 
mento; ne — tanto più — dal 
fatto che i profitti di qiuNle 
aziende sono in continua 
ascesa 

Prendendo in esame l’altro 
aspetto della situazione — quel¬ 
lo relativo alle piccole e medie 
aziende commerciali — Capi¬ 
toni ha. nella sua relazione, 
messo in evidenza come que¬ 
ste aziende si trovino sempre 
più in pencolo, a causa della 
continua espansione dei co¬ 
lossi della distribuzione, degli 
aggravi fiscali e degli alti co¬ 
sti della distribuzione. 

La situazione in cui viene a 
trovarsi il piccolo operatore 
commerciale non può giu.-.ti- 
fìcare, però, il suo atteggia¬ 
mento. che è quello di river¬ 
sare lo difficoltà economiche in 
cui si dibatte sulle spalle dei 
lavoratori dipendenti. 

Il pericolo di • salarizzazio- 
ne » che costantemente grava 
sui piccoli operatori economici 
non ha la sua origine nella 
azione rivendicati va dei lavo¬ 
ratori che. al contrario, influi- 
.sce sempre sulla espansione 
del consumi; ha origine invece 
dal potere del monopolio e del| 
capitale fìnaziario che, fino ad 
oggi, hanno imposto al Pae.se 
un preciso indirizzo economico, 
contrario sia agli interessi del¬ 
le masse dei lavoratori che a 
quelle dei piccoli c medi ope¬ 
ratori economici. 

Gli ingiusti criteri di 


sono rinunciare alle loro giu 
ste retribuzioni. Si tratta in¬ 
vece di modiflcare la situazio¬ 
ne, di modificare le strutturo, 
di attuare le riforme necessa¬ 
rie a limitare il potere dei 
monopoli sui gangli vitali della 
e di lottare per 
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L’istruttoria per il doganiere Mollica 


La perizia psichiatrica chiesta 
per l'omicida dei due fratelli 

Uccise a colpi di pistola il fidanzalo della figlia e il fratello 
di lui — Il duplice delitto fu consumato a Villa Gordiani 


In Assise l’assassino di S. Vitale 

Alla fine del mese il processo 
per la sparatoria in questura 

(lic.-tt' (ralloni. I II ollohrc del |D.)7, iierÌMi a ctdpi di |li^lula tiil 
lirigiuliere di P. S. e ferì il eoniiiii.ssario 'l'niiKi p due 


a;tenli 


L'.-ivv. Druno Ca.-"-inelli e 
Favv. Libero Grifo hanno 
avuto ieri il loro primo col¬ 
loquio con il dottor Domeni¬ 
ci» Mollica. Tispeltore di do¬ 
gana in pensione che la mat¬ 
tina del 26 febbraio scoisi, 
nella sua casa di via I.iissim- 
tnccolo. a \ dia Clordi.ini, uc- 
<-ise j ùatelli Valentino c 
Kodolfii Laz/arino II primo 
era il fidanzato della figlia 
.IcH'omicida. Augusta, c la 
rottura del progettato matri¬ 
monio tra i due giovani sem¬ 
iira Sia alla base del crimine 
I due legali secondo c|uan- 
to Si e appreso, presenteran¬ 
no al magistrato ciie condu¬ 
ce l'istruttoria, il doti Ciiii- 


seppc Di Gennaro. i<tan.'.a 
tas-.per una penzia psichiatrica 
sazionc. gli elevati prezzi del-ldcl loro difeso La richiesta 


-.irebli-.' .'iin 1, ig.it. I ila d.icti- 
menli dai quali risiiltorebbe 
che il Mollica e stato curato 
per un lungo Iiis.so ili tempo 
di una seiia foima di psico- 
asleni.i 

Ieri, intanto, e state possi¬ 
bile anclie avere cogniziiine 
del m.iiulato lIi catluia clic 
il doti Di Gennaio ha .stuc¬ 
cato contro il Mollica A lin¬ 
iere del sostituto procurato¬ 
le della Heiniblilica. l'ex 
i.spettoie di dogana rleve ri¬ 
spondere dj duplice omicidio 
volontario <,» di tentato omi¬ 
cidio vohmtariv» nei confron¬ 
ti ihdla moglie. Augusta Cor¬ 
rado, lU'i confronti dell.i 
ipiale egli esploso un coltio 
elle rngguin.se In donn.i ni 
braccio desi io. 


Anita Ekbcrg 
si frattura 

j 

il ginocchio destro 

.■\ii l.i Kkheig - c fi..'t'.ii.ita 
1 g.iiucchto di'stio c.idciuto Ilei 
li- se.ilo. ' ./ ttiu' di v i- 

(ir.cc Cliantal '.- » s.i.i,, 

.Vita attrice è s-.,*a jir itu-.iti» 
nel t.trilo pome: .iig.,» d. ogti. 
lina legger;» mg»-" .tu: i p<-r g.i- 
raiitire la immo!) 1'*,'» delf.irto 
offe.so l/inoid»'!!*»' di eie c r.- 
inasta vittima 1 » bamda sve- 
dece •' avvenuto govedi a tar- 
tiis^ima ora Dii!.» c.ts.i dell » 
Cfi.mtal la Ekbeig con iilctin: 
suo. ani’.ei liin» s m, 

profe.s.sionista ed nn rai)|>r»‘s»ui 
tanto della Pro.s.o- .-tpemiz eh*- 
cura gli interessi coieniatograf - 
ci della Chiintii!'. dopo un 
- drink - .avrel)l«*ro dovuto 
iiigg.ungere, semi le sulla C’.is- 
't.i. Il ■ui.i Villa 


t ’il ,1 r,! Ili -»!i!r II (( (-pniid'O d,’!- 

.1 i''(iil.!iii ii.-r.i . riiiil’iiii iii.fi- 

tiiiiit. ,mW n'iii'C dei unse, iii- 
piwiieiito di ini proio.i.so in Cor. 
fi- «fi .-t-ssisc II giorno -!>. in- 
f.itti «tirò clihiniiirii dinriiin.'i 
et UlilillCt dello II Corti- iti 
In t-ii»is'.i lite i-ede Oresle 
(ìnHoni iniiiiittito ileiroiniiidio 
de( Il ri (Miti,-r,- i/i )iiil>(>!iin si 
I iir»-.-rn l'iiforio Ciiinerin i c di-J 
*eri»ii,-nf,i d,-t (-oiiiiiiKmii 1(1 .-\ii- 
lon-o /'roisi. fioiK III' ileiJ.'i ngen- 
fi V.:f,;.’e \fiiinoeei c t'nleiifino 
Ceeeii'ifi II Ceceiuift decedelfe 
<|iiiil( III* feinjio do(ii». in f’niilni. 
j.ioi-'crn «fiito frns/i-riio. Min In 
,iin .leonipnr>n non reiim- loi;,-. 

I </nfn iiHti re.«(»(>n>nf>.'liln del (Inl- 
'oni. ni' (din friiilun s'Oiir.itonn 
[di III! eijli In (irot.ntoni-ifn 

/ Inlti ehe limino jnirtnfo n'In 
di.irrn t)r(-<ii- (ìnlìoni nrei'iine. 
ro l'I! pifohre IfAT II (In;ioni 
idiitiinte 111 /'ilinriino III. .secon- 
.lo In .srnienzii di rfnrio n iiin- 
dicio ‘ineiin ninttinn Im le in- 
•emoiii di nn iinottdinno delio 
f'npif.de. IiMie nn nrriio nel 


Scandalo con stupefacenti in una villa in California 


in Piiiili.i nioricn ipmlili,- fcni- 
PO i/opo iiin ,1 i;nni|to seiiibrn. 
per ititt'iilt rr cnn<e 

iVel /niffeinpt). tu innuljtrafn- 
rii portui'n ueunfi la sua indn- 
idne clic ti conrliidcni con II 
rinrip 11 giudizio del Galloni 
Il di hiiff i tncii/o ehm n ri). Ira 
l'nllro. .10 rns'mssino ero ur¬ 
lìi,ito. oppure <1,1 riiiicito il Ini- 
pojieii(ir<i di limi pillola deuli 
nijenil i-,/ nhlim renpifo n rio- 
Iciue 

Muore precipitando 
per le scale 
una sonnambula 

MKSTIIE. Il — t’n.i donna 
it.i S.iM Sliiu) d. l.ivcnz.i, affet¬ 
ta d.i sonnatnbiil’.smo. durante 
un.i d(>lle site iol.te - ii.Ti.sCg- 
i; .ite - notturne e .scivol.ita sul¬ 
le se.de della sii.i .datazione 
fI.litui.indosi li eranio I.'inci- 
deiite .s, ('> verillc.iti) .ill’una di 
-t.motte e \ ttiin.i ne è rtmnst.i 
Clementina K.ivretti in Bnono 
sessantacinquenne l„i poveret. 
’.i è niort.i sul colpo 


Il “procuratore,, dei films di Perry Mason 
arrestato nel mezzo di un'orgia a Hollywood 

Jean Crawford e Julie London dovranno pagare un miliardo al fifco americano per avere omeiio la denuncia di una parte del reddito 


(Nostro servizio particolare) 

HOr.I.VWOOf). M - .Vane 
srcndcM a Uoll\ju-ood' due di- 
s-lint. iiriiopi (li - nomi pro-tM - 
del iiioiuio del rinemu unir ri¬ 
dillo inno compiini coinè im- 
pnrufi in Trtliiiiii.li' Il pr ino. 
per accline rrlutii’e ad orjie a 
bc.ir di donne nude e siupefa- 
cenli. il secondo per gravi e 
r-'i'cri.’c rr i-inni ficcai 

L'epico ho ( hi- ha por',ito a’ 
'Ori di nome tolto i /ulmini del~ 
la legge n muteria d. pubblica 
imniorr;'i-(i io''ii'oIar nn griin- 
no d- ('iri'i fno-T persone in 
'iit'ol I coro j Co ih. U . i.m 
Talrnan T-. Irmi ri «• txipolc r mi¬ 
mo in Amrriiii u-'rfhe .moe-- 
-.nria urlili r-t.•'ir.i 'Uime li'i'r - 
-•et: che .<; :;o:ri: alVaccn.''io- 
Uter'ice l’e'rp ’^laton la P'.'’- 
f dei p'Oniru'.O'e di'■'■r-'Niilr 
Il suo orrcslo p-r cbii'o d •ita- 
oefacen'i e per e<tere s'cn lor- 
’iri-'.t». con o-p li fd ain.C . in 
coi'niiie iiii.ir.i" to •'r.c u 


descrivo l'ii^tone c. (liorriulist . 

- In una sola stiinra da letto ah- 
hiaino tror.'.to sr'te prrione, ,fi 
tesso (hrerso. del tutto nude 
.Alenile ijiacrritno it.I pii r: nirn 
ro. i.ltre sii due letti di cui eral 
orori'tyta lo stanca Tra e-icj 

era ruttore f/aiiri.nfi.c.-ni/aeriu, 
U'iIIuim Tiilrncn - /troni.i ha 
precisato che /‘irruzione nor-| 
turno ( sn in^ormazion ncei'a-^ 
te) ini'iiro cl «r'/ae.ifr,) <11 i-„-, 
nefit.enti - yaun io r, inili.'- 
leninio nelle pCriOne se s'.ir 
(e cioè in un,; d.cer.«ii rubr-lc: 
di rerr'ol — ha detto i' c.tnl 
'lino ffroo!,! ii'itn.lo terni ni ,lel-[ 
r.-'i/n I. ri ja,i';;rri hn rocritti 'O ' 
ma non senre un Mir-i.y :-ii. 
if’. o — ( h.i;im-nirno, ii<-r rorn- 
oe'eri.-.- dii f f. •(,. ani he <jl, no-' 
min. drl!,; «ez ni • % z.n- 

, 

lì pis'l'-iii.e di r isa I ' i.rnpo j 
'IO dijì, i-ttori tal- altri noni 
Idi i;--«’i’..ri dì 'li-ero i; //'>■-' 
lu'-'oo.l, hc-ino ari,; asti.i o.a. 
modella rf-iooinri -ri'ernat o ' 
lii.-'ei e-,: I '-en-'.r:er;ne Hichi'.rl' 


oerfonr il. w'jro ’crnn, n.le coin J/fr .ho’/ 
rolU’ I ri.i-r.’emi rre solo T-t- 
'ore e non I pe riona-iJ.o ma 
neriicb. ; joni.-i r hc't ite ai. 
-omo-.--in.-cano iiirita sera, ne'- 
e reJac,ori! di Hollpicood e de¬ 
alt l'SA. le messa in paa.na da 
aarte dei piornclts’; della no- 
fi-iQ fUÌTarres'o per tmmora- 
l.tà dei - procuratore gme'c'e - 
L'arresto de: noce si e tru’o 
la scorra not'e Comanderà Ir. 
operatone il caoitano d: po¬ 
li*. e fi fhcrd fi Brooks. che di¬ 


ci: i.u-'i'- '/<•■> due 
riji'.ire di uoItÌ,. hi.-ino le- 
tfues'ra’o l.'t'inr'. t. ] .rr"r r.lh: 


’tae la sezione di Los .Anoele.i 
grandi masse di acquirenti fa ine' le repressione dei trafflcoì 
condole affluire \crso i grandi} f'oli ir!ji)r-/cfrrri Egh ha cosi! 
magazzini a prezzo unico e, 
verso I supermercati. A questo 
proposito il segretario del sin¬ 
dacato ha messo in evidenza 
come i 17 membri del Consi- 
Clio di amministrazione della 
Rinasecnle-L'pim. e i 7 membri 
del Collegio dei sindaej .siano, 
nel contempo, consiglieri di 
altre 125 società industriali 
molte delle quali monoT>o1isM- 
chc come la Montecatini, lai 
Edison. la Snia Viscosa, ecc. 

La penetrazione del capitale 
fìnaziario c monopolistico nel 
settore della distribuzione del¬ 
le merci ha una sua precisa 
linea di sviluppo. Questa linea, 
contrariamente a quanto viene 
sostenuto dagli interessati, 
non è destinata a far godere 
grandi benefici ai consumato¬ 
ri: ma tende imece ad as«i- 
cirarc alti profitti, in una 
nuova direzione, al monopolio 

Le lievi riduzioni dei prezzi, 
di molli se non di lutti, gli 
articoli reperibili nei grandi 
magazzini e nei supermercati, 
non sono dovuti alla rinuncia 
ad una parte dei profitti, bensì 
ad un maggior sfruttamento 
dei lavoratori, a una più razio¬ 
nale organizzazione della rete 
diatnbuitiva, alla eliminazione 


no. »;mrh<* n 

• .4 bh amo anche trocato un 
c.stiicc.o d’arprnto con pillo’r 
Iroace - ha de''o Brooks -■ 
che 'ecara all'fstc'no il nornf 
di Talrnan Infine sono sta’, sf- 
ques'ra'i hlmt e hs'o porno- 
■j'afict • Oltre a T.i'mcn. gì: 
arrestct: sono l'ùttrice '’tnt't- 
nenne Lolla De V.'.ir. il produt- 
’osr della TV James Ues''l' 
Susc'i e Pete- Ues'elt, l,; 
ri,n<'n-ir Pegjp Flr.nc.ij’n. 



i/iiii',’ '1 ili)Iti>r lf,;ln .S',-niii(Oli: 
pr,ii,i,-ff,-|-,- III) 1 1»,11 p< ii.i) ,li ,-i-,i. 
liiiiii'a lire a . h, pii nrc.i.i»* (-n,,- 
iClItlfi) di reiiiperare mi pr,-. 
zio-'o anello che mli arcca 
.sm,irrito la sera prima, nei 
prrs.il i/rllii jirpprin ,!bif,i;i(>ii»‘. 
in chi Turba li 

Il (1,lìti»,II. iillor,! li'/•'mir, ri- 
Irrii ,1,1,-or,; 1,1 M‘,ir,-»i-,i di rin 
CIO (I i;iiii/iZIO. prillò di iippro- 
tittare della ori',l'U>,|i’ pi-r |,i- 
t rappohi re Tinscrcioir sta. che 
risulti') poi rio-re Tc.r asso 
III iiii.'ioiiiilr irnlliiiiii di cali IO 
Il (liilloiii .11 r,•(•«'> ,i niMi i/i 
S'rr,i»iforil »' dopo (irrr.jli detto 
di essere stiitn Ini a rffror.irr 
per i,!<o, l'tinclU). fissi') nll'c.r 
calc;.t,<'r nn ,i ppn nt,i mento. 
l'I'Dra fìssiiiii 11 mixs-r per -I 
’iiOiio de' con repito. trrfo di 
poter f(i( ilriii'iifc far propri,- 1» 

I ,-»iro»iii’i| l-r,- di ro„i|tt-riio 
,i-ii-.i iiiif riil„i>-rif,- dare a! 
doti Se rati'oni bi riioihio il 
pr»'.':oio lincilo innirrito .V/,i. 

I .Srriìiitoni. lirrmio iritnnlorutt, 
rinpiinno. iirri’o pr,-,ii-i-r riif,, 
la politili, co.sicche iill'itPtuinla- 
mento il Giilloni ironS. con 
"e r I alciatorr. luielie ,il,-iiiii 
.ipriiM 

.Appena O'esie (lalloiii si ai- 
rii,nò TU’IIii notte, n Italo Se 
rantolìi fu li reoiidato ilail'i 
agenti, fermato r ijnfn,/i inci¬ 
tato Il .sciiiiire p’i iipr-if, in i|l;r. 
sfnrii l'ro'i iitVii delhi ■>t’z,li¬ 
ni- Tratfìco r Fu risiilo in .San 
{'iliile l'rano le 20'fO Orei'c 
(Milioni senili, seii'ii opporre re- 
sisteiica. (j'i aneliti .-t iinesto 
punto eadr un celo tritissimo 
su iineUi) che siiccessiramente 
arrenile f'atrn si è site a far 
dlssiiiia ora. il ipiirir hi rne, 
ehe in lini' •! " ra si era rer, ticiit,i 
una fiirihondii ipiiruiorii, nella 
i/nilli- iir»-r,i peno In r,r,l nn 
soltii (hriiile chr nn alto firn 
■.limar o e nitri d'ir iiitenli era 
nn rimasti strarenirnte feriti 
/f 1 , Iln/i!re. onni. Femocione le 
più ih»’ l'emocione. la sen.sa- 
Clone) I he le moni he noiiae 
<n s, il t rimi) nelle reihicioni dei 
riiorniili sol’era i dnlihi r h’ 
ini ertecce ehe q'irllo sera ifrin- 
.i-r,, ioni,- r»i nnu mO'Sa 1 oior- 
nii’i.fi fri loniprCif rpirl'i , he 
,,i’»i<-riil me», r<- rM-rrnn,» <■ riro- 
no nelFnfH' IO drihi sala .siamp.i 
della q’ir.stn ra. 

Le Ttofizi»-. da osi nre ehe era. 
no d reiiii. rit |-|,j i-|,j |,i,, ,/mi¬ 
re F -I » (-'iMi- n un», r>- i hi'. 

Inrarile Finte r roijatorlo. il fhll- 
'orli urei II ,1', iti p ro r i I n eifr.it 
II) lina insto',I e - p’odi-ndo ,/• 

I ersi lOli-i in direcorie de' 
rninmissarlo Troiii che nel'n 
sua shinCi! in »/ne/ momento h> 
tara interroiiatido .Sf sostenne, 
r .SI .astiene fnftorij che il hrf 
i;.:,fiere C amrrnio riehi,im,:lo 

■fallii spiin. Il t»rerip't<'» ne'.'n 
-»/7ì(ir» del lOmmlssario Trois' 
ma fii ari olio a reioli.-rjfe ,1:1 
G.illoni. chr sparò nuche rontrojiio. pr»'*r’i mio puf. 


I na massa di terrirrin fnn. 
Kosu è franata Ieri ntaliina a 
.Vlonle .Mario blorrando e In- 
radendo parzialmente una 
palazzina occupata da diclot. 
tu famiiclle in via .-Antonio 
l.abriola. Anrhe un altro edi. 
Urlo virino è stato Invaso dal 
faiiKo. 

Sul luogo tono Intervenuti 
I viclli del fuoco per libera¬ 
re gli abitanti r puntellare 
la parete dove si è verifleatn 
il redlnieitto. 

Occorre sottolineare che da 
lungo tempo coloro che ri. 
siedono nella zona avevano 
segnalalo al Comune II co. 
stante pericolo d| uno smnt. 
lanicnto del pendio, ma, ciò 
niinustantc, nessun provvedi- 
nu-nlo prccauziitn.-vle era sta¬ 
to adoti.'vto a s.ilv .iguardi.i 
delle famiglie niiii.iri l.ite. 

I.a frana e stal.v provoe.it.v 
dalla pioggia abbiind.inle ra- 
diit,i in (luesti giorni. Verso 
le 7,.1.V la n’ass,-v di f-viign e 
di detriti è sclviil.it.i In b.vs- 
*o ed ha otlnillo l'itigmso 

della palazzina di vi.i I .ihrlo- 
la 3'Z. «iiiliidl è pi-nelr.it.i len- 
tamenie nelle stanze al pia¬ 
no lern-n,i dove hiv ra-.;glun- 

|o un livelli» di .MI rriilliiie- 

Irl. In un c.ir.ige la n-elma 
Ini bloeraio le vetture rive vi 
erano pareheggl.ite. 

.\nrhr alrtini vani del vi. 
l’Ino stabile che li.i ringres. 
SI, In V l.i (il.ironto It.ir/el- 

lottl IZ sono stali liiv .>s| dal 

fu II gli. 

I vigili del filoni, dopo aver 
f.illo sli.irran- .il Ir.ifni,» la 
strada hanno liberalo l'aeres. 
so .ill.i p.il.izziii.i M-rv l’iido- 
»l di iiiiii rseuvatrlre Meline 
f.iniiglle sono sl.ile ro>tr»-Me 
.1 scoinber.in- le ahilazioni 
per iiu.ili'he ora 

Nella •li’ss.i iii.iltlii.vln si è 
aperta una vasti voragine 
lungo l.v rlrronv .lll.izlone S.v- 
larla .-vH'alt.'Zza di via .\ntro- 
doeo. Il sinistro h.i reso pe- 
rleolanit una derln.v di bir.vr. 
rive e di e.iselle •< .ihiislve • 
ehe sorgono a rldooo di un.s 
rullliiella su nn tratto di ler- 
reiiii iipnnrleiveiile aM'.\CE.\ 
e .vile Horelfe Curi. 

I vigili del fuoco hanno or. 
diiinin lo sgoiivbero pree.'iti. 
zlonale delle nbllazioni nil- 
naeeliile dove vivono ii'va ses- 
sniilina <fl persone. Nelle foto 
due iisnelll dello •"»*oll imentn 
a V la .Antonio l.abriola 

Turisti sovietici 
giunti a Roma 

l'iv impilo fli 211 tur ’t- 
V't’t r: è liiiiiito ipicit 1 sera 
.iir.irroporti» di C.iinjii;)o pro- 
vrn'i-iifc d:i 

E‘ qiiiMto -.1 primo i-,i:it:-i.’i-tvto 
di tur.'l^.iov-iotK-i rlii’ 
r.iiiiio II) It.il..i diir.iirr i pros¬ 
simi mc.si IK-I qmuiio d»'l pro- 
^riimm.i d' intrii.s Or.i/..olir tlr- 
zH .scambi tur,siici tra l ino -e 
Miviel'Cià ed H i': i. prornmm.i 
previsto tir'l'iccordo (’ii!tiir.i;r 
finn Ito rocetìtrnirtitf' tr.i i due 
par si. 

I turisti sov.rt.c. >i ti.ittrr- 
r.iiuio m Ital.a l'2 oni'. v-.-,- 
taiido lloma. Sorrento. Napoli. 
C.ipn. Firenze. \'i'ticz i e 
.Mlaiio 


Prigione o ricovero ? 


Clave misura disciplinare 


iMitiirr lini* li^li alli)(:;'iali |i(‘r |Miiii/,i(>iit* in 
ranicrala • ^i^a^lrll^(* riiiiiii/.hiiii tiri rii'tiverati 


.Nei doimiluriu pubbl.cu di^ped-cc 
l’r m.‘\"l'.'- Il VI» F»-drr co 
ilorroniio l.'i madre d ilu»- tizi . 
d; CUI II- I» .1- i-o:a l.if.uri h.i 
subito un pi,ivvi-d.mento d.-ci. 
pi.::.,!,- p.irt.riil.irnivilte gravo- 
m d.ito 1 »- SUI- cotidiz OH.: le »■ 
sti-'ii InfE'tl .ntinitilo. con fi-u 
«•liti della fiirz.-, pubbl ea. d 
,a-i' ;»:,- l.i (-..mer.i dìe rr.- 
it.it.i .tsaegiiut.'» per tr.iàfrnrsi 
n im.i rifili- r.imcr.i'o II fai'»»! 

.’ p r’'roI irmi ut»* virave se 'I 
p» MS,, .,.1,- (-,»!,-ezu, - /,- die li.i 
11-1 -, li .!,' II <-ir») -og 

i ort'.o nella rniin-rita e con 
r, s-,» . ,f.,t*i ^ul‘» dur..: *e 1,. 

I-,»-’» I)i»:.i 1 - I II c|U(-'.T m.t- 

Mr» co:. ; suo b rubi 'ar.'» c-i 


I 


-."rije l'f'r ! > s’r.id.i 
d.il e H d»-i niii‘: no .-d.#- It* or.. 
Il (-11; e I i-ril'i'*fO r.eov»'rat. 
I r •:'.':ar»- t ri'»- m.serr rame 

Il Cèfo di (’».na I) Giovanni 


1 vo'iit dell.i do-'.n 1 chr|,j,,o 


agii .i<s s-;'. di rice¬ 
vere v.ilte per p.ìi d: due tiro 
»- cl. r.entrare dopo le !0 d. se¬ 
ra Queste condizlo:'l soi-o ro¬ 
see iutt.ivia, :n confronto a 
«turile In cui -ì troiaio coloro 
die h.iiino «empi ,-emi -ite un 
po»tr nel dornil'iir o romir--- 
t}ul s' può *,>!' m'o dorili re e 
d.i.lt- 8 ,,;ie l'.l (- 0 -; ipnl'infp •> 
•f-mpo ; rcovrr.’ -o:-i ro--;r» 

!i a trasi-'i; 1 rs per le -'r.do 

fn I pi-'iz (»• (-he (!•’• ir- • a 
qiie-t,. s 'u.iz -ine e ^ ‘t -t.it.v 
pri‘àen-1'., 1 s 4i’ori Muii. 
isjc-,''Orr .li!'.'.n.s'-'iiz ( !(• pre¬ 
vedi.lino l e, ’o M . .1- (’h- -e 
V ra.'à un p l'z..,!. p .1. v o 
..Ile i-ordu.on de -li ò .i-;.- 

:. di iju 
ui.irr;» 

*'orili.I d 

u 1 ■, ., r 

eo.-i le i 
le d ssatroie 
!oro 


IlOI.I.VWOOfi — Milllain Tzltran (Il • pr«rur«lorr dlslreliuale • della serie di Perrj 
>tasnnl r II prnduiinre della TV. James Baker (a sinistrai si rnnsullano ron II Inro 
jvvnraln ^laddng (al renimi nella prigfnne loesile dopn II tnr» arrestn <T'-Irfi»to> 


' rn'.-eu'r.r.r Jean Doroean >' 
il Q'à rr.encion-.'o iiiid'ore d 
fren-J>-r-c Le noie pcnoni. dell,. 


'l’ia.- 


no- 


'o-n 'o 


|'.o»r,r. »i so'net'r. fosse l'uomo 
• .’c'jn'O ‘'I n poi ci ; • per mec 
ro d'ì q-.t e sono s'nf rcrroJf 

I d,:'i che po'-'a'ono a'I'tncur. 
jjionr I.u P". rifi ha unl.ripato 

he r-o ch-.e-te oer le 1 - 

! he 


'O La Wpnio'e ha por'c'o le 


p'-orr fi'- rersarr In d.sagia'e 
-onr/ir oni economiche, per cu: 
dovette t'a Vc.l'rn r,t or-ere cl 
s'ioiero. .1 settantii'iuattreauf 
le.l-e d. L--fìl rlp-in fche : - 
Irr-.i ro-'-o cani,One cP-e J;. I nph'ì'e rr.. ) per un pre- 

,n <e-'o 'Fero nrll'O'-fine' . ..^ 


ir le a -. d dril'r.-. j 

L cri • e.-o lO fi» o r:j .u-- \ 
rie ir-ec-- .'o,.n C'a cfo-d J.;rk^ 
'.'.'••hb 1 '.-; e.r-mrij'f.' Ju' r' 

Lo'.dun . -l’’. wTo". m -r-'i 
-. icro 1'. • '•b e f (.», lo-, ,.e', , 
hjno -1 "l’i-o «Jironr» ige-.-i 
'I f ss pe-.i io ron'ec ,-jo » ben 
■in m.l'.O’.c r 700 n, la do lu - | 
^rpias: -r.liiriie) ,] 1 -e» pe'i 

ii,-h c-acir.r.i :nes.-.'’e -e,’;- --e, 

.1 per.olo lai ">3 -1 ’>3 L-, 

le raii'fo'd z'-ebbe tJC--i'o i 'i-j 
1 irò Qucì'.'l-'ri per romo!rn-ril 


Vr.RNfIN S( fITT 


i/I. iiìt’ì dm' i.'i/erifi In flit/,» 
erj'il ijrera sranralo su! dottor 
jFroii» e fili tre i-ibit'/t-rni «et 
re en'ft) (/• fi-sio'i: 

/)l?ei apenti r Inncmnari ir, 
i/uel momento pfr,e»if( m (,,ir- 
il'i'',; (jrconero ihuìli altri nffìsi 
e r:»,irirr>no immobr1 1 rrorr ù» 

osioisi’io I] hrtptihere C eme. 
fino, ferirò a morte dece,lette 
il giorno rlopn nìl'ospedale. 
mentre il doti Troni risse per 
dli's-'rsi giorni in imminente pe¬ 
ricolo di cita: in rnoi/o meno 
arare, erano stati raggiunti gli 
agenti Minnncci r C erranti 
Sin /t dott Traisi che p'I o’- 
t-I due Clienti dopo ’.n periodo 

di drgenca nel nosocomio •: 
r,presero ritornando alla ’.O'O 
.it’.ri'i! l' f'einn'i. t'isfcr'o 


.. ,. •emtira;. 

siip.-rlli:,. (|t mi: c , d un ca- 
'•.(, di .-r d.t.'i biirocrh' ca N-i- 
.ilir» •t.»-'.:i> surerflu.» 1 . 
di r 11 r .1 ds IN- CO".tir on n c,i 
st)-(ì •(-- u*- : r rover.it di «iiir- 
'-»» iv-.m *,»ri‘» 

Coti.,- -iHU-e .dire f.tni zi • . 
(pi,'.la riel'.T D ('•.•»v..nni ave¬ 
va rri-vvi'iv -n tuo uni «'a-.z, 
t'r. r.T do'.az one che .1 Comiin' 
provvede per questo aj.Io è ur. 
certo ;.uriier,> d: letti e qti»;- 
l'he y»*d..i Gl; ass.Ititi non han¬ 
no dir 'NJ d tenerv de.ntro mo- 
bil a d lo.'o propr.eti S- de¬ 
vo-',» q::.;.d. .id(-ttare a mas.- 
c '.re ‘-..rdo per "err^ e .i tr- 
■ ere iul p,.v irrn'i» ; loro ve- 
c.o 1 -ia ur.rfr un re- 
golan.er.to tiolizesoo che im- 


vzi st c* «ioni. 

it;;: ) jc-- 


(i (j a 

r.s-* t'or./n 

elle : (•-('•- 

it :*• 

cO'l cerve 

1.1 r uCt’hp li 

I -’r ,. 

i'O' vi:/ 

on ."l l'o- 

Jc*!’ è rif'iza! 

;o -1 d r **o 

jrr .n 

c jn.liion; 


( -im.-ine 


Durante una operazione anticontrabbando 

Un complesso funerario etrusco 
scoperto dalla polizia tributaria 


i-.gni per ro-uoien-r 1 1 l':,a se-.e d. -.rdacin; dell.i, 

doli’.' L'n'To-e U c - ijo’.z.., tj.b-i’ana pa-r la reprcs-i 


HOLLYWOOD — Tre delle tignare arrestale (da sinistra Peger I.anlse FUmnlgan. Wlllle 
Jean Danavan c ralirlea Lata Desrllt) nella ^ligiane di Hallynaod prima del tara 
interrafataria (Telefoto) 


IO m' 

l'fr Wange- Je-r -itoonde'e i 
j mane-ta d'-.u’ic a Escale jo-r 
‘d nule, dollari. La prima 'si en¬ 
ee tefierr- per il or-»|»r>o d 
r-ttori. è s’r.'j solo in'e-ìn'u's) 

’ic Cl, et-orati de'lc necropoli d 

hanno rh -'«'o ,»n »-i»i»- o peri*'' '" * ^ 

. l'une'ar e e rirc 

oo'-’r D''o--'’e le afir-maron 

lei loro fl-e-ir.. che co-itrui'a- 
: no ron i d;’l rilero- Ij' diro 
ClfiTnc norie c del giorno a 
Hollptrood FaTtr.er Pùt'icia 
Wì/more. reioi'c di Errol Flprin. 
ho ottenuto dal giudice Samuel 
Di falco, del Tribunale di .Yeir 
Yor)c. uno lenfenea ehe Faufo- 
rizza a riscuotere un anticipo! 
dt 25 mila dollari sulla contro¬ 
versa eredità dell'attore defun- 


»r.e del ro;.tr.ibba-ido di n.a- 
-eri-ic «rcheo.og.r-». hanno pvir- 
aita sroperta d. u:i com- 
ple.ss,» 'ombale di rilevante va- 
ore artistico, nell'area dell'an- 
d. N'orrhia, ro- 
iiornso carne e 
Co di materiato 
ir-.ltot,-o di grai'de pregio E' 
sTati» arrort..*n ohe ii rompieiso 
•*r.i v.ol'i’o s,,i*,'5ri*(> In 

mir.irr.. parte dagl: escavaton 
rìandes'ir.i li re»ponsabi!e del¬ 
la effrazione e fine ricettatori 
sor.o st.'iti denunciati all'Auto- 
nt/i 2 iidiziana 
I/operazlor.e ha avfuto inizio 
verso la metà del gennaio scor¬ 
so. sulla base di alcuni elementi 
raccolt. nell'amb.ente dei rl- 
cetiaton romani. Dopo micune 


-ndag!.-'.!. la Tr.butar.-i riuscivi 
a seq-;e<trare : ella rapit.de .il- 
cur.i preziosi sarcofaghi e'ru- 
«eh. de» III e de. II secolo a C . 
proven.enti da escavaiioni ci.."- 
dest.r.e comp-.u'e nella z<>n.v d: 
.Norrhl 1 . iir.i’amente ad altr. 
pezz, etnischi di notevole va¬ 
lore 

In strett.i roìlaboraz onr del¬ 
la Sop:a.n'end» riz.» alle Anti- 
rhitò p« r TElrc-ria meridionale 
le ;-dagi-:i r.inT niiav .»*’,» D^i 
r.cet'ator . i! .igm’i de’.l.i Tri¬ 
butaria nusciv.mo a risalire al 
luogo d. provenienza dei sar¬ 
cofaghi. fino a giungere alla 
scoperta del complesso fune¬ 
rario. 

Sia il complesso, che U ma¬ 
teriale ritrovato In esso, sonol 
stati pre«; in consegna dalla So- 
vmintendenza alle Antichità. 


Cambio sesto 
una donna in Polonio 


VARSAVIA. 15 — 1! jior 
.naie pomer.diano di V'ar«avl.i 
Express Wieczorng ha pubblica, 
•o :er. una not z:.v secondo cu-, 
una rag ,zza 23ennc .apparte¬ 
nente al corpo femminile del! i 
po! z .i < e presentala ali'ara- 
^r.ife pi-r cn edere d essere 
utl.ciaiinei.tc ro.t;straia come 
uomo 

11 giornale riferisce che la 
donna, identificata solo come 
R M da Byal.stok- ha presen¬ 
tato un certificato medico in 
cui si afferma che ha cambiato 
sesso a seguito di un interv-ento 
operator.o. i 










t 


.'Fa-,- 

OIm di Giovanni e«n 
del anol BiliolHU 


.71 s. 
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l'Unità 


Dopo la sconfitta dei moschettieri a Barcellona ^ 




La Pangi-Nizza 


La ^ ^sciarada tattica,, di Viàni 


prima 


della 

debacle 


•ra 


JIVnMllIlK» 


0 S(Mi/,a il calmar* 
rie» f«»rhc avrmiiiK» 
perduto io hlchso, ina 
in modo meno mni- 

lianle., 

(Dal nostro Inviato speciale) 

nAUCKULONA. 14 — «Voi 
\ iiici-tc li‘ partite al luvoll- 
■in r II- perdete sul campii. 
Ixi lavuKiia, I Kcssettl, Ir 
M|iindre e | compassi nel rIo- 
cii del calcio non servono a 
nulla. Il sudore è II lievito 
delle vittorie sportive: il su* 
dorè c l'inlclllRcuza deRU 
atleti, si intende. I vostri al* 
Icnatorl sono tanto profondi 
e sapienti che i Klocatorl flni- 
seon» per non rapirli. A me 
Ilare che rsaKcrlno. A furia 
di coiircntrarni sul plani stra* 
leKlcI I tecnici Italiani hanno 
dlincntlralo che l’ultima pa¬ 
rola spelta sempre airahllllà 
e alla fantasia del giocatori»: 
t|iiesto ò stalo II polemico 
roiniiiento di Dj Stefano sul¬ 
la prova (letili azzurri, e noi 
lo .soUo.scrivlamo. 

11 ritorno di Viani alla Rui- 
da della nazionale ha rtliin- 
t'iatn la moda dello sciarade 
tattiche che il suo poco com¬ 
petente. ma sensato, prede- 
ce.ssore, Mocclietlì. aveva re- 
.S(i impopolare ^ 

Il catenaccio, espediente 
preferito dalle stpuidre pro- 
vineiiili in proc.nto di retro- 
cedc're o des’inate a tornare 
sniili staimi del centro clas- 
s (Ica. ^ di tiviovo riapparso 
in maKlia azzurra, è .stato ele¬ 
vato hrIi onori dotili incon¬ 
tri inteniaz.onali. Lo .stiualli- 
do risultato lo conoscete. 

Avremmo perso uRualmon- 
to. credo di si. anche senza 
. 1 buoni servizi di Vinm, ma 
avrctnmo perso in tmmitTa 
fi 1 versa, meno ndicoln c 
meno um 1 ante. (|ualiuii|uc 
fn.K.te stato ;l risultato La 
folla di llarcfliona ricorder’i 
por un pezzo quei C ovaiiotti 
vestiti di azzurro asscrraRlia- 
t| neH'iirei di riRorc. ansi- 
miiiiti, ro.'Si :ii volto, sp.rita- 
t che ribattevano il pallone 
alla paesana c non osavano 
mettere il naso oltre la metà 
campo 

La sirv.sa Spajinn. che nel 
calcio .soffre dei nostri stessi 
mali. In pochi anni ha sa¬ 
puto costruire ciualcosa di 
Imono. addestrando una leva 
di calciatori capaci, ha sa¬ 
puto dare una impronta mo¬ 
derna. dinamica, elegante al 
proprio Rioco. Gensaiia. Iler- 
rera. Gcnto. Siiarez. Scunrra, 

10 “ stelle ~ del ealcio iberico 
sdito alla ribalta in questi 
anni, sono elementi di sta¬ 
tura intcniazioiinle. Noi in- 
'♦•ce .siamo riusciti a fare 
appassire anche epici pochi 
fiori che erano sbocciati nel 
nostro Ri.irdmo. cioè nel no¬ 
stro pratei pieno di erbacce. 
Gli allenatori non n.ssecoiula- 
no le inclinazioni, non perfe- 
rio:i.tno le doti n.itive flcRli 
noniini che veURono loro af¬ 
fidati: no. in Italia un alle¬ 
natore che SI rispetti deve 
tm.scMinin' l:i preparazione 
dot c.delatori e dedicarsi in- 
leranie:ile .liralta strategia 
4’i mi. tecnico che ’ a per la 
mamiiore. è .appunto uno dei 
-e.eral. più apprezzati del 

р. ir.idossale e ridicolo stato 
ni.izciore c.ilcistico nostr.iiai 

Or.i c Ululile dr.anim.'itizza- 
re '.a sconfitta dell’- Kst'uLo 
.N'iievi) • e no i \oi:li.imo iiop- 
l'iir ntiirn.ire a riesaminare 
le \ .emide dei'.a scon'SOlante 
r.s \ entiir.i spagnola. tutto 
f mini.ito ogni azzurro ha gio- 

с. ito secondo lo proprie ca- 
pant.’i e casi il bravissimo 
Butfon è stato ancora una 
volta il migliore, il medio¬ 
cre Nicole è stato fischialo. 

11 siiizzanle Stacchini ha me¬ 
ntalo una piccola lode. Bri- 
Rhenti. il combattivo Bri- 
Rhenti. non si è smentito c 
Boniperti ha distribuito pa¬ 
recchie palle, la difesa ha 
fatto del suo meglio per non 
Affocare tra i gorghi del fiu¬ 
me tattico nato dalla mente 
del Selezionatore. Tutti, dun¬ 
que. nc «Opra nè sotto il lo¬ 
ro st.iTidard normale. 

I.'obrrkomtnandn della Ju¬ 
ventus se n’e andato \ia pn- 
ni.i che termin.a.s.se la panila. 
<'e'',ari:ii e .unici orano di-»-li¬ 
si.iti e indignati Noi siamo 
ci-rli che se .al posto di Vi.ain 
ni cu.a’.c prima di varare il 
p;-mb di b.'ittaclia si e consi¬ 
gliato a luncoy con Kro<*:i. 
g.unto a Barcellona per 
ficquistare Siiarez> avessero 
nominato Cesarini. le cose sa¬ 
rebbero andate divers.nmente. 
Lo spettacolo, perlomeno, sa¬ 
rebbe stato divertente 

Catenaccio nel vocabolario 
sportivo è sinonimo di paura. 
Nelle competizioni agonisti¬ 
che ratidaci.i è uno dei pri¬ 
mi componenìi del successo. 
Le squadre pavide non vm- 
co-q le p.Trtite Questi che 
andiamo scrivendo sono eon- 
rrtti OVVI, noti a tulli- aecet- 
fti da tutti, meno che dalia 
Sfila dei tatticomani 

Noi .iibb..'«mo avuto l.i mn- 
gra soddisfazione di aver 
preannuncialo con esattezza 
quanto è a\'venuto in cam¬ 
po. ma è pur vero che quan¬ 
do ei sono di mezzo i cate- 
pacciarì è quasi impossibile 
sbagliare il pronostico. 

MARTIN 



**MeO|| Venturelli 

ha stravinto 

contro il tempo 


Rivière r>eroiulo a 19”! - L'altra f-einitaiipa 
a Darrivade - linpatiis Peinpre u leader n 


Al termine della partita Ira I nostri » Under 2.1 » e le « speranze » spagnole il ptililillc» palermilanu Ii« Invaso II cainpu per fcstegghire g|| azzurri. 

l’aiilore del ire goal ciie hanno siglato hi vllloria Ualloiin, riceve l’ahhracelo degli umlel e del tifosi 


fi.lo - .M.V/y.OLA . .VI.TAI INI. 


Come si è visto negli incontri di Berna e Palermo 


Tr 


.N'LMES. H Vfiiiuri'IH è fsplO'.o. Viumitolli li.i «lato 
Itu.ilmeiU ■ un saggio dcllf sui- qu.ilna tli uoin<i-frono- 
iiiftro .sh.ir igllaiulo il f.iiupo del qu.ilc f.iiino p.irte i 
nomi uffls. (Il ItiMcrc ed .\nqiiftir 

Il pupillo (Il n.irtali h.i vinto l.i fr.izionc .1 cioiK'nictr". 
(la \'»i/fgf a NltluA (li km :ia 4 slrap.iz/aiulo w UiMore. 
sffoiulo ai maio di circa 1' 

Dopo cs-iisi linpo>-lo nella (■l.»''‘'illc.l degli s-cal.itori. 
Wntiirclli ha vinto la cors.i a crononiciro mioI dire che 
la stolta ce. vuol dilc che il nostro gnu .un ed (‘-(oidicnle 
c.impiciK' ha i iiiinu-ri per in'-( rir*.! in ll.i ro-.i dei mi¬ 
gliori loulnrs j. M( o » Ini ‘•olo lii'.ogno di i-pi'ilen/.i 
per poU r pretendere le poltrone eonnalc dcll.i cl.e-Kifli i 
di una ei ■'■a a tappe non dimentichiamo che -die '.ne 
slialle c‘e « Cìmett.iceio k che dio u hhe infordiigli ipn Ila 
>e.dtre//.i ( l.e ha f.ilto dii (Minpione flou mino uno del 
torridori pni glandi del eicli'-mo inondi.de 

1..1 '■( mil.i|>pa in linea, eors.i ndl.i in.diin.it.i ^ stata 
vint.i dal e.iininone del mondo .■Vndre U.irrigade che h.i 
|ireso d'u.inala Morllers. Iveteli ei (d .din II iist,, {|,.l 
plotone non h.i perduto mollo lerieiio, siei|,e iniii.uiis 
Veste anelila la m.igli.i di le.ider. come la visnr.à ani he 
do|)o l.i s( mitapp.i a eronometio' che h.i mhIo juoi.igo- 
ni'.ti gli speeialisii contro il tempo, i qn di. tieio. 'i lio- 
\.uni .a raggu.irdev ole distali/.i d.d \e(('lno e.iinpione 
lieig.i. lieii sp,d|i>ggi,u.i d.d conna/ion.ile Vati J.oo\ ctie 
s‘e visto speitSo nelle Jinme Mie del plolone a liner gioii* 
. 1(1 lin|>.ims 

.\lI'ini/io della cors.i m line.i si c do\m.i n gt'.traie 
iin.i (•.kIiii, inntiosto sena del fr.imc-e .Augi. idi . >.i .io 

in el.is-iMe.i genei.de. e.iiis.it.i d.d .in* i onn.i/mn.ile Koi- 
Iim, ( .iihiio .inch'egli .Vngl.ide e ri'-.ilil** in •.( ll.i x'i-ibll- 
m< nte doloiante, ed li.i eontlmialo l.a lois, , ol volto 
ins.uignin.uo 

Il dettaglio tecnico 

sh.mitaim’v IX' i.is'kv: ii wuiti.- u mciikì voi: u rt 

clic copre I 68 clilliiiitrirl della fr.i/htnc \\ignonc-Soiircc 
l'crrlcre In I.JI'06" .dia inedia di km. llhZS. -*> Miirllcrs *.. 1 .; 
J) Kclclcer s.l. -Segue II griiptxi al coiiiplclo .i circa I'. 

.SKMIT.XIM’V .\ CilONOMKTItU; I) \ hX'I l'KKII.I (II) 
che copre 1 J7 clrllumetrl del iiercors» In Z 8 " alla medi.a 




Stato H c 


tesso c 


c 




MK 


ss 




co convtet 


Le dolenti note vengono injatti ijuando ci si sofferma sai funzionamento della squadra - Difficile trovare una 
intesa tra Àltafini ed Angelillo - Corso: ala o mezz*ala? - Non indulgere ai facili (ed ingiustificati) entusiasmi 


Gli accarrl delta nazionale 
- under 2.1 - .•aiari pianti nelle 
prime ore del poaicrippio a 
noma da dorè hanno ray- 
giiinlo le ri.'ipettirc sedi: li 
mainilo {' Malo Ixiaau ma i 
rolli di (alti erano un po' 
tirali e pallidi, h" Mata ne- 
ceifxariit aa’- atcalarcia - la- 
falli per prendere ('«erro tu 
parte ma alle 9,:in da punta 
llaise: l'appnniamenlo era per 
le olio al - Terminal - del- 
l’Alitalta c qatmii in .crepita 
a - Villa lumi - è .siala .otto¬ 
nata alle 7. Ma mò .sarebbe 
sialo ancora sopportabile se 
la mappior parie dei caiielii 
non avessero fallo le ore pic¬ 
cole nei due - niphi club • 
di Vaiermo a ballare e ad 
assistere apli spettacoli di va¬ 
rietà. 

Celano un po’ lutti ma ad 
oaor (lei pero (fubhiamu rije- 
nre che non .si .sono abban¬ 
donati ad eccessi «fanao.si; 
anzi più di uno sbadiiiliaea 
dalia noia e si soflrrnuiea a 
parlare della partita con I 
piornalisli. Iht lealnliro rfi 
IMI piocalore di impossessarsi 
del microfono per dare di¬ 
mostrazione delie sue doti... 


canore è stato prontamente 
seenlalo dai eoaqaipai che lo 
hanno portato ma di peso: 
altri tentatil i di .. abbordap- 
pio nei confronti delle ra¬ 
gazze c delle halleriae non 
hanno arnia c.siiu poniieo 
anche per la scansa coama- 
zioiie dei nostri. 

In <le/iaiUi'a .st è nolato 
festepgtare od ogni costo la 
muorili aia inlli apimrimiao 
poco soddisfatti della prova 
fornita dalla .squadra nel suo 
complesso Opaaao era pron¬ 
to ad adiinrre .sca.sanM <* pia- 
slificazioni che in verità non 
erano richieste uà indispen¬ 
sabili: le tirare individuali 
infatti sana stale in genere 
mite linone (aalo che sn que¬ 
sta punto non st è mai di- 
sciisso. 

F/ snlln mulinerà roiieiiiea 
ineece clic si f' lippnntaia la 
attenzione della critica, al¬ 
meno di una parte di essa: 
percìii' nn'alira parte ha cre¬ 
duto di poter sorvolare sulle 
deficienze emerse sotto gne- 
slo profilo, specie nella ri- 
pre,iii quando la nostra squa¬ 
dra è rimasta per larghi 
tratti alla merci' degli av¬ 


versari. Anzi si è preso span¬ 
to dalla eontrot/ensiva ibe¬ 
rica per esaltare anche il 
reparto difen.sieo azzurro che 
lino ad allora non era stalo 
mai uaiieoaalo 

.Si e amenti cast a qna- 
litirnre /Incolla Ira ! migliori 
in campo tqiuiudo è .sialo im¬ 
pegnato (In Ire Un in talla 
la partita c nessuno irresi- 
slibite, per eiii non ha po¬ 
tato dare una cera diinostrn- 
cioae delle .sae indahhie qua¬ 
lità) SI e arrieali mi esaltare 
l'intesa tra Alla/ìni ed Angr- 


segnato uno su punizione, mio 
Sa pa.s.sappio d: Afoni ed uno 
sn un lungo traversone ili 
Fogli K poi CI .Kono stale 
le dichiarazioni dello stesso 
Altatini « (upliare Io le.stu al 
toro 

Ora ciA non sipni/ìca che 
I due individualmente abbin¬ 
ilo Plorato mule: .sipm/ico .sol- 
tanto che i due giocatori non 
.sono rinsciii a raggiungere 
l'inte.sa che sarebbe stata un- 
.spicabde. Di Corso infine 
starno d’accorilo salln clus- 
siriii) della sua adone, sai 


Domani séra a Milano 

Duilio Loi in forma 
per il maich con Molloy 


Aiiiuiili ri ri|i(‘iisa r «lire 


.MIL.XNO. Il — Il c.impiniic 
d'Kiiiolu dei medioleggeri. Dui- 
Ilo I.oi. h.i diclii.ir.lto di .i\er 
raggiunto tlii ottimo gr.ndo di 
(orm.i |>er rniemilro che nier- 
coli-dl (>er.i lo rippi>rià .d ii.tri 
peci* bri! inilico 'Imiimy Miil|(>,\ 
Anche il C.iiiipione d'ìt.dia de. 
pesi ni(*((c.<. S.ilv.it(>re Ilurriini 
SI c firep.ir.sto .icciir.it.imentt- 
per II cemb.ittimcnto che. ilell.i 
sless.i rniimme. io sedrii iniix*- 
gnalo contro 11 fr.incesc .\lberl 
Yoiinsi Itiirriim h.i .(llerm.dc 
elle suo olilettivo plincip.ile e 
(|ael!(> (Il ottenere la (|ii.dilic.i 
(Il siid-uite per il titolo curopt'o 
dell.i c.dcgoiia 

Ecco il pregr..nima dell,-» nii- 
mone Pesi tcpperi. |*i<s.s<-<ei 
iBrcsr'iai contro Mism iMil.inoi. 
6 riprese, l'esi irelier. Hodinctti 
(La Spr'zia* ct'niro Zanibon 
.Atsd-il. 6 rlprcss-. Pesi inoscii 
Burruni l.Mghero» contro Youn- 
si «Fr.inciai. IO riprese. Pesi 
iceller: Duilio Li’i (Triestel 
contro Tommy Molloy iLiver- 
pooli dieci ri prese. Pesi legge¬ 
ri- Pallasera I Fidenza l contro 
Castoldi (Pavia). 3 riprese. 

• • • 

BRESCIA. 14 — Il pugile San¬ 
to Amonli. che la settimana 
scorsa ha perduto .-ri Palaiiclto 
dello Sport il titolo italiano del 
nredlo-nrassimi. giunto a Bro- 
*ci.a drx\e h.» ni.isci.ito .alcune 
(tichi.ir.izieni in mento .il 
dr.imm.ttK e incontro e .ilta su."» 
fillllT.i .illixllà Nell.» c K.t del 
suo primo m-jt-siro di boxe, 
.Antonio Mariani, prt-senle pu- 
n* Il s suo manager * RatTa. 
Santo Amonti ha innanzitullo 
confermato che non intende af¬ 
fatto cappendere i guanti «I 
chiodo ». "riitto ciò che egli dis¬ 
se subito dopo il suo infortunio 
romano fu «iettato, a suo dire, 
dallo sconforto in seguito alla 
sconfitta. 

« Purtroppo, le cause delta 
mia ma — ha detto Amnnti — 
vanno ricercale nella non per¬ 
fetta elTIcienza del mio fisico 
Da oltre dirci giorni mangiavo 
pochissimo — solo veraura — 
benchò continuassi ad allenar¬ 
mi. per fare il peso. L'ultimo 
giorno, inoltre, poche ore pri¬ 
ma del confronto, ho fatto un.a 
« sauna » che mi ha infiacchito 
completamente ». 

Alla domanda circa le con¬ 
seguenze dell'Incontro di Dort¬ 
mund con ti campione d'Eur«>- 
pa Schoeppner l'ex campione 
ha risposto clic n«T(suno dei 
pugni portati a segno dat te¬ 
desco ha lasciato su di lui se¬ 
gni e tanto meno «fucile « ta¬ 
re ». che avrebbero potuto in¬ 
fluire sull'esito deirultimo in¬ 
contro. Per quanto riguarda il 
futuro, AmontI ha precisato che 
intende riprendere con maggior 
serietà la sua attività e la pre- 


lIlRlft 


•n» aiit'ora.. 


p.'ir.irioiu' |)<iii'lii\ orm.aì. si sen- 
t«' (-.(p.ice «Il potere altront.tr*' 
1 iiiigliori |)(si m«'(li()m.issiml 
del miimeiito. eompteMi Riii.iìili 
«•Ile sp«*r.i «Il im-oiitr.irc — for¬ 
se .1 Hr«*s«-i.i — p«-r l.i rivineit.i 


La corsa « Tris » 
giovedì a San Siro 

l.."! «"ors.i Tris di qm'sin s«'l- 
tim.iiia s.irà il l’r V.iprio. m 
progniniiii.i gio\e«lt t; marzo 
.ill'irixHiroino «Il b.iii Stro In 
Mll.iiio .\ l.il«* corsa son,, ri- 
m.Asll i«criii| do|>o i ritiri «li 
ieri qiiin«liei c.ixalli Eci-o il 
campo; 

Pr V.-rprio (L 240 000. secon¬ 
da divisione): -a nu'trl I600" 
Emilia. Cr.izios«i d.a Mclon.i. 
P.ar.ibell.'i. Melville. B«^e.acelo. 
Alfra. Agrea. Zt'Iinda. P«’ggio; 
a metri 1620- Arsiero. V'ol.i via. 
Brennero. Aflonl. Antipasto; a 
mctrt IfMO: Kon Tlkl 



settore: con In conseguenza 
di lasciare scoperto il settore 
destro ore per fortuna C'era 
un granilissimo Marchesi cd 
un leinpestieo .'^lalatru.si a 
((itit))uiiiirc le /alle. |jrii.:i(' iiii- 
che alla rompliciti) depli iw- 
eersari diretti ineitia e Pe- 
reda sono stati tra i peggiori 
ileglt spagnoli). 

Tanto deboti erano gli spa¬ 
gnoli sulla sinistra che il bru¬ 
co Marchesi poirea accorrere 
anche dulia parte opposta ore 
per lo shilancianientu in 
iiniiiti ilei settore e per Ir 
atninali - dieagazloni - oflrn- 
sire (Il Castelletti si aprica 
sgCsso (iiiiitrhe ruoto preor- 
eiipanie Insomma addizio- 
nale insieme tutti questi ele- 
nienlt, ricordate quanto si è 
(/('f.'o ieri sulla fortintà delle 
reti di .‘Mtiitini e sulla debo¬ 
lezza depli spagnoli specie 
nH'iiltacco. tenete presente la 
importanza acuta dalla rete 
a freddo subita dai - rossi . 
al .1' di gioco e vedrete che 
non à proprio tJ caso di en¬ 
tusiasmarsi come hanno fatto 
laliiiii. forse pfr bilanciare 
111 dciiisionc prpi'Ociitn «fiilia 
prora dei moschettieri, forse 


perrliè rontiigiati dalle tra¬ 
volgenti diinostrii^ioni di .sim¬ 
patia dei tifati sieiliani verso 
la squadra azzurra 

La eerità come abbiamo già 
cisto e un po' dterrsir nulla 
di g.iiee .s'intrndr perche mi 
definitiva l'obiettico dei mon¬ 
diali (’ ancora abbastanza lon¬ 
tano da permettere altri espe¬ 
rimenti e ritorcili L'tmpor- 
liinte qiiiTidi è stato che stano 
venute le attese conferme tn- 
dieidiiali dalla squadra dei 
radetti, l'importante è che le 
partite di Hernn e di Paler¬ 
mo (ibbtiMio dimo.strato an¬ 
cora nini colta la eilaliià del 
eiraio calcistico gtocantle ita¬ 
liano, come SI spera faccia 
anche la orussima partita dr- 
gli iiiniorrs a Madrid. 

Se SI saprà tenere conto 
degli inseguaiifenti riceeiiti. 
se anziché lasciarsi jiriMidt’rc 
dagli entusiasmi ingiustificati 
SI penserà a lavorare per il 
futuro seriamente ed in tutta 
moiirsiin. i risiiltoti potreb¬ 
bero lineile non manca re. F.’ 
per guesto che in dcfiiiilira 
la partila di Palermo può 
eoiiMderar.si di buon auspi¬ 
cio. 

ROBERTO FROSf 
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Domani nella piscina di Trieste 


1 naterpolìiiiti Azzurri 
i 111 pegiiati contro i tecles cili 

Il match rientra nel programma di preparazione olimpica 


• Parata « tei 

Itilo e a giudicare Corso una 
delle migliori mezze ah di 
F.iiropu .Vientc di più ine¬ 
satto per conto nostro come 
abbiamo già riferito nel scr- 
VIZIO sull'incontro e come 
cercheremo di confermare an¬ 
che ora 

Per cominciare l'intesa tra 
Aliatini cd AngcUUo c stata 
del lutto tnifsona perché \’a- 
lentin le poche colte che si 
è ricordato di Mazzola lo ha 
fatto solo per - appoggiarsi - 
a Ih» e non per lanciarlo in 
profondità Hastii pensare che 
dei tre goal Aliafini nc ha 


■a tu ANZOLIN 

tocco delizioso nel palleggio, 
sull'intelligenza negli inviti ai 
compagni: ma la sua sca’-sa 
mobilità ed il suo crollo nel¬ 
la ripresa sfanno a significare 
evidentemente che non è la 
mezz'ala ideale per una squa¬ 
dra. forse sarebbe meglio 
farlo giocare addirittura al¬ 
l'ala sebbene le sue caralie- 
n.stichc non suino nemmeno 
da oiocatorc di estrema. 

Sono state appunto queste 
manchevolezze di Corso co¬ 
me interno a co.siimgere An- 
gcUììo a gravitare tutto sulle 
sinistra onde coprire quel 


Da domenica scorsa c fino lu lli 

al 20 marzo, nella piscina ^>'» ■ 

coperta di Trie.stc. la nazio- Gi.m 

naie italiana di pallanuoto • S 

ha iniziato ufficialmente la \iii;ii 

preparazione prc-olimpica Ki.ili 

effettuando una serie di al- co-; 

lenamenti. i.^i incontro uffi- deli.i 

cialc tdomanii cd uno ami- f*egl. 

chevole (il 17) con la nano- • Sim 

naie delia Germania Occi- l.ori/ 

dentale che sostituirà la Kloit 

-quadra del Va.siita.s di Bit- dovi, 

d.ipcst in un primo momcp- .dl’-A 

lo prc.'celta dalla FIN per g.";!i 

alienare gl» • azzurri No 

.•Xlla piepara/ione sono 'ta- qii.ili 

ti invitati I ss'-giicnti atleti niinoi 

.^^u•deo -■\mbron. Damo Bar- Pizze 

di. Giuscpivc D'Altrui, Ro- topHir 

molo Parodi. Bru»iello Spi- Rico» 

nell» del • Gruppo S)X>rtivo lì (ir 

Fiamme Oro . di Roma: -M- e Pi 

fons(-» B(»nacorc e Luigi Man- r.ipp 


helli della • Canottieri Na- 
po'i •: Salvadore Gionta e 
Gianfranco Gucirmi della 

• S S. L-tzio • ; Franco La- 

xoiator;, Kngcnio Mei elio ed 
Ki.ildv» P.zzo della -Pro Bec¬ 
co - ; Ro-ario Parrncggiani 
(Icli.i ■ R.ci Nantes Kl.il» • 
Pcgl.: Dante Ros-i della 

• SiMiitiva Nervi • e Ginnrii 
l.on/i dell.i ■ R.ìii N.»nt«‘.<= 
FUutr.li.i - I • eonvocnli • 
d.>\ I .iiu'.o trovai-i a Tiicdr 
,i;r.Ml)ergo Regina, entro la 
g.mn.ita di domani 12 m.arzo 

Non è da eschideisi che 
qii.ilciic • azzurro . debba ri¬ 
nunciare .alla convoc.azione: 
Pizzo II (che dovrebbe sot- 
to[x»rsi ad intervento chirur¬ 
gico». Lavoratori e Mannel¬ 
li (impegnati per gli esami> 
e Parmoggiani (che fa il 
rappresentante di commer- 


Mentre la Lazio precisa le accuse a Tozzi 

Fulvio «cerca» una squadra da opporre alla Juve 


tu alics.x (lei priiv \ cdimcnti 
clic l.t lA'g.i N.izioii.ilc pn-nderà 
sul «caso* T«*z*t. M é appres.'»- 
-«■«•(•ndi- qii.inr.i ccimuiuc.T l.t S S 
Lazio, che l‘.n■^•^l«.^ rivoli.» al 
hrasiUano ò compresa entro 
questi limiti; « il giocatore è 
«i«'<tito ,»U'.iIc<i('l* Starà, or,». .»tì.» 
«oci«'tà dimostran- qu.anto af¬ 
fermato nt'll.» denunci.» inol¬ 
trata all.» Lega «', stando .lite 
dichiarazioni falle dallo stesso 
presidente Siliato. documenta¬ 
ta con pro\-e c t«'Stimonianze 
Tozzi, da parte sua. informa¬ 
to a mezzo di un.» raccnman- 
«lata con rlcexiita di ritorno 
sulle deci«loni prese «lalla La¬ 
zio. ha cercalo subito di met¬ 
tersi in contatto con un avvo¬ 
cato di sua nduci.t. .»l fine di 
consultarsi e«l organizzare la 
sua «tifosa. Resta da v«xlcre. 
ora. se I.» Lega riti-rrà siifit- 
clenii le accu««' e le pr«'v«' con¬ 
tro T(>zzi .»«! annullare il con¬ 
trollo stipulato Ira questi e I.i 
società hianroazjEiirra La Le¬ 
ga, infatti. p«ilr«'hlK» si rlconr- 
scere la *'ondotla di Tozzi non 
consona a quanto afTeirnalo 
daH'art. 120 del Regolamento 
proft-ssionisllco. ma noi» per 
questo giungere alla resclssio- 
re del contratto. 

In altre parole, non é da 1 
escludere che la Lega, Tlcono- 


»c« n«b' le .»«'«-u««' 


«t«-tti bi.«n«--../ziiiri 


San Bc- 


r»-«'I\« bu'al» !’• I » 
p.«rlit.« r.sppr» ««'iiler.à 
«' pr.'ptu» l>.»nc«' « 1 » 
s.ijo «juesto in- 


piitlisca Ti’zzi «-(’ii F.d](*nt.»n.i- niiicito «l« I Tronto ps-r alTn-n- 

mento di t|uesti «latta s ro».» » le T»-«'i\« lo«'ali !’• i r 

«le» tilolan. i*\\«'ro eon un.» «ti»»- |,«I«' p..rtit.« r.«ppr« ««'nier.à 

Stpi.dd1«'.< o «‘on un.i muli.» un \ert> «- pr.'pti» l>.»ne«' «I» 

Per quanto riguarda I.» ri- prov.» «' «ojo «loj»» «jiu'^to in- 

pr«"*a «lei campionato, ma» co- contr-x Bem.«r«tiiu ptdrà .»\cre 

me in «pii-sia «etliinana Ber- un'ine.i «ulle lor.r c«'nd»iionì fi- 

nardini sarà c«ìs|r«'tt«i a f.»r«" strn,- «• l«vni« he Ss- )>otrann«' 

mlr.ic«rU per « Varar»-» »»n.i for- essere utilizzati entrambi jrcr 

mazione di una certa levatura |.» tr.«sf«-rt.i «li Tonno. I.« for- 

tocnlca. Le s f,»ticlrc » dei bian- maziime |.» 7 i..l«- p»>lrebb«- «-s*»-- 

coazziirri. p«>L risultano rad- rr la seguente- Locati. Mo|in<*. 

doppiate se s» pensa che do- |.o Buono Cir««i. Janleh. Prl- 

menica 1.» Lazio dovrà affronta- c.»rr,»dori. Poizan. Fuma¬ 

re la Juventus a Torino, Per- galli. Franzini. Visentin 
manendo Timpossibililà di uti- , , , 

!.''nìr;,Sì li'“".rt' '""o"' > pi-pi 

unttamenle a Cei. c«in la Mi- lutr«>duzione, à «t.»!,» dl- 

lll.ire sabato .» Brescia per hi sput,»l.» un.» Inx-vt- partii.» di 

Incontro «ti ritorno con la C.re- circa mezz'or» ai fine di pro- 

eia. p*'r fo»Tn.»re il qulnleli*» v.»r«’ la form,»zion«' da opporre 
«li punì.», considerando anehe «lomani .xlla SamN-m-dell.-se B 
ralb^nlanamento di Tozzi dalla termine. n«rn.»r.tml ha r.-sa 

«ooirlà. il iralncr hisincoaziur- . *, 

ro dovrà dar fondo allo 5 U<* ca- la li t.« <lc'i convocati per 

pacllà tecniche. tr.»sferl.» del cadetti, essa 

I.'unlc«» raggio di sole, fortu- compren»le Pezzutlf, Del Grat- 
nalaniente, è rappresentato dal ta. Lo Buono, PagnI. Eufeml. 
probahili rientri di Pozzan e Vignotl, Visentin. Fumagalli. 

Visentin. Joan- Pozzan. Malte. Giglietti. 

mese di (cure trascorso ad Aoa- -,__ " 

no I due hanno ripreso ad al- Moronl e Meizotti. 1 primi un- 
lenarsi da sabato scorso e do- die* costituiranno la forma- 
mani si recheranno con i ca- rione 


c»»ntro. B«'tTi.«r«tiiu pt'irà .»\er«' 
un'iae.i «ulle b>ro c«'ndizionì fi- 
stchi- e t*vni« he Ss- )*otrann«' 
essere utilizzati entrambi jrcr 
la tr.«sf«'rt.i «li T«»rino. I.« for- 
mazntne lan.de p,>irebb«- «’-«*«'- 
re la segrn-nle" Locati. Mo|in<*. 
I.o Buon»* Cir^isi. Janleh. Prl- 
nt, C.»rr,»dori. Pozzan. Fuma¬ 
galli. Franzini. Visentin 

Ieri tutti i bianeoazziirrì han¬ 
no iniziato la prepar.»zu»ne «el- 
timan.»le Dop»» 1 ritii.»1i eser¬ 
cizi di introduzn'ne, à «t.»!,» di¬ 
sputai.» un.» Iiix'vt- partita di 
circa mezz'or» ai fine di pro- 
c".»r«’ la form,»zi<*n»' da opporre 
«l(»manl .»lla Sambi'n«Hlell«-se B 
Al termine. B«’rn.»r«tml ha re*» 
nota la lisi.» <l«’i r«»ncocatl per 
la tr.»«ferl.» «tei cadetti. e«sa 
compren»te Pezzutlf, Del Grat¬ 
ta. Lo Buono, PagnI. Eufeml. 
Vignotl, Visentin. Fumagalli. 
Joarv. Pozzan. Matte. Giglietti, 
Moronl e Meizotti, 1 primi un¬ 
dici costituiranno la forma¬ 
zione 


I titolari pros, guir..nno oggi 
al « Tor «11 Quinto » 1.» Ioni pre- 
p.»razu»ne «un un.» n»»oca se¬ 
duta di alhniment*. 

.Anche i gl (Ilori’-'si m vista 
«lell'incontr*» «-.is.ìhng.* con il 
Padova, hanno rii'resi* la pre¬ 
parazione ieri .il «Tre Fonta¬ 
ne ». AlFinfuon deirinforluna- 
to Manfrerlini e deU’azzurro Lo- 
st tutti gli clementi a disp<vsi- 
zione di Foni erano presenti 
Oggi pr<jsegulrarno gli allena¬ 
menti con una nuova seduta, 
mentre domani le riserve gial- 
lofosse affronteranno quelle 
delta Reggiana in un incontro 
valevole per il campionato ca¬ 
detti E" probabile che nel cor¬ 
so d» questa partit-i Foni provi 
alcuni elementi ancora m dub¬ 
bio per ta formazione da op¬ 
porre al P.idov.» 

Il Pres^ Ttrrktte 
tfii ilte C0ÌIM686 

La odierna riunione di c«»rsc 
al galoppo all'ippodromo delle 
Capannefle •! impernia sut Pre¬ 
mio Torricola dotato di tvW POO 
lire di premi sulla distanza di 
1200 metri )n pista dritta al 
quale sono rimasti iscritti sci 
cavalli. 


Conte, ben situato al pes«x ci 
sembra merita»» u pronostico 
nel confronti di Susans. I.u«ci- 
ni». Can'II.' e T.iltea 

Di bimn inteit-sse nell < . 

niinii'ii»' lì Premio Valle Gmli.t 
II, .=> 2.1 (As\ metri lìtio in pi«i- 
piccol.i) mi som limasti iscritti 
qu.>l(<'r(tiei cavalli tra cui Bel¬ 
lori. .Alien. I-aaaallc. Floii-m. 
Diadem.» e Dcvdcmona dovreb¬ 
bero essere i migliori. 

Inizio .»lle 14.30. Ecco le ni»- 
stre selezli'nl: I. corM: Conte. 
Loscinia. Susan: 2. corsa: Cm- 
zamo. Misi'nto. Docmlota; 3 
corsa- Bellori. Alien. Desdetno- 
na: 4 cors»: Acivgante. Gero¬ 
nimo. Loriana: 5 corta: Moltro. 
Biancafiorilta. Liuto: 6. cort.» 
R«ri.»«i» Nesso. Tintoretto; ì 
cors.» Disco Reoso. Cervato, 
Vallorbe .s corta: Azalea. Vin¬ 
cenzo Belimi Torreano 

Gli « europei 9 éi hoR 
ostgn ofi o 

BELGRADO. 14 — L*agml« 
Jugoslava «Tanjug» annuncia 
oggi che rAssoci.»zlonc Inter¬ 
nazionale di pugilato per di¬ 
lettanti ha JLssegnato a Belgra¬ 
do l'organizzazione dei cam¬ 
pionati europei del 19él. 


ciò) fion hanno ancora con¬ 
fermato la loro presenza, 
mentre Lonzi e Ro.«si rag¬ 
giungeranno Trieste dopo 
av«*.'- paitenp.-ito al quadran¬ 
golare di Genova difendendo 
I colon • ginllorovsi , della 
Roma. 

Quale ri.siiltato potr;inno 
con-egoirc i nostri atleti con¬ 
tro J;i nazionale della Ger- 
niania Occidentale non e 
prev «'dibile. [K>ichè. oltre 
alla mancanza di prepar.-i- 
zionc la «insila squ.idra sa¬ 
rà costretta a piesentar>i in 
acqua con un • sette • privo 
(il due elementi della forza 
del napoletano Danncrlein e 
del romano Pucci. 1 quali, 
nella speranza di poter ben 
figurare alle prossime olim¬ 
piadi. hanno rinunciato alla 
pallanuoto per dedicarsi e- 
sclusivamcnte alle gare di 
nuoto 

Sarà questo un grosso 
« handicap . per Zolyomi, il 
quale, a differenza-delle al¬ 
tre nazionali, nel giro di due 
anni fdagU ultimi campio¬ 
nati d'Europa di Budape.st 
dove l’Italia rl.mltò il • set¬ 
te - p-.ù g.fivane a dalle am¬ 
pie prospettive ai migliora¬ 
mento) si è visto privare ol¬ 
tre che di Danncrlein e di 
Pucci, anche del portiere 
C.ivazzoni (che ha «messo di 
giuncare per infort. »;i«>> e 
deirattaccantc Dach.Ilo itra- 


munque. anche .«e notizie uf¬ 
ficiali non sono pervenute 
c't; da ritenorec che i tede¬ 
schi .scenderanno in acqua 
in condizioni allRliche nua.si 
perfettè e con un complesso 
forni.iti» d.i elementi molto 
giovani. ci.H- con tutti i pro- 
b.-ibili «PO». 

LORIS C'ULI.INI 

IL CAMPIONE 

(Il (ni( st 1 s, itim.(n.« 

D.i B.«rc»'Il('na. Felice Bor«I. M .r- 
(m «• Luis IJelloniea vi raecon- 
l.mo la pirtit.» SF'.aON A-IT.\LIA. 
ilhi«tr,'»t.» rt.» un *er»izio telefo- 
tograflen «-sclusixo. 

.Ampi eommenll sull.» gara ITA- 
I-IA-SPAC-NA <11 Palermo c »u 
SVIZZERA-IT.ALIA «lilettanti. 

— PER LA SANBE.MO PEPE 
SOTTO la coda. «Il Mario Fo«- 
s.»ti. un.» c<»mpleta presentazione 
«Iella classicissima «li marzo. 

— IL PUGILE MESTICO HA BI¬ 
SOGNO DI RIPO.SO. di Mario 
Minifil 

- obl.ando e NTCOL.A co- 
.M.ANDANO .A B.ACCHETTA. di 
Giorgio Beliani 

- A FERRARI brucia La 
BENZIN.A altrui, di Gianni 
M< nt.mi 

[- IL TORINO ILA RAGGIUNTO 
I t..A .sLRLMT.A. (li D *r.i|o Moro 

IL CAMPIONE 

in xendi’o da Iiir«'«ii 
XI rriS'ota I- prim» punl.ila de 

«LA storia illi STB ATA 


«feritosi in Perù per ragioni ! DLLL I.ntehn.azion.ale • 
di lavoro». Inoltre, il tecni- 1“"" •'•=•*■>^1'» 


co ungherese non potrà av¬ 
valersi in pieno neanche del 
fiorentino Lonzi, il quale, 
dopo li noto infortunio che 
’o ha tenuto a riposo forzato 


stagione. 


da i -S 


poco ha ripreso la prepara¬ 
zione. 

Stando alle indicazioni for¬ 
nite negli allenamenti prima 
del raduno (che si .sono te¬ 
nuti nella piscina del Foro 
italico di Roma) il • sette - 
azzurro imù efficiente do¬ 
vrebbe essere quello cm 
Rossi o Spinelli in porta; 
pizzo (o Atnbrom), Parmeg- 
ciani (o Lonzi), Bardi. La¬ 
voratori (o Gionta), Am- 
brom (o Guerrini)_ 

Con quanti elementi la na¬ 
zionale gcimanica si prc- 
senterà a Trieste non è an¬ 
cora stato reso noto: co- 


j Li j i;i Ci»rrplrt.» ri» vcK'aziere «ul- 
lì.» vqiiidra r.er<»az 7 urra che mal 

| '«i.« st.»t.» fall.» prim.» d'or.» 
C.T.tinua la « STORI.A DELL.A 
»II.A A’IT.A ». «crilTa da Fauslr* 
: Grippi col capitolo « Mamma e 
|Ser»e «.»i>cx.«no capirmi » 

I Un.» nxK'xa piinlara de L.A STO¬ 
RIA ILLl'STR.ATA DEL CICLI¬ 
SMO italiano nell.» quale p,*- 
1 (rete troxare un’aulrnlira r.-*-- 
««.It» «Il flit.-* e «h.ciirrenti rimasti 
<ir.i ««1 «'ggi inediti 
''iill’.ittti .lità d. il» ri<'rronica am¬ 
pi r«-«* »-<'nt: ri«-c.«rr.* n!«' illustra¬ 
ti «ull.» M.l »nt'-T. n-io e sui,.x 
Parigi-N'izz » 

Leggete 

IL CAMPIONE 

il »ettiman.<le piu informato • 
piU inieressanlc Solo 

IL CAMPIONE 

vi dà le grandi inchieste Milla 
sport. 

















Martedì 15 marzo I960 - Far f 


ìnema dì tutto il mondo 


Cento film stranieri! 
per gli schermi sovietici 

Sono siali fìià acquislati, o un huon tìuuìvro dì vssi ll•u^(tu(^ «/a/ijiiali 
atluahnvntv • DiK itiiuaili storici sulle iiossiliililà di cttllalnu(izioitr tra le [ 
ciueuialofirajìe tlell lltdia e dell'l liSS - Christian Jaiiue <• A/d/ro Ihdo ! 


(Nostro servi 


particolare) .<(ò p()i tahiientc j)rni;t<iruiido|chi‘ tliriijrra irconoinin m’.’li. 
uiiil piiilfd Ji l'i.ytii poliriiti. chi’l l^iurdpJ. ju 

— .V^’I 1 i'afcordu non <i pojf più itifi-'tii In riuiiioiic nlhi (i'kiIc iivsi- 

i<c«’i.'<jnrij lil 'l'IuiJrrr iirìlrro ro iiurf^nito'/ti (Jc: 


MUyC'A. Il .. < < — Si’l 30 1 l' afcordu non <i pojf più ton- 

voltiti'.c * A/i<c«’!.'ijnrij ih j rluitrrr jitrtirro riififjrf'nito'iti Jc: 

I. cnin rccf'iitrn rute pubbli- Siii/li arre'iiiiiciCi scpiufi u t'd/iiiiii.'Hd mito Jfl popdlu por 

Cdiu. che rucunihc brcct scrit- i(}ttelUi Ict’.cta ili l.cnin nfcri- if cfiirirutTi'iK o’.cro. del \'t‘■ 

II. lettere. ufjptiHii di (.fimi iIulj?oc orii. <1111(1 ri i.<f(i Oìimnok. so'iha (f'oiMipIit» .<iipc'u>ro Jet- 

tiiioru ri iiiii.<fi j/(( <t('<<(t rooroilifi, recidilo un- leconotntu) e foero- 


/■'"< ni IIK’J, /morii riiiiii.<fi Io <tc<\o roi’coilifi, recidilo un- / econo»;iiu> e i;i.'iri.i»i t’oero 
inediti. .<i Iroru in it'imcntc htimre del did IS'JS. che din .iteai* il rujiporlo tulle pui- 

Ictteni, indiri'mtd n foe.'odiii, c tnttorii cito e cciicto i'plt pixic clic erimii /’erieniife e 
cupo dellii Sezione /otocmr'rii- iKiriii che a i/iiel teiupo il cine- che furono stuihote con tuoi 
loprii/icn del .'lini.iiero ilcllii iiiii sorieiico ni tioriirn in iìikiiIli iillcneionc, noit.) iiilli pi 


M prcjcciipiicil mollo di rnle 
iif mi-ione 

.'/olle Coriipopnic cineniiifo- 


Siibito dopo I.enin p'opu-e 
ni fonimi.<.<iimito del Popolo di 
preocciipiusi delln rlorpiinic-'o- 


l.vtrncione tIell'VllSS c. per co- liimi^ionc critn ti c che Lcntn j (i<.re'fi 
iiosccncn. m Comiiiin<i;iiult de! m preocimpiini molto di tuie Subito dopo 
popolo per il commeriio e,\tc- ntnuziuiie ni fommi.<.<iimiti 

ro. per le limnize c per tu .\Iolte Coinpapnic cinemiito- preoccnpiusi de! 
istrnjionc. nonché al ( ormi- (jrnfiidic strnniere — dice \’oe- ~ione delln Se: 
plfo^ su fierio r e dell ecori om IO. eodin — pro/iirncro nlloro ih inntoiiroficn di I 
■•5 dicpiiibit*^ Ibil - K Kmii" creare proprie • concessioni • h cosi jn cren 
lo a Mofica 1 incaricato del.a (,j lìtiisiu per lo ripreso di tonimi) che fu 
Conipaitnu'i eineinatoitrafica Ita- film. i,o p,ù interesiiante fu occuparsi della 
liaiiii Iito-ciiU'iiia il eoniiiii.ìta /u proposta dello Conipapniii nc e srilupuò a 
eoiiipa^rio Carotti. con ;1 tinaie ifiiiiamj Cito-cmemii ('ernie a orofm uoinetiea 
la nostra rappi'c.scritaiiza in (/o<e(i il sno rappresentante, louiparsa sugli 
Italia ha cviiulotto tiattat’.ve Cd rotti Gli italiani .si dudiin- mondo 
preluiiiiian per la concessione rorono pronti non solo ad or- . ^ sembrai 

delle i.prcse e dello actpi'Sto i/anizciire In propria • conees- riferire tjni la li 


Italia ha cviiulotto tt ottative 
preluninan per la concessioiU' 
delle 1,prese e dello aCipi'Sto 


oriifiche straniere — dice \’oc- .'ip'ic della .S'ermnc fotonne- 
rodin — proj'iiscrn allora di tniitoiirnfica di lutto la Hnsslo 
creare proprie • concessioni • h cosi fn creato il tloskino 
in JìtJfsin per la ripresa di isfilnfo che fu incij ricato di 
film. La più interessante fu occuparsi della riorgnnlrciizio- 
la proposta della Conipagnio nc e srilnpuo della ci'ientaio- 
itiiUiinn Cito-cmema ('enne a orofm soinetieu c della smi 
'itoseli il sno rappresentante, lo’nparsa sugli schermi del 
fùi rotti Gli ifniiiini si dtehin- mondo 

rarono pronti non solo ad or- Gi d sembrato interessante 
iianiccare la propria •conees- riferire (jiii la lettera di Lenin 
s’one ». r/iii lincile a coinpraic •’ • ricordi di \'oei’odl>i. polche 


sfI ut- s’irne ». r/ia anche a cornpraic 


tanieiìto di tal; lilni in It.i. a - t- a far proiettare iill cstero i e.ssi et apuaioiio come una te- 
lìopo licer riferito il parere i'm soiiifiii I-a coni dora in stliiioniama degli stretti infe- 
lìellii riippri'seutanza coininer- \on’<f'ci fa pix'.'bilifà di jirc- re.<si che hanno L'gato. sin da 
cinte sorictii'a in /tal a sul- 'Cfarc i loro film snidi selle'- allora, sia nel campo cnltnra- 
la f'iimpiipniii iinemulojiraù'- ini di intt» il mondo «■ ili lai]'e sin in tinello commerciale 
111 italmna. I.enin scrice -Cun- 1 < onosi e re. 


mezzo del 


sorietieo 


.-.i.lcio 1.1 f.tcce-ida e<ir(p:a- nenia, a iiiihoni di nomini. In 
ni(“'fe ii'ipo; tante e incette- ritn delia gioiane lìepubblìra 
tigli propone i/liindi di nrga- Clmli nii r llic (ircslò tnolfa 
nimirc per il T li'cembre sue- attenzione ulta proposta della 
ce.s.siro una riunione cui par- Conipiignia Gito-cinema Dopo 
fecipino t rappre.senlant! dei lut- nrer scritto la sua lettera, egli 
ri enti interc.s.siiti e incarica chiamò Vorrodm e »n un rol¬ 


li mil'oni di nomini. In ituiiano. Ci sembra peri^ 


tpicllo 


ritn della plorane lìepubblìra oggi si /uccia di più da parte 
Vladimir llic jircsiò molta fruncc.se. che da parte Italiana 
attenzione nitii proposta della l frnncrst hanno pii) girato m 
Compagnia Gito-cinema Dopo coproduzione coi soivetiei Nor- 
iirer scritto la sua lettera, egli matidia-.\'ieini»;i. un film sulla 



r. » ^ ^ r • -• V * ^ i É ‘ H, ■* 


r.MtiGi 
cepitia •, 


la situazione italiunu un-l 


ri enti infere.s.sati e incarica chiamò Vorrodm e \n im col- famosa situatirtplia francese. 
Voerodin di tenere il rapporto loquio personale gli .sottolineò .Mt/rcello Puplicro. come t no- 
.Artiiro Carota avera in ef- ancora una volta l'importanza stri lettori già sanno, si pre¬ 
fetti proposto di acquistare che egli dava a questa que- para n pirare nii «Ifro /ilm. a 
film sovietici per la proiezio- .stione. Dopo il colloquio con Brafsh. sni luogo ove si co¬ 
lie in Italia, di vendere film Lenin ni Cremlino. Tiell'nppar- struisce la grande centrale 
italiani nell'UHSS. e quindi di lamento del viee presidente del- elettrica fmentre un altro re¬ 
passare a forine di conrgduzio- hi STO tConsiglio del Ini’oro pista francese, Chnstian-Jaqiie 
ne: la sifmirione italiunu un- e della difesa, organo supremo siti ripereorrondo la strada di 

.Marco Polo, per girare un film 

' ' grande viaggiatore italiiinol 

rieordiilo il questo pro- 

< uo*ifo che t film stranieri ac- 

*** ' qiiìsiati dai sovietici nel 1930 

'■ ut ^tnCCtlltt ] sono in complesso pin di iin 

centinaio, come ha dtclilaralo 
Serphiei Inikerlc che. oltre a 
essere uno dei più eminenti 
Kjpfd OOlt SO^JCCm^^M M registi dell'URSS. è anche pre- 

siderite della Commissione este- 
■ a ^ ^ ra drti'Llnionp dei lurorutori 


— .tnlicllc M.»>iite| ò l.i ghn:iiie pml.ignnl\l.i Irniinlnlle del film - I n» 
che Jc.iit-I*U<rie .'Miii'ks illrlee allii.llnii'iile II Mtt:i:t>Uii e ilcllo slcxsn Miick>. 
i illatiiKliI Mino stali eiiiMll ditllo sciiilore Itavinunii ()iieiiean 


Pri iiK^ rappiT.sen lazioiiì 


! Corridoio 
di Cinecittà 


MUSICA 

Le ÌMaschere 
al Teatro dcirOpera 

Huo:i avvocato di-ll i musica 


trapelato nioitt** NiMumenolnario lihr»>tto (e la mii.su'a li; 


Già agli sgoccioli 
la stagione I960? 


- aiipello - la eaii-'H dd suo 
protetto Qiie.sta vtiìf.i. jnn. ha rimatiei'ijiatt» ii* eio,- civisiira- 'uno nel vim» che dovile.) cele 
prcp.ar.ato il - ricorso" in tut- J.O nel 1P31. alla ii'.i.de Tilt- brare il eoiitratto min,ile, non 
in seitrotezra. ssolitendo a jior- tiuile odiiione seiiihr.i avvici- era tuia polveritta (itiaisliiS!, 
te ohiiise una iiiiport.iiite fase ii.arni, a uiiidicare d.u molti ta- ma era La parlamentare Ihi.i 
del dibattito «eoe la prova ne- «li e da ouellc nio.l.fiehe del polverina ehe ateva per effet 
norale) Chi-.Mi poi perché, ma libretto (ai Lui>;i Hhca). ro- to lo seillmjuacnolo e ehe. i>ro 
d'accordo, cert.inumte, con il sisl allora necessari non tanto duceodo confusione e baccano 
Tealro e con IT.'ficio Stampa, per .sfrondare lo .si'ettaeolo. inaixla poi a monte il contratto 
che però non ha stampato imi- (manto per non turbare 11 eli- Del p.iri, prima ehe llosatira 
la. lasciando nel pai litio mi- ma instaurato.si nel f.'-.ittempo «posi tl «no Flonmlo. le ma- 
stero la rlprc.sa. decorosa, in Italia. E allora, npre.sa per schere induitiavano volentleii 
seppure affrettata, d'una di- npre.sa, tanto valeva riproporre -sii altri aspetti e ipocrisie del- 


i;i (piale edizione l oper.i .sa- più d'mi paa-o vi teneva die 
rehhe stata — eil é st.ita - tro cuiitos.imeritc). non voleva 

(■•.(‘stuita' Se In (piedi nMettia- e<s<»n* soltanto (come .■|.^(•.<<o' 
te de! ItUll. (]u:tndit ;,inpr(><e!i- un.i storiella di ma.scheie chi- 

lata coi'lemporane.ime;ite in cercano di sotti.uri* Kos mra m 
sic.i sette lepri (Milann Venezia m.itnmo>'!o con il C.iint.ii'o 

di Ma.sc.litui, di tanto in tanto -Napoli. Genova. Toirn». Veto- Si'.c.ento l.'opei.i eia ipialchc 

Gianaiidrea Gavazzeni jiorta in na e Homitt In tutti, meno ctie ■•U'U di piìi .-Xd eseini'io. l,i 

suo a Itoma. fece fl.i.sco u iptella (lolverin.i che le m.i.scheie mi'l 
ha rimanei'i'uitt» ii* ciò,* «‘(‘iisura- 1 'uno iu‘l vino che dovi'v.i cele 


(fei rinemii. Trentanove di r/nt’rite chiuse una import.iute fase iiatvi, a niudicare (Ì.ii molti ta- 
sti film sono ora in corso diij^,] (Ji|,;,tt,t() (,-(ie la prova ne- «li e da quelle nio.iifiche del 


(loti la preseiilnzionc della 
Dulie vita e. del HeirAiUoiùu. 
il cinema italiano si aceiiiftc 
a chiudere i bnliruii della 
staftione 'àO-'óO. l{immif!Oiio 
fuori del reperlofio di qiie- 
.st'nuuu j/u\veiiiura di .luto- 
uioui c due « tre altri film 
il'iin certo interesse. Oltre la 
frontiera tracciata da una prò- 
iluzioue qunlitalivameulc pre¬ 
ferole, ci minaccia l'ondata 
delle pellicole in costume e 
delle larselle tenute in piedi 
dai comici resi popolari dalla 
TI’. H i proframmi delle case 
distributrici straniere, falle po- 
che eccezioni, non sefuano 
molti punti a taiitaffio ri- 
.spetto ai film realizzati in Ita¬ 
lia. Il carlellone — siamo 
appena n metà marzo — co¬ 
mincia a rivrlnre moti prroc- 
rnptinliz con ttlcnni tursi di 
anticipo, si atitinnria Tatiilaz- 
zo e.stil o delle profratatna- 
zi otti. 

Come ave fatuo a suo tempo 
prefi.sln, produttori r dislti- 
bnlori, dopo ncer dato Ittoi o 
alle polveri, si troiano a rotto 
Hi riserve, (lira e rifila, la 
iiiiprovvisatioae riruterfr r 
Trttforin dei fioriti nssecoa- 
dati dalla fornina risvbiu ih 
dissolversi Si riparlerà presto 
di cri.-.i e di fle.ssione degli 
inras.si.'' .\oii lo siippiamo. 
Inllnvia una cottsnleraziotir è 
possibile fin farla. Il riiicmn. 
iirlTrpoca della televisione, 
per eonibirrr un rsistrnza 
Iraiiqiiitlii ed esrnlr ila .spia¬ 
re» oli coninici olpi. non può 
roriirnlarsi Hi olio n Hieri film 
(Hi un certo valore nrlistico 
e speiinrolnrrl nlTniinn ( ita 
.simile rilra lin*la appena a 
soHHisfnrr le riebieste del 


.■Hai’: Kestiais .sta lavorando 
alla weiiegfialiira di Harry 
Hiikruu. ispirato alle avven¬ 
titi e di un eroe liimilinre ai 
lettori dei fumetti di qtianiii- 
tu unni or .sono. Il film, pro¬ 
fondamente diverso Ha lliru- 
sliiina iiiuii amour, .sarà hril- 
laute e ricco Ht ' movintetUo; 
terrà finito a l.oadra c o 
l'anui. 

♦ 

'Ira (|u.»lclie aiuruu. il pro¬ 
duttore b.uii S|iii-aei p.irlirà 
all.i (olla (Iella («ioril.inia. 
ileir Xr.ihia r ilcll*K«illo. pei 
scealiere, iii-«ie!iie coll il rcai- 
^la Dii ili I.eaii. i (ooalii oi* 
si .siolaiT.'i I izitou- dei Selle 
pilastri della snafezza, de» 
• nulo dall i.;eonò |'0 liliro. n 
c.ir.illcre .iilloliìoar.anro. elle 
rai-i-outa ìa storia del roloii» 
iicllii T. K. faiMreiiic. 


doppiaggio, mentre, sempre se- norale) GIii-.m. i-oi perché, ma 
condo Serphiei IiitJceiuc, t film d'accordo, ceri.unente, con il 
sovietici vengono ora proicl- Teatro e con IT.'ficio Stampa, 
tatt in ben ottantaselte Paesi. però non ha stampato nul- 
Scmbra dunque sia tempo che j.-,sciando nel pai litio tul¬ 
le nostre forze del cinema stero la rlprc.sa. (lecorooa. 
guardino con maggiore inte- sp„nure .affrettata, d'una di- 


guaratno con maggiore mie- seppure affrettata, d'una di- npre.sa, tanto valeva iiproporre su altri aspetti e ipocrisie det- 

resse a questo importante set- nietiticata opera di Mascagni: l'opera netrcdizioiu* Integrale, la buona societ.'i. Go.s) ridotta 

foro della cultura europea che [ g maschere. Vogliamo dire restituendole ()uol piglio satiri- iuv4*ee. lopera diventa un.i 

e 11 cinemci sovietico, all tm- meittre Vittorio Ckii, nello co e sarcastico con 11 (|unle. sconclusionati» favolett ». Inno 

portante settore del mercato intervallo dima prov.i «onera- si.i pur.* (pialutupr.stieamente. ena per (pianto «arhata. ma 


[ciiiopco c mondiale che costi 
tuiscniio gli oltre vento mtlio 
Ini dt .spettatori soriefici. 

GIl'SEI'l'E CJ.AKlDT.ANt) 


le rile.’i'ie ojiportiino illustiare le m.i< 
i critc.'i (li-i;:i sua interitre'a- te in t 
zione (Don (liornnni di Mo- vapuii 
/art', [ler (pie-*e .t/iisi-h-erc nei; 1, i | 


I.i f.tvola. inflitti, neirorlcl- 


Alla telmvhione 


Implacabile destino di Odette 


ziiuii. l.ii Zelir.-i lilrii r In Vcniiio 

Come nvevnnio n suo tempo lilni banuo loniunviato che 

previsto, prodiillori e ilislii- TU mnffio PUtD, nel ceute- 

bufuri. dopo aver ilnlo fumi» miri»» dello sbiirrn di (laribiil- 

nlle polveri, sì troiano a nolo di in Sicilia, sarà dato il primo 

di riserve, (lira c rifila, la colpo di manovella a N'iva 

inipeovvisazione riemetfe e i Italia di ftoherlo Hossellini. 

Truforia dei fiorili ns.seron- Il film, svrneffinto da Sergio 

dati dalla forliina risvbiu ih imidei, .Antnnio Petrurci. 

dissolversi Si riparlerà presto fui fi Chiarini e .Ininnello 

di cri.si e di flessione ihfli Trioiihndori. riei orberà la 

incassi.'' .Non lo sappiamo. marcia dei Mille da Marsala 

lunaria nua roitsulerazioue è al I ohurno. 

po.ssibile fia tarla. Il ritieina. ^ 

iielTepoca delln televisione. l'riiiM rio- lo sriiipi-ro ilesii 

per rondurre un'esistenzn .illori p.iralizz.i-^c Dollyuooil. 

tranquilla ed esente da spia- Sol G. Sieci-I. rapo ilrll.i pro¬ 
re» »»/i coniraci olpi. iiioi può »liizi»ine . Ii.i rr*ii nolo 

rorilenlarsi di otto o rheci film «li .tvrn- in procramiiia una 

(di un certo valore arlistico •cric ili film «prllarol.iri. fra l 

e spellnrolnrei nlTniinn l no «piai»: ( arto Magno. I qiinlirn 

.simile rilr-u basta appena a e.linlirri dell' -Iporalisse. (Hi 

soddisfare le riebieste dii amraiilinnii ilei Itoiinlv. (no 

pubblico per un periodo. i he srapoln in Paradiso e /.«»/*• /. 

abbracci poi o piò di un tri- __ 

mrsirr, ni- iTntironde lo spet¬ 
tacolo ciurmato frnftro può g 

assumere una fisionomin sin- m W % 

fionnie. g ^ 

l.’iuconvenirnte potrebbe g 

essere evitato qualora i prò- __ 

duitori SI coni in, essern rbe PROGRAMMA NAZIONALE 

rnfrn /ii r//o fjftn/t/ofti o drt C<*r 5 (» d* lingua inglese 

film tcondizionato non dai mi- naie radio - Ra.ssegna stampi 

Unni che si spendono, ma dal- 11.30 Voci vive . 11.35: Musi 

la fertilità e dalle occasioni di oggi , 12.2.5; Album mus 

ariisticbe di una rinrmaiogra- 13- Giornale rad.o - 14-14,J5 

fia) è ormai iinesigenza di 'rr«>n»iss.om regionali . Id.5 

' . j - 1 Programma per i ragazzi . 

mercato, r non deve- quindi . ] 7 : Giornale radio 

essere circnsrriltn n un nti- , j- giorni rostri - 18; 

mero limitnto di prodotti. nal.sr.a compie mille anni» 

bensì caratterizzare un indi- vere dci l.-jvor.alori . 19.30: L< 

rizzo generale n.'ilc rT.dio - 2u 55 ft t>:. t» p.c 


Odette di Vittonanu Sardou 
ha ver.so la fine, nell’uici'ntro 
(iella pi'utaguiii.sta ciin .sua fi¬ 
glia. lu • scena madre », (piel- 
la che foce preferire questa 
commedia alle più celehii di¬ 
ve del palcoscenico, dalla 
Duse a Surah Bernhard, al¬ 
la Rejanc. K' una di quelle 
situazioni che Vittcriano Sar¬ 
dou. maestro neir.; '’ di pe¬ 
netrare il cuore LT.-iii'i. pre¬ 
diligeva. 

Odefte torna, dopo 1.5 anni, 
nella casa di suo marito, il 
conte Clermont-Latour. Ne c- 
ra stata scacciata perche sor- 
prc.s;» col suo amante, o d.a 
allora non aveva più rivi,-.to 
la figli.! Bciangèr(' alla qu.-»- 
le ò stato f.atto creder" che 
la madre era morta, 

Odette rivede ora sua figlia, 
m.T in circiislanzc quanto mai 
drammatiche. La sua fama ò 
distrutta da una vita disso¬ 
luta. suo ultimo amante c 
.stato sorpre.so mentre rubava 
e pubhiic.-imente svergiignato 
B'-rangcie è orm.ii un.» .s;. 
gnorir.a e dovrebbe sjiosarsi; 


ma la famiglia del fidan/.nto 
pone, come cinidizioue. che 
Odette. Il CUI nome è ormai 
infamato, lasci per .sempre 
Parigi. Odette. per non in¬ 
tralciare ravveniie di sua li- 
gha. ha ;iecetlato di seoiniió- 
rire, ma pntii.! vuole nveder- 
l.a. almeno una volta; e prò- 
mette di non rivelare l.a sii.n 
vera ident.l.ù T.ile li clima 
deiriiicoiuio 

iierang.-re, eredeii.lo la ?i’o- 
nosciuta un'am.ca di sua ma¬ 
die. 1(. mo.>:ia I piccoli ricor¬ 
di ed i eifileli ehe ha co'i.ser- 
vnto Odette rivive, cosi, un 
pa.ss-itfi felice elle i»er leg- 
geriv/a. i)iù che uer colpa, a- 
vcvi! di'trntto Sardou scm- 
l)r;> Solili.Il iz/are coi» lei. »■ 
perfino i) mai ito. il (-onte 
C'icrmonl-L.itoiir. iiio.vtra di 
perdonare M.» riflette deve 
an(!.!r.-:(-i;e Io ste<--o K c'è nel 
sno destino terrihilr il senso 
di una mor.tle .snn-tatir l'a- 
rlulterio è nella donn.i. eolp.» 
atrore. die deve e.sseic- (-- 
sp-ata fino in fondo 

.Apriarenti :ni'ri'e. S.ir l-i'i 
C'-lidanp., .indie la dor(.-/a 


del manto ma. in definitiva, 
saia Odette a iiagare »1 prez¬ 
zo più alto. K' la - logica di 
una monile die in mateii.i 
non ammette Iratisitzloii! 
Sai(i(>u. che aveva in grande 
onore l'arte di compiaeei,. il 
.suo pubblico, non In.scia vie 
di scampo alla .sorte. 

Il « Codici' di autocensura» 
della TV. stabilisce, in iiu .suo 
aiticolo, ehi- l'adulterio pos¬ 
sa c-ss(-rv lolleiato solo a pat¬ 
to che .«la chiiiraineritc eoii- 
(l.itiiialo iii-I giudizio dello 
stietlatore Lcco ut» caso iii'! 
quale »1 • Godici- di autocen- 
sur.T » (» riipdtato. 

Lydia AJfon<i ha interpre¬ 
tato con rommo.ssa parteei- 
Iia/ione il per-ionaggio. un p-r 
ixilv eroso, di Odette. vfrut- 
tando a t,-,l f.ne tutte le ii- 
sor.se del suo vi.so espre.ss.vo 
Dignito.s» F'i.uieioli, Calda- 
mi. Millo e li Bi.inciil. Acer- 
h.i Nicoletta Rizz.l. più die 
il per'-onaggio non richi*-da 
Di ordin.nri.'i -.mministr.i.'.o 
ne 1.! r*-«:a d; Vaccari. 


/ programmi Rad io-1 l 


Dino Ri-i *14 prrp.-»r4ndo 
iioj %rr-ii>ne rinrmjiiosrarirj 
(fri romanzo ili Krrolr Palli 
( n amore a Noma L'ailalla- 
nn-iUo «arà furalo da I.nnio 
De Concini, da Ri»i r dallo 
*te*-o Palli. 

♦ 

t.a rfasiira spagnola ha vie¬ 
tato le Tipri se di OiViir e scene 
if un hlm sulla vita del He 
di (lasticl'.a. I prod.iirori. 
niente affatto turbati, hanno 
Hi t ISO dì trasferirsi in ì ran¬ 
cia e preci tumente a fliarritz 
* 

Dopo olire tre anni di »— 
M-ii/a dai leairi di p.i-a. René 
(.iair -i a.-, .nae .* Oi--.ijre -li. • 
tri- (a -iia.-elitiia da /ti -a Lui» 
realizzerà .ui«- deali skricl.rs 
di f.a ilonna irt-.iese e I ono¬ 
re. LVpisodin narra d'una 
giovsnr coppia di *po«i (Ma» 
ria Jo»é .Sai e Jean I.oiii» 
Trinlignan) ehe. •I.i-anir il 
%'agfio di nozze. sc»»prr miti 
f.il ostaceli c Ir difficoltà dcI» 
la «ila inalririicuialr. 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.50; Previsioni del tempo 
ti,3.'.. Corso d. lingua inglese - 7. G;ijrn,.;c lad.o - E-'J G.or¬ 
nale radio - Rassegna stampa .11: La Radio per le scuoi»- . 
11.30 Voci vive . 11.35: Musica da camera . 12.10. Canzoni 
di oggi . 12.2.5; Album musicale - 12.5.5- 1. 2. .1 . vi.i! - 

I. 3. Giornale rad.o - 14-14,15; Giornale radio . 14.L!-1.5.0.5 
Trasmissionj regionali . 15.55; Previsioni del f<-mpo . 18. 
Programma per i ragazzi . 16.30: Le Germania nell'era 
atomica - 17: Giornale radio . 17.20 Corso d: lingua ingle,.e 

- 17.40 A; giorni nostri . 18; Bruno 5Iighor;ni, • La lingua 

nal.sr.a compie mille anni > . 15.30; Clasve unica - 19 La 
voce dei l.-jvor.alo.'i - 19.30: Le n.ività da vedere . 2O..30- Gm. 
n.-ile rr.dio . >u .55 R b:. tv p.e.-o'.a - 21 .1 Giacobini», dram¬ 

ma in quattro epis-.d. La Costituente La Gironda. Il Terro¬ 
re. 1! Termidoro 1 ep.iod.o, . 22 45- Paiighore Hai:.-» - 
2.3 Cnarl.e Kunz al p-.-Ttu f'^rt.’ . 2.3,1.',. Gu-malc i.adi,. . .\I.i- 
.s.ca da . 24 Ultime r.f.tizu-. 

SECONDO programma — » No;.zie dr! mattino - 10. 
II signore d. t.int; a'ini fa . 11 M.is.c- per vo. che Lavorai.? 

II. 30-12- Le c.an/or.: e .\ngel:r.i . l.t II s.g'-.rue delie 1-3 pre- 
sc-nt.T Strade d; Napiii: . 13.30 G.i'rr..'il*? r.-iri.o . 14; Teatrino 
delle 14. Lu;. le., c l'altro . 14 30- Giornale ra.dio . 1-5.15; 
C<?r.cert."> in miniatura - 1.5.30. Giornale radio . 15 40' Novità 
c guccessi inter.-.az.on.-»li - 16" Georgy CzifTra suona Liszt • 
16.20: Fantasia di m«v.ivn - 16.40; Le occas om del microsolco 

- 17; Il I>--ggione. ra««egna del melodramma . 17.30 II butta- 
fimr; . 18.30- Giornale radio . 18.35; B-l’.atc con m, - 19 Z5: 
.Altalena musicale - 20. G.ornale rad.o - 20.20- Zig-Zag - 
20.30: Il Salvadanaio . 21.30 Giornale rad.o . 214.5- La 
romantica Jula . 22; • Lri coppa del jazz ». torneo de; com¬ 
plessi jazz italiani . 22.4.5-23 Ultimo quarto . Notiz.e d; 
f..ne giornata 

RAOIOMATTINA . rete tre — BflzO: Benvenuto m 
Ita’.Ja . Quotici.ano dedicato ai turisti stianicr» . 10 L'or.- 
re.'to della pianista .Annamaria S.lvagni CcragiuL . 10.30. 
C.-ncerto s;.nfor,;ro , 12: .Ari.a d. c.-^sa nostra - 12.10 Tra-m."- 
sio-!; rcg.cjnali . 12- .Antologia - 13.1.5. Mugiche -1. Schumann 
e .Ja.nacek . 14.15-10.05; Tra.smiss.oni reg.cn.ili 
TERZO PROGRAMMA — 17: La Variazione; XV trasmis¬ 
sione . 18. La Chiesa delle origini - 18,30- La Rassegna • 
C.r.ema . 18,45 Georg Friedrich Haer.del: . Lucrezia • canta- 
t.a per soprano e clavicembalo . 19.15: Gli scritti spirituali di 
Charles de Foucauld . 19.45: L'indicatore economico . 20. 
Concerto di ogni sera; F. J. Haydn; F. Liszt; G. Auric - 
21; n Giornale del Terzo • 21.30: La società e la letteratura 
cortese del Medio Evo - 22; La musica italiana di questo 
dopoguerra . 22..55; RacconU tradotti per la Radio - 23,23; 
Congedo; César Frank. 


13.30-16.05 TELESCUOLA 

C'irso di Avvi.line;.’i. 
Pr<>ffs-'i|( n.'il»' o tijn» 
(l-.i-tri.ilc 
— Primo corso; 

13.30. (J » j c r V .»■ 
rioni sc.'Titi.lchc 
Pref Giurg;-» Gr.-tzi'isi 
14 L<-/:iii e (Il Rei.- 

g.i r.t- 

Kr.itr-1 .Ansci.mo K S C 
14 lu L»-/.''.'i*- (li It i 

1. .» 1.4 » 

P:(fiz.i Tircz.i G..i:n 
b 11-11 

— Secoe.do corso; 

14 ,55 r; I, i c K bi- 

c-«z.. ne- t.'iv.e;, 

Prof s«a M.iria M.ir..!- 
r.(i G<»»iu 

15.2.5. Is'/.or.c d. R>-!.- 

g.i.r.e 

F.'afel ,An<eIrno F C 
1.5 3.5 K«errit azioni di 
Lavo.'o e Disegno Tee- 
me.) 

Pri'f G.'iet.-»r.o De Grc- 
gor.o 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-16 TELESPORT 

IL CIRCOLO DEI CA- 
STORI 

Cf.nvegro .«ettimanale 
«ei rag.a/zi in gamba 
Prese.'it.i Feb.o Co.'-.ti 
rf-n Enza Eampe» 
Partecipa Fauviu T^-m- 

nici 

18,30 TELEGIORNALE 
GONG 

18,45 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Ales.sandro 
Cutolo cf5n gl: spettatori 
19,05 AVVENTURE SOTTO 
IL MARE 

Quindici minuti di osai» 
gene, racconto sceneg. 


g.vto 

K"'gi.É di Fella Feist. 
Con L Bridge;. W. Bc.s* 
s"!. P L'i'ls 

19.35 GALLERIA 

Daniel Oe Foe. nel ter¬ 
zo ci-nl>-:..»r:r» della nu» 

SClT.I 

20.05 CHI E' GESÙ'? 

a cu.'.i <U P. M.'triauo 

20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 

21 TOSCA 

• >;iI.rir--» ir. ’re a" 
fi: G f-,..-»e« f 1. Ili.Crf 
(rf.l dr.'inini.-i di V.::»»- 
ri.'iT.o '•.vrdou* 

M-.<.(,i di G. P .’L-rie.. 
C"r. M.igd.-» Olivero 
•FI-.ria Tojcal. Alvir.io 
M;«e:.-ir><-> (Mano C.av.a- 
r.vdossi». G.uho K.ora- 
vant; (II barone Srar- 
piai. Giovanni Foiani 
(Ce.o.lrc Angclottl». Car¬ 
lo Bari.'-'I- *II ,«.-igr«-vta 
n.')». A'hos Ce<.irin- 
‘Spolf f-<-Arrigo r.»t 
te/.-ini •‘teiarrore» Ren¬ 
zo G<»»iz.!l''s »l'n rar- 
ce'ierr» Rinn Rontar.; 

•Un p.ist't'pllo» 

Scene di Fi!ii)r<> C-Tr.i- 
di C»'rvi. costumi d. 
Frr.rr.n C-»ìdorin; o*ehe. 
«'ra i'n?"''ica e co-o di 
Tonno della Radioteie. 
visione Italiana. Mae¬ 
stro coricerlalore c di¬ 
rettore di orchestra; 
Fulvio Vernizzi Mae¬ 
stro del coro: Ruggero 
Maghini Regia di Ma¬ 
rio T.anfranchi. 

Al fermine: 
TELEGIORNALE 


Concerti^ Teatri- Cinema 


CONCERTI 

SAN'T.V ri'.CII.IV: Vciurih l'r.s- 
sinio, illli* 17.3(1, lU'lht s.llii (lei- 
l'.Acciideiui.i in Via del Givei 11 
(■«ucerto (li iniisic.i di» ciiuu-ra 
(leir.Aec.Kicmi.i di S inl.i t'ecllla 
(.liti» l.igl in SUI,'» tfiuilii d.ill.i 

f.n»»ti-(.i c.uit.inte Gli'ti.» D.tv.v 
l'tic i-si'giiirA. .ici-ump ign.it.» .il 
pl.mo d d .M n Onniild N'i'ld, .»tli' 
di ll.it-ndcl. S.lnnn.inn. Me» di. 
l'idin.i i- Vill.i l.i'li.i'- lli»;lii-tli 
.Il iK'tU'gluno d(-!l'l'tl1ci" t'i'il- 
ci-rli (vi.i X'Uti'ii.i, 111 d.illi- 10 
-illi- 17 

TEATRI 


RITROVI 


SI I inire quiilumi’r.sticanicntc. cua p»'r quanto garbata, tua 
le III.l«•hl'^»' solfoji",'(Vano ccr- priva d’una s-ii.-i V(>neif.5 »l: 
tl' in i’i'f;it;i' ili'i 1 'I Iroiii di'l iximphli’t imis'.-nti', irniin-n e 

iM'ffanli* K. inf.ilti. njirojinst.i 
nfiitti, neirorlcl- nei Inulti d'iin divertis.siment. 


l'iilii'ri ii.Nt.igu.i in una cffu.'i 
nii'loibi>s:t,'i. riraiucntc punteg- 
4 : ii.i il.i un ini» norviuo «oat- 
M M.t s>'.i«-u. i)ii,dillo ini'i Hi ri- 
tu'ti' (e .iff'.iiidto (‘iiralli'riil 
Itu.'tiicaiui »' Iri.si. Li il verso n 
Puccini ( iii'iit'iiii' o .MiinOti) e 
t'i'r.sino li \V.i 2 -i't. .(1 l'cri.i 

■ nipoilosit.'i (Il i.tnii (1: niid-('!.i 
c In un rl;ni:i dii Loh''iigrin 
(Hoj.iur.i l'iinii' K’.'.i' chi? tui- 
viiita incnnibi* >u Hi)-i;iur;i Co- 
lianbi’ia. a .sii.i vol’.i idt.ici'.i 
iin'.iri.i idiiidit'- i in .••'ili' bcili- 
ii;.>"i» .M.» rhis.s.i l'iic tilt:»' 

l'iic-ti' ri'inìniHcen/i' no'i fi»s»-(' 
ni (ili trii .pori »!•> in i li;.iv o di 
cit.iziii! (■ iinioristirli, a p.i'-:i' lì 
Ful-staff rlu' tnonf.i (U'i tr' ili' 
li'l M»i-iin>li> ulti» 

G.iv iz/i-:il. ;ivi'::‘li» .iiT(?tlHto 
I <• li/ioiu' pu.'-j.'il I. non l’h.i 
Ii'.ii .illi-.'gi'ri'a d'u-i Inno 
-.•Il l•ff.-|TIn•nt^‘ ini'ì'xlr.tiiiMi.itirii 
i.si'i’tIte. mi «»<('iii()ii> il .liu'tti» 
rbilindo Uo'iiui.-i. ini ,i(-('rtnr.. 
.1,-' atto) 

1.0 etlnen'.n ni'Il in'-'eMM' •? 
ol.i'rvoiv. t.l'ito s ij),d;itiiC7i(e 
'ii.tno'.-l.ito rl.il!;i ri'Ji i ili Ali¬ 
lo- Ciiilid llr.-igid-lM. quanto 
•'•oollo iliill.i (-«dr.igrafii! d: 
.Aurei.Il M. .\IilIiiS'. i-uiniin.-»n- 
•i' r e.l.i l’iirgiia. i »'!!« fu riunii 
»- '.i-l fi' .-i'e del -nfido al'o 
'lì ri'.':;-'' di'Il''i;M'.'.i » Ma 

ah»'( uiuria icrbts. p.ir ti.l- 
volt.» di !• -r:fiere .il ti-nt.itno 
,1 n.-i ù'.ii tic p.ii.-ii't.i. o.stui.àti» 
-.••1 nuli 1 ' m- ipii'l-ii pur deg -.i 
p.-iZi- .1 -h' •• !.i l'rcghiera iTiira 
cergine F .-'o.». peri h'» Le r>|il- 
»,-fie»e ((-i b/ one nioni-'at e 
•■■»:i un bel Fi.-rsfijtf' /y» j os'er: 

I .irilu.i r).s|ii>«I.« In'.-»n''>. i-eìe 

ii'i.iiii'i le '.od: d':i-.a <-.'Up.,‘i -.i 
< -.’i i-r I d. o.i■■'.'iri’;. .’.'infi t i- 

i'i'-' U l ; •>' ;i-erb iii'e- te 
:( > ni 1 'M-l rutipIe«»o 

j'.iti,iti i- -.ii'.e tiTo.^l ('l'-v 
1 H: 'gr-ni. ut, P.» ii i" i ''le-■;r.- i 

Olì.e »--.<!)( r;,i./i' ri i-t-i l-idie 
lei!'* r'i.'i {'ir’e F. i-'i i It z/:*-'!. 
ir .-, <'o'o'rb’--;i d.--''n .<!:.i .■r'idie 
* -.-n- -.'Iti «••.t.’. Kerr.dl II» Ki'T.i- 
F.orind'». un tifi ti-nore; 
.Amedeo Herdlnl. asf.ii sp»s.so- 
«o nel p.innt di nrichell.a; I.lno 
P igl!.«i. un J><»' m->rior.e’listiro. 
!ii:i diverte;)!»' nejli ,'ibitl .del 
Capitano; Afro Poli, ercellrn- 
te • •'! Tari ichu t he t.-irl-acU-i 
eorr.f in queìb» ehe az'e.'e.-». do¬ 
po la polverr'r, i j>'ii eooipb- 
r:,'. -.•nigbhnzuri Af;<-he'e C.i- 
II') mt'ur.'.’o ll-'*tfir Gr'i- 
!»:»'> r- qe-g-o Te-t|'».'(» u! .-Ar- 

Ì 'i, .f'» »i-. .-l'ì.,'.»)•,• niovi- 

•i'< - • I ni.i epir-'o-:i> e bnl- 
I. I • I il j-.iiii-.’-ii.iz--'»-» 

I '«-i > '..i '.' t).-- ! I tf- '!';»»;o -r 

il; \- '":..o C r..r' d o mie h » 

•I'i'-.'- I-n »'»-te ■ •-.-vbi't > Io 

<r<"'»'o!i> -e. r'innt ieirirr.- 

p-e-ar -v G o.- d.o L'irz.a l.i 
- 1 .d‘ apj>l.au'-i r.'ieeolt.i. a 
s.'f ".r-i .ir'er*.». e a l'» Ime di ci.i- 
s-.in .a’to dii'.-, i'iterpret; tufi, 
'h v.-.'i via rihdta in- 

nun.e'ev,)/; volte, insion.e cor 
I 'lir<'"or»* d'orrhe.s*r.a il re- 
g'=*i e il nnne^lro Cour.a Istnit- 
'ore del caro 


oan DI LMxiTia 


.loMNK/l 

WF e, ù,a£ÌUy 


■US rnvoiiis 

ifTia 

■oììrt rawsT 

KanaiMii 


/>• film itm’rs.a ih tatti /in 

tr.nseu .-ifipritttottii ,A’ fSvwa- 


D Korr f.ap 15, iilt 22.45) 
Ciildi'ii: Ano H-c > • qi" il.-l •■■Idi 
ignntl. ci'u V (i i-isni.in 
VI.ai'sInsili Vi iggin .d l'eiitio d''ll ■ 
terra, con J M.asou (.»p 15. ult 
22.15) 

Slriropnlll.in : Gonllnri (n hfue ■ 
jc.ins, i-on .Svlv.i Ki'srin.i (.illi- 
;.5.:U1.18-20.10-2-2,1.5» 

.MIi;noii; I |•lg.ud| dri ni.de. l'i'ii 
Ci Ciu'per (.llic 1 . 5 . 1 .) - 17. jO - 
20.t0-22.,30) 

.Mndrrnii: tJ.iv ul e G.ili.i, i-eii (i 
Wi'ltes 

Meifrriiii Silb'tt.»; tonunelO ci'n 
un t) lel'i ei'n (7 F"id 
Ni'U Viiik: ,Mi s.s.ilin.i velieie Im- 


.\ltl I rt llINO: Alle 21 e 21 l.ill 
.Niig.irii e I Culli.id D.uu-i-i • 
ni'll.i iivisi.i In due leiiqu di 
.\e»M- » ll.'iiH' 1.1 nini d. l'itlnie 

replielU' 

Siili; (' t.i del Te.liti. It ill.ii'e 
een pe|)pnu> De Kdu<P'< .-Mie 
21.1.5- .» elle .seivi'im qilefll 

‘Iti duini-' ' 1 .liti di .\ ( meli- 
|)l:l.l..\ COMKrA: C i.i .‘d.dule 
ei'ii .Ab'iieeni. I.eiediee. 11. s.'lti 
lliiinelii .-Mie 21 n (Jn uiil" si 
unii) gu'v .»»)» » d» V Iti II 
i-i'ii l.i p.d 11 eip i/inne di .Milo 
5 it.de tieni.i (Ì| (- Iti .'•li f iti»' 
DI I I.K Mesi,- .Nili' 21 I -> 1 me¬ 
se del gl.indi' suee.'^^i' ' , l..i 

l'elli* ('pii.pii' " celi Ki.iiii.i Di'- 
nnniei. .M.iiin Sileni, lì.ides. In. 
Kiedi.ini .M.iti.iiii. l’i'.'/ing.i. 
(«'niitti ini 

III.ISKD; Ahi' 21: AdidIiIi' Kd.X e 
l.e.i .MasRdi in • Dm* in .dt.i- 
len.i s di \V ('.llwi.n It.'gi 1 di 
Arnnldii KoA Vlvn sileeessii 
('•DI.DONI; .S.ibato a II Cliil) del 
liii«a</t V dtrello il.» lli.ineulnu 
luescnt.a 11 (irngr.inuu.i n 2 
I Ulani'.ineve e 1 7 nani • 

II. MII.I.IMKTIID; Alle 21.1.5 la 
C»i lUli tl.i di Veidneln jui'- 

s'i'nl.i 'I 11 -t'i'.ilii* Vi'i'.t/uin i!i* » 

ne ■ I 1. 1 n'i'•ell■■lt i >• di Un» 
/.line SeeiMida s,.nini.ina 
(Ut \ I Dilli» S. I‘ll I Ito (iu'\ edi 
e V .'Ile I di . 1 1 II- II. I 1)11 < s 1 dii 
• lli e> ••!' Il' iti 'II' • M deellill. 
pine e ville " llldti.' Ili tie dii 
liI li I. o'.i |>n I Iti 11 I I di I. ( iI ' 
) ,)i Pii nel 1/ r'e.'.iiv t 

.. «siili PII I DI i; ,M \ 

scili in - itip.'s.' 

I•\l.\//D SISIINN l.ievedl ■ 
V' Meldl ..Ile 21 '0 il l'.-illi' Citili 
plesi ut I I lidletll di Itel.ilul 
Pelili* e /.l/i .le.iiiin die Pieni* 
t.i/li'Iil t)s.i-(-|t OllIUM 
PIU V Mll.l I D Imiiiiii. Mie a b.i 

‘gu.'ldrin.» niu"t.,t.i " ili Sdtii 
e A !.(' Kerve » di (iene! t'i'i) 
D'ir.i Callndri, Aiin.i l.i'lin. Don 
nini Mnri*Ai-i'. De MerleU 
DI lltlS'D- .Alle 2t.t5 enn la re 
gl i ili D miele D'An/.i e iuiihI- 
I Ile di Dinltl mi e ( .dpi. I.. 111 - 
lelti M.islen*. I.in.i V.'lenglvt 
.'Xtlieilii I ini;. III., ,M.du< PIsii 
»iiesenl;mii a M.de e ((liinky > 
dt (illlde Iteee.i VI» e Mieei sse 
IIIDDI I'D PI ISIID* C l.i C.mdlle 
PPiin.' - I. mr.i Ciri! Alle 21.1.' 
ptlin.i ili A -1-eie* 1 ('l'iif dnnli* 
II" '1 dii di Niiie II' I r ini 
IIDSSIN'P C la Clieeei' Diir.mln 
.•Mie 2I.I.S piiii'i di ' Dell I.nl- 
gi '* ili An*itea .SI unni 
SXIIIll Alle 21.1,' C l.l Inglesi 
\iiilrev M.ieD.m.ild in > Itllliie 
“pud » ih Ceu.ird Vive sile- 
e,‘ssii 

ri.XniD PDPDI ilM.IAN'D 

ildettn da X'Itleiio G.issin.in 
I Paleo del D-Unl . Vill.i Itor- 
gliisid- Alle 21.1.'*- A .\delehi s 
ih .'MeH.s.indin M.m/i>nl 
>11 Mito D Alili. PDPDI. Viti 
I din Ilo (1.1 Fr.inen C.aslellani 
“'>IA 

VAI.I.l:.' C l.a .S’Iiio T.d.min Alle 
2I.I.S. piim.i di. A II diie.i si db 
I velie », niivll.? di K (ii.i.ssl 


pi'r.Uiiee. con 11 l.ee (.ip 15. 
Idi 22.l.)l 

|•.^rls- Il III,di itele, c n V (ì is- 
«ni.m (.ap i.'i. oli 22.IJ) 

Pl.i/ii: lini r.ig.ii/.i per rrst.ite 
con P Pelli 

(Jmillto KiiiU.dir; Il nosiro ngei|ti 
.ill'.Av.in.i. een Gninni s-s (.d 
le 1.5-10 .?0-20 .M'-'.'.* 4M 

ijidrhied.i ' I gig.inlt d<'l m ne 
e'i» (i C'ei'per (alle ir'-17,M'. 

2('-22.’'i>l 

Il Itile (II)' tl p- “le (li'lle (('«'1' 
een I Pergni.in (.die ore Ì.)-I7* 
pi-2t 2(1 

IlilidP l{"idene e loiilene. e.'ti 
\ 1 me (.die IO - 17,'' - 20 i)-' - 

22.-'Oj 

Ile s V • \ nee 1.1 mi . ) iill 1. een “in 
l|.f> ei.' 1*1*0 K Ivi'i d d I di' 
tO lil.l.i 20.i:<.22.l.-)) 

Sieer 1 ) (->*i!iineio e.'ii un li lei* 
e.MI {! Ford 

SpIt'iMlnrr' ■Vni'ei.i imi velli e.>*> 
senltmeiile. een K Kend.d (.ip 
l.-).;t0. Idi 22. l.M 

Sllpi'»l*Uli*l''.* Il m.'t IVIgUese n II" 


CISIEIFIDEI 

t'i'PiIHo 11 iii'iviiti 

.AL T.A SSO PIU' COM- 

vkniknte; de ro.m.a 

Vl.\ TDKLND. Ilfi/A 


\lirelili: Hipe'e 

Miror.i; .\ suU nieiile ili mievfi 


15.1 .Wiirlo: T.d/m c le stri gene 
lliivlim: Funi .1 Kio Ali.ichi s 
(-.■p.iniielle: Ituiese 
(-iikslo' lestiim ne oenbire. rei» E 
O Ut u n 

(-.(slellii' I .1 V lite del dann.itt 
Ceiilr.de: Il i.lee.* 111 . 11111 .de di fer¬ 
ie. I 1*11 .\I iiiv .1 

(-toillii .Spieii iggie ?*'no 4 b.Ul- 
dlele, ei'ii C V .iiiel 


('iilemi*i. limile tleie. eeU Telò 
(-ulesseii ' I gig Ulti leeC.ino II C|e- 
I**, l eli \ li* din 

....(-er.ide le . nel de dell', rei» (' 

'I---’(» lldgi'tis 

P l{'*idene e leiilene. e.'ti | risi nin Kilb e n li .-si lliirul ' r 
1 me (.die IO - 17,'' - 20 1 )-' - Del plienli ll>i>"^ii 
0} Olile ll.'iiihiil C.im v.diel.y 

\neei.i ini. villi 1. een s, n Di'tir Mlimise l'eir.i nci.i. un .1 
» "I** ei*n K Iveidd I .dii (iie.e 

il. 1.1 20.1.'<.22.1,') Dl.im.inle II gl.inde e.ipit Un*, 

li (-'.linneie e.'ii iin li lei* 1 *'n (' Cebiim 
(i Fedi l>e|l.»: I.*i e.is 1 del (.ml.isinl e de» 

dnrr' ■\ni‘"i.i imi velli e***. emuenlitm hidl 1 vll;i di Ceppi 
llinente. een K Kend.d (.ip Due .Mlnrl: Il finite d '1 peee.ito 
0. Idi 22.t.M » di'lu elss; le sigi).'le jirelel bei'- 

■l•Ul•*l''.* Il m.'t IVIgUese n II* He 11 l).mille, een K ('l'st.initne 
een H Mdeinim (.die 1.'>-17. Ivpeil,»: Itu'vi .imeri .1 P.dm.i de 


lenlelle. e.i 
- 17, ' ' - 20 0-> 


Ivei d d 


P.»-'.M-2.II 

Trevi' Il lette i.iee 'l'I 1 et'n D 
D.av (.lite t.'-) :'*0-l7.Ci-'-'0*22 l.M 

Vigli.» tl.iti»; elinis.i Di veiieidl 
li lette 1 lei'ent.i 

SI C IIVDI VISIDM 

\frlf.i- '|-el<) P» I e I) peiim’ll** 
(Il edule 

Vllillle* lisi,' edili*, een li le 
gli I//I 

vici*' hit un I sili III de. e* n C 
F.iid 

\le»olll'- 1 1 “l.'Ill di*l dell \\ .s- 
• 1*11 .-..n l . l .*ep> 1 

\ in II isi'l der i ' In >'i*i 1 •! * m 1 ipid * ' 


Si 11 * Ie*i e*'Il A Si'uU 
T'.iriieve' Il diede v,i .ill.i gurrr*». 
een P 11.lido! e dee SlIlT.I Vlt*» 
di Ceppi 

l.ir.i; 1 .1 inl.i leir.i. een It llnd- 

s *11 

!l"ll)uei<d' Sieri I di lin i ineni- 
e . I .'il .*\ llepliii I n 
linpriii' I I giml I indi.Ili 1 . cnl» V- 
?■ ; *1 1 11• ■ 

III» I II .*!.* : I ii'gina di bulla. 


Xlli'l I e 

g die 

\ I n ei llliio 


1 IV .md I II* 


\ I n ei liliio* («nei ./iene sell.ive , , 

... ,* 1 -, Sevnelne .ssilvdi 

\s"tid-‘ii’ m.igelti'.iie. een .1 s.s . 

^ ^ ^ Ml\ Ilipl.l : DurìU» 

\sl..rla| Noi (lidi, een F Unse.»- ‘*^.','"" 1 , iVidèv.in 

\vÌr.d’‘l eennnistalort dell'Dre- 
gon. enn li M.iere.uly “V ' V . J 


Il - 1 * n 
I M.11eeni < 

\l *»S'|»|0 

vi.i//un' 1 

M.i g » 1. 1 : 1 
. .'Il P \ 
Nov nelne 
llllei'i» Pi 
olv mpi.i : 
Diienle; .*' 
e.'Il I. I 


'in ind *nl I 


in 1 ! unii 


.1 del I un.ismi 
un deiine mi .mis. 


I I- .11 >|ii ileiine ini .mia. 
\ng* Il 

.S ilv de II lei r.» 

1 lldess.* .iil.i frniilier.i 
Dmlle .dia insloln 

.•Viui'il di ine//e nee,do, 

P.idi'V.ml 


GUIDA DECII SPEnACOll 



l'IN’DnRDMI? A l'ONTK MAIt- 
CDNI; Ogni Inneill. mereoledì 
venerdì all»' ole 16.15 rlnnli'iie 
corse levrieri 

ATTRAZIONI 

Mrsi'D I>KI,I,K miK: Einu)i' di 
.M.idame Tlusot di I.imdr.i e 
Grenvin di P.irlgl Ingres* 
cnndnn.ito »1.die me 10 .»lle 22 
IN'TFItSA riDVAI. I.PN \ PAItK 
Viale P.dli'll .ingoio vl.i Ae* 
limi .Sant.» Aperto tutti I umrin 
(lolle IO olle 24 AlIrazIoiiT ino 
dernlssinu' 

(ilXIIDIS'l IH PIA/.-/,\ VITTO 
Hill; (iraiide l.mi.i P*dU Itiido- 
l.mle - ll.ir - P.delu'gglo 

CINEMA-TEATRI 

Alhaiiilirn; Chupie vie per l’In- 
feriio. eoli I) Mieliaels ,• rlviM 1 
lAlllerl; Fermala per 12 ore, Cen 
.1 Mansfli'ld e rivista 
.\ltitir.<-*l"( liirlll ; Ciiuiiie vie (ler 
rinferno. eoii D Mieli.lels e li. 
vlsl.a 

AiiMiiila ; Coiitldi'nll.d animliii.i 
se.md.ill »• iivisli bel l Clreel 
l*rlnch»r: l'ia dm* trincee, con 
•M O'Il.ir.i e rlvlsl.i 
Viiliiirnii- Cintine \ i,' per l’In¬ 
ferno. fon I) Mieli.lels e rivisti» 
(i.igli.ddi 

CINEMA 

PItIMA VISIIIM 

Ailriaiio: Mess ilin.i. veiieie lii'pe- 
r.ilrlee. enn II bei* f.ip I.'* Ult 
22.45( 

.\inrrlra: D >\id e (i.'lÉ.i enn O 
Wi'lles (.ip I.V ult 22 15) 

Apjdo' I ’idTlin I spi iggl i. enn A 

rividnel 

Dal 17 marzo al 

METROPOLITAN 


SUFERCINEMA 


Vi segnaliamo 

TKA THl 

• » .1.1,> 1 ,-III . (la tr.igedi.a di 
M.m/nni nella i»petlaCi)U- 
re tealuzarlniie di (i.iss- 
in.nii al Teatro Popolani 
/Minino 

CI.NE.MA 

0 • l.'l(l(l„UI SpMUvlM ' IH 

inuiulo disinittn d.lH.i fol¬ 
li.t .di'iillf.ii all'Apiiui, A- 
(■(•iifi tm. Clifu di ìtirnze, 
llraucaccii) 

0 - La dolce inlii s (l’affte- 
i<ci> di una «ocli'là In dl- 
sgreg.izmni'l ol FMiiioni. 
Funiinigtia 

0 - lì putto delle ifiipoie • 
uin alilo fila» prnhiema- 
Ileo e aff.iscinante del ris- 
wistv svidnse tiigm.d 
rii'tgni.ini al Haitto Clip 

0 - Sterili di una rrioiuU'o • 

I iiell'alninefer.i di'Ua lotta 
.iiiuna/ist.i. iin.i Huor.i el 
.(('('orge di uvei Hbigli.do 
vncazTniie e ni* v.i) iil- 

f 1(1.1,die. Ilelliiu ned 

0 • l.a strilli ,1 (h'Ihi vs’rge- 
U'ia - Imi .ip|i.ie4*Uin.iti> 
pjmpll'el i'oiit;o la pio- 
S, tll/|(l||e leg.dl//,ll.l ) (Il 
n>',i.!ni. lìitz 

0 - l.ii griifiilt' guerra • II.» 
pdui.i gmTt.i (lumdi.de 
\-isi.i «rn/.i lelnricii uf 
filli,'irua. Del Viisct’ÌIe. 
(.’ni.'io Ceiiiri', *V(i*»e(i 

0 ■ l 400 colpi - i.tm.iia e 
p .!i''ii*.i v.i end.É (Il un 
I .g 1//.1I III fhifiiuii 


Dna» Inno; Spionaggio sotto 4 
l>.mdicie. een 'J V.incl 
t‘ala//o; 11 c.-vatlcrc della len»- 
pest.l 

Perl.i: Tutti Innamor.itl. con J. 
S iss ird 

iManeiarlo- It;is«egn;» UUernn/io- 
ii.ile del diieiim.-nl.'irlo 
l*l.lll■ll■' Julinny. Ilniltinn bianco 
Prciirsie: 1 .1 (Ine d,'l in(tn»l'>. e<m 
Il II. I (fonie 

1*1 ini.» »*i,rta- I.e leggi* «'* legge, 
l'i'li l’oio 

Plll-ellll' I ..1 e Ilic i «l>'t cori icehi 
Ki-glll.i. Il pii'd.so del liirliirl 
lliiiii.»' I ( siniii (III gener.ile Cn- 
sler. enii i: Klvnn 
Itiiliiim- I Mio colpi, ceti A Hemy 
Subì l inbeilo: C.i|ill.m ivtd 
SlUi'r Chir; Ile.snriezi.'iu'. con M 
Itru 

.Siilt.iiio: Fino .ill'iiliiiiio 
Tevere: lllpnso 
Tor Siiplen/.i: Riposo 
Trlnium: II.inibì 

Tovrolo: /Nppiint.iiiienlo col dellt» 
lo con J .Mills 

SALE l•AllR^UTTIIALl 

•Vvlla: Ill|)osi» 
llrllarn»liio; Riposo 
nelle Ani: Ripeso 
i'blesii Nuova; Riposo 
t'olonibo; I dr.ignni drll'.arla 
t'oliuubiis: Riposo 
l'rlvogoiio; Rljxi.sii 
Degli Sctploul: Riposo 
DrI Fioreiululr Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: liul tglne perirei, s.t 
con J Ibiwklns 
Diir ,M.irrlU; Rljuiso 
F.ilrllde; li mlsirrn delle plr:»n«l(ti, 
con J Collins 
Fitriirsina: Rliinso 
lilov. 'l'ravievere: Rqioso 
Guadaliipe: lilpnHo 
(«rione; Il principe itegli attori 
Dllavllla: All’.ilti.i mm s.irete vivi 
e>'n \V Ili'lden 

Radio: S dd)le resse, ron John 
\V;i vnr 

Sala 8. .Saliiriilno; CInr Club, .alle 
2> ;t() Il g ibinetio del dr C.ili» 
g in. di tvlener ( pipi) 

«ala Traspoiulnii; ltt|ioso 
I «averlo; l dr.tgiml delT-trl.i 
I .Snigriilr; b.i veiulelta di P.inelui 
Vili .4 

c I N r. M \ ciir. l•R^T^^\No 
|l»(iGI I .\ RIDI '/. AGIS LNXb: 

Mnmr, \\ana. Aureo, \tiaiile. 

I \ltlerb Astorl. 1 . .\lbi. .\reiiiila, 
Xinerlea. Ariel, Xsira. Augiislns. 
Xll.iiillc. Ilaliliillia. lIrUlol. tto. 
vieti. Itro.iil»» av. Ilelvito. ('atlelln, 
r.iliroinla Coloima. ('«rso. rlo- 
1 II 0 . f'risi.allo Del X'xrello Dori.». 

I Due .XllorI File». Esperir, 

I.spero. Frrelsliir. G irl» rlribi, 
riardeiirliir Gobleiirhie. Giulio 
Cesare, llullv »t noiI linpen». |ii- 
iliiim. Dall.i. Iris, l.a Fenirr. Ma/- 
/Ini. XGgiiim. Man/iiiil Nerv York. 
S'iiovo. Dllo'pl.» Dllavlaiio. |>alr- 
strliia l'I.t/a l’iirrinl l*.ila//o. 
Rex. Roxv. Ruma «radium, «ab» 
Cn,berlo, «rione Marglierila. fii- 
sri'lii. l llsve. Vhlorla TE XTRI : 
Xrlereliliio Delle Mose, Eliseo. 
Il MlllltTielro. Rliliillo F.llseo. Ros¬ 
sini. X’.ille 

AVVIAI FrOMrxxatr*! 

I ■ • ••%« S» » »<« I \ I t • III 

X^X X|•|•ì^l>lmT\Tt^graedli *’.» 
svi'ii.ilf.i ut..bili tuffo 'fllr C.infu 
e l*|.*<lil/l..iie lee.de Pte/z» «ba- 
lerdidvi M.osin e f .eilit.i/i.*nt 
I p ig unenti »; ,ni.i f’.enn.iro MI «no 
'vii Clit di 214 Nap.'li 
HCPI'R xniTFX grmdr nrg* Zie 
<ll » Iti. ina e abbigl» imenr,' per 
mino tl.'nna lim.liiiit iii.oslma 
ei .'l'.'n*I., vendila r.iteair hm ni 
CHXl. ATXf; IPX . \ la Prrn. sti¬ 
lla I» 31 -> 117 

II rxpiTxt.f • «DriFTX- u 18 

PHKsriTI mi'iiiante tesaienz* sD- 
pendln a s(at.rli par^.slalait e di- 
pepilrnll fr.«ndl .i/irrde priv.ifc. 
Xntirip.izlenl - Celeritì -T ,A C - 
Via pi lliereria 10 • Firenze 

r■ «MIX'siitNI I. «• 


Xll.iille I." s, ...lm. d. It.i Mt.i XII.IIIIIC. lirbillllia. Itrlslol. n,.- 
XII..IHI.: bl.'Mi di , 111 .» imi, .e. ^s. llelslto. (alleilo. 

VII iX lli'idiiiin r.illfonìla Colonna, ('orso, rlo- 

Xiigiislus: Dell n„. pehzl.i , rimi DelVsrello Dotbs, 

ri.il»-, rnn A IM.in.'i» llt»r KtKn. lAturrli, 

Xfire,,: 1 r.iv.dirre u^’irre dell., , KsreUlor. 41 irb.Iella. 

eiM.i ,1.11 ero. een t Me-.re riar.lenclne GoMenrlne. Giulio 

Xsnii.i b.i v,-igl,ii* di'lbi v.illi'. Ilollv »sooit Impero. |ii- 

..‘V'o ' 1 . . , (Inno, Dalla. Iris, l.a Fenice. Maz- 

llelsllo llciliiio iM'li/l.i I rinnn.ile. ingnillì. Man/iml Ne»v York. 

'2 <-*id,l S'iiovo. Dlliepl.» (lllavlano. |>alr- 

llrn.lid; 1... .Irol. dell., v.tgo Durrlnl P.ilaz/o. 

gii., celi M Ivv" Rosv. Roma «ladlrim. «ab» 

‘ It"’ rr.i. c.r , «rione Margherlla. T.i- 

„, ... se.'lo. l llsse. Vhlorla TF XTRI : 
Iloti., br dr.igm iirs re,, .1 (hir- xrlerelihio Delle Muse. Fllseo. 

..'^"7, Il Mlhlmelro. Kiilolli. F.llseo. Ros- 

||rs«AÌl’ D- V»* I » tl M.» %4 t t! I. ri rj 

H S»'»*U 

llrKtMl l’nrilijr.i. ri*n J{ llz*v ••••f fii liniiiiifitiiiii 

I.roaduas: Il p.mhnllo sul finn..* * ^ I I 

a 1 ‘'I «■•mi J 

Il ir lilsr.M h* »• > h< > \ i » > 

* "JI'' 3 ' ,u r^X X PPÌriTim T \ T t^grandU *.» 

Delle rerr..//e ,,Mi. s.u.-l .* f.„,. 

'..11,'-, r» 1 » . t. •' l't"d»izi..iie loe.ile Prezzi «ba- 

I ' V u u-rditiv. M om,, .* f .edil izi mi 

Ilei l.l grulle gmir., ,,,g,f;,.,,,,.,/,, s.j,,,,„ 

.. n X Nord. 

Ill.inz*; I r .iiitrri « 

l.ilrn UsMn..» rtJfi iiiilA nri'I R\IIITi:X crifuìr nrn- /to 

eoli A I .iilil » itli'na al.bigl» imcnlo l'vr 

I spelo. (. ,<ii s..i. I I f iid.isi,. m ino ,l.*n:ia btii.Ii.n» iii.issima 
11 * .Il ..nini , e. 1 •• veiuhla r.ifeale h»i* ni 

I.M-rIsUif !.. •IM . di T. m e -li-i- CHXl. .X T Xfi IPX . \ la Preii.-stl- 
i\ (1 . 1 » .nnn i ('-» r» 31 ) 117 

I orllaiiii ' 0>,i,* li • ni Ih e. , ..ii A 

Kkbcrg I, 4 XPITXt.l • «4»rlFT\' U 18 

Jia.balella; I vrndir .torl PRESTITI mT.hante /.-..iene .D- 

. o 7- ,9'’''SU. j, p.,r.,,ar.,ta!i c di- 

, |:-rnflrnfl fTeindl priv.itr. 

4.U.h.. Jesarr l.a gì .; de gm rZa y,„ir,p,,zlenl - CcleriU -f A C - 

indiino: I 'vampiri ilei sesso, rem P. Ihe. cria 10 - Firenze 

I.a^\a‘'?!'.r.*pe ,-on X «7erdl »' N. t.X> 

In» l enire; ?.l. ss.dina. een .M «fl.i r-s\TI t'DXIPRD. .Mebili S»)pra- 

niobi!! antielil .» mmlernl Libri 
Xl.io.al: Operazione s.'t?o\e»te f.f^ Teleb nate X«4 741 
. • r. C (iranf 

VI..-VI I -. grande guerr.», c.ui X’ , , | s/|..xi . .«» i siil 18 

fi ♦-'•'Tì «f* - - -- - _ _ - - 

Dllmpiro: Pi’Uri. I. «nz • n. n-e «TFN’OD X T III D47R XFI X Sten.). 
f'alrslnoa .N.-i din v, n 4 (• d grafia () itfU.'gr.dla an.he con 


« La belle époque » 
con la riduzione deli'ARCI 


b'A n C I cori.unir.» che ven» r- 
,h (.r. s'Ui.e .-.l!.' 21 .il Te.itro delle 
Mme, in vii Ftaril 4.3 avrà luegol 
una rap|>ri-*.'i)t -ze'i.v della bill- 
lai»!.' t.-nui). di.i di Aefdlte S.lltta 
• La belle eps-que » per la quale 
1 si-'fi deli'ARCI, ihetro esibi¬ 
zione dilla t.-SM-r-., avraiin» <]»- 
titio alla rMuzInne dot TO'! . Il 
prrz/o unlrr. Gdolto #* quindi di 
L 300 

l*er inforniàzieni rivolgersi *| 
C'.'ri'lf provinciale deli'ARCI. 
:n vl)Ie del pcliellnlro 137. tele¬ 
fono 581411 


•T^ZZTlft )•-'*. „ , -^7» .la. j 

\retilrne.lr. A *uirieei pia.. (alt. 

1 ") ,k, t'. .-ai l'z (i-22) 

XrlsU.n II ni .tl.itore e> n X’ G ,*- 
»m.»n (sp 15. iill 22.4,5) 

Axrnllno: L'ultima spi.iggia. n 
A Gardiirr labe I.i-)(i - 1 7 ad - 
20 IO 22 30) 

naidiilna; Immersione rapid.i! 

Baibeflnl: -.earvdah) .al xoi*-. e.)n 
I> Mr Guirr |al!r 15.15 - i; l> . 
'20 05 22 4M 

flrsnrsrrlo : I.'uirima *pi >ggi.». 
cen A 4;«nlr.rr 

4'apllot: Anoed .t.' I» Bisnivrk! 
een K M*f.' (.alle 15.55-H.15. 
20.:o-22.45» 

Cauraiilca II ni.iltalur.-. ten V 

(.assmall 

I aprai'ilclirlla. ("■ r.dr.rO ern un 
b . 1 *' , i n fi fen: 

Cnla di RIrnro- b'nltin)» spi.aggia 
een A 47 »I(I' s r (ali.* 14 4i-i25- 
20-22.401 

rorxo. Il tiell Anfcre*. mn M .Xf . 
siroianni (alle l(-I8-20.|5-22.45i 

4;<>r.'pa II disi . iM>|.. dei diavolo 
con K Douglas (alle 15.15-17- 
lS.50-20.40-22.45) 

Fiamma: l.a dolce vita, con A 
EkbsTf (alle l52Kt-I».IO»Z22IO| 
Prezzo unico L IfOO 

riammetta: l.a dolce vita, con A 
Ekherg (alle 15 .40-1* 50.22.151 

Gallrrta; Adorabile Infedele, con 


l'afeslriiva 

II*.-.- *g'. 

Parloll- I 


. n. n-e «TFN’OD X T III D44R XFI X Ster».), 
tl Zutf gr..(!a li,(((!.'gt.dla an.he con 
(ni.sbir.e «:. Ilfiihe t Olivelli a, 
1. vita liCsi n.» r.*Pi S u'g. nnaro al Ve¬ 
nirle 20 .N.ipell 


Parloll- I •(-e.Tl.io dell, vita tlCs, n.» r.«Pi S u'g.nnal 
«-•n b lutirr melo 20 .N.ipell 

(ftllrinale; ba sTrtda de .1 l Ver- 

g gn.. il* xiSlinlSF l«.tzs« I. 18 

Rea N- , ,r*.*r( ron F Ruscaglu-ru* ■ . rrr?:--—-- ; ■■ ■ 

Rialln: Cn da vendere, co:i 'RTRIT*.. teamJtismg Ss'izt:ea. 

F .•su,atra t"**tuini di frallura eec reealcvt 

Riiz.’t.. sfr.da d.lla vcrg.'gna, 'CI"'*' «^"ahrental ea- 

ren .XI Kvo *•* 1’ ordire munita di ogni c<'r». 

«alone Margherita: ba rrummi». ò.rto mtslcm.'- cure di fango, 
fon p C'uihing grette. massaggL bagni di schui. 

«avda : oi.. , .nere sotteveste. *-(1 ezeniziatl. taire le cure 

f■ n r C-rsrt neiTlntetno deiralbetfo. piscina 

«plcndid- La nr.e del mon.lo acqua termale depurata Senv... 

5t4dium. ('* n #• Apii^-èrr* tii).* Aflia fr T^mìfp Continciìtal 

e* n K Ker(l.)ll Monlegretto Terree (Padova) te- 

Tlrrcno: Il magt.trrfo. cen J s.s- 


Tirreno: Il mag,*tr»fo. con J S.s- **'*' 
sar»! 

Irleslr O.'chio all. fo-ntìs ' 

fhsse 3,.rg d ^1 

X’enltin.. XprIIr: .S. gretaria lijlt.. Re^ 
f ire. c.if» b Hall », ( 

X'etban... C'arav .r) ps lrt'l <i 

X'Itiorla (7.sti*rr. con .X .S-'rdi gni 

rrH/F visiGM PI 

Xdrlartne: ba rivolt a d. i svnu- 
nule. Con R Hudson " ' 

Xlba; La signora nila zt». con ,,7 
a Russell ^ 

\nlene: Il sentiero della violenza. 
con A Murphy 

Apnlln: C. dii, sorci e fantasia __ 


ZI • XN I ir.» XN X I •• I. «• 

Ù.T' PRF/XI rONCDKRENZ.X . 
tijit.. Hestaurtamo Vostri .appartameli. 
Il fern.'nd>' direttamente qu-d?, »- 
*1 :n.,fen»!e Ht p.ivirrenfi. h »- 
-S-Tdi gni. curine e-ec Prtvenllvi grati». 
»'i X’iait de esp.)»izi.'PC nostr» ma. 
gttiin» RIMPX. via Cimaira «2-13. 
semi- in pi isti,.a e pai i- 

rnenl .zieni a getto centiPHo li*. 

' PO VfNIL*Ol.l'N . Tel. 4« «7. 


Apnlln: C. dtl, sorci e fantasia 
(rati aniiia ) 

Aquila; Qualcosa che vale, con R 
Hudson 

\rrnnla; La caGca det 4000 r 
Vendetta sarda ‘ 


OONANUK 
IMPtrnO . IJ4VDN4> 


SVELTA. PRATICA, medbx età. 
si v>ccuperebb« presso tnfermk 
per assistenza, oppure acctzinpa. 
rnatrice bambini, pomerMio,. 
Referenze. Telefono n. IMJH. 


V 
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. . . Verso il quinto Congresso' tirila 1 ,. - -v i’' - '**«• * • ”»**''* » 

' ^ f ' ' ' f t * ' ' ' ^ ^ ^ ^ 

** A‘'%. “••'<■.. . ^ ^ ^ ' > • ^ ^ i. ' ^ 

Conclus o a Brescia il XUl Congresso nazionale 

le retribuzioni dei métuliurgici vunno adeguate 
di grande aumento dei rendimento del Invoroj 

i ; ^ ; ; ;—;-^------- 

I Le rivendicazioni salariali e lo sviluppo delVindustria - Lama rieletto segretario generale e Boni segre^ 

tarlo generale aggiunto - Sottolineata la esigenza di una caratterizzazione organizzativa degli impiegati 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) [saluto i rappresentanti dei! 11^-* mmm I" *S “ I 

BRESCIA, 14 . - Il ruolo dccisì;; 77 he nella vi.a ilaliana assumo 11 graVISSIISa lllllltaZIOne 

milione eli metalluigici, la più importante categoria di lavoratori dell’indù-, , all f aMielanva ìIaS maviM:»: 

® emerso in tutta la sua ampiezra al 11 ). Congresso nazionale della ■?_ 'il;'',' 811 aSSISIcllZa Q 6 I lllaritllllll 


runit 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) [saluto 1 rappresentanti dei! 

-- metallurgici francesi, jugo- 

BRESCIA, H. — Il ruolo decisivo che nella vita italiana assume il fiiappo'iesi e cecoslo- 
milione di metallurgici, la più importante categoria di lavoratori dell’indù- . 

pVnM ampiezza al i:i. Congresso nazionale della tra/e, "cTe'^^ ^ThmUo 

PIO^ che SI e svolto a Brescia dal J) al 13 marzo e al quale è intervenuto ha confermato la segreteria 
anche il segretario generale della CGIL Agostino Novella, che ha pronun- u-scente e cioè I.ama segre- j 


anche il segretario generale della CGIL, Agostino Novella, che ha pronun- nscente e cioè La 
ciato un discorso, già pubblicato suH’I/nitù. Il nodo indissolubile fra riven- *‘**'‘<? generale agg 
dicazioni economiche e sviluppo produttivo, fra più elevati livelli salariali e sogretario. ^ 

progresso deirindustrin ha dominato i lavori del Congresso, la cui tematica a far óarte del 


o stata 
dal coir 
lo sue c 
lo cui tc 
tanto 1 
gli obie 


msi sintetizzata 


! mettono in pencolo. Il 13 pure a gradi, ad un luto com -1 

= congiesso della FIOM-CGlL plelo pagamento: occorre 

LO sirutuiralo che ponga j La- ha deciso a cpiesto proposi- inoltre coiupiistare tin aii- 
'oiaiori a] loro giusto po.slo to due innovazioni impor- mento delle indennità di ma- 
noila laobrica e nel paese tanti: la costituzione di col- lattia e di infortunio (sia su 
economiche e legamenti articolati (ad scala nazionale che azienda- 
frinri ' sono piosupposti esempio al livello del setto- lo) come premesse per rag- 
londamentali per giunpre a i-e produttivo) con glj altri giungere un più progressivo 
nnn I * sindacali e l'uso sistematico e moderno sistema assisten- 

fl ^ ° rjiiel traguar- di larghe consultazioni fra i zinle e previdenziale .secon- 

*’ t • metallurgici, (piale elemen- do il progetto confederale 

unità e di coslanle K’ stala inoltre riaffermata 
/I in cidlegamento del sindacato la validità de| salario unico 

Iella riOAI sia dai numerosi con le nia.sse operaie ed ini- per tiilla la categoria pre- 
nutiventi o emerso un giudi- inegatizie. scindendo dalla clas.ie d'in- 

z o appiofondilo sulla situa- Una paiola nuova è stal.i diistria o dairapparlenen/n 
cnó''^i,.."’‘ •incile per gli impie- al settore aitigiano. Sarà poi 

g.-iti la lotta differenziata che 

.it< to (Il compiere un passi. < Dato il poso degli ope- strapperà migliori condi- 
ayanti nella piecisa/ione (le- rai nella FIOM — ha affei- zioni. 

gli obiettivi di lotta. maio Lama nelle conclusioni n congresso FIOM In in- 

L iluiustrin nit^lalnicccnni- — non bìsoann avere nessiiii n i* . . 

ca itfilinnn In faiir. i. ic-i ai i:- oimi{,iiu i i e Utssiin (hit* pic.so (liic posizioni assai 

a Knitarin oa '/itto pas.si gi- timore che una caratterizza- SulH runziono dell-. 

ganleschi negli ultimi anni /ione e differenziazione an- industria di Stato esso In 
m.a i salari reali sono rimasti che organizzativa• (iegli ini- sostenuto che In CGIL dovè 
stagnanti o sono progrediti piegati nuoccia alFunità'del- 

di poco, sola grazie a dure la ?Zg("ha? In q a e ^/^ avere una politica globale 
lotto (dot -so ot JO ossi sotto sarà mcsilo imalnamata dSl- 'i'”'’'" 1 ' '"'"•flflv "< 1 . ■» "i"- 
Oltmenlatl dot 14 pot copto |,t costante attenzione por te 1' '“'"l •''> '»vorntof. 

m Italia, del 50 per ceiit.i esigenze d'una parte di ess.i ‘*^1 settore siano inquadrate 
nella f*ermanin Ovest, del che sta* diventando sempre di im piano organico in rap- 
'■•57 per cento in Svezia e Hel- più importante (quaiititati- Portoni compili di questa im- 
gio. del 20 per c(?nto in Anie- vamente e q»ialitnlivamente) purtanle leva economica 
rica), Hrodiittività e firofit* nel processo produttivo Sulla tutela dello liberta dei 
ti hanno sempre più disino- Altro tèma, su ciii divei- lavoratori — negata con per- 
zinto le retribuzioni, rimaste si congrossisti si sono sof- vicaria dalla maggior parte 
ad una media inferiore alle fermati, è quello (lell’assi- degli imprenditori ruetal- 
50 nula lire, cioè ad un live!- stonza e della nrevichm/a meccanici (basti citare i casi 
lo più basso del minimo vi- a questo proposito è sta- Piaggio, Nocchi, ecc.) 

tale. Il progresso tecnico e ta mossa'una critica all'orga- “ è -stato richiesto che il 
scientifico ha messo a dispo- nizzazione unitaria ner non governo din attuazione alle 
sizione di tutti maggiori avere imbastito con la dnvu- IpRl-'i con le quali esso ha 
beni, ma i metallurgici — che ta energia una azione contro ‘‘hProvatii le convenzmni 
principali lo scandalo.so od intollerabi- P.; dpi B-I.l. sulla 

artefici della ricchezza na- le aumento della trattenuta i'ber‘a di opinione, di ap- 
zionalc — non riescono nep- sulle pensioni che ha inciso Pàrtenenza e di milizia sin- 
p..ro a sodilist.rc 1 blaosni fui StoLcntl appena 

elementari, mentre quelli conquistali dai metallurgici Numerosi i messaggi per- 
nuovj premono e diventano con la dura lotta contrai- venuti dalle organizzazioni 
impellenti. tuale. sindacali straniere. Hanno 

Intollerabili sono poi le ìi furto compiuto al danni portato di persona il loro 
sperequazioni salariali da , __ 


ii.-zL-eme e fiue i.iuiia ..i.,,. ...,,..1 x 

tario generale aggiunto. Fa- generato tra la gente dal 
.stormo, _ Musetti e Cappelli mare per le limitazioni al- 
segretariq. l'assislenza farmaceutica de- 

A far parte del comitato else dalle . Casse maritti- 
esecutivo sono stali chiama- me . Tirrenia. Meridionale 
ti, oltre ai ci/upic componen-| cd Adriatica che gestiscono 
ti della segroleria. i compii- l'assistenza infortuni sul la¬ 
gni Vccciii, Iliagi, .Sacelli, yoni per la categoria y .Per 

FcM-nr-v Miit-im n-obli r.ti, * familiari dei marittimi, 
rtincx. Minalo u.audi (., 111 - Adc.ttando disposizioni più 

r’”* r-^-'•dbo, restrittive di quelle decise 

-aidtnah e Conte. dalflNAM si è limitata di 

Aftl.s ACl'OUNniO fatto la pre.scrizione medi¬ 


ca a 11.585 specialità su 
14.492 prescrivibili. 


Proposta dal 14'' Congresso dei postelegrafonici 

Una riforma delle PP. TT. 
per modernizzare i servizi 

I ___ 

Rivendihuti dai dipendi'titi nuovi rapporti d’impiego - Proposta la crea¬ 
zione di Ire aziende statuii - La lotta contro i monopoli deirinformazion** 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

NAPOLI, 14. “ In quattro giorni di intense dibattito -r- arricchito dagl 
interventi di circa cento dei trecentoventi delegati presenti — i postelegra 
fonici hanno affrontato i temi di fondo del 14, Congresso del loro sindacato 
svoltosi alla Mostra d’Oltremare con la partecipazione dell’on. Brodolini, vice- 
segretario della CGIL, dell’on. Di Nardo, del Direttore provinciale delle 
PP.TT. di Napoli, del dott. Del Gobbo, capo-servizio delle poste, del dottoi 
Fermarielio, segretario della CCdL di Napoli, dell’on. Booni e del dr. Ami¬ 
trano in rappresentanza dell’ufficio sindacale del Ministero, nonché di dcle- 


pnu 8=>‘i delle organizzazioni-—,. „ c„„«,..sso s. o 

viene a determinarsi pi'r posieiegl aionicne II ance- quindi della capacità die e.'-picr,<o con ineqiii vucabi- 
queste- decisioni, ha chiesto se e jugoslava. Un riesa- rorgaiiizzazioiie dei postele- le feinie//a, sostenendo die 

di ?ev<U1i7e^?lfdisposi^^^^^^^^^^ me degli ultimi quattro grafomc possiede - di in- 

salvo a provvedere ad un anni di lotta sindacale tvrioniie in m.inicra ùder • I l - ...ji , 

riesame del problema in se- della Federazione e dei ‘htenen? I at- pt i sona, peisc-i,iiendo ir la 

de del rispellivi consigli di ^ Inazione di una riforma nfoima le seenenti t.nalita; 

amministrazione. Una azione -suc(cs.si clic es.sa ba pnliito strutturale seria della ammi- orA:aiii//azioiie dei savt/i m 

in tal senso è .stala propo.4ta assit'urare alla categoria, lia mstrazione. e P(?r contribuire tre aziende distinte e aiito- 

alle altro organizzazioni. fornito al Congresso una son- jjj mutamento della situazio- nome, alle (piali suino affi- 

. . —.. . I ■ - — ne politica nazionale . dati n-speltivainenle i .ser- 

Questa consapevolezza as- V’izi di poste c iiioviinenlo, 

„ i stime rilievo particolare nel di banco e di credito po.stalc, 

01^rOt]r£tllV101^1 Si J-«lVOimO momento in cui lo stato è dj telegrafia, telefonia e ra- 

travagliato da un’ennesima (ho 'l'V; unificazione nello 

crisi di governo; ma va con- ambito amministrativo dei 

sidcratn come un punto fer- si?rvizi comuni e non propri 

mo anche nella prospettiva di istituti; istituzione dei 

futura delle vicende politi- servizi autonomi: lavoii, .«.l'¬ 
elle. Èssa è stata accoinpa- mtario e di lagioncna; in¬ 
guaia ad un impegno per il scnnu'iito negli u.-gani col- 

rafforzamento del sindacato, legnili di dire/ione c deli- 

che il segretario nazionale beianti ili rappre.'ent.ui/e di 

Fabbri — conchidcndo i la- huc'iatoii m inisuia m.iggio- 

vori congrcs.suali — lia in- •(■' dell attuale, nonciie di 

dicalo nel stiporaniento di rappresentanti delle a/iende. 

certi residui settari e (piindi. dei giuiipi di utenti e degli 
in un consolidamento dello ('uti jiiihblici; unifica/ione 
spirito unitario, nella demo- dei servizi F.'IT. con l'mse- 
cratizzazione degli organismi i nnento degli uffici locali ed 
dirigenti e operativi, e .so- •agenzie nell ordinamento .ge- 
prattulto nel decentramento ncrale. trasformando gli 
della.organizzazione per rea- -‘Stessi uffici dello Stato e 
lizzare meglio il raggiungi- realizzando l’ecpnparazione 
mento degli strati « periferi- dei personale con quello di 
ei * della categoria- ruolo; istituzione di organi 

Tra questi obieiiivj impor- ‘^h direzione coller’ialp su iia- 
lanz.a fondamentale spetta se regionale o compai timen- 
alla riforma dell'Azien i.i ‘‘'h’ Pe'‘ d coordinamento 


Il congresso degli autoferrotranvieri a Livorno 


k,:. -.- M 









i 


l'.TT. F/ noto die il prece¬ 
dente governo ne aveva ap¬ 
prontato lino schema, il 


delle attività in gruppi di 
province affini. 

l’osta in questi termini. 



I.IVORNO — Un momento del V congresso naclonole de gli autoferrotranvieri concluso domenica e di cui daremo 

un resoconto domani 


zona a zona, da branca a 
branca (si pensi ai salari dcl- 
l'artigianato meccanico), da 
settore a settore, da sesso 
a sesso, da età ad età; Intol¬ 
lerabile lo scarso livello del- 
Fassistenza e della previden¬ 
za; intollerabile la declassn- 
zione professionale che il pa¬ 
dronato metalmeccanico per¬ 
segue con la compressione 
delle qualifiche più elevate e 
con la negazione di quelle 
altamente specializzate che 
il progresso tecnologico crea 
fra gli operai e gli impie¬ 
gati. 

Ma il punto che a Brescia 
è stato sottolineato con mag¬ 
gior forza come indice del 
sempre maggior sfruttamen¬ 
to dei lavoratori è Fabisso 


Dopo cinque giorni di appassionato dibattito 


Un appello 
ha concluso 


alla lotta : unitaria per il contratfo 
il V Congresso della Federmezzadri 


La discussione sul valore attuale della conquista della giusta causa nelle disdette - Le richieste per il controllo degli 

_ _ t _ 9 

investimenti e la riforma agraria - Doro Francisconi rieletto segretario responsabile, Gino Guerra vice segretario 


cimli? dimostra che la mag- (^-ssa costituisce la preme.s.sa 
gìoranza UC non ha alcuna e al tempo sles.so la condì- 
intenzione di dare alFammi- zione per una radicale tra- 
nistrazionc postale carattc- sforni.a/ione del rapporto di 
ristiche veramente moderne, impiego dei postelegrafonici. 
[ Infatti i tre articoli di cui si cui è legata la esigenza di 
compone il progetto di legge un nuovo ordinamento del 
fanno solo un generico rìfe- personale, nel quale sia ope- 
mcnto alla necessità di «con- rato lo sganciamento dalle 
seguire lo più economica carriere burocratiche per 
gestione » dell’azienda. Per giungere invece al raggrup- 
di più i d.c. non intendono pamento del personale in 
abbandonare l’idea che il qualifiche funzionali e arti- 
Parlamento debba rilasciare colate, con riferimento diret¬ 
ai governo la delega to ai tre settori di produzio- 

Contro la concessione del- ne, facendo salvi, tuttavia, 

in sede di prima applicazio- 
- - -—. ne, i diritti acquisiti. Da es¬ 
sa. inoltre .non va disgiunta 
la questione dei migliora¬ 
menti ai pensionati. 

_ _ II conseguimento di una 

riforma cosi concepita viene 
a contrastare ovviamente 
con quella paventata dal 
■ governo, proprio perchè coz- 

WrW f M za contro interessi precosli- 

• ■ * tuiti, che è facile individuare 

nelle po.sizioni di alcuni mo¬ 
nopoli finanziari da una par- 
OntrOllO degli te. o dalFaltra, dei « mono- 

, * , poli politici >, come deve 

ice segretario considerarsi — nel settore 

(lelFinformazione c delLa 


ma 11 pui.io CI e a cresci.. - ^ formazione della pubblica 

e stato sottolineato con mag- rHAI Nn^lTRn INVIATO SPFriAI nella sua relazione e poi nu- tratto, il controllo degli in- traltuale alla stabilità sulla astratti di investimenti ma oninione — anello dello ra- 

gior forza come indice del WUailW inVIA IV DrtW/ILE.; interventi avevano vestimenti, la maggiore re- terra diviene così ranella di lottare subito, nelle azien- dK c tcletrasmis.su.n^^^^ 

sempre maggior sfruttameli- c.idtt-mviz i,i -r.», in nnnli-rinnn danti nnrnri sottolineato che lo sviluppo munerazione del lavoro del principale di tutta la com- de in primo luogo, per avere Perciò il ron«»res«o — 

lo dei lavoratori è Fabisso FIRENZE, 14 - « Battiamoci uniti per riiicere la coalizione degli agrari, capitalismo nelle cani- mezzadro. plesso catena di questioni la disponibilità diretta di MimcnX una Sosfzkm ore- 

credente fra retribuzioni c dei vionopoli e delle forze governative che It appoggiano, per imporre^ uno pogoe ha portato ad un lo- Il compagno sen. Emilio che si pongono alla catego- una parte degli invesiimen- ^isa e chiara su questo pro- 

rendimento (lei lavoro. Da sviluppo e una soluzione positiva delle trattative ed una politica degli inve- goramento di questa conqui- Sereni — intervenendo nel na dei mezzadri. ti previsti dal piano verde e blcma _ ha rib.aihto lo 

rnndi/innra slimetiti che rovCSCÌ Vìmpostazìone degli agrari oggi rappresentata dal piano sfo dei mezzadri che non dilmttito quale presidente Tutti i delegati che .sono d controllo del complesso pchierarnento unitario dei 

Udita neircs,Sterna del lavo- verde, in modo da assicurare un costante progresso economico e sociale dei ^ organizzazione che gno 0,^ L.'cfooo R(5mog3i. Stato airaqricoltura. per f^/o n^htic^^^ 

tnoAf’ ncrnmalfril lavorotori delle campagne verso la conquista della terra. Da ogni azienda, da nare l’esodo dai poderi ove comprendendo i piccoli af- segretario della CGÌL che dire in modo che la loro 5 ,-,!^ es-^enzialnicnte sulla 

OOìiÌ comuiic, dfl ooiiì prò-- ---- ■, queste trasformazioni non fìttuari è interessata diretta- fio parlato nella seduta con- ntilizzazioiic corrisponda al- Intla al reeime monoDoli-:li- 

vendicazione di fondo quel- J svilimpi imoe- Congresso nazionale trovano così di ronle ad uno tengono fatte o si risolvono mente allo questione della elusiva, hanno ricoi osciut,, necessità sociali dei la- col ni in^ 

1 l In loMn ^9 Fedcrmczzadn. dopo grande battaglia sociale che ^ come accade quasi sem- regolamentazione delle di- giusta fa Ls,4im,r «" smifn ' «-"tori della terra e dello b^naziònTl ooÙShe che né 

a twosu lo lotto. Si Tiuni- cpuiuc giurili di appassìoiui- non riguarda solo ì rapporti _ j„ „„ aumento delle sdette - ha dato tm senso dalla Federmezzadri nel '‘viluppo di tutta l’agticnltii- fopccro in nualsiasi modo la 

i;v-.nn ^ senno l mezzadri di ogni a- dibattiti. Oro la categoria sindacali tra mezzadri e pn~ spese del mezzadro e quin- più generale a questo que- corso delle trattative, anche " non di alcune zone csnres«ione 


t-Tnin ‘ 11 al Al «Ilo n In tnifn ritmi 'teda Federmezzadri, dopo grande oailagna sociale cne ^ come accade quasi sem- regniariicntazionc delle di- giusta ta posizione assunta l'^^fib^ri della terra e dello bimzioni > nolitiche che ne 

«•nnM-nTM^inn*^ a twosu lo lotltt. Si piini- cinque giurili di appassiona- non riguarda solo ì rapporti p^g _ j„ „„ aumento delle sdette - ha dato tm senso dalla Federmezzadri nel '‘viluppo di tutta l’agticnltii- fopccro in nualsiasi modo la 

i;v-.nn ^ senno l mezzadri di ogni a- dibattiti. Ora la categoria sindacali tra mezzadri e pn~ spese del mezzadro e quin- più generale a questo que- corso delle trattative, anche " non di alcune zone csnres«ione 

1 tendenza per discutere e de- si prepara alla lotta che si draiii,della terra ma anche di in una diminuzione dei stiano rìcordoildo che gli per ananlo rionnrda la aiti- B congre.sso di Firenze. 

de all/' fft .^^ c ^ escili- cidere Fazione sindacale, per renderà inevitabile se io la politica statale verso la suol redditi. H congresso ha agrari vogliono ogni distruq- sta causa che potrà essere '«d piano dell'elnborazianr ~ 

livello nazionale ® aprire trattative nelle azicii- Confagricoltura. nella pros- agricoltura. affermato, dopo una vivace pere la giusta causa per regolamentata sindacalmen- c dclFindicnzione delle prò- /;|j Q\ffi conaressi 

Sarà ouesià una oolilici Fcqhc. nelle prò- sima riunione fissata per il La prospettiva di questa discussione, che la giusta avere mano libera nella te sulla base della durata •'‘pvtrìve immediate di lotta. _ ^ ^ 

articolata (il congresso Fh'i consolidi ovnnqiie 23 marzo, non accoglierà le lotta immediata ha domina- causa è una conquista irri- trasformazione capitalistica contrattuale non inferiore a ^'o dunque contrapposto al- dcì Sindacati 

detto a tulle lettere) non ^ della categoria’ » richieste avanzate unitaria- to il dibattito congressuale, nunciabile e che proprio delle aziende, senza tener cicli colturali di 12 anni a linea degli agrari, dei mo- 


Gli altri congressi 
dei sindacati 


dello a tutte lettere) non „ 
tattico-strumentale, ma per- d'ir 

manente ed organica, pct ..'"J 

contrattare tutto il rappnrM di 2 
di lavoro a tutti i livellt. '’oraUrr 
per conquistare a tutti i li- ■— - 

velli maggior potere per i 
lavoratori cd i sindacati. 

Naturalmente in questa 
prospettiva particolare peso, 
assieme alla retribuzione ■ 

delFintensificato rendimenti 
del lavoro, assumono anche 
le rivendicazioni della rulli- _ 

zione d’orario, del prolung.i- 
mento delle ferie, (Iella con- f |m 

trattazione degli organici c 


‘on questo appello alle 400 mente dai sindacali aderen- Una delle questioni centrali perchè ha questa importanza conto degli interessi dei la- condizione che gli agrari ac- iv^pvli e delle forze govcr- 
lila famiglie mezzadrili — /{ ella CGIL, alla CISL ed destata quella della giusta la sua validità attuale deve tmratori della campagna. La celtino le rivendicazioni ri- native una linea globale, 
ili di 2 milioni di Unità In- allo UIL, causa nelle disdette. Già it essere conquistata attraver- lotta per dare un nuovo puardanti ta ripartizione dei tiene conto delle riren- 


emersa dal Congresso una 
linea ad un tempo articol.i- 
ta e organica. Gli stessi pm- 
blemi organizzativi sono st.i- 
ti esaminati sotto questa lii- 
, ce e le innovazioni per raf¬ 
forzare il sindacato sono sta¬ 
te concepite per potenziate 
la politica articolata di set¬ 
tore e di azienda. Oltre a.i 
aver deciso l'attuazione d. 
corsi sindacali per gli atti- 


piii (Il z milioni ai unita la-iaiia un... icoiiso neve aisaeiie. uia iiie.sitpre conquistata attraver-iioiia per aare un nuovo puaraanti la ripartizione dei uene conio acne nren- 

vnratire — .si è cnnehisn ie-l Tutte le forze politiche silcnmpagnn Doro Franciscnnil.fo il migliornmenln del con-lconteniitn ernnnmicn e con- prodotti, la divisione dette dicazioni complessive della 

_ - - ____ __ spe.se. la disponibilità dei entegnria e delle esigenze di 

ricavi e le richie.ste più oc- **" reale sriliippo moderno 

Concluso a Palermo il VII Congresso nazionale riguardanti in ponti- deiragnenltura italiana. 

______ cn deali inrestimenti ''' termine del congresso 

^ ^ .tnrfie (a q»e.«fione dWfo 5 - 

La F.I.L.I.E. rivendica dal governo una politica 
che sottragga le miniere al potere dei monopoli 

- -------— -—— soddisfazione della iniziativa Co’nfedcr(r'iot^'‘’^''r^ n 

(Dal nostro Invialo specialei di trcnfaiini e nata in pieno considerevole è stalo Fappor- Unta per una nuova politica dacale nei due settori. " dei pronunciamenti che ci irif( 7 r?co^”/'o*^ miorn” ce- 

— f.iscismo — consente ai mo- to fornito dai delegati sici- mineraria, inserendola nel Nulla e stato trascurato dai '«no avuti per dare la terra Qrrfrr»o della' Federme—'a~ 

P.ALKK.MO. 14 — Imporre nopoli di piegare interi sci- liani e sardi ne! precisare il generale movimento già re.i- congresso per assicurare alle mezzadri ed bn invitato corrno* 

al governo una politica clic tori ai loro esclusivi intc- ruolo dell'intervento pubbli- lizzatosi per l'attuazione del- lotte del sindacato le mi- tutti j parlamentari — so- rinrn Francìsennì seì^e. 
.«ottr.Tggj 1’iiuJu.-;iri.T mine- ressi. co nel settore minerario. FKnle Regione. gliori condizioni: le batlagl.e eletti con il resnnnsnbite Gino 

rana albi strapotere dei mo- La nuova legislazione mi- Non vi c dubbio che nelle Maggiore articolazione — che i minatori dovranno con- l'^to dei contadini — n r-,,„rrn ril-a 


La F.I.L.I.E. rivendica dal governo una politica 
che sottragga le miniere al potere dei monopoli 


delle qualifiche. -------—^— -—— soddisfazione della iniziativa 

dunque, è (Dai nostro Invialo specialei di trcnfanni e nata in pieno considerevole è stalo Fappor- lotta per una nuova politica dacale nei due settori. " pronunciamenti che ei 

^ I I m*^*^^*^rt* — f.a,«cismo — consente ai mo- to fornito dai delegati sici- mineraria, inserendola nel Nulla e stato trascurato dai '««« ot-uti per dare la terra 

ta ^oreaiìica P-M-KK.MO. 14 — Imporre nopoli di piegare interi sci- liani e sardi ne! precisare il generale movimento già re.i- congresso per assicurare alle mezzadri ed ha invitato 

blem nroani/T-iiiv-* célV go'vrno lina politica clu’ tori ai loro esclusivi intc- ruolo dell'intervento pubbli- lizzatosi per l'attuazione del- lotte del sindacato le mi- tutti ì parlamentari — so- 

♦ - I*. -'Oltr.Tggj 1’iiuJu.-;iri.T mine- ressi. co nel settore minerario. FKnle Regione. gliori condizioni: le batlagl.e P’'nttuto quelli eletti con il 


Oltre Iti roneressf del qoa- 
li diamo notizia in questa 
paelna si sono concIuAi an¬ 
che I concrr««i dei TESSI¬ 
LI. dei rillMICI. decii .AU, 
TOFERRtITB.ANVIERI. del 
lavoratori drll-.AI.IMEXT-A- 
ZIONE e della Federazione 
.ABBIOI.MMFNTO. Di que¬ 
sti consressi riferiremo da 
domani. 

Nei prossimi niorni avran¬ 
no inizio altri rnncressi di 
orranizzazinne di eatetorla 
e di Camera del lavoro, nel 
quadro della preparazione 
del V roncresso della COIL. 
Fero l'elenro del principali 
conitressi; EDILI, a Riminl 
dal 16 al 19: ST.AT.AI.I. a 
Roma dol 19 al 22. POLI- 
r.R.AFlCI F. C.ART.AI. a Fa- 
hriano dal 17 ol 20; CO.M- 
MFRCIO. a Homo dal IR 
• I 21; Camera del Lavoro 
di Genosa. dal IR al 20: 
CdL di Torino, dal IR al 20; 
Cdl. di Milano, dal IR o1 
20; Cdl. di Bresrla. dal 19 
al 20. 


i per gli atti-- internazionale v nitnio adeguato il carattere fesa e lo sviluppo delFindu- zioni contrattuali della caie- importanti conquiste, tutta- questo senso esìstono deb- 

visti il congresso ha per- interessi dcIFecimo- pubblico del p.atrimonio mi- stria, contro gli indirizzi sof- gona, per Lar meglio ade- via esse non possono essere bono e possono essere rnpi- 

cìò 'sancito un impórtant»- nostro P.iese; assi- nerario e dovrà as.soggeilare focalori dei monopoli; lo di- rire Fazione del sindacato ancora considerale soddisfa- L'appello 

novità statutaria, attribuen- ~ ^1 tempo siesst» - a precisi obblighi coloro che mostrano la conquista della alle condizioni esistenti nei centi. *' 


che abbiamo riportato nella! 


llccupali i canlierì di Taranlo 


si va verso sempre m.iggi.ir. mdiri/zi della nin*va p^dilica chfa monopoii.-:tica. per im- ne della super centrale d: azienda, in ogni complesso, tro ì lavoratori delle miniere. abbiarno sottolineato più ùna cò’onn.i abbast.ìn- P.ir!oc;p.-.zioni *statà:i'.^ 7 ',i nó- 

compiti (e quindi ptUcrn niinrr.iria che il sindacai»» ri- priniere alla prodiizi»»ne in- Carb.mia. in ogni settore. La decisione una importanza deci.siva ha coffe, si rivolge non solo al- lunza che sj snoda sugli otto minato un comitato di I:qu;.i.-.- 

delle C. I. e del sindac.it»- ch;o»le al governo, c staio dirizzi aderenti agli interess’ Queste esperienze, è stato più notevole del congress». la contrattazione »li ogni sin- te questioni del contratto ma ch-.’.onirtn che separano i C.an- zmne sceci.a:e la cui inc.ap.acità 
nella fabbrica indicalo in nt»>do preciso sia dcH'iiitera economia nazio- unanimemente osservato, de- in questo senso è stata la gola parte del salario a par- onche per il controllo degli t.eri n.-»vali d.v*. centro non pochi danni ha arrecato al- 


- — , j 11 I * _*•* 4 — — • i_ • * 1 4- * I ai* 4<iut:4in Alalia sui.Liai «eia r- ì.aIA»! lino 

politica articolata di settore la riforma della legge mine- Durante il dibattito con- concretamente come artico- questa che mira ad aumen- più largo e incisivo potere. discorso — che non tutta la città, evitarono il falli- alla odierna violazione degl: 

deve favorire questa unità raria vigente che — vecchia gressuale, durato tre giorni, lare nelle varie Regioni la tare Fellicacia della lotta sin- DANTE ANGELINI si tratta di fare dei p'ant» mento e la chiusura dcU'azien- impegni assunti in Parlamento! 


< 


f 








l’Unità 


ffàileA 15 mano 1950 . ftf. f 


AI lavoro il comitato dei dieci,,: un’occasione per la pace 


Si opre stamane a Ginevra ia conferenia sui disarmo 
i'Itaiia favorisce un'invoiusione degii occidentaii 


Il piano elaborato a Parigi^ che Poti. Martino si vanta di aver contribuito a far approvare, non parla di sospensione degli 
esperimenti nucleari - Vaghe misure di disarmo rinviale ad un futuro molto lontano - Zorin a colloquio con ^americano Eaton 


Una recluta in gamba 


GINEVRA, 14. — Il «co¬ 
mitato dei dieci » per il di¬ 
sarmo aprirà solennemente 
i suoi lavori domattina alle 
10, al r’alazzo delle Nazioni. 

Presiederanno a turno, se¬ 
condo l'ordine alfabetico, i 
capi delle dolesazioni dei 
dieci paesi; il vice-ministro 
dcRli esteri Valerian Zorin 
per rL'R.SS, Frederick Ea¬ 
ton per Rii Stati Uniti, Jiiles 
Modi per la Francia, DaviiI 
tlrmsby-Gore per la Gran 
HretagiiM, il vice-ministro 
degli esteri Naszkolski pe: 
la Polonia, Gaetano Marti¬ 
no per l'Italia, e i delegati 
del Canada, della Cccoslo- 
\acchui, della Romania e 
della Bulgaria, l’iù di un 
centinaio di giornalisti sono 
giunti dì ogni parte del 
moiulo per seguire la confe¬ 
renza. che ha avuto oggi il 
suo prologo in separate riu¬ 
nioni dei cinque accidentali 

e dello cincitie delegazioni dei ** riiiiprcsfiiidnii- ii; 
paesi socialisti e in un incon- on. (ìntUmio .ìlurtiii 
tfo tra Zorm e Eaton. 

Un grandissimo interesse e convenzionali sono 


zione anglo-americana e per gli Stati Uniti o l’URSSl/ione fra le te-i po>Mbili^te L'Italia ho ODCratO 
ctuella francese 11 cimtenntii a liue niiluMii e me/zii di anglo-americane o ipicllc. “ 

del documento, distribuito uomini (le truppe sovietiche Pi^‘ negative, dei .brigenti per bloccare 

oggi alla stampa, è in efTet- ..;ouo già al di sotto ili questo gollisti. 

ti sostanzinlniente (|iiello che livello, quelle americane log- 11 piano occidentale non è ** disarmo 

le negative indiscrezioni del- gernienle al di sopta) c per stato commentalo, fino a - 

la settimana scorsa avevano jq, p;u<si a Incili da questo nionicnto, negli ani- In un cj tori.ilc clic .ipp.ui- 

descritto. concordarsi. bienti delle deleg.i/ioni del nel suo ultnno nmiiero. la n 

Il piano si articola in tre Sempre m questa fase sa- nu iulo socialista II vice- conferma che la de- 

,, ranno intiapresi «studi ore- degli esteri polacco. •.i.ih.in;» s; e ailopcr.a- 

Ne a prima fase, e cioè in 'ntiapic.i « siuoi pie q u j avevi iittiiem V‘ ottenere il •• n- 

,..,«11.. in,.)..- * concernenti il di- «'■‘-va mitav in ,ucnvon.ini.Mito.. .u-i ni.,,!.» 

!.. j • , vieto di mettere in orbita J dc''alo net pi met-.ggu». par- augi.-» anuric.mo .sul disarmo. 


In un cd tori.ile i-lie app.m 


dere le mi.snre immediate. 


.! lamio con i giornalisti, il o-sia i! sacnf cio delU 


imeraMm affinchè adatt.issero 
le loro propo.ste ad una ning- 
s.oie •apertura- e dalla te¬ 
li.ice' opcr.» di ravviciri.imenlo 
fra lo tca'. fiauccii ed aiucn- 
cane ». 

Jules Moch 
sulla cessazione 
dogli esperimenti 
nucleari 

t;i.\KVR.\. I.V -- Il capo 
della delegazione franoese olla 
conferenza per il disnnuo di 
lìuu'vra .lule.s Moch, ha dichin. 


Unione Sovietica hanno coni- , ’n* I pietà siirobhe ih "abile •r'*'*-*' *' 'ato che le trattative per mi 

piuto non trasrnrabili prò- *' ‘V'Y ' ^Vilud guo d, quattic ‘ causa dcU mtcsa i.a occ.dcn- accordo per la ines.s« al bando 

I ,,,..,1 ,1 I V (li lìoti/io >ui , , , * t»‘ 4 * oruMìti* t* dullt» ili>t('IlsiO‘ (touli csDoriuionll nucleari rup* 

^11 m militari .all'Oi gnni/- ^•'" 1 -'*^’ aveva am-.ic messo ,i,-. -è mietsenuia arnvaiuen- presentano un tentativo da par- 

gu.iida come alla > *‘L;,/io,ie mterna/ionale per d 1 " elio i ('..esi sona- ic - .icr.ve KMcn - ai lavori U' degli Stati Uniti, della Gran 


urgente. neU’inteiesse della . 

. _ 



• ' ..... I 1 '"U Viuuni, ivuwwiii, sì 

tro tra Zorm e Eaton. —' internazionale per il di- ,, studio dei 

Un gramlissimo interesse e convenzionali soiu» state sarmo, della quale dovrenne- piohlenii. 
circonda, ovviamente, i la- tuttavia in gran parto olla- ru essere studiate la coinpo- . tn n. . .v.»" i. 

\ ni i, che hanno per oggetto st ate dalla pubblicazione del Sizione e le funzioni e alla ^ ‘ 

una delle più scottanti que- «piano di compromesso* quale dovrelilu'fo essere no- tuiito tit me eie in t>i- 
stioni della pace. Le speranze che i einque occitlontali bau- t'.fìcati i lanci ili veicoli spa- ” ” mezzi con armi di «li- 
in ima rapida (ine ilella cor- no elaborato, nel loro .sfor- ziali. I-e forze conven/ionali T.''. ' a * i''pe- 

.sa agli armamenti nucleari zo per conciliare la jiosi- dovrebbero essere portatoi^ùi di lancio e dm 

centri di produzione dj que¬ 
sti mezzi, la parziale sospon- 


iiimchcvoli 


ific.I:inii‘r!*i 


di di.siiniio. 




JV\S I,K PINS — MnttA Ssoiy. plelt» lo »rnr«o anno 
■ .Mlfs Costa Azzurra ■. una delle recinetle di belirzzi 
pili fiimote dolUi riviere francete, he ennuneleto di eitere 
stiinre del concorsi di hctlezze. Ha deriso prrtento di 
arrnotiirsi iicti'cscrrilo femminile dello Stato di Israele 

«Telefolni 


Tragica conferma della denunzia degli scienziati 


Un articolo del prof. Di Pasquantonio 


I principali problemi 
che sono dinanzi ai 10 


siotie e riconvcisioiii' a (ini ■ • 

non milit.in della prodiizii*- 

ne ili materiali fls.silì (un'nl- 1 

tra parte, la maggiore, con- _ 

tinuerebhe mi essere inte¬ 
grata nel potenziale indi- creatura è rissi 

tarpi, 1 adozione di misure 

contro gli attacchi di sor- uscirono apparenti’ 

pre.sa c. inlinc. una confo- _ 

renzn di tutti i paesi aven¬ 
ti capacita militari cbiamati (Nostro servizio particolare) 


Nata in Giappone una bimba senza cerveSlo 
da genitori atomizzati nel 1945 a Nagasaki 


La creatura è vissuta 24 ore - E* In 37esirÈia che si forma scusa massa cerebrale - Il padre e la madre 
uscirono apparentemente illesi dal bombartlameatf^• Drammatiche tlichiarasioai del premio Nobel Jakawn 


a considerare « l’opportunità 

Ogyi, con /a pnrlecipojio- iiclVOceano t'acifico e nel- invernale della Società omeri- della loro adesione ad nccor- 
ne di cinque Paesi dell’Est l’Oceniio ztifuiitico. Eòòciic u tana di fisica svoltasi a Posa- di di disarmo ». 

(URSS. Polonia, Cecoslovac- un certo punto delie tratta- dena nella California. Cn In questa fase figurano, co- 
chia, Romania e BuUjaria) live, e cioè prima ancora che pruppo di fisici e di sismo- nic si vede, soltanto poche 
e di cinque Paesi doll'Ovest il sistema di controllo ubbia logi ha presentato un rap misure, vaghe e parziali, e 
(Stati Uniti, Inghilterra, iniziato la propria attività, gli porto in cui si fa rodere che rho dovrebbero entrare In 
Francia. Cauadà e Italia), ha Stati Uniti hanno presentato provocando esplosioni nucleo- vigore soltanto .se Finterò ed 
inizio la conferenza di Gì- a Ginevra un rapporto che. ri sotterranee in ampie enrer- amplissimo programma di 
ìievra per il disarmo. Data sulla base delle misure si- ne, si possa arrivare a ridurre , studi pi-eparatori * avrà 
renorme potenza distruttiva smiche eseguite in corrispon- di .100 volte Vintensità delle portato ad un accordo su 
delle armi moderne e Pentità deuza di tre esplosioni mi- perturbazioni sismiche con- questioni che vengono di- 
dcgli stanziamenti che po- clcari sotterranee avvenute tiesse con le esplosioni stesse, sctisse invano da anni o af- 
trebbero essere dirottati dai nel Nevada nell'Ottobre I95S A titolo di esempio si riferU frontale per la prima volta 
programmi militari a quelli ('Operazione Ilardtacio). ri- sce che per « wi«.''chc'rore ». ora. Si continuerebbe, anco- 
civili, l’esito di questa con- gettava le conclusioni rag- un’esplosione equivalente a ra. in sostanza, a discutere 
ferenza ha un’importanza ec- giunte all’unanimità dalla 100 chiloton .sarebbe neces- ji disarmo, piuttosto che in- 
cczionale non solo per le un- conferenza degli esperti e ri- sario scavare una caverna traprendere serie riduzioni 
:ioni partecipanti, ma per chiedeva la revisione del si- sferica situata a 915 metri di jjpg|j armamenti 
tutta rumanità considerata sterna di controllo. profondità e avente un dia- . - . , . 


ti capacità militari cbiamati (Noitro servizio particolare) l a tuìlizin it.<.sutur tinte di ad opera ili un botnhnrdiere hrlliro — priilnlo iil mondo notizia C tragica ma non 
a considerare «l’opportunità •iiw i \ ji tuetosa Irapeilin se si con- iiiueneano. vhe, n prc.scimJcrc dui peri- iniittesu. iVori sono medico 

della loro adesione ad accor- , *"*■ , "‘ùti «i stilerà che .secondo i medici In .seno (il{‘o})iiiionc puh- coli immediati iille popoln- c quindi non sono in grado 

ili di disarmo ». .ìiipn.viiAri oiiii bimba se/isit Xufptsaht. la eausii del hliea giapponese la notizia zioni, nella terribile forza di di parlare dcll'a.spef(o medi- 

in questa fase figurano, co- *1” '*ii rrssulo 24 triste fenametia risate alle e la rtreìaztoae che ben cui pii uomini tli.spatigouo co della questione, ina è cer¬ 
ino si vede, soltanto pòche irenlusetli'si- orrende miitaziom provoca- trentaset sono siali in tire- '■(«'• m polenzn, anche la di- lo che i due genitori rìorraa- 

misure vaghe e parziali c si (orimi »‘n- te nella sjieeie dulie irnnlia- reileiiza i casi di miinciRii .vtrnzion,- dell»; pcncrozioni no evitare di avere (ìpll. 

che dovrebbero entrare "in materno i/i ziont atomiche, hifntli, come vlmKiirnzionc del cervello, avvenire. Questa volta è nata loro mia 

\po-e c;ntino« ■ l’i ile H sua parte. .\alno che CU- spiega la npenzin di notizie /ninn«) sn.vcitiilo l'ii'o fcr- Gru il caso dcllii neonata rrealtirn senza eervella i-ha 

■niiiilicòri!'”' nreorn 11111 ° ai ^crunicii, i/oic qiiippoiH’.vc K.voilo. ì gciiiio- inculo, negli «imhicnii .scien- di Xagasaki e quelli prece- la pietosa natura ha ucciso 

. pii.simo pn gramnia oi non si < strutturano * lecci- ri della piccola l•iftima in- tifici esse hanno provoca- ilentl partati a conoscenza poco dopa In nascita. Ma la 

«studi preparatoli* a\ ra tale che compongono la nocente della scieaza appU- la serissime preoccupazioni, tlell'npinionr pubblica dimo- pro.sshna volta jhifrehbe na- 

(jortato ad un accordo su nui.ssa cerebrale. Ma in tutti cala allo sterminio, .sono en- Come è nolo gli scienziati strani) con draniftiiitìcn evi- serre un "mostro” vitale. S 

(luestiont che vengono di- i casi precedenti i corpietni irambt .sopravvissuti al boni- di lutti t paesi liiinm) .sem- denzii che gli scienziati ave- allora? Lascio In risposta a 

scusse invano da anni o af- sono morti nnror prima di bardamento atomico di \’a- prc — da quando e.sìstr vano cd hanno ragione quaii- coloro che U’pporaniio la mia 

frontale per la prima volta venire olla luce. gasaki, avvciinto nel 1945 i’eiicrniii atomica a scopo do mettono In guardia con- dichiarazione ». 

ora. Si continuerebbe, anco- --- fri} l'impiego delle anni iiu- i>cc<ìndo i medici non esl- 


Fotografata T eclisse di luna 


La terza fase del piano 


nel suo complesso. Pertanto / nuovi dati americani ten- metro dt 244 metn. Conte « contempla la riduzione pro- 

rie.scc inleressantc esaminare fano di dimostrare che il nn- vvidentc si tratta di ragiona- grpsgjyj, livelli di effel- 
i principali problemi da risai- mero di terremoti coutinen- menti sofisticati su /atti pra- ^ armamenti al lirni- 
verc per arrivare a stabilire tali non identificabili, cijnirn- (icnniciile assurdi. Ba.sta n- della sicurezza interna e 
le basi di un piano generale lenti a esplosioni nucleari sol- h’t'ure che, auime.s.so di poter dell’adempimento degli ob- 
di disarmo. terranee da 5 chiloton o più, realizzare un progetto del gc- derivanti dallo Sl.alii- 

Nellc lunghe trattative che sarebbe 10 volte maggiore di uere. sarebbe necessario sca- delle Nazioni Unite, in- 

.«i sono svolte sino a oggi, quello (1.500) valutato nel- f rimuovere una qunu- gip,„p progressiva di¬ 

fa divergenza principale ma- ('agosto 195S dalla Couferen- tdu di terra e roccia 20 volte gtrnzione n riconversione, c 
infestatasi tra Est e Ovest za degli esperti nucleari a supcriore a quella che e stata definitiva proibizio- 

verte sul problema cruciale Ginevra. A parte l’attendibi- rnnossa per costruire il Cuna- della produzione di armi 

del controllo. Ambedue le ìità di detti dati dal punto dì di Panama. «listruttivc (nucleari, chimi- 

parti riconoscono che .si può vi.sta puramente tecnico, m • -« » n ‘"he. biologiche ctl altit); 

procedere sulla via del disar- pratica essi mirano ad au- nCC’CSSlta della il controllo degli spazi al¬ 
mo solo se vi è una seria mentare in maniera preoccu- - niosferici ad uso pacifico c 

garanzia che questo si svolga ponte il numero delle i.spe- COntcìHDOraneìtà dcM*» produzione di catogo- 

uelf’ambito di un rigoroso :ioni in loco, nel quadro ge- _ ^ __ rie concordate di missili in 

sistema di controllo interna aerale dei diversi tipi di con- /. .n/. ' ‘sta dell’eliminazione flna- 

zionnle. Tuttavia mentre i trailo previ.sti dall'accordo uitronc apropo.ie po degli stocks: infine Fcf- 
Pacsi occidentali sostengono degli e.sperti del 19.58. Difatti fettivo controllo internazio- 


cun la definitiva proibizio¬ 
ne. della produzione di anni 
«li.struttivc (nucleari, chiini- 

fiui li I n,i/tivov,i,>n/ , 1 . 1 - 1,110 puiiiiiicme itemeo, ••• j ^ clic, bìologiclic Ctl altix*); 

procedere sulla via del disar- pratica essi mirano ad au- I>CC*eSSlta della il controllo degli spazi al¬ 
mo solo se vi è una seria mentare in maniera preoccu- - niosferici ad uso pacifico c‘ 

garanzia che questo si svolga ponte il numero delle i.spe- COnteiHDOrancìtà dcM*» produzione di catogo- 

ueff’ambito di un rigoroso :ioni in loco, nel quadro ge- _ ^ __ rie concordate di missili in 

sistema di controllo interna aerale dei diversi tipi di con- „ ,.i.„n„c#* /. m/. ' ‘sta dell’eliminazione flna- 

zionnle. Tuttavia mentre i trailo previ.sti dall'accordo uitroiic apropo.ie po degli stocks: infine Fcf- 
Pacsi occidentali sostengono degli e.sperti del 19.58. DifatU fettivo controllo internazio- 

che l’attuazione delle mi.snre se. conformemente ai risul- domandarsi .se gli ame ci naie sui bilanci militari ed il 

di disarmo debba essere prc- tati della conferenza degli '’ono in nona o in inala je e e«inipletaniento dell'istitii- 

ceduta dalFinslanrozionc dei e.sperti. si ammette che su goando dicono di volere ar- delle organizzazioni 

sistemi dì co.'trollo e dalla 100 registrazioni di fenomeni '’^yore al divieto dette esp o- |„ternazinnnli c degli altri 

prova .sperimeiitzt'e che gli .sismici ce ne siano in media nucleari, y sulla lase preservare la pa- 

sfcs.si siano perfettamente ef- IO che portano a risultati in- esperienze di questo gene- jnopdiale. 


di esperienze di questo gene- 


zione delle organizzazioni [ 
mternazinnnli c degli altri! 
mezzi per preservare la pa- j 
ec mondiale. f 

(Jiiesla fase è. insomnia. la ^ 


fidenti, al contrario i Paesi certi, nel .sen.so che non .si Questa fase è. insomnia. la 

deirEst affermano giustamen- rie.sca a distinguere se le me- ' c ncgatii c delle comu .s.sto- disarmo co¬ 

le che non vi deve essere de.sime debbano essere altri- intcriuuionali di con rol o p,jf,(.pf.ebhe ad nssiimere for- 
U’ia sfasatura temporale tra huite a terremoti o ad espio- 'd ' on «fe* « -e t.ingibili. f-e dispnsizi<ì- 

controllo c disarmo, ma ogni sioni nucleari clandestine. ”i «la essa previsto .som» tut- 


tipo di controllo dere essere moltiplicando per 10 il nn- contenpo a tavia da una parte comlizio-1 

niìTììirntn nel mmiieiiln .stesso mero dei trrremoli rnntinen- i olio e ai a i ,,ni« alla re.Tliy/nzioiie th»l ! 


nuplicato nel momento stesso mero dei terremoti contiiicn- ‘ nate alla realizzazione «lei) 

in cui hanno inizio le opera- tali equivalenti ad esplosioni '^no m o piu co v il, ^-d aleatorio niee- ] 

rioni di disarmo relative al nucleari .sotterranee della po- pratiche e reali.sticlie di quel- eanìsmo previsto dalle prt— 

.settore a cui il controllo stes- lenza di 5 chiloton o più. si le degli occidentali. Naturai- cedenti, la cui tli.scu.ssionej 

sosi applica. pn.s.sa da 1.500 a 15.000, c il mente tra queste posizioni potrebbe richiedere, .si nf-| 

lO'^f di tale valore è ugnale a e.stremr. si potrà forse tro- ferma a Ginevra, «anelici 

Controllare 1 . 300 . Cìò slgniRca che ogni ''are un compromesso che. dicci anni »; d.nlFaltra som»! 

- anno si dovrebbero fare 1.500 salvaguardando la e.sigenza esse stesse formulate. mal-( 

11 ^icoftnnAtl riarrTin*^ ispezioni in loco fondamentale della nece.s.sità grado le frasi ad effetto del* 

Il Ufharniu O 11 riurinu. j, jernlono della controllare il disarmo e documento, in modo anror.TÌ 

I TI «II, f'R.S.9 ha iine.stenswne pari conceda alle vago e sc.irsamente impe-] 

In altre P»" a circa un se.sfo della .super- ^cidentnU I opportunità gnatico. 

pT n f , ^ ^ - ^omD/e.ssica delle terre f parziale ^'00 Martino, che. comi ! 

E.s e Ovest st può na.ssumcrc consegue che. I esecuzione di col- e detto, dirige la delega- | 

Ticl dilemma: controllare II modo, ogni anno si laudi accurati de^si.stem, d. italiana, si è assunto, 

«Iisarino o confroRare il nar- 250 controllo, limitando gli espc- ,,^3 conferenza stampa il i 

mo? Se .staccetta-sse il prin- • territorio savie- relativamente ^unlo di propagandista del | 

ripio occidentale del control piccole e comunque tali da compiacendosi del, 


Controllare 


mare che la differenza tra a enea un se.sio > 
Est e Ovest si può riassumere complessiva 

nel dilemma: controllare il emerse, ^ 
disarmo o confroRare il riar- 
mo? Se .SI accetta.s.se il pria- 'Jotrebhero fare 

r.p,„ p.c,„ep,p,e co..,ol. ’TJ 


L'on Martino, che. ennu 
si c detto, dirìge la delega¬ 
zione italiana, si è assunto 


. ,,,.0 faic a dire quasi una mccoic r .m, compiacendosi del 

a * hir! ogni giorno feriale! Se ora si infirmare gli interessi i pass, in direzio- 

bloccht dovrebbero subire ^ ^ . strategici di uno dei due bloc- „„ ,i«i disarmo nucleare | 


blocchi dovrebbero subire • „„feoici di uno dei due bloc- ò" de disarmo nucleare 1 

una cofossaf^p operazione^^ o«e^a chi a ^ranfaggio drlFalfr^ siano esclusi dalla prima! 


- -- , ri oreHsfo dnali esnerti ^ -- siano esclusi 

spionaggio militare, operazto- trono prensio aagn esperii Concludiamo perciò formu- « y,p 

ne che, oltre a danneggiare si articola su una rete dt po- l’augurio che la confe- raniìrchh*. «1 

in modo particolare gli in- 'fi osservazione tale che la di Ginevra possa arri- . „ ro 


fase. CIÒ che. a suo dire, ga- j 
rantirebbe « requilìbrio del-! 
le forze, e con esso la sicu- 


ne di dette misure, in lutti i fzone .sismiche), ne consegue 
progetti dei Paesi occidentali, che un numero rosi elevato 
rime sempre subordinata al- tli ispezioni in loco permette- 
la condizione che i sistemi di ce^be alle potenze occidentali 
controllo prevLsti abbiano ‘H eseguire, .sotto la coper- 
funzionato perfettamente per fura dell'oraanizzazione di 
un periodo di tempo relativa- controllo della moratoria ato- 
mente lungo. IT chiaro che ^àca. una vera e propria ri- 
questo tipo di riserva è di cognizione sLstematica di tut- 
importanza decisiva, perchè io territorio sovietico, con 
è facile trovare manchévo- l'itte le conseguenze strategi- 



cleari. .sto alcuna possibilità che 

Secondo quanto ha dichia- una creatura umana, nata 
rato il direttore della cllnica senza ceriiello. possa soprap¬ 
presso lo quale la hliiihn ù pinere. Il caso dì Nnpasakl à 
venula alla luce. Il padre «li soltanto un episodio di ♦ pro- 
cs.sa, un inipiepolo di trenta- .«eciizlmie vepetntiva della 
sci anni, e la madre, una pio- pita endonterina » che i me- 
vaiic donila di venfisri anni, diri del re.sto non sono In 
vniao molto piovani quando grado di spiegare Anche en- 
sa iSagasaki cadde la bomba tro il grembo materno il fé- 
atomica americaiiii. Essa to muore se al tempo voluto 
causo la morte di 73 884 per- dalla natura non si forma 
.«Olir su 250 mila abitanti (e rion gli $1 forma In modo 
rbv contava la città; eleva- organico) nella scatola cra- 
tissinio fu anche II numero tiìcn In inntorin cerebrale 
Idei feriti. Ma i due ailole- Nemmean in animali che 
secati che si sarebbero poi gl trovano molto più in hns- 
\spo.fati (le autorità tacciono dell’uomo nella scala del- 
il nome per vvidciiti inoliri l'evoluzione Ut mancniizn dt 
di umanità) u.scirono appn- cervello consente In vita Sn- 
r«Mifcniente « illesi » diiU'ia- fo gli rs.seri viventi meno 
fvrno piovuto dal ciclo. orgniilztali possono subire te 
E.ssi non rlportcrnno nlrnii piei radicali asportazioni sen- 
danno evidente in cori.se- risentirne danno irrepa- 
guenza delle radiazioni, fan- rnbile. 

ft) più che entrambi abitava- Questo il quadro atroce 
no in un quartiere malto (riicciato dalia terribile no- 
decentrato rispetto al piiiifo ti^jn giapponese: l'nmanitA 
sul quale la bomba esplose, corre pR stessi rischi degli 
Ma, si domandano f medici, abitanti delle città martiri di 
con qiiole serietd scientifica Hiroshima e di Nagasaki. In 
si può ancora definire • Rie- questa ciffd oggi due gio- 
so > una coppia di esseri cani sposi piangono .«uUn fe- 
iirnani che il destino condoli- Rcìfd distrutta e maledicono 
no ad evitare assotutameiite orrende ormi di sterminio 
di aver figli .se non vngllono che rischiano di distruggere 
procreare dei mo.sfrl7 ^ gran parte del genere lima¬ 

li professor llideki Yiika- no, come hanno distrutto 
iva. premio Nobel piagnone- gnj tm.'cere la loro piccolo 
se per la fisica, interpellato creatura. 

dalia United Press Inlerna- I.ESLIC NAOASIHMA 

tional ha dichiarato: * La dell'- Uniteci Press - 


La letteratura per Pinfanzia 

Vivo dibattito a Torino 
fra italiani e sovietici 

Concluso ieri il Confegno sroltosi a Palaizo Carìpano 


TORINO, 14. — Si è con- to l'importanza dell'imzlaUva 
eluso, questa mattina, a palaz- e « l'utilità di questi scambi, 
to Carignano a seguito di un che dovrebbero essere ripresi 
vivace dibattito il convegno cd estesi ad altri carnei •. 

nza di Ginevra possa am- la cim- .... h®*o sovietico su «Lettaratura Problema centrale affronta¬ 
re a conclusioni vositive ione, e c<>n esso la sicu VOBK — l.r «firrr»e f<t»l dell relitte teimir di Lana di Ieri riprese dali'alle di ano per l'infanzia nel mondo mo- to dagli intervenuti è state 

>r fritti i nnrterinnnti e anche jralljrlrll di ManhalUn. Le »a*| mastrano I» l.nn* picins (In «Ilo a sinistra) aegnlta demo». I lavori si erano a- quello de) rapporto tra valore 

: ‘ ... " . . rivendicato a se stesso II me- oe altre Immactni della Lana «teMa ehe diventa sempre plh pleeola fino ad essere perii sabato mattina con la artistico e valore educativo e 

anat per l intera umanità. aver dato «un va!i-j rompleiarnente na*rn*ta al rrniri» della foto, per poi rispuntare fino a diventare l.nna [relazione del prof. V'olpiceUi.jmorale delle opere per l’iiv 

F. DI F.ASQr.ANTOMO do contributo * alla concilia-! piena In ha««o a de*ira «Telcfoto) che tr.itt.ìva il tema del con- fanna. Fra l tanti IntervenU 

______ vegno Ad essa seguiva la re- ricordiamo quelli^ della signo- 

” Inzionp detto scrittore e poe- sa Dina Bertone Jovlne,_ dirct- 

Condannato a Milano il cittadino che li aveva definiti « pescicani ^ I lustrava la produzione sovieti-[della scuola », di ifario De 

--- --—----- ^ ' r.ì di opere p«'r l’infanzia sof- Ro.«a. Maria Signorelli. del- 

_ ^ ■ fermandoci in modo p.irtico- l'ing. Azzolinl. Evclina Tarro. 

In Italia è vietato attaccare 1 dirigenti della Edison! I«ui i .<uoi contenuti." jrinfanzia. il quale ha rilevate 

I Livori .«u .so.no «volti con la ohe la letteratura di ispirazio- 

“ ^ ~ ^ ~ oreiidcriza del prof. Francesco ne cattolica accentua In mode 

(Dalla nostra redazione) to Scalarini. raffigurante un pe- ror.. rr.a ii-olie ur.a cr.tica che come gli amministratori ri. pina, sono «tati arreiu.*,: d-ù E'or*- «loll'on. Orazio Barbie- particolare la tenderua aR’e- 

_ seccane invesie ir.tfresji pubb’.ic. e na- gra-^-d gruppi iipo Ed.son ver.- cambin.er. d. Vigonovo S. Francesco Busonl. vasione dal problemi concreto 

■•ttT ivn 1* TI «/viii0ii«r*i Alcune delle espressoni usa- zona!. -Questo d:rifo v.rr.e g .no .il avere in realtà aiitf>- tr.i!ta dei fratelli Natairo e «f«^l Piero Pieri, prcsiden- della \ata attuale 

MILANO, n II coni^*ere ^ manifesto furono r.le- sanc-to — ha d:ch;a,-ato B\s- r.tà e responsabilità e peso ne} Amedeo Oobbato d.a C.impiv Facoltà d| magistero Nella seduta odierà hanno 

■lega.o«fella M.somli^^.e e offensive dal consigliere so — dall art 21 della Coati- p-»eìe pari a quelli de-gli uo- maggiore e Gennaro Torln«\ della professore.s.sa preso la parola Raffaele 

;org:o Valerio ha ottenuto Società Edison, tuz'o-e 1 ouale deve e«ere ^Pi tici Essi sono insom- r-: kk , h, 1 Loretta Ricci, in rappresen- porta, Tamara Polozov.o. .An- 

^”f***M,f**?« Valerio. Il quale querelb il Bue- r.ei senso più amp o r. “ ba sostenuto Bassi — ( i'rtanza del provveditore agli stu- «eia Ma«ucco Costa G’-.inn- 

“ ciarde Questi è stato eondan- qii.-,nto espress one della sovra- d.riger.ti d; forze economiche ^ ne,le m.in: di. del prof. Serghei Mikhal- Rodan, Kostantin SviaV A'i 

lalità d: membro àe\ C^.- Tributai, Penala di r. ,à povoUre di cui og- ci*- ‘’b*' r.eil attiiale stnittura della giustizia, ma non b stato kov. di Tamara Polozova, in- tov Evellna Tarroni. e M t' 

to per la nazionalizzazione ^ g e 15 giorrJ tàdir.o^è portatore - «-apit.ìlistica agiscono, ccmunicato 11 suo nome. segnante all'Istituto studi sul- Sabinina. 

■U energia e»e.tnca inoMO. a reclusione, a 70 mila lire nn: dui P^' potenza, pratica- I due tentati om.cidi vennero l’educazione artistica dcII'Ac- - 

irt «ATTAriA ^T•al•a rti manif#iTi. .* v. . __I_ ni.orcnoos ro: a.if» ’rfi ari* _ __.1_1 j_s a»*_^ ^ ^ 


Condannato a Milano il cittadino che li aveva defin iti « p etcic ani » 

In Italia è vietato attaccare i dirigenti della Edison! 


(Dalla nostra redazione) 


tr.’SSJone di screnziati dell'Est jralo dei rapporti teorici re- di prat.care ab<i«ivamer.:e ’i 
e dell'Ovest raggiunse un ac- latici allo studio dei possibili r.ffe elfva'e. di i.-.vfstire esp 
cordo su un sistemo di con- mascheramenti delle esplosio- •«‘•i in az.er.de .-.iiociatf. so 
trollo estr.so su .scala mon- ni nucleari sotterranee, col traendoh ael. az.on^.i e a; l 


i: aocumuliro e-.ormi pronu; ^ l'mnu'aZ-o-e d d f- " -'•nvjj.o nu m«- 

ì; prat.care ab<;«ivamer.:e 'a- "Ve co^Vmiatr «oi-nnto un sttucco per- 

-ffe elfi.a-e. di i.nvcstire esp - ttmsz or.e cor.t.miata ^ «om.le r.ilìr.g Valero, Bas;o ha 

all in az.er.de .-.isociatf. sot- E Tribunale ha inoltre de- cont..nu.ìto- -Chiunque «:a ur. 
raendoh àel. az.onist: e di U- cretato il sequestro dei mani- ,j(>mo pubblico, come lo b il 
nitare infine la produz-or.e di i.-.crlmiratJ co.ns.gliere delegato della Edi- 


Quattro arresti 
per 30 reati 


... ...infire la produz-one di i.ncr.min-.j co.ns.gtiere delegato della Mi- -- <* ooara /-o.esmc 

diale e costituto da 1/0 sta- metodo del • disaccoppiamen- pjjej.g » ^>ttrjca con gravi dan- La difesa rapprese.ntata dal- sor,, i.ngegr.cr Giorgio V.alerio. VENEZIA. 14 — Gli apparte- provincia di Rovigo. La bai 

zioni di osservazione disio- to sismico ». Si c potuto sa- 3. ni’.-pcoV.omia r,azionale Ac- l'on. Lelio Basso e dall’avvo- deve accott-ìre una cr.tica più renti a una gang responsabile ba commeiso anche rapine 

cote sui continenti e nelle pere di che cosa si tratta, canto a queste accuse figura- rato Sbisà, nel dibattimento ha larg.i o più aspra-. L’oratore «i; una trentina dt reati, com- mano arm.-ita e ha Ingaggi 

isole, più IO .stazioni su navi perché questo problema i vano nel mar.ifc-to il nome di sostenuto che il contenuto del citando rp «odi di storta re- messi ne! Veneto, tra cui due più volte conflitU a fuoco < 

mCTOcfonli prevalentemente sialo «fiscusso nella sessione Valerio ed ur.a v.gnetta del .no- mar-festo non ha fl.ni diffama- cente • afuale ha dimostrato lentat: omicidi a scopo di ra- le forze dell’ordine. 


commessi ai detoni del Wer.ne cademla di scienze dell’URSS VamOì S 

Guido Poletto. pc.nslonato d; ** D. Sabina, membro ▼•nn I TinciTOri 

Mardimago «Rovico). il 27 feb- dr^ UtìlWe dei compositori so- j-t 

bra.o scorso, e ai danni del Erano presenti In sala «OfOCO ICia 

Vigile urb.ì.io Anton.o Giolo d. tra cui Erari, „ .a . , j 

30 anni, il 23 febbraio scorso Y*"**,'' ® ^ T 

a «nara P/i’«.ine .emnr« in Università di ToFino «d cisl» dcI concotso Totocalcio di 

nrnvfnr a Aldo Visalberghi. Numerose If domenica; ai fortunati spette- 

che sono pervenute al rà. quindi, la aomma di 7 mi- 
ha comme-.o anche rapine a convegno. Fra le tante rìeor- lioni, 243 mila lire circa. La 
mano arm.-ita e ha ^gaggiato diamo quella deU'editore Pa- nuova scheda vincente è U S49 
P'.u volte ciinflittt a fuoco con ravìa. che. in un suo messag- EA 13108. giocata presso la gi¬ 
lè forze dell’ordine. fio di augurio, ha sottolinea- cevitoria o. 607 di Vicenza. 


VI.,,.-., univi-rsjia ai lormo eo «su aci corico 

Rnv"iffnAldo Visalberghi. Numerose If domenica; ai 
■ adesioni che sono pervenute al rà. quindi, la 

P ha comme-.o anche rapine a convegno. Fra le tante rìeor- lioni, 243 mili 
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Rivelazioni deir« U. S. News and World Report » 

la R.F.T. possiede l'esercito 
più petente deli'Europa ov est 

Il governo di Bonn cerca basi militari anche in Africa 



..ti 


f;. 


<c Agli algerini non rimane che continuare la guerra » 

Fehrat Abbas risponde a De Gaulle : 

« Avete chiuso la via dei negoziati » 

Denunciati come un tentativo di perpetuare la dominazione lo « statuto algerino », le 
elezioni cantonali e le minacce di spartizione etnica e religiosa - Favorevoli echi a Rabat 


NEW YORK — Il primo mInlHtrii itruellaiio Ben Oiirloii (u sinliilru). coriUiiloiic. riiii- 
vcrsu con il rancclllcrr ActrnaiiPr. voi f|iialo si è liii-onCrnlo* feri iill'lio(c*l Walilorf 
Astoria; coiirt'rniuiido cosi che fra I reazionari cl si Intende seiiipre. unclie <|iiandii siano 
di fronte il rapprcsentanlo matslnio dello Stato di Israele e II capo di un paese che ha 
assassinato milioni di ebrei, e nel quale oneor orbI prospera l'antisemitismo mentre I 
massacratori di ebrei ricoprono alllsslme cariche, perfino nel goverini (Tch-fotnt 


WASHINGTON. 14. — La 
rivista U.S. News and World 
Report, osserva, nel suo nu¬ 
mero odierno, che il nuovo 
esercito della Germania 
ovest dispone uttuulmente in 
Kuropa Ui un numero mag¬ 
giore di divisioni di quante 
ne abbia qualsiasi altra po¬ 
tenza occidentale c questo 
spiega, secondo la rivista la 
ciilcacia delle pressioni del 
governo di Bonn per btteneiv 
basi logistiche in Spagna o 
altrove. 

« I tedeschi — scrive il pe¬ 
riodico americano — hanno 
necessità di maggior spazio 
per depositi di materiali o 
per ratldeslramento delle lo¬ 
ro truppe terrestri e della 
loro aviazione. 11 più recente 
esercito europeo cerca un 
< lobensraum > (spazio vi¬ 
tale). 

K’ sintomatico, prosegue la 
rivista, che le forze annate 
della Germania occidentale 
a quasi senza che gli altri se 
ne siano accorti, sono cre¬ 
sciute al punto tale da es¬ 
sere di dimensioni notevoli 
sia quantitative sia per in¬ 
trinseca capacità. In tal modo 
la Germania, sconlUta e di¬ 
sarmata appena 15 anni ot 
sono, c tornata ad essere una 
fra le maggiori potenze mi 
litari, stavolta nel quadro 
dellalleanza occidentale ». 

U.S. News and World Te¬ 
pori, rileva, quindi, che la 
Germania ovest ha 12 divi¬ 
sioni « capaci di svilupparsi 
piuttosto rapidamente », lad¬ 
dove gli Stati Uniti dispon¬ 
gono in Europa continentale 
soltanto di 5 divisioni, l'in- 
ghiltcrra di 2, e la Francr» 
di contingenti aiiclie più ri¬ 
dotti. 

« Complessivamente — sot¬ 
tolinea la rivista — un quar¬ 
to di milione di tedeschi oc¬ 
cidentali sono oggi in uni¬ 
forme. Otterranno i tedeschi 
dell’ovest le attrezzature e le 
basi di cui hanno bisogno? » 
— si chiede la rivista — la 
quale cosi conclude: < La do¬ 
manda non ha ancora avuto 
risposta'ma le pressioni con¬ 
tinuano. In seno agli orgo’ii 
.strategici della NA'l'O a Fi- 
rigi si stanno compiendo 
sforzi al fine di concedere ai- 
la KF'l’ ciò di cui (pie.sta hj 
bisogno nella sua qualità di 
importante membro deiru! 
leanza occidentale ». 

Intanto la stampa britan¬ 
nica riferisce che la Germa¬ 
nia occidentale sta cercando 
busi militari in Africa. 1 gior¬ 
nali citano una dichiarazione 
fatta a Nairobi dal ministr-j 
della difesa Watkinson, se¬ 
condo cui « non è escluso che 
truppe della Germania occi¬ 
dentale ricevano possibilità 
di addestramento nel Kenia » 

Un commentatore del Dai¬ 
ly Express, Chapman Pin- 
cher, riferisce che « una mis¬ 
sione tedesca ha visitato la 
Tunisia» c si ritiene che essa 
abbia compiuto sondaggi 
presso il governo circa la 
possibilità di prendere in af¬ 
fitto una parte del porto me¬ 
diterraneo di Biserta come 
base militare ». Pincher dice 
che « questa iniziativa susci¬ 
terà costernazione al quar- 
tier generale della N.'\TO. 
perchè il presidente Bour- 
ghiba ha detto ai francesi che 
debbono la.sciare Biserta. I.i 
loro ultima base in Tunisia > 

Il Foreign Office, interro¬ 
gato in merito, ha detto di 
ignorare la cosa. 

Sukamo nominoto 
« omministraforc 
militar* supremo » 

GIACARTA. 14. ~ Radio In¬ 
donesia ha annunciato che il 
presidente Sukarno ha assun¬ 
to la carica di -Supremo .im- 
ministralore militare-. Nella 
nuova canea 11 presidente .«a- 
rà coadiuvato da due ontani* 
smi, uno -ausiliario- compo¬ 
sto da nove persone tra cui il 
primo ministro Giuanda. il mi- 
•litro degli Esteri Subandrio 
ed il ministro della sicurezza 
nazionale gen. Nasution. e da 
un organismo » giornaliero - 
formato da personale tecnico. 


11 cancelliere a Washington 

Adenauer non vuole 
alcun limite al riarmo 

Oggi egli si incontrerà con Eisenhower 


NEW YORK, 14 


Il can¬ 


celliere Adenauer ha la.sciato 
oggi New York per Washin¬ 
gton, dove avrà i preannun- 
ciati colluqui con il presiden 
te Eisenhower e con il se¬ 
gretario di Stato Hcrtcr sui 
problemi della conferenza ni 
vertice e del rl.nrmo tedesco. 
Egli si fa precedere nella ca¬ 
pitale federalo da indiscrezio¬ 
ni che sottolineano l'Immutata 
ostilità di Bonn alla prospet¬ 
tiva di accordi con l’URSS che 
pongano su una base concrc- 
ta il processo di distensione. 

Secondo tali indiscrezioni, 
Adenauer intende chiedere ni 
presidente americano rassicu¬ 
razione clic, in Occasione dei- 
la conferenza al vertice, l’oc¬ 
cidente non discuterà su Ber¬ 
lino o comunque recederà d.allc 
posizioni che avevano fatto in- 
travvedere, durante le tratta¬ 
tive fra 1 ministri degli este¬ 
ri. una soluzione provvisoria 
del problema. 

11 cnncclltcrc sosterrà, se¬ 


condo quanto riferisce im di- 
-•paccio (loll'A.viorititrd Prms 
che • so non vi sarà ontio il 
10(11 un ini/io di di.sarnio. in 
fnrma concreta e con intcn- 
/.ioni sincere, allora bisogne 
rà decidersi a rinsaldare la 
potenza militare della NATO, 
eliminando le restrizioni che 
erano politicamente o militar¬ 
mente necessarie nel 1949-50. 
ma sono oggi prive di signi 
ficnto •, ed • equipaggiando la 
NATO con armi moderne •. Il 
riferimento allo rivendicazio¬ 
ni di un armamento nucleare, 
avanzate da Bonn. 6 evidente 
Adenauer, il quale ha indi¬ 
cato che conta di es.sere rie¬ 
letto alia cancelleria, nei I®fll. 
si è sforzato dt di.ssiparc, du¬ 
rante il suo soggiorno a New 
York, rnllarmc suscitato dal¬ 
la rinascita del nazismo c del¬ 
l'antisemitismo nella Germn- 
nia federale. Oggi ha avuto al 
Waldorf Astoria un colloquio 
di duo ore col " premier " 
israeliano. Ben Gurion. 


TUNI.SI. 14. — L’Algeria 
combattente ha dato oggi la 
sua risposta al voltafaccia di 
De Gallile; la guerra .sara 
continuata dopo la ultima 
presa di jiosizione del pie- 
sidente francese clic lia pra¬ 
ticamente fliiuso la porta in 
faccia ai negoziati. Ferhat 
Ahhas, pur significando clic 
il governri provvisorio della 
Hepuhiilica algerina non si 
lascerà sfuggire « alcuna va¬ 
lida opportiinilà di conclu- 
deie la pace», ha seccamen¬ 
te respinto tutte le minacce 
di De Gaulle (spartizione e 
divisione dell’Algeria in di¬ 
verse comunità etniche e re¬ 
ligiose: elezioni cantonali; 
approvazione di uno statuto 
di «francesizzazione») af¬ 
fermando che di fronte agli 
algerini non c’e attualmente 
che ima sola via e un solo 
dovete; (|iiello di continuale 
la propria battaglia pei l’in- 
dijiendenza. 

l.a dichiarazioiu-del GPHA. 
letta a Tunisi da Ferhat Ab- 
bns, dice fra l’altro: « Il ge¬ 
nerale De Gallile visitando 
recentemente iifliciali c sol¬ 
dati del corpo di spedizione 
francese in Algeria, ha fatto 
delle dichi,iinzioni che ren¬ 
dono superflua (pialsiasi in¬ 
terpretazione. Sono i vecchi 
concetti coloniali clic riap¬ 
paiono. In breve il capo del¬ 
lo stato francese ha chiuso 
la port.i al negozialo c alla 
pace. 

« Accetlandn il principio 
della aiitodetei ininazinne co¬ 
me baso di una .soluzione del 
prohlemn algerino, noi ab¬ 
itiamo insistito sulla neces- 
silà di assicurarne un’appli¬ 
cazione leale e sincera. Noi 
non ahluanio nienn dubbio 
su lineila che sarà la « libeia 
scelta * del popolo -nlgcrino. 
posto che (lucsta scelta sia 
accompagnata dalle garanzie 
indispensabili. 

< Dopo le recenti dichiara¬ 
zioni del generale De Gaulle 
è appar.so chiaro che il go¬ 
verno francese tomo i| v’cr- 
detto popolale. E’ per questo 
elle esso svUota l’autodoter- 
minazione della sua sostanza 
e cerca di far rivivere l’illu- 
sinne di una soluzione mili¬ 
tare. L’esercito di liberazione 
nazionale bn però .sufficien¬ 
temente dimostrato dal pri¬ 
mo novembre 1954, la vanità 
delle speranze di coloro che. 
a Parigi, credono di poter 
piegare con la forza la resi¬ 
stenza eroica del nostro po¬ 


polo a la sua volontà di 
indipendenza. 

< Quanto alla minaccia di 
spartizione e ili divisione 
dell’Algeria in comunità et- 
niclie e religiose, quanto alle 
elezioni cantonali e al pro¬ 
getto di uno statuto concesso 
con la complicità ili eletti 
prefabbricati, tutto questo 
non avrà altro risultato die 
quello di perpetuare la guer¬ 
ra. Attraverso formule appa¬ 
rentemente nuove il generale 
De Gallile vuoi perpetuare 
la dominazione coloniale, 

« l.e prospettive di pace 
in Algeria si allontanano. Le 
lesponsabìlità ilei prosegiii- 
mcntn della guciia sono or¬ 
mai individuate II mondo ne 
Ila già preso atto C)uniitn a 
noi. popolo e governo algeri¬ 
ni, proseguiremo la giierin 


di liberazione nazionale fino 
alla realizzazione della no¬ 
stra indipendenza. Il colo¬ 
nialismo non ci lascia altra 
via di uscita >. 

La dichiarazione del go¬ 
verno provvisto io algerino e 
stata accolta con soddisfazio¬ 
ne nelle cajiitalj arabe. Da 
Rabat si ajiprendc che gli 
ambienti politici marocchini 
concordano con Ferhat Ab¬ 
bas nel riconoscere che la 
responsabilità del prosegui¬ 
mento della guerra di Alge¬ 
ria ricade sulla F’r.'incia. in 
quanto ncssiin’aUra via che 
la guerra e lasciata ai com¬ 
battenti |)er rindipendenza 
(leirAlgeria. l'n alto funzio¬ 
nano marocchino ba così 
commentato .slamane In di¬ 
chiarazione del Ictider alge¬ 
rino: « .So la catastrofe di 


Agadir ci avesse lasciato il 
tempo di approfondire il si¬ 
gnificato delle dichiarazioni 
fatte recentemente dal gene¬ 
rale De Gallile, anche noi 
avremmo detto che il capo 
dolio stato francese ha chiu¬ 
so la porta ni negoziati per 
la pace >. 


Gli afroasiatici 
chiedono che TONU 
discusta sullo 
bombo (( A » francese 


N'KW YORK. H. — I delega¬ 
ti dei pae.si afro-asiatiei liaiuio 
oggi fliie.sto la convocazione di 
una speci.ilc sc.ssione deira»;- 
■lenihlea generale delle Nazioni 
finte allo '■■copo di d'.';cut('re gli 
esperimenti niieh-.in france.^i 
nel Sahara 


Grave denuncia di un leader negro 


«L'odio razziale in Alabama 
può sfociare in un massacro» 

li g()\i*riio fcileralit pashivo di fnuile a ipicsta « ftiierra contro i ne^ri » 


NEW YORK. 14. ~ li .se¬ 
gretario delia < zXssociution 
for thè advaiicciiiciit of co- 
loiircd pcopie ». Roy Wil- 
kin.s, ha inviato un telegram¬ 
ma al presidente Eiseiiliower 
ammonendo die la siliiazio- 
iie razziale ncir.Alabania 
* potrciibe sfociare in un 
massacro ». 

♦L’esponente negro cita fra 
l’altro raggressione compiu¬ 
ta sabato da im gruppo di 
bianchi armati di tubi di 
ferro, contro uno studente 
di colore, che era assieme 
alla madre e alla sorella e 
aggiunge che i negri vengo¬ 
no privati del loro diritto 
costituzionale di ditedere 
riparazione por i torti (tu¬ 
biti. 

< L’inattività del governo 
federale di fronte n questa 
guerra contro i cittadini ne¬ 
gri — afferma Wilkins — 
potrebbe sfociare tn un mn.s- 
sacro tale da disonorare gli 
Stati Uniti agli occhi del 
mondo ». Del resto non è 
questa la prima denuncia che 
viene rivolta direttamente 



Il rrv. .Martin Luther KinB 
clic ha drntinclain In un 
nirMaRBtn *>d Eisenhower 
rondata di razzismo 


Un record realizzato dal « Pioneer V » 


Il satellite solare americano ha trasmesso ieri 
un radio messaggio da 654.496 km. dalla Terra 



La stazione-radio di 150 watt entrerà in 
attività dopo 1 milione e 600 mila km. 


l.OS ANGELES — Dorante nn. eonferenzi. stampa tenuta ieri per illastnare il viaaain 
del « Pioneer V >. lo scienziato .YdoU Thlet (a sinistra) mostra nna copia drlta pirrola 
radio Irasmitirnle di cinque watis che è a bordo del satellite. Virino a lai an sao 
assistente (Telefolo> 


Rientrati i delegati della « Rinascente » 

Scambi tra URSS e Italia 
di merci di largo consumo 

La preparazione di due mostre-vendita a Mosca e in Italia 


MILANO. 14. — La missione 
della - Rinascente -. guidata 
dal presidente dr. Aldo Bor- 
letti e dal Vice presidente Ce¬ 
sare Bnistio è tornata a Mi¬ 
lano dairilRSS dove si era re¬ 
cata :n febbraio per trattare, 
nel quadro dei recenti accordi 
commerciali, una componsazio- 
ne di beni di largo consumo, 
anche in vista della eventuale 
apertura di due mostro vendi¬ 
ta da realizzare a Mosca ed in 
Italia entro il corrente anno. 


I colloqui con gli organi di 
governo sovietici p con gli 
esp»>nenti della Camera d- 
Commerc.o — rileva un comu¬ 
nicata di qutsta sera — hanno 
a\nito c.irattere di particolare 
cordialit.’i e rec.proca fidiicfa ed 
il loro esito positivo è stato fa¬ 
cilitato dalla preziosa assisten¬ 
za della rappresentanza diplo¬ 
matica Italiana. 

La prima fase delle trattative 
si è conclusa a Mosca; le due 
parti si sono trovate d'accordo 


sulla opportunità di dare luogo 
ad uno scambio di prodotti a 
carattere largamente commer¬ 
ciale. 

Per la conclus one degli ac¬ 
cordi, la delegazionp della -Ri¬ 
nascente - sta approntando per 
il ministero per il Commerc.o 
con l’Estero una prima indi¬ 
cazione di massima dei prodotti 
da importare. Tramite le ri¬ 
spettive rappresentanze diplo¬ 
matiche. j dup governi perfe¬ 
zioneranno poi ìc trattai.ve. 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGT^. 14. — Per 
due volte oggi, nel corso del 
suo rioppìo rerso U Sole. Il 
' Pioneer V » ho trasmesso se¬ 
gnali - foni e precisi - che sono 
sfati roptoti dalla stazione di 
ascolto e controllo delle Hotroi 
con il primo di Questi segnati, 
quando il planetoide si irorara 
a 634.496 chilometri dalla Terra 
il -Pioneer* ha battuto ogni 
precedente - record * di rodio 
comunicocioni dallo spazio. Era¬ 
no le 2 del mattino (ore 20 
di ieri secondo l’ora locale) 
quando la più piccola delle sta¬ 
zioni-radio installate a bordo 
del satellite ha trasmesso i suoi 
Segnali- 

Quando il - Pioneer infatti 
arr^ Superato di qualche centi¬ 
naio di mipliaio di chilometri 
la distanza di un milione di 
chilometri dallo Terra, verrà 
messa in funzione la stazione 
di ISO iratt. la più potente che 
mai sia stata instolloto a bordo 
di un satellite artificiale. 

E' bene ricordare, a questo 
punto, rhe il - Pioneer IV che 
fu lanciato il 3 marzo J9S9. 
dopo ottanta ore di riappio. 
.«i frororo alla distanza di chi¬ 
lometri 651 269 dalla Terra. 

Dopo un numero di ore d' 
vola considrrerolmente inferio¬ 
re (rispetto al - Pioneer J\ -). 
il - Pioneer V - ha dunque raa- 
piunto una distanza dalla Terra 
supcriore di 3277 chilomefr: Ila 

Secondo : dat- raccolti diilùi 
•Y.-l.V.A. sc.tcUitc arti6cia’e 
«toro riaaaicndo questa mat¬ 
tina a una cclocìtA di 9600 chi¬ 
lometri orari 

Qualche irreoolcr-.tA ,«t*;ta 
però reaistr.ìta anche nella con- 
dotta d: roTo del - planetoide 
solare - l.'cnomaJia di funzio¬ 
namento de: razzi del missile 
rettore ha determinato ^infatti 
una potenza di spinta leaper- 
menfe interiore a quella pre- 
rista Lo minore reloeità del 
satellite ha fatto s! rhe sulle 
carte drpli scienziati rorbìte 
salare del - Pioneer - /• sfofo 
d.tsflfo fl nn periodo di 311 a’ior- 
ni. mentre, secondo i calcoli 
inicioli. qve.«fo periodo dorern 
essere di 29.3 oiorni 

Gli scienziati non hanno 
escluso la po.««.bihtà di una co!- 
listone del - Pioneer V - con il 
pionera Venere. Si consideri, a 
onesto proposito, che sì tratta 
di calcoli a lunphissima sca¬ 
denza: infatti, il - Pioneer V- 
dorrebbe incrociare Porbìfa di 
Venere fra un 1 126 319 anni. 


Il prof. Lonell, direttore dello 
o-sserratono di Jodrcll Bank, 
ha confermato che i seyneli 
sono stati trasmessi dalla sta¬ 
zione-radio di 5 lentr l.a sta¬ 
zione-radio da 130 potrà collc- 
par.s; con la Terra sino a quan¬ 
do SI troverà tra i 4S milioni 
r I 96 milioni di chilometri di 
disianza dalla Terra. 

Solo oppi viene rivelato che 
il propello - .Mercnry nel qua¬ 
le è iscritta la possihthlà di un 
primo lancio dell'iiomo nello 
spazio', potrà essere parzial¬ 
mente attuato entro il 1961. 

Con molta cautela la notizia 
è stata data dal doti T. Keith. 
capo deila * .Vnlionol oeronan- 
riC'i and space adniinistre.tion • 
JO.SEPII !.. MYI.ER 


:il Prc.sideiite Ei.scnliower. 
Tre giorni f:i. il revorciulo 
.Martin l.nther King, il c|Uii- 
le capeggiò cnuiiie anni fa 
il hoìcnta.ggio degli aiitobii.s 
iiL'lIa capitale deirAlabania. 
inviava nn telegramni.a al 
Pre.'tidente degli Stati Uniti 
(“ in e.s.so egli denunciava i 


Continuazioni dalla f pagina 


PARIG I 

sa (li autodetermiiiaziniìc 
che era il solo demento del¬ 
la politica francese in Al- 
geria approvato dall'Unione 
Sovietica. L’atteqg'iamento 
del governo di Parigi è stato 
particolarmente irritante an¬ 
che a causa del fatto che, 
par avendo preso atto del 
cortese rifiuto di Krusciov 
ad accedere ad una tale ri- 
diiestn, iiiilfa è sfato fatto 
per impedire che i giornali 
francesi continuassero a pre¬ 
sentare come scontata la 
probabile visita del Presi¬ 
dente del Consiglio del- 
l’URSS ad Ilassg Messaud. 

Considerazioni anatophe 
valgono per la visita alla 
scuola di aviazione milita¬ 
re di Saloli eiì Prorence. 
Da parte sovietica si era la¬ 
sciato comprendere di non 
gradire un tale punto del 
programma Tuttavia, sino a 
ieri mattina, sui giornali 
frnrice.si si poteva leggere 
che la visita alla scuola di 
aviazione militdre era asso¬ 
lutamente certa. 

Non meno bizzarro — per 
adoperare un eufemismo — 
è stato l'attegguimento fran¬ 
cese a proposito della Ger¬ 
mania di Bonn. Le (est so- 
r'wtiche sul ruolo nefasto 
esercitato dai governanti di 
questo paese e sui pericoli 
rapprcvi'iifali in Europa dal¬ 
la politica del cancelliere 
Adeniiiier. sono ben note. 
Ebbene, non .solfaiifo Di 
Gallile non ha trasciirnto 
occasioni’, in questi ultimi 
tempi, per e.snitiire (ih inte¬ 
ressi friineo-tedeschi, ma 
una vera c propria camjnt- 
qna di stampa è stata or¬ 
chestrata in tutta hi Fran¬ 
cia per chiedere a Krusciov 
di rinunciare « parlare del¬ 
la Ccrmiinia nel corso del 
suo soggiorno in Francia. 

.4 tutto (tiir’sto si aggiun¬ 
gano le violente prese di po¬ 
sizione di qualificati ambien¬ 
ti di destra contro il giro 
rhe il /^residente del (Con¬ 
siglio dell'URSS deve com¬ 
piere in Francia e si avrà 
nn (iitadro completo delle 
tiuestìoni da chiarire nel 
corso dei prossimi 10 gior¬ 
ni. Il (jorerno friiiiccse sem¬ 
bra oggi meglio disposto di 
cjnaiifó non lo fosse qnafcfie 
giorno fa ad esaminare tali 
questioni con spirito di mag¬ 
giore raginnerotezza: una 


metodi molto .simili a quelli, . , . 

della Ge.stapo, u.s.ati tlalla | 
polizìa contro i negri che si 


ribellano .'iiriniimano si.ste- 
nia della di.scriminazìone. 

In divenne località del .sud 
si sono svolte ieri riunioni 
di protesta di negri contro 
le misure di segregazione 
razziale. A Tampa (Florida), 
alcuni colpi di pistola sono 
stati sparati da .sconosciuti 
contro la casa ilei presiden¬ 
te della « associazione per 
l’avanzamento delle genti di 
colore ». Leon Lowrv. Gli 
occupanti della casa .sono ri¬ 
masti ille.d. 

Undici negri sono stati 
condannati per c.s.sersi rifiu¬ 
tati di lasciare una sala del¬ 
ia biblioteca municipale di 
Petersburg (Virginia) riser¬ 
vata ai bianchi. I reverendi 
Wyati Walker e Robert Wil¬ 
liams sono stati condannati 
a 30 giorni dì prigione c 100 
dollari di ammenda, uno stu 
dente a 10 giorni di prigione 
e 50 dollari di aninienda c 
gli altri solo ad una am¬ 
menda. 

Il procuratore generale 
William Rogers ha alfermato 
che sarebbe « una grantlissi- 
ma disgrazia » se il Con- 
grc.sso non approvasse ima 
legislazione che contribuis¬ 
se a rendere operanti le or- 
liinnnze dei tribunali nei ca¬ 
si di integrazione scolastica. 


Grgvi scontri 
nel Congo Belga 

ELISABETHVILLE. 14 
Viene anniincinto ufficialmen¬ 
te che tredici persone sono n- 
m.istc uccise e centin.iia di .al¬ 
tre ferite in scontri .avvenuti 
durante i giorni di fine setti¬ 
mana. tra nazionalisti e filo- 
lieJgi. dentro e pre.-so Elisaboth- 
vdle, capitale della provincia 
del K.atanga nel Congo Belga 
Centotto africani sono stali 
ricoverati alTospedale di Eli- 
■^abethville con gravi ferite, c 
diverse centin.ai.a di altri hanno 
ricevuto medicazioni sul posto 
• l.a p irte di .mtoambiiì.anze 


piiiilà con la quale è stato 
cmcs.so il comunicato uffi¬ 
ciale che aniMiiicin la nuova 
(lata. 


CRISI 


l.i .‘-('iliil.a, le pi>.>-.il>ilil'i «li eiMi- 
tergenzu politica e proBraiiiina- 
licj con i parlili .«ocialileino- 
craiico e rrpiihlilirano. Su tali 
ha»! cs,a an-pira la ronna/ione 
•li mi governo tr.i tali parlili, 
elle li.inno già dato un eo-ì ini* 
portante eonirilnilo alla rinasei. 
ta demoeraliea italiana. Un ^o. 
\erno rlie dia al pae^e tulle le 
garanzie sul piano delta ilife.sa 
e dello .sviluppo della democra¬ 
zia. del proprv'so soeiale. della 
pare nella siriin-zza liilelala dal¬ 
l'alleanza allaiitica ». 

Nella votazione .«i .sono aste 
miti Liirifredi e Evanpeli-.ll. 

(àmie si Vede, i4 romiinicalo 
fa espliriin riferinienio alla rn- 
-liliizione di nn Iriparlìlo !)(!- 
FSDI-PUI. Tiittaxiu, -ni piano 
priigrammaliro. il doriimeiiln 
non tlìee niente, salvo ram-nno 
airallaniisino e salvo il rirliiaiiin 
alle preredenli delilM-r.l/ìoni 
ilella Dirc/ione d.r. (i raiiin'>i 
" einniip pimii » imi\er»almeiile 
inierprelali come ima eqiiivora 
piallaforma rrnirisiai. 

La Direziniie il.e. tornerà a 
rninir>.i tra in- o qnallro ciorni. 

REPUBBLICANI E SOCIALDE¬ 
MOCRATICI Oltre clic alla DC. 

l’atlenzionc è natiiralmenie ri¬ 
colta ai lille parliti rhe, con 
e■"a, liiivn'ldiero coAiiinirc il 
governo tripariiio: il Pili e il 
PSni. I rnniallì tra gli espo¬ 
nenti rrpnhlilicani e «orialile* 
riiorraiiri sono molto frequenti, 
in qiirsti giorni. Ieri a Monte- 
eltoriii sono stati notali rollnqili 
Ira S.irasat e Reale c tra S."»- 
r.igal e l.a Malfa. \n/!. mentre 
S.ir.isal e Reale s|.iv.iiin diseli- 
lendo tra loro, sì è a\\ trinalo 
atirhe il rompaenn .\enni e fra 
i tre \i è sialo nm» sramhio di 
haiinie rhe i cinmali-ii liannn 



Silvana .ManzAm» è nsrtt. il«Ila snj proverbiate riservatezza per srrivere nna lettera a 3.300 
signore milanesi invitale alla prima mondiale di -JOV.YNK.Y E LE .YI.TRE-. i.a lettera 
spiega I moliti dell'Insolita rinnicne rhe eselode la presenzi» di qaalonqne nomo il'anira 
eccezione sarà fatta da dne carabinieri) rifacendosi allo spirito pacifista dei 
tllm. • La metà dell'nntanlià veramente contraria alla guerra — scrive la Mangano — siamo 
noi. In questa ferocia di distrazione che incombe sa latta l'amanllà gli aomini ragionano 
fln che possono poi si srllappa in loro nn istinlo di dominio di fronte al quale sacrificano 
tatto. Noi odiamo veramente la guerr. e proprio per istinto*. La errezlonaie ar.teprima 
escinsivamente femminile ha aralo luogo ieri sera a Milano, Dal 17 II film sarà pro¬ 
grammalo anche a Roma m due grandi cinema 


seguilo, a disldiiza, con curio¬ 
sità. . 

quel elle risulta, i rcpiildili. 
cjiii m.mlciigoiiu liiiord siti prò- 
graiimij una pusiziuiie rigida. 

Quanlo al l'zjUI, si sono avuii 
ieri iiiallitia numerosi cmilaui 
Ira Saragal e altri dirigeiili del 
siiu parlilo, u .Negli aillbiellli ilei 
l*SL)l — iliee una nula ullieiu- 
sa — si fa rite\are che il pru- 
gramma gu\eriiaii\ii de\e essere’ 
iieee'i.sariaiueiite legai» a una 
rurumla |ii>liliea eapaee di rea- 
liz/.irlu. .Nezii amliieiili del PSDI 
.si rietirda aiielie die il iri]>urliiu 
è l'imira suliizioiie eoi i si>eial- 
deiiioeratieì possano aderire; al- 
Iriiiieiili es.'i iiisi«lerelil>ero nella 
sola alleriialiva dell'opposizio* 
ne ». (^uest’ullima fra>c siareblM’ 
ad indieare elle i socialdeiiioera- 
liei eseliidoiio un goieriio liipar- 
lilo l)(!-l’.''|)| cui da qiialelie 
parie 'i era aeeeiiualo eome for. 
mula di l'omproiiies'o elle i li- 
lier.ili axrelilierii pollilo forse 
apjioiigi.ire d.ill'cslenio. ^nl prò. 
gr.mim.i, i soei.ildemoeraiiei ler* 
reliliero fermi i punii relali\i 
alla -eiiol.i. alla iia/ioiiali/zazio- 
ne dell’eiiergia e alla poliliea 
Iriliulari.i. Sareldiero i n \ e e e 
Il malleabili » in politica C'icra. 
c s.ircbbcro dispo-li a i|iialclie 
compromesso in uiaieria di Re. 
gioiti. Domani. coimiiii|iic. si 
riuuir.'i il (ioiiiilalo ccnlrale del 
R.SDl. 

I II altro icma elle \ iene di¬ 
scusso in qiicsii giorni in r.ip. 
porto con 1,1 crisi di governo è 
qiii'llo del rinvio d.-llc clc/ioni. 
l.a Ì)(! .qqiarc di-cisa .i v iolarc 
l.i legge ima volta di piìi c .i 
non f.ir Icncrc le ainministra. 
live in iirini.ivcra. Dn qiioliiliaiio 
romano di dc'ira ha credulo di 
polcr .issiciirarc ai propri lellori 
che iiciraiiiniiim prossimo si 
Icrrcbbcro solo |c clc/ioni nei 
conimii ancora rcili da gcsiioni 
coinmiss.iri.ili. inriiirc nule le 
altre elezioni corntm.ili c (iro- 
vineiali verrebbero rimamlalc 
adiliriiinra alla primavera del 
’fil. .\nebe qiie'io argomeiilo do. 

V r.'i ev idenieniemc essere elii.-i- 
riio in sede di rornml.i/ioiie del 
programma del nuovo governo. 

FARNETICAZIONI DI BONOMI 

La giornuin (loliiica regisira .in¬ 
cora iin.i imov.i <1 sorlila » del- 
l'on. l'aolo Roiiomì. presideiiie 
della i< (àillivalori direni » i’ar- 
l.iiidii a \ crolla a nn eoiiiizio di 
giovani eollivatiiri, egli ba dello 

elle <1 il eiimiiiiisiiiii rcsia si-mpre 
il iieinieo iiiiplaealiile », e che 
Il non .sono siillieienli i viaggi di 
Grimelii a .Mosca e di Kriisciov 
negli Siati Uiiili » per cambiare 
b; cosi*, n Deriirn; iliremlersì 
mentre siamo ancora in leiiip» ». 
ba conlimialo Roiinmi: u Non è 
più ammis.'dbile clic nei gangli 
vitali della naziniie .^i urganiz/i- 
no cellule romunislc. Oecnrre 
rendere dilTicile e pericolo.«a la 
ailività dei cimiiini«ti italiani che 
mm poisoiio es.iicre trailaii. per- 
eltè neitiiei della libertà c della 
deiiinerazia, alla «le-vsa «tregua 
di ogni altro cittadino leale e ri- 
.■vpeltoso delle tioiire isiitnziniii. 
Noi ei angnrianio — ha conrln»o 
Bonoitii — elle il PSI abbia il 
coraggio di rompere derisameli, 
le qii.dimqne legame col PEI e 
passare in rampo democraiien ». 

Sì 50110 avuti anello altri prò. 
nniieiameiili di destra. Srellia. 
in nn opn-«colo di Ccnirismn fui. 
piiliirv. ha preso rsplieiia posi- 
zione coniro le Regioni e ron- 
Iro il referendum. E infine la 
agenzia clericale .•\RI. dopo aver 
dello elle n revenlil.i^ astensio¬ 
ne di’! PSI deve avvenire «ni 
|irogramma delia DE ». Iia alTer- 
malo elle, se il cenlro-siiii'tr.v 
«ari irrealiz/abile. nreorren'i ri¬ 
piegare «n im monocolore e. poi. 
sullo «rioglimento delle Camere. 

\nelle oggi la crisi non far.'i. 
ilal pillilo di vista pratirn, aleim 
p.i««o avanti. Nella mattinata. 
Segni riferirà siiiresìin dei rnl- 
loqiii fin qui avuti al gruppo 
parlamentare d.c. ilei Senato, e 
nel pomerìggio al gruppo d.r. 
della Camera. 

Per parte «ita. il Pre^siilentr 
liella Repnbblira è partito ieri 
•«er.i ila Roma per San Ro-t'iore. 

Dimissioni 
di Crossman 
da portavoce laburista 

I.ONDR.-\. 14 — Richard 

Cro.ssm.an. depuTato labiin'ta e 
membro de] - c.'ihinctto om¬ 
bra -. ha dato oggi le d'misSia- 
ni d.a port.avoco del partito alla 
Camera dei Comuni in .«egu to 
a eontr.asti eon :1 leader la- 
bur..«ta O iitskell. Continua tut¬ 
tavia .a far parte deH'eseriiT.vo 
del partito II dis-=enso ver'e- 
rebhe dille naz.onalizzazion; 

«uUa rol.tic.a .atomica por le 
quali Croi^man eh ede una po- 
s.zione p ù av.anz.ata da par*e 
del partito 


\I.FftKDO RFirm.lV direttore 
Mirhrir Mrlillo «tlreilore re«p. 

I«rritlt> al n 24a del Registro 
Sl.amp.a del Trihvinale di Roma 

• L’ i; N I T A’ • anlorizz.azione a 
giornale mur.ale n -tS-iS 

Stabilimento Tipografico GATE 
Via dei Taurini n. 19 - Roma 


AVVISI SANITARI 


lEURO 

CWnP off CCn>TX}mc(f<o 

itruniiiiMTa48 
(STAflONS) 

o/matrott *. aeazAJvMv 


ruttale CMMUMziom • o*M(..zz. 

j tfncsA.rHf^é 

■antiMoanau 


uauTTia • otuarovi. 

OBÀ*c9a-iex. ffsrrrt ae» 

sN.(<nQz«RwrE-t.«,r -nsusnam 


Ani Coen 


t'oM) del n « i-a. 


STROM 


Medico «pectallsta dermatologo 
DOTTOB 

DAVID 

Ctir» «cteroaante lamtiui^teriale. 
«enza operaaionel delle 

EMORDOIDi e YERE VAMCOSE 

Cura delle complicazioni: 
rag.iai. flebili, «-ezemu 
ulcere varteoee 

Veneree. Felle 
Olafanzlonl «e««a»ll 

VIA (OU DI MBIZO R. 152 

Te). )M sei . Ore t-M; rettivi «-Il 
(AQU M. San. n. 779’Xail| 
del 30 mzcfto I»i0> 














